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Il frigorifero per famiglia da $ ad 8 persone — L'apertura delta cella è faci¬ 
lissima anche con mani ingombre — Illuminazione azzurra ad accensione au¬ 
tomatica — Interno in lamiera porcellanata, inattaccabile dagli acidi — Super 
isolamento speciale — Capacità utile i dcm* — Tre ripiani grandi ed un 
pianetto montati su gomma — Funzionamento completamente automatico — 
Controllo automatico del freddo — 42 cubetti di ghiaccio formati rapidamente 
— Vaschette in alluminio stampato, protetto con ossidazione anodica — Con¬ 
trollo visivo della esatta temperatura di regime — Dispositivo automatico per 
impedire imperfette chiusure della porta — Compressore e motore piena- 
mente accessibili e ben ventilati per garanzia di lunga durata — 

Trasformatore d'alimentazione ? trasfor¬ 
matore luce a prese variabili per linser¬ 
zione a tutte le tensioni di reti esistenti — 
Consumo giornaliero 1,2 Kwh (da Lire 
0,20 a Lire 0,40 al giorno, secondo la 
tariffa dell'energia elettrica) — Esterno 
bianco neve, laccato a fuoco, lavabile ad 
acqua e sapone — Parti metalliche in ot¬ 
tone nichelato e cromato — Linea mo¬ 
derna, spigoli arrotondati — Massima 
silenziosità e regolarità di fun¬ 
zionamento 
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Signorilità ... la nuovissima acqua ! 
di colonia Incantesimo, mi- 1 
rabile fusione di essenze rare. 

( col suo profumo delicato e per- | 
Bistento completa la vostra di- J 
stinzione e solleva intorno alla 
vostra persona un senso d'am¬ 
mirazione e d'invidia. La colonia 
Incantesimo è un prodotto : j 
di gran classe atto a soddisfare j 
le più raffinate esigenze delle 
Signore Italiane. 


JN TUTTE LE BUONE PROFUMERIE 


LAS.A. LUIGI SARTIFIGLI DI BOLOGNA 
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Ricorda inoltre il GRANDE CONCORSO del 

Cinquantenario 
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DOTATO DI LIRE 150.000 DI PREMI 

Ogni tagliando di bottiglia di cognac, liquori o 
biancosarti dà diritto a partecipare al Concorso 
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LA GIORNATA 

DEGLI ITALIANI NEL MONDO 

I r. 19 maggio è una grande data nella storia dell'indipendenza nazionale 
perché in questo giorno viene celebrata la nascila del Poc-ta d'Italia che 
vide la luce nella Città del Giglio. Abbiamo detto e deliberatamente, grande 
data nella storia dell'indipendenza nazionale. Il poema dantesco ha anche un 
a.tissimo valore politico: è il grido di una nazione che sorge, la voce di una 
personalità spirituale, collettiva, che viene elaborandosi ed esce dall’Oscuro 
bavaglio medicavate per assumere una fisonomia precisa, un volto luminoso 
e chiaro. Fer questo, il 19 maggio, è giorno augurale della razza che trasferen¬ 
dosi dal mondo ideale delle immagini a quello reale della vita, ha straripato 
oltre 1 confini e portato ovunque i segni e le forme di una civiltà operosa e 
creatrice. 

Gli Italiani nel monde! Una frase che abbraccia opere immense di pen¬ 
siero e di azione: frase che rievoca sconfinate lande dissodate e rese feconde 
impraticabili foreste, equatoriali, aperte alla marcia degli uomini, fiumi irò-’ 
pitali scavalcati dall'ardimento latino dei ponti, strade ferrate imposte alla 
terra indocile, città operose sorte dal nulla: frase che ha purtroppo aneli? 
il suo aspetto triste e doloroso e significa una somma enorme di sacrifici, di 
patimenti, di umiliazioni, di sfruttamenti. Di sfruttamenti ignobilmente com¬ 
piuti da avidi stranieri quando l'Italia era una ■■ piccola proletaria .. tra le 
nazioni, ricca soltanto di figli die non poteva mantenere sul proprio territori?. 


I! Duce con il Maresciallo Badoglio ’e il Ministro Segretario del Partito 
presenzia alla celebrazione dell'Annuale deirimpero sull'Altare della Patria. 


Centinaia di migliaia di connazionali, di nostri fratelli di sangue e di spirito 
sono cosi andati per anni e anni perduti per la Patria, finché la coscienza 
nazionale si risvegliò in pieno e la gran voce della Madre risonò al di là 
dei monti e degli oceani richiamando i figli per avviarli nel suo nuovo Im¬ 
pero. E risposero al grido, questi sublimi ulissidi degni di quello dantesco- 
" nati non fummo a viver come bruti - ma per seguir virtute e conoscenza ». 

Fatidica, profetica risposta che Dante anticipò per loro e che essi, i reduci, 
i rimpatriane, rispondendo al richiamo d'Italia, fecero e fanno propria. E 
ritornano a migliaia, disciplinati, compatti, entusiasti e la Patria fascista li 
riceve e li abbraccia con fiera commozione mentre celebra ed esalta, con vir¬ 
tute e conoscenza ••. la dolorosa eroica odissea degli emigrati, dei coloni, del 
pionieri che hanno cosi potentemente contribuito a civilizzare l'Africa e l'Ame¬ 
rica. lasciando per ovunque le prove costruttive e costruite della nostra Civiltà 
Non emigreranno più. I figli d'Italia: l'Italia ha terre da offrire ai suol 
figli e come l'UlLsse dantesco si oppone risolutamente a limiti arbitrari di 
" «^nne di Ercole : passaggi obbligati, divieti di navigazione, dirottamenti 
e sequestri di piroscafi, restrizioni odiose ed esose, mezzi. intollerabili con i 
quali i talassocrati vorrebbero soffocarla nel Mediterraneo. 

Questo sacro mare interno è nostro, geograficamente e storicamente nostro, 
ma non soltanto tra queste sacre sponde si può svolgere l’attività di una 
Nazione demograficamente feconda e piena di iniziative coraggiose: il Medi¬ 
terraneo non é che una grande strada azzurra che conduce all'oceano, agli 
Oceani e su tutti gli Oceani palpita e vibra lo spirito del Mare Nostro perché 
tutti furono navigati, esplorati, dominati dal genio divinatore e dall'ardimento 
sagace del nostri marinai che ne tracciarono le rotte indicandole agli altri, ai 
ricchi, ai plutocrati del mare. 

Nel giorno di Dante, con la voce di Dante, che con tanto accoramento 
sentì •< la carità del natio loco e con tanta amara tristezza sperimentò come 
0 34 sa * e * 0 pane altrui », l'Italia fascista, stretta intorno al suo Duce, pre¬ 
figurato dal Poeta nelle sue vaticinanti profezie, saluta 1 figli lontani che cosi 
degnamente la rappresentano nel inondo. 


quarto Annuale della conquista la folla acclama al Fondatore deil'Impero. 
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IL RADIOTEATRO 

Al LITTORIALI DI BOLOGNA 

|< Convegno di Radio, svoltosi ai Littoriali (il Bo- 
I logna sotto la direzione del corte, naz. Raul Chio¬ 
detti, ha dimostrato ancora una volta il viro e 
particolare Interessamento della gioventù studiosa 
per gli aspetti artistici politici 9 sociali della più 
moderna forma di espressione. 

il tema Carattere de) Radioteatro, ha causato 
per la sua complessità e la sua attualità un largo 
e costruttivo dibattito di idee Più di quaranta con¬ 
correnti. riusciti vincitori nei convegni prelittoriali 
nelle rispettive sedi universitarie, in due fervide e 
vivacissime giornate, hanno lottato tenacemente 
avendo per uniche armi la preparazione seria ed 
accurata e supplendo alla pur giovanile esperienza 
con salde radici tecniche ed artistiche. Onde ben 
difficile ed arduo si presentò il compito della com¬ 
missione giudicatrice, formata, oltre al cons. naz. 
Chiodetti, presidente, dai fascisti Cochetti, Crema- 
scoli, Franchetti. Facchini e Ferrofino, quando si 
trattò di stabilire una classifica. 

Si può affermare che fin dalla prima giornata, 
dedicata alte relazioni, fl tema fu sviscerato a fondo, 
esaminato In ogni suo possibile aspetto con abbon¬ 
danza di considerazioni estetiche e pratiche, risul¬ 
tando alla fine, mediante il contributo positivo di 
ógni concorrente un vero e proprio panorama del 
Radioteatro. Molto opportunamente tutti i parteci¬ 
panti sorvolarono sulle caratteristiche della radio, 
sulle sue possibilità, sulle sue leggi, sui suoi ele¬ 
menti. sui suoi limiti, come cose già sufficientemente 
acquisite nelle precedenti edizioni littoriali. Del dato 
radio, come mezzo di rappresentazione della realtà, 
si prese in considerazione il più importante e più 
discusso aspetto, quello del radioteatro. 

La sua essenza fu esaurientemente precisata. In¬ 
dividuati i caratteri comuni ad esso e al teatro vi- 
stvo i trasfigurazione drammatica della realtà; pa¬ 
rola e dialogo come elementi essenziali ) l'impegno 
dei concorrenti si acuì nel disegnarne quelli carat¬ 
teristici. Di fronte alla mancanza dell’elemento vi¬ 
sivo (da cui il carattere dell’invisibUità) si consi¬ 
derò la particolare posizione del pubblico, isolato, 
multiforme, ignoto. Da queste particolari condi¬ 
zioni discendono logicamente alcune necessità: ac¬ 
celerazione del ritmo drammatico, sintesi e dina¬ 
mismo, unità e molteplicità dell'azione, chiarezza 
e potenza espressiva del linguaggio A proposito del 
quale s< rilevò la naturalezza della parola, la sua 
sinteticità, la sua accentuazione come autonomo 
valore poetico e musicale per cu) è capace di di¬ 
pingere e suscitare Immagini, e rende possibili per¬ 
sonificazioni ideali di entità sovrumane o inani¬ 
mate. di fughe panoramiche nello spazio e nel 
tempo. 

Con queste considerazioni si è rivendicato al lin¬ 
guaggio radiofonico la caratteristica della coralità, 
in quanto capace di creare una rispondenza umana 
fra l'autore e fi pubblico in ascolto con i soli mezzi 
a disposatone: voci, tuoni , rumori. Inoltre si è fa¬ 
cilmente raggiunto pieno accordo su altri caratteri 
bene individuati e definiti: la suggestività, la poe¬ 
ticità, l'intimità. Tutti i partecipanti rilevarono poi 
il valore educativo del radioteatro, come elevazioni 
delle masse a quella suprema spiritualità insita nel 
nostro modo di pensare e concepire la vita, stretta- 
mente aderente, quindi, alla nostra dottrina ed al 
nostro tempo 

Passando dall'estetica alla pratica, si è rilevato 
come, per opere radioteatrali, ti possano intendere 
a stretto rigore soltanto quelle scritte appositamente 
per la radio in ossequio al canone dell’audibilità. 
Ciò non significa esclusione assoluta dalla radio di 
opere del teatro scenico, riconoscendo a tali radio¬ 
trasmissioni molto spesso utilità divulgativa ed im¬ 
portanza politica, e nemmeno imposstbilità di tra¬ 
smissione senza adattamenti Ma questo caso è 
' molto raro e si è dimostrato come nella trasposi¬ 
zione si rischi di creare un’opera totalmente diversa 
da quella di partenza. 

Si è quindi ribadita la necessità di creazioni ori¬ 
ginariamente radiofoniche, cioè di opere concepite 


RADIOCO R RIE R E 


auditivamente, in rapporto alle sensazioni che sti¬ 
moleranno il gioco della fantasia dell’ascoltatore. In 
funzione di questo concetto e stabilito che l'autore 
radioteatrale è l'autore del copione, si è denunciato 
il bisogno di autori specializzati, dotati di suffi¬ 
ciente coscienza radiofonica, di capaci registi idefi¬ 
niti come regolatori e catalizzatori tra il poeta e il 
musicista), di attori non comuni, ma radiofonici, 
perché il dialogo radiofonico, più succoso evocativo 
sintetico del dialogo teatrale, esige speciali inter¬ 
preti. 

Esaminate le particolarità del radioteatro (va¬ 
lore centrale della parola - linearità dell’azione - 
limitato numero di personaggi - possibile moltepli¬ 
cità di luogo, ecc.), si è da molti concorrenti espressa 
con accenti appassionati una aspirazione al miglio¬ 
ramento che dovrebbe estrinsecarsi in un amplia¬ 
mento di respiro nello svolgimento drammatico, 
nell'approfondimento e arricchimento del dialogo, 
nella maggiore plasticità e spontaneità di linguag¬ 
gio. Ed una corrente, capeggiata dal littore Frizzi, 
auspicò nelle opere radioteatrali una più profonde, 
aderenza allo spirito del nostro tempo ed in parti¬ 
colare 'itti vicende ed ni sentimenti del nostro po¬ 
polo, nei loro esteriori sviluppi storici, così come 
negli intimi aspetti e problemi spirituali. 

Nè si ignorò la odierna crisi, dopo una purtroppo 
breve fioritura di lavori radiofonici. Crisi di autori, 
di cui si cercò di precisare le cause, dando tuttavia 
atto ai lodevolissimi sforzi compiuti dall' Eiar per 
incoraggiare i giovani specialmente dei Radioguf, 
mentre si deplorò la mancanza quasi totale nella 
stampa quotidiana c periodica di una critica radio¬ 
fonica seria e cosciente, atta da un lato a seguire 
ed Incoraggiare gli autori » si è parlato a più ri¬ 
prese di compenso spirituale dall’autore), dall'altro 
ad indirizzare ed educare il pubblico. 

Nella seconda giornata la Commissione pose in 
discussione, fra il più ristretto numero di concor¬ 
renti ritenuti meritevoli di ulteriore esame, i se¬ 
guenti sottotemi: 1. Carattere e figure del radio¬ 
teatro italiano: 2. Espressioni del radioteatro nella 
guerra. 

Anche qui discussioni originali, vivaci, battagliere. 
Tutti i generi e le opere del radioteatro sono stati 
esaminati e discussi, rilevando quali immagini pos¬ 
sano ritenersi memorabili, perchè consacrate nei 
lavori di più grande successo. Si è insistito sul suo 
valore politico, nel senso ài accordargli una note¬ 
vole efficacia nella riforma del costume, nella lotta 
contro la borghesia, nel più vasto campo del rin¬ 
novamento sociale. 

Sul secondo tema si è avuto una delle più inte¬ 
ressanti discussioni dei Littoriali, per l’appassio¬ 
nante calore combattivo di tutti i prescelti. Tutti i 
possibili atteggiamenti del Radioteatro di fronte al 
fenomeno guerra sono stati esaminati, particolar¬ 
mente sotto un punto di vista di funzionalità inte¬ 
riore. Così si sono discusse le forme più probabili 
nei riguardi dei vari compiti che il Radioteatro po¬ 
trà essere chiamato a svolgere, sia nel fronte in¬ 
terno che nei riguardi di quello esterno, come arma 
di guerra e di propaganda, come strumento di di¬ 
vertimento e di ricreazione per i combattenti. La 
radio — si è affermato — durante la guerra avrà 
inoltre il compito di tenere alti i valori culturali 
ed essenziali dello spirito, per preparare, in una 
atmosfera di mistica austerità, la pace ricostrut¬ 
trice. Si è fatto infine l’elogio detta radiocronaca e 
del documentario come espressioni tipiche del Ra¬ 
dioteatro in guerra, perchè forme più idonee ad 
esprimere il palpitante dramma della realtà, e nel 
radiocronista si'è voluto vedere un artista, capace 
di proiettare alle masse il respiro della vita. 

Il convegno ebbe termine con ispirate parole del 
cons. naz Chiodetti che espresse ai partecipanti la 
viva soddisfazione sua e detta Commissione per l’en¬ 
tusiasmo con cui avevano affrontato il tema e per 
il senso di opportunità che li aveva spinti a met¬ 
tersi su di un terreno attuale, pregio questo che as¬ 
sicura alle idee scaturite una utile e feconda por¬ 
tata. 

A Littore è stato proclamato Fernando Frizzi di 
Genova. Sono stali classificati secondo e terzo, ri¬ 
spettivamente. i fascisti universitari Morandi di 
Roma e Rossi di Firenze, cui hanno fatto seguito 
nella classifica i fascisti universitari Paternostro di 
Palermo, Grosoli di Modena e Del Bosco di Torino. 

RENATO FERROFINO 


attualità 


LA MOSTRA MERCATO ARTIGIANATO IN FIRENZE 

La X Mostra Mercato dell’Artigianato, che si 
terrà a Firenze dal 12 maggio al 2 giugno, è anche 
quest’anno oggetto di una nostra trasmissione. La 
più importante rassegna delle attività artigiane 
comprende tutti i rami di questo settore importan¬ 
tissimo della nostra industria, il primo nella storia 
che abbia risolto il comandamento dell’autarchia. 
Una " Voce del mondo ••, compilata da Amerigo 
Gomez, porterà agli ascoltatori del Secondo Pro¬ 
gramma mercoledì 22 maggio, alle ore 21,45, i più 
caratteristici aspetti di questa interessante Mostra. 

L’ACCADEMIA NAVALE DI LIVORNO 

A breve distanza dalle sintesi radiofoniche che 
hanno permesso agli ascoltatori di seguire alcune 
tra le più importanti fasi della vita delle Accademie 
Militari di Torino e di Modena, i’Eiar mette in 
onda un interessante « servizio > radiofonico su un 
altro importantissimo istituto militare nostro: 

" L’Accademia Navale di Livorno i». Questa trasmis¬ 
sione porterà agli ascoltatori, come in una rigene¬ 
ratrice folata d'aria marina, il ritmo travolgente 
della vita dei cadetti del mare, gioventù scelta, gio¬ 
ventù nobile che affina l’anima ed il corpo ad in¬ 
traprendere la vita affascinante del mare. 

L’ascoltatore ritroverà in questo documentario, 
menti di poesia spontanea semplice, quella poesia 
diffusa ed istintiva che solo gli uomini del mare 
sanno ed esprimono; potrà cogliere anche il signifi¬ 
cato della vita d’Accademia, ne conoscerà le tra¬ 
dizioni, le fatiche, le gioie e le ■■ strizze ••. 

La trasmissione ha luogo per le stazioni del Pri¬ 
mo Programma venerdì 24 maggio, alle ore 21,10. 

ASSEGNAZIONE DEL SECONDO PREMIO CREMONA 


Alla presenza dell'Altezza Reale il Principe di 
Piemonte e dett'Ecc. Ciano, alle ore 10 di dome¬ 
nica 19 maggio, si celebra a Cremona nel Palazzo 
Affaitati, nelle cui fastose sale sono ordinate le 
opere partecipanti, la cerimonia per la assegnazione 
del Premio di Pittura Cremona, dovuto all’inizia¬ 
tiva dell’Eccellenza Roberto Farinacci. 

Il tema come è noto, è stato dato dal Duce, ed 
è■ La Battaglia del Grano. 

La cerimonia inaugurale viene trasmessa dalle 
stazioni seconde. 

SOMMERGIBILI IN AGGUATO 

Il documentario registrato a bordo del Sommer¬ 
gibile Zaffiro presentato dalla parola dei cronisti 
Franco Cremascoli e Vittorio Veltroni viene tra¬ 
smesso lunedì 20 maggio alle ore 21,50 circa per 
le stazioni del Primo Programma. 

I LITTORIALI FEMMINILI DELLO SPORT A GENOVA 

Si è conclusa domenica 12 a Genova con un 
saggio ginnico la sagra dello sport femminile uni¬ 
versitario. 

L'Eiar ha seguito da vicino attrtaverso le infor¬ 
mazioni del " Giornale Radio » lo svolgersi dei Lit¬ 
toriali ed ha trasmesso, sabato e domenica, alle ore 
20,30, sulle stazioni del Terzo Programma, alcune 
Impressioni ed interviste del proprio inviato Mario 
Ferretti, il quale ha portato al microfono non solo 
latrici ed atlete ma anche alcuni complessi musi¬ 
cali e caratteristici che si sono veramente fatti 
onore. 

IL «VIA» DEL XXVIII GIRO D’ITALIA 

Mentre andiamo in macchina il Presidente del 
C.O.N.I. Rino Parenti dà il via ai girini. Inizia eoii 
la più grande corsa nazionale a tappe, seguita con 
attenzione vivissima da ogni sportivo. 

E l'edizione di quest'anno si presenta con tutti i 
numeri per essere un’edizione di gran classe. 

L'Eiar sarà presente alla grande gara della Gaz¬ 
zetta dello Sport con i cronisti del « Giornale Ra¬ 
dio <>. che terranno tempestivamente informati gli 
ascoltatori sullo svolgimento della prova. Natale 
Bertocco e Mario Ferretti, da ogni sede di tappa, 
faranno ogni sera alle ore 20 '0 i loro commenti 
e porteranno inoltre al microfono i maggiori espo¬ 
nenti della grande corsa. 
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Alla Mostra Triennale d'Oltremare inaugu¬ 
rata a Napoli il 9 maggio dalla Maestà del Re 
Imperatore, Z’Eiar che — e lo ricordiamo con 
orgoglio — ha dato alla preparazione ed alla 
formazione dell'Impero la sua voce di propa¬ 
ganda e di chiarificazione con la diffusione di 
innumerevoli notiziari, di cronache, di conver¬ 
sazioni atte ad orientare l'opinione pubblica e 
a coltivare la coscienza coloniale degli Italiani, 
è presente con le forine e gli aspetti meglio 
adatti a fissare l’attenzione dei visitatori so¬ 
pra l'apporto dell'Ente radiofonico al titanico 
sforzo compiuto dall'Italia Fascista, colonizza¬ 
trice, in un brevissimo periodo di tempo. 

Di questa collaborazione che si appoggia so¬ 
pra una poderosa attrezzatura tecnica, il pa¬ 
diglione deWEiav offre, nella Mostra, la dimo¬ 
strazione visiva con raffigurazioni simboliche, 
documentari fotografici e diagrammi proba¬ 
tori. Il padiglione è diviso in cinque settori 
corrispondenti ai cinque Centri irradianti di 
Roma-Prato Smeraldo, Tripoli. Addis Abeba, 
Bari e Tirana. Sono i Centri del Regno e del¬ 
l’Impero dai quali la voce d'Italia si irradia 
e si diffonde anche al di là delle nostre fron¬ 



tiere coloniali dove l'attività degli Italiani 
continua a svolgersi e ad affermarsi. 

La forma rappresentativa escogitata per 
rendere con plastico simbolismo l'idea del¬ 
l’immenso lavoro di propaganda compiuto dal- 
Z'Eiar nei mesi della conquista è ispirata ad 
un felice impressionismo che subito colpisce 
la mente e l'anima del visitatore: una ripro¬ 


duzione della « Vittoria di Pompei » sorge in 
una nicchia come l'augurale genio del luogo: 
sorge tra due grandi iscrizioni riproducenti 
storiche frasi pronunciate dal Duce. Sono le 
parole che Egli disse il 2 ottobre nel giorno 
dell'Adunata nazionale in cui la conquista ebbe 
inizio, sono le parole che Egli disse il 5 mag¬ 
gio annunziando agli Italiani e al mondo che 
il Maresciallo Badoglio, alla testa delle truppe 
vittoriose, era entrato in Addis Abeba. Questi 
due grandi annunzi spiccano e grandeggiano 
ai lati della « Vittoria » che sembra riunirli e 
collegarli idealmente e tra essi la fantasia in¬ 
troduce. per cosi dire, e inserisce l’immensa 
fiumana di notizie, di parole, di incitamenti, 
di verità sfolgoranti, polemicamente sostenute 
che per merito della Radio invase ed inondò 
lo spazio trionfando delle opposizioni altrui e 
vincendo una battaglia solare, conquistando, 
cioè, la coscienza del mondo civile. 

Si pensa con orgoglio ai milioni di ascolta¬ 
tori ai quali, per merito della Radio che non 
conosce barriere, quelle grandi frasi del Duce, 
prologo ed epilogo di un'epopea, sono irresi¬ 
stibilmente giunte e con esse, ogni giorno, i 
bollettini e i commentari delle vittorie. 

Ad ognuno dei Centri di trasmissione è de¬ 
dicato un grande pannello di cristallo, con¬ 
venientemente illuminato, che ha due lati. Una 
serie di grafici mette in mostra ed in rilievo 
le stazioni trasmittenti già in funzione o in 
costruzione e dà notizia dei programmi spe¬ 
ciali religiosi, sociali, musicali, culturali, par¬ 
ticolarmente organizzati per le diverse popola¬ 
zioni che compongono l’Impero. 

Una serie di interessantissime fotografie 
completa la dimostrazione visiva dell'immenso 
sviluppo raggiunto dall 'Eiar nel settore colo¬ 
niale: riproduzione di particolari tecnici, di 
progetti in corso di attuazione e illustrazioni 
di momenti importanti della vita e dell'atti¬ 
vità delle varie stazioni; ricordi di collabora¬ 
tori esotici che hanno contribuito al successo 
di speciali trasmissioni indigene; ed altre do¬ 
cumentazioni che suscitano curiosità e com¬ 
piacimento in chi le esamina. 

Particolarmente degno di attenzione e di 
rilievo il pannello dedicato all'Albania, che 
contiene vedute degli attuali trasmettitori e 
dei complessi che partecipano ai programmi, 
nonché il progetto della nuova grande Sta¬ 
zione di 50 kW che verrà prossimamente co¬ 
struita dall'Ente radiofonico skipetaro. 

Sei grandi quadri dei pittori Paolucci e Men- 
zio ravvivano l'ambiente con la rievocazione di 
persone e di folle in ascolto, sorprese in am¬ 
bienti diversi e sotto diversi climi: nel terri- 




Impressioni paesistiche ed ambientali dei pittori Menzio e Paolucci. Le tele, che rappresentano caratteristici assemBramer 

Orientale, adornano la Mostra deU’Eiar. 



Il Re Imperatore visita la Mostra. 


iorio metropolitano e in quello coloniale, do¬ 
vunque il nome e il prestigio d’Italia si affer¬ 
mano e si estendono. 

Gli ordinatori della Mostra dell Eiar attra¬ 
verso simboli, prospetti, frasi, diagrammi, uti¬ 
lizzando e sfruttando abilmente ogni sussidio 
plastico e visivo, sono cosi riusciti a dare ai 
visitatori un'idea concreta dell’importanza as¬ 
sunta dalla Radio nella vita coloniale della 
Nazione. 

Dalla Libia alla Somalia, dalle sponde del 
Mediterraneo a quelle delkQccano Indiano, la 
voce di Roma corre senza ostacoli, sema pause, 
alimentando come una fiamma la fede e l'en¬ 
tusiasmo dei nostri coloni e delle fedeli popo¬ 
lazioni indigene che riconoscono nell’Ital a 
una seconda madre generosa e giusta. 



di ascoltatori nazionali e indigeni in Libia e in Airica 
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IL MINUETTO 

Un itto di G. Benavente. Prima trasmissione. (Domenici 

19 maggio - Primo Programma, ore 22). 

In questa scena, l'autore ci ' dipinge con tratti 
brevi, profondi e vivissimi, un episodio del •• ter¬ 
rore « Alcuni nobili racchiusi in una prigione, 
mentre attendono di essere condotti al patibolo 
con gli altri condannati, mantengono una linea di 
dignità e di nerezza La loro conversazione è quasi 
calma, e per meglio trascorrere le loro ultime ore. 
essi giungono perfino a danzare un minuetto sullo 
stile di Corte. 

Nel momento in cui un loro compagno viene 
chiamato dal sergente di guardia per salire sulla 
famigerata carretta, uno dei personaggi, un mar¬ 
chese, si rivolge ad un giovane prigioniero plebeo 
e lo prega cortesemente di voler fare coppia con 
la Duchessa perchè il cavaliere è stato costretto a 
lasciare la festa. 

LA SPADA DI DAMOCLE 

Tre atti dì Allredo Testoni. Prima trasmissione. (Lunedi 

20 maggio • Terzo Programma, ore 20,45). 

La spada dì Damocle del troppo intraprendente 
ingegnere Silvio Tori, si chiama Rosetta. Fingen¬ 
dosi celibe, l’Ingegnere che pur nvendo moglie con¬ 
tinua a fare il dongiovanni, si insinua nel cuore 
della fanciulla con insistenti profferte d’amore che 
si spingono sino alla promessa di matrimonio 

La fanciulla gli crede ma, purtroppo, un brutto 
giorno viene a scoprire la verità : che fare? Rosetta 
si finge cameriera c si introduce In casa dell’In¬ 
gegnere con 11 preciso e risoluto scopo di vendi¬ 
carsi dell'inganno. I propositi di vendetta si fanno 
sempre più minacciosi, ma quando la tempesta in¬ 
combe e sta per scoppiare, il buon cuore di Rosetta 
prende li sopravvento ed ella rinuncia generosa¬ 
mente a fare del male per non coinvolgere nella 
sua vendetta delle persone innocenti. 


LA PORTA CHIUSA 

Tre atti di Marco Praga (Martedì 21 maggio • Secondo 
Programma, ore 21). 

Il nodo del dramma morale è semplice: Giulio 
Querceta, giunto ai vent’anni, si accorge da ele¬ 
menti imponderabili, che egli è figlio di Decio Pic- 
cardi. amico intimissimo da oltre vent'annì. della 
suu famiglia. La famiglia si presenta come irre¬ 
prensibile. La madre di Giulio è una donna di 
qualità squisite, mamma devotissima, sposa sven¬ 
turata. ma tuttavia affettuosa II padre. Ippolito, 
benché sia un gentiluomo, è pieno di difetti: apa¬ 
tico, gaudente, superficiale. L'amico di casa, nella 
sua difficile situazione, ha tutti i numeri per con¬ 
quistare ogni simpatia: più che un amico è un pa¬ 
rente devoto, generoso, servizievole, ottimo com¬ 
pagno, e, lo sapremo poi, curvo anche lui come 
Bianca, sul sacrificio di un grande amore che ha. 
dovuto poi . piegarsi alla necessitò di occultare. 
Ingomma a ragion veduta e poiché lajcolpa fu at¬ 
tenuata da molte discriminanti e quasi ammantata 
di vellutate discrezioni, e poi riabilitata da un 
senso altissimo di responsabilità nei confronti del 
figlio, I due colpevoli sono più vittime che non com¬ 
plici felici. 

Ma un giorno. Giulio prega l'amico di Decio di 
aiutarlo a persuadere i suoi che lo lascino partire 
per una terra lontana di conquista, la Lucesia. E 
qui scoppia il dramma. Perchè vuol partire? Certi 
silenzi di anni si scompongono chimicamente al- 
l'afflorare di una parola disgregatrice. Così av¬ 
viene in casa Querceta. Giulio, per mille indizi, 
sa, è sicuro di sapere. Non condanna, non giudica, 
se mai sarebbe stato opportuno per Deck), scom¬ 
parire non appena il ragazzo fosse cresciuto a 
uomo. Cioè non imporsi, non determinare una 
forza continua di persuasione sul sospetti che 11 
fanciullo intravedeva. 

Comunque, occorre a questo giovane aprire una 
porta chiusa, spalancarla e fuggire per non bat¬ 
tervi contro la testa, come t mosconi sul vetri. 
Fuggire l’idea fissa, il pensiero dominante, l’atmo¬ 
sfera viziata di una casa in cui suo padre non è 
suo padre, in cui invece è padre, ma taciturno, 
nascosto e inconfessabile, l'amico, é in cui. per la 
presenza continua di quell’amieo. anche la madre 
perde agli occhi del figlio la sua sacra veste spi¬ 
rituale. 



Luigi Grossoli, Angelo Zanobini. Nella Bonora e Fernando 
Solieri nella commedia « La più bella avventura », di 
G. Faraci. 


VENT’ANNÌ 

Commedia in tre atti di Sergio Pugliese (Giovedì 23 mag¬ 
gio - Primo Programma, ore 21). 

Commedia di giovani e commedia di vecchi. I 
giovani che conosciamo e ascoltiamo nel primo 
atto — studenti e studentesse in libertà, ossia ve¬ 
duti e sentiti fuori dell'opportunismo sociale, nel 
loro stesso ambiente di studi universitari — ci 
sembrano subito dei vecchi. I loro vent'anni son 
come raggelati nell'atto di esplodere. I loro ideali 
son limitati e utilitari. Donne e uomini si sfiorano, 
si Irridono, si punzecchiano, si agitano in super¬ 
ficie: senza aprirsi, senza comunicare, senza sa¬ 
persi nemmeno accompagnare fino alle soglie del 
mistero che è la vita ai suoi Inizi faticasi. Scetti¬ 
cismo e ironia, delusione e rughe precoci : ecco la 
pelle di questi giovani. Sotto pelle, magari, i senti¬ 
menti bollirebbero: ma son come linfe invernali. 
Manca loro l’afflato solare. Sono i giovani ventenni 
di venti anni fa: quando l’aura politica e sociale 
mancava di respiro come la luce mancava di ca¬ 
lore. Non hanno combattuto, perchè troppo gio¬ 
vani. Non combatteranno (credono) perchè la 
guerra è finita. 

Li rivedremo negli atti seguenti della dolente 
commedia: calpestati 1 propri! sentimenti in omag¬ 
gio all'opportunismo utilitario, i protagonisti sono 
dei solitari o dei male accoppiati. Tenteranno di 
scuotere il giogo di riedificare una seconda giovi¬ 
nezza. di galvanizzarsi al contatto coi nuovi tempi 
e con le nuove generazioni: ma senza riuscirvi. 

La commedia è scritta con parole nude, scarne, 
quasi pudiche. In compenso, la loro stessa nudità 
è tutta brividi: senza letteratura, senza frasi con¬ 
sacrate, senza lacrime, il patimento è a fiore. Ma¬ 
teria disossata, simile alle terre aride, ove tuttavia 
l'erba spunta come un perdono di Dio. 

LA CONQUISTA DELL’IMPERO 

Scena di Carlo Salsa (Venerdì 24 maggio - Pro 

gramma, ore 2f ,50). 

Con questa scena — efficace quanto rapida e 
semplice — l’autore, a cui è bene nota la psico¬ 
logia e la terminologia del soldato, non ha inteso 
e tanto meno preteso di comporre una sintesi poe¬ 
tica che risponda al titolo e a cotanta impresa. 
La conquista deli’Impero, nel suo colossale svolgi¬ 
mento. si è valsa di mille episodi eroici eppur 
quotidiani, simili a quello che Salsa descrive. Sol¬ 
dati‘e Camicie Nere hanno durante la marcia quel 
lepido linguaggio sereno e mordente insieme che 
caratterizza lo spirito regionale dei nostri giovani. 
Ma appena scoppia l’attacco, l'umorismo diventa 
alto coraggio, dedizione alla Patria, trionfo della 
causa. Si muore salutando la madre lontana e la 
vittoria preaent^. 

COPERNICO 

Dialogo di Giacomo Leopardi (Sabato 25 maggio • Seconde 
Programma, ore 22). 

Composto nel J827, e pubblicato la prima volta 
nel 1845, questo è uno dei più gustosi, scintillanti, 
iridescenti dialoghi del nostro grande Poeta e Pro¬ 
satore. Lo stesso scetticismo vi appare quasi scher¬ 
zoso Si compon* di quattro scene, nelle quali par¬ 
lano il Sole. l’Ora Prima. Copernico. l’Ora ultima, 
e finalmente il Sole e Copernico per la discussione 
terminale 

n concetto è questo: che il genere umano è una 
nullità: e che l’idea di far muovere la terra dalla 
sua ritenuta immobilità, centro di un universo 
rotante, è prova di una superbia tanto vana quanto 
illogica perchè la scienza tende a far progredire 
gli uomini con tutto svantaggio della loro felicità. 


concetti 


CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M” Ugo Tansini (Domenica 19 maggio - Pri¬ 
mo Programma, ore 21). 

Nel programma del concerto sinfonico diretto dal 
M" Ugo Tansini organizzato per la Mostra Trien¬ 
nale delle Terre d'Oltremare. figurano Visioni del¬ 
l'antico Egitto (due quadri sinfonici: a) sul molo 
d'Alessandria, b) il baccanale in casa di Bacchisi 
di Guerrini; il Canto arabo per voce e orchestra 
della Giuranna. Meditazione dall'opera » Thais » 
di Massenet: Alba di gloria sul passo Vatieu di 
Santoliquido e la Sinfonia dell'opera l’« Assedio 
di Corinto • di Rossini. Le musiche comprese nel 
programma di questo concerto traggono tutte la 
loro ispirazione da visioni, da motivi poetici delle 
affascinanti Terre d’Oltremare alle quali il con¬ 
certo stesso è dedicato. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M" Angelo Questa - Lunedi 20 maggio Se¬ 
condo Programma, ore 21). 

Il programma del concerto comprende mùsiche 
di Schubert. Tonelli, Melchiorre, Strauss e Rossini. 

La Sinfonia in do maggiore di Schubert fu 
scritta nel marzo 1828, l'anno stesso della morte 
del Maestro, avvenuta il 18 novembre. Era desti¬ 
nata alla Società degli Amici della Musica di Vien¬ 
na, ma fu rifiutata perchè » troppo enfatica e 
difficile ». Dieci anni dopo, nel 1838, Roberto Schiu¬ 
mano ne trovò il manoscritto fra le carte del fra¬ 
tello di Schubert, Ferdinando, e ne parlò con 
tale entusiasmo da riuscire a farla eseguire nei 
concerti del « Gewandhaus » di Lipsia, il 21 marzo 
1839. Si tratta di un'opera di vaste proporzioni, 
ricca di idee e di episodi espressivi. Nell’» introdu¬ 
zione • (andante), si afferma un tema che ritor¬ 
nerà varie volte nel successivo » allegro ma non 
troppo », unitamente ai due temi fondamentali del 
tempo, dei quali il primo è ritmicamente vigoroso, 
il secondo più dolce con un carattere quasi di ma¬ 
linconica danza: 1'» andante con moto » è annun¬ 
ciato da una melodia dolce e nostalgica alla quale 
segue un tema religioso e raccolto. Lo *• scherzo » 
(allegro vivace) ci trasporta nella gaia atmosfera 
viennese del valzer. Il » finale » (allegro vivace) si 
basa egualmente su due temi, il primo d’una vi¬ 
vacità tumultuosa e giuliva, il secondo col carat¬ 
tere di una cantilena più melodiosa. Il tempo si 
svolge pieno d’impetuosa animazione. 

Di Melchiorre viene eseguito Scena di villaggio. 
scherzo caratteristico, ispirato a questo testo che 
figura sull’intestazione della composizione: » Tutta 
vestita a festa — La gioventù del loco — Lascia 
le case, per le vie si spande — E mira ed è mirata, 
e in cor s’allegra ». 

Il poema sinfonico Don Giovanni di Riccardo 
Strauss è la celebrazione d’una vitalità esube¬ 
rante. che anela alle continue ebbrezze del variato 
rinnovarsi della vicenda passionale, fondamentale, 
unica. Citeremo lo slancio vivace dell’esordio, ove 
in mezzo a tèmi tumultuosi possiamo tuttavia già 
discernere qualche accenno ad elementi capric¬ 
ciosi e graziosi; il momento di sconforto musical- 
mente fissato nella frase discendente degli oboi, 
clarinetti, violini, viole; l'insinuante « a solo •• del 
violino primo; lo svolgimento dell’elemento affet¬ 
tuoso che si fa sempre più ardente; rabbattersi della 
passione come consunta alla fine della sua stessa 
intensità; l'insinuarsi di nuovi desideri nel ri¬ 
torno dcirelemento tematico iniziale: l’affacciarsi 
di aspetti più inquieti d’anelito a cui vengono op¬ 
posti rifiuti sempre meno sicuri; la poesia del not¬ 
turno, Intonato dall’oboe, il risorgere splendido e 
spavaldo dell’amoroso desio nel tema dei comi, che 
potrebbe considerarsi come l’equivalente musicale 
di quell’» Avanti sempre verso nuove vittorie, fin¬ 
ché pulsa in noi il sangue ardente della gioven¬ 
tù! •> : i nuovi assalti, le variopinte civetterie che 
vogliono insieme respingere e sedurre, contro cui 
s’accanisce il tumulto di conquista: poi ancora più 
profondo e cupo il senso di sazietà e di stan¬ 
chezza; e la rinascita d’ardori e di passioni por¬ 
tate fino al parossismo e l'improvviso arresto di 
tutto, la desolazione, il grigiore della corclnslone; 

Continua a pag. 46. 
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Le ervtuiehe 


La corsa dei milioni a Tripoli 

Con l'immediatezza che soltanto lu Radio può 
conseguire domenica 12 i’Eiar ha diffuso tra il 
rombo dei possenti motori ed il brusio di una folla 
immensa ed ansiosa le fasi più appassionanti iella 
Corsa dei Milioni sul circuito della Mellaha. 

L'assegnazione dei milioni ai possessori dei bi¬ 
glietti della grande lotteria non era affidata alla 
cieca fortuna, ma anche alla perizia dei piloti ed 
all'eccellenza delle macchine. 

All’entusiasmo della folla accorsa sulla Quarta 
sponda per assistere alla gara faceva riscontro in 
ogni paese della Penisola la trepidazione degli 
ascoltatori fra cui pochi, al confronto, i fortunati, 
una falange gli speranzosi. Tuttavia l’interesse della 
competizione era tale che non solo i possessori dei 
biglietti seguivano le fasi della corsa con animo so¬ 
speso. ma tutti gli amatori dello sport automobili¬ 
stico. Sono sorti i nuovi milionari, sono tramontate 
tante speranze, ma esse risorgeranno più verdi e 
più rosee non appena sarà bandita la nuova Lot¬ 
teria del 1941. 

L’Eiar ha trasmesso la fase dell'abbinamento dei 
biglietti vincenti c dell'arrivo della corsa attraverso 
una cronaca di Vittorio Veltroni e Raffaello 
Guzman. 

MMiilgrado la situazione attuale dell’Europa, anche 
Quest'anno avranno regolarmente luogo le celebri 
settimane musical> di Lucerna che saranno inaugu¬ 
rate l '8 agosto e dureranno due settimane. Come al 
solito, presteranno il loro concorso i più grandi musi¬ 
cisti del mondo da Bruno Walter, a Ernesto Anser- 
met. Bernardino Molinari, Volkmar Andrea e Paolo 
Sacher. Il celebre pianista Rachmaninoff darà un 
concerto e si potranno applaudire Beniamino Gigli. 
Gieseking, Backhaus, Cortot, Szigeti. La maggior par¬ 
te dei concerti saranno trasmessi dalla Radio sviz¬ 
zera e ridiffusi da diverse catene internazionali. 

n ue nuove trasmittenti sono in costruzione In Ro- 
mania, una delle quali della potenza di 20 kW. 
a Timisoara, e l’altra di 60 kW. a Bucarest. La sta¬ 
zione lituana Radio Kaunas sta costruendo una nuo¬ 
va trasmittente che diffonderà con 120 kW. Un’altra 
stazione da 50 kW è in costruzione a VUniùi. 


r 'inglese Malcolm Sargent, che conobbe la Tetraz- 
Zini nel periodo aureo del suo successo, la com¬ 
memora alla Radio, prima rievocando la stia bril¬ 
lante carriera e poi facendo udire alcuni dischi di 
arte nelle quali rifulgono le doti eccezionali di can¬ 
tante e d’artista della grande italiana. 

rw speciale servizio di informazioni è stato sta- 
bilito tra « Columbia Broadcasting System c 
i giornali. Tale servizio è stato iniziato nel mese di 
marzo e si è avuto per risultato che i giornali rice¬ 
vono le notizie dai Paesi europei mollo più celer¬ 
mente che non per il passato. 

rpra le ultime domande ricevute dalla General Ru- 
* dio Cornmission per nuove stazioni se ne trovano 
Cinque della National Broadcasting Company che 
desidera costruire trasmittenti a Washington, Cle¬ 
veland. CAicapo. Denver e San Francisco. 

I a « General Eletrte C. » ha prestato ad una Casa 
cinematogràfica americana una registrazione della 
voce di Edison necessaria per la realizzazione di un 
film sulla vita del grande inventore. La registrazione 
della voce di Tommaso Alfa Edison fu fatta durante 
un soggiornò che egli fece a Schenectcdy. 


, u Radio Times ». il quale deplora che questo 
brano, come altri fra i migliori del grande compo¬ 
sitore. siano cosi raramente eseguiti. Clementi fu 
uomo di risorse ed attività molteplici; ciò non ostante 
trovò il tempo di comporre un centinaio di Sonate 
per pianoforte, sinfonie, introduzioni e composi¬ 
zioni diverse. Beethoven espresse, in diverse occa¬ 
sioni, la sua ammirazione pel musicista italiano ed 
i critici sono d’accordo nel riconoscere l'influenza 
di . Clementi sul grande tedesco. La Sonata in B 
per due pianoforti — degna d'essere riesumata per 
le doti consìstenti soprattutto nella forte e salda 
costruzione del suo periodo — viene messa in 
onda dalla B.B.C. contemporaneamente al Con¬ 
certo per violino in G. minore di Tortini, che 
verrà, per la prima volta, eseguito da Max Rosta!. 
E' un bellissimo brano in tre tempi tutto pervaso 
dalla grazia e dal fascino del suo tempo, con l'im¬ 
pronta del gerito del suo compositore, maestro nella 
tecnica del violino. 


» a Radio A D. di Belgrado metterà in onda pros- 
si inamente in lingua serba la commedia radiofo¬ 
nica in un alto Tre uomini nello spazio di Carlo 
Manzini. 

Tyronostante lo stato di guerra, il ritmo di vita arti- 
* stica della Germania si svolge Inintcrrolfa in 
ogni regione tedesca. Si può anzi dire che si rota n> i 
teatri una maggior affluenza di pubblico, anche p-r- 
chè è semita la necessità di offrire al combattenti 
in licenza quelle ore di ricreazione e di svago 
Diamo un occhiata panoramica al programma tea¬ 
trale tedesco. Anche quest'anno La città anseatica 
di Colonia allestirà nei suoi lealn la trasmissione set¬ 
timanale del Festival. /! cartellone del Teatro del¬ 
l'Opera. oltre u comprendere il ciclo wagneriano 
L’anello dei Nlbèiungl e Parsifal, comprende una 
grandiosa esecuzione del Falstaff di Verdi, diritto 
dal maestro Armando La Rosa Parodi In memoria 
di Potho Sogwart, di cui ricorre il venticinquesimo 
anniversario dell’eroica morte in Polonia, ver¬ 
ranno eseguiti i Lteder et Euripide che é una delle 
opere più importanti. Di Marco Andrea Souchay sarà 
eseguita un'opera eroica intitolata Alessandro in 
Olimpia. L'ormai ottantenne Ernest Nicalaus di 
Reznicek sarà festeggiato con l'esecuzione della bella 
opera Donna Diana. Nell'» Apollotheater » sarà rap¬ 
presentato il Guglielmo Teli di Schiller. Il cartellone 
di questo grande teatro di prosa comprende anc>y» 
qualche dramma shakespeariano, nonché Minna di 
Barneelm ed Emilia Gaietti di Leasing. Saranno 
inoltre rappresentati dei drammi di Sigmund Graff. 
di Otto Ernst di Kurt Bortfeldt. di Gogol c di 
Leo lenz. 

a I Quartetto N. 2. La ornelóu dei torero di Turino. 
™ è dedicata una trasmissione della Radio inglese. 
Il torero, prima d'iniziare il combattimento, entra 
nella cappella annessa all'arena, s'inginocchia e chie¬ 
de a .Dio la vittoria e la vita salva. E' questo un rito 
a cui nessun torero si sottrae ed a cui vten attri¬ 
buito una grande importanza. Il brano del Turina. 
composto in origine per quattro liuti c più lardi 
trascritto per quartetto d'archi, descrive e rende «n 
modo mirabile la scena ed i sentimenti di fiducia 
che animano il protagonista nei momenti del pe- 


ian Battista Moria, sconosciuto o quasi oggi, godè 
rii grande celebrili in vita. Natu nel 1(577 ad 
Orléans fu protetto da una certa Badessa di Chelles. 
figlia del duca di Orléans, che ne fece un uomo ricco 
e il suo maestro di cappella. Fu un musicista dì 
talento e. ciò che più interessa, è considerata ti 
primo francese che scrisse opere c cantate ad imi¬ 
tazione dei musicisti italiani. Pubblicò due libri d< 
cantate ad una e due voci, che dovevano presta 
essere eclissate da quelle di Bermer, maestro di mu¬ 
sica del re, e suo contemporanco e rivale. Radia 
Sottens ha riesumato e diffuso le più significative 
pagine di Moriri. 
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STAGIONE LIRICA DELL’EIAR ANNO XVIII 

FAVOLE DEI MELODRAMMI 

compresi nel Cartellone compilato secondo le direttive e con l’approvazione della Commissione per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

(Le favole sono disposte in ordine alfabetico di autore) 


ORANO DI BERGERAC 


Commedia eroica di Edmond Rostand - Libretto in quattro atti e cinque 
quadri di E. Cam - Musica di Franco Alfano. 


Il primo atto si tìnge nella sala degli spettacoli a 
Palazzo Borgogna. Una specie di tettoia ad uso di 
rappresentazioni. A sinistra il palcoscenico sui quale 
si svolge uri balletto La platea é colma di folla in¬ 
tenta alla rappresentazione. In un palchetto prende 
posto Rossana, accompagnata dalla Governante e De 
Guiohe. Tra 11 pubblico si trova Cristiano, che guarda 
estatico verso Rossana. Le Bret. Ragueneau e Liguiére. 
Dalia folla, Cimuo che ha scorto 11 suo nemico, il 
Visconte di Vulvert. lo investe impetuosamente. Il 
Visconte e Cirano si battono con accanimento. Girano 
colpisce at petto 11 Visconte che. barcollante, é sor¬ 
retto da altri gentiluomini. Come la folla, che ha 
seguito con entusiasmo le fasi del serrato e tncalzaute 
duello, Rossana resta ammirata del valore del cugino 
Oliano e gli manda la Governante per dirgli che alla 
prima alba ha da parlargli In segreto. Girano, giubi¬ 
lante, oltre la sua spada e 11 suo coraggio per di¬ 
fendere Llgulère dal cento prezzolati da De Ginche. 
Si spalanca la porta di entrata da cui. nel plenilunio 
lievemente annebbiato, s'affaccia, argentea e azzurra. Parigi. Tutti escono al 
seguito di Cirano, festosamente. Nel primo quadro del secondo atto, elle si svolge 
nella pasticceria di Raguenenu, Rossana s'incontra con Cirano cui confida 11 suo 
amore per il bel Cristiano. Cirano che. sulle prime, «'era illuso per suo conto, 
non sa nascondere la sua dolorosa Impressione, ma fluisce col promettere che 
proteggerà l'uomo che ella ama Poco dopo, infatti, rimasto solo con Cristiano, 
Girano, spalancando le braccia al suo rivale, stringe con lui li romantico e biz¬ 
zarro pntto: » Io sarò la tua niente e tu la mia bellezza ». Il secondo quadro si 
apre su una piazzetta dell'antico Marals dov'è la casetta di Rossana. E' 11 tra¬ 
monto. Sopra la porta, un piccolo terrazzo su cui sale un gelsomino E' 11 quadro 
della celebre scena a tre: Il famoso dialogo fra Crtstiano-CIrano e Rossana. 
L'atto sì chiude col dolce bacio che Cristiano coglie sulle labbra di rosa della 
fanciulla. Nel terzo atto slamo nella zona occupata dalla Compagnia del cadetti 
all'assedio di Arras. Tende, armi sparse, tamburi, fuochi, sentinelle. E' l'alba. 
I Cadetti dormono avvolti nei mantelli. Sono in scena Carbon. Le Bret e Cri¬ 
stiano. che dorme fra i suol compagni. Cirano ha scritto, col nome e In nome di 
Cristiano, tutti ! giorni a Rossana, E ha pronta la lettera che egli vuol inviarle 
per dirle l'addio, forse l'ultimo addio prima di muovere all'assalto. Rossana giunge 
al campo per vedere il suo Cristiano, le cui lettere l'hanno esaltata sino al delirio; 
ed è per esse che ha sfidato ogni pericolo, raggiungendolo al campo. Si, ella viene 
a chiedergli perdono dell'insulto di averlo amato solo per la sua beltà, ora che co¬ 
nosce la bellezza della sua anima. Oh! lo avrebbe adorato, anche se fosse stato 
brutto. Cristiano annichilisce e quando Rossana é partita chiama Cirano per 
dirgli: «E' te ch'ella ama, ••. Cristiano esce. Cirano sta forse per svelarsi a Ros¬ 
sana quando s'ode uu colpo di moschetto. In quella, entra rapidamente Le Bret. 
che annunzia sottovoce a Cirano la morte di Cristiano. No, egli, cirano. non par¬ 
lerà più e serberà il suo segreto nel cuore. Entrano 1 cadetti portando il corpo del 
loro compagno ucciso. Rossana si precipita sul suo adorato e trova sul suo petto 
l'ultima sua lettera. Nuovi colpi di fuoco. Rullar di tamburi. Fucilate sempre 
più fitte. La lotta corpo a corpo. Il resto si perde nella battaglia. L'atto quarto. 
Quindici anni dopo. Nel parco del Convento delle Dame della Croce, a Parigi. 
Dagli alberi cadono lente le foglie Entrano In iscena Rossana e De Gulche, ora. 
Duca di Grammont. Quando questi è partito, entra una suora annunciando 
Cirano che subito dopo s'avanza, pallidissimo, 11 cappello calcato sugli occhi, 
faticosamente appoggiandosi al bastone. Rossana e Cirano siedono su una panca 
e rileggono l'ulthna lettera di •• lui ••. La sera discende. Sotto 11 grande albero 
l'ombra si addensa rapidamente. Ma Cirano che la « sa » continua nella lettura 
della lettera.. Rossana Intende finalmente. «Le lettere... eri tu», dice. «Le pa¬ 
role d'amore... eri tu. La voce nel buio, eri tu. Tua era l'anima!». La morte 
di Cirano. Il primo e ultimo bacio di Rossana sulla fronte dell’eroe. 

(Proprietà Ricordi). 



E M I R A L 


Opera in un atto - Parole e mus'ca di Bruno Barilli. 

L azione si svolge tra le montagne dell'Albania, 
Sulla soglia della sua casa, Emiral, figlia del Re, 
morto di recente, d una tribù guerriera, ascolta, vi¬ 
gilata dal vecchio servo fedele Mehemed, una lan¬ 
guida canzone che viene di lontano. Tutta d'intorno 
è la dolcezza d'un vespro autunnale. La bella fan¬ 
ciulla ha mcJti ammiratori e tutta la Tribù ha 
gli occhi fissi su di lei. Tranne Mehemed. nessuno 
conosce 11 suo amoroso segreto. Entra una frotta di 
albanesi, annunziando alla ragazza che Fadll. capo 
di un'odiatlssima Tribù rivale, si vanta pubblica¬ 
mente di volerla rapire. A costo del proprio sangui*, 
tutti gli uoxniul si offrono di proteggerla. Uno d'eesi. 
Ismet. che l'ama perdutamente, farà la guardia 
nella notte Imminente col preciso incarico di ucci¬ 
dere chiunque osasse d'accostarsi alla casa. Gli al¬ 
banesi indi si allontanano e Ismet prende II suo 
pasto di sentinella. Rimasta sola, Emiral alza la 
stuoia che nasconde l'uscio d'una stanza segreta e 
fa avanzare un uomo nascosto. Costui é precisamente 
Fadll. Egli è riuscito ad entrare di soppiatto nella casa di Emiral 11 giorno 
avanti : la fanciulla, sedotta dal suo coraggio e dalla sua virile bellezza ai è 
abbandonata' a lui. 



Egl. vorrebbe portarsela con sé. ma tu spavalda Emiral Indugia poiché la 
piace l’amore nel pericolo mortale. Ismet, da un finestrino, scorge l due ab¬ 
bracciai! e provoca 11 rivale che, riuscendo a svincolarsi dalle braccia della fan¬ 
ciulla, scampare nella notte Insieme col suo nemico. Emiral rincorro 1 due 
uomini. SI ode un urlo terribile. La fanciulla ha visto cadere l'amante. Priva 
di forze, affranta, trasognata, sorretta a fatica dal fedele Mehemed, ella si ab¬ 
batte sui giaciglio. GU uomini accorrono In tumulto, tecaudo la testa di Fadll 
Infitta su di un palo. MeheniPd 11 discaccia perché Emiral muore. SI spegna 
Infatti con dolce affanno, mentre Mehemed e ismet, l'uccisore di Fadll. piangono 
silenziosi. Giunge da lungi una canzone. 

(Proprietà dell'Autore). 

I PURITANI 

Opera in tre atti di Carlo Pepoli - Musica di Vincenzo Bellini. 

Il Generale governatore puritano Lord Walton ha. 
accondisceso alle Insistenze del fratello Giorgio di 
dnre In iaposu sua ffgllu Elvira a Lord Arturo Talbo, 
benché sla questi partigiano degli Stuardi. DI Elvira 
è anche InnamoratLssimo U giovane colonnello pu¬ 
ritano Riccardo. La festa nuziale è apprestata nella 
spazio.** sala d'arme del castello che brulica di dame, 
di cavalieri, di scudieri e di paggi. Giungono insieme, 
raggianti della loro felicità, Arturo ed Elvira Lord 
Walton, che é costretto ad allontanarsi, consegna 
ad Arturo un salvacondotto che gli consentirà di 
uscire con la ;=ua sposa dalla fortezza. In quella. 
Arturo viene ad apprendere che una gentildonna pri¬ 
gioniera sarà condotta dinanzi al Parlamento Egli 
sospetta nella prigioniera una partlglana degl! Stuar¬ 
di. Ne sente pietà e studia sui da farai per sal¬ 
varla quando, confidandosi a lui. la dama gli rivela 
d'esser Enrichetta di Francia, la vedova di Carlo I. 
cui è riservata la sorte subita dal Re No. egli non 
potrà lasciarla morire e Ih fa fuggire con lui, dopo 
avo le fatto Indossare, per trarre in Inganno le sentinelle. Il ricco velo nuziale 
della spasa. Riccardo riconosce la prigioniera, ma giura di tacere fin che non 
sarà In salvo. Elvira si crede tradita e impazzisce dal dolore. Arturo è condan¬ 
nato a morte dal Parlamento. Giorgio, zio di Elvira, supplica Riccardo perché si 
valga della sua autorità per salvare 11 rivale. Soltanto la gioia di rivedere 11 suo 
Arturo potrà salvare a sua volta la povera Elvira che. vaneggiando, non sogna 
che il suo povero amore distrutto. Riccardo cerca di resistere, ma alla fine, vinto 
dalla generosità, rinunzia ad Elvira e si vota Interamente al trionfo del partito, 
impaziente di battersi per la libertà dell». patria. Sotto la furia dell'urugauo. 
avvolto In un ampio mantello Arturo, che è riuscito a fuggire a tutte le Insidie, 
penetra nel giardino del palazzo dei Walton, Egli intona una canzone perché la 
sua Elvira lo oda e lo riconosca. La voce ha un certo fascino sul cuore della 
fanciulla che scende nel giardino e va Incontro al suo fidanzato che le dice 
di non e«so:e fuggito per amore di alcuna donna, ma per salvare la sua Regina 
Ma Elvira non si scuote. E' sempre pazza. Rinsavisce di colpo soltanto quando. 
Irrompendo nel giardino, l Puritani si gtttauo su Arturo per trascinarlo dinanzi 
al Parlamento perché 11 traditore subisca la pena meritata. 

E nell'eroismo del suo amore, la fanciulla si dichiara pronta » morire col suo 
diletto Ma giunge un messaggero che porta la notizia della vittoria di Cromwel 

II quale fa grazia a tutti 1 partigiani delle monarchia. 

IL VOLTO DELLA VERGINE 

Leggenda fiorentina in un atto di Gabriel NFgond e Paolo Buzzi - Musica di 
Ezio Camussi. 



Il chiostro del Convento di 8an Marco. Orto 
verde e fiorito. Sul davanti 11 muro sul quale l'An¬ 
gelico lavora. Un grande trittico è lo opera: rap¬ 
presenta un paesaggio toscano che si trasfigura tiel 
paradiso tu una visione meravigliosa d'angeli e di 
gigli col trono della Vergine nel centro. Fra Gio¬ 
vanni (11 Beato Angelico) è sgomento ora che deve 
completare 11 suo lavoro col dipingere 11 volto della 
Madonna II cuore gli batte forte e la mano gli 
trema Siede con scoramento sulla panca quando 
appare dai fondo Fiorenzo. Il giardiniere. Il cui 
volto rivela II dolore che gli travaglia l'anima. Grazia, 
la sua dolce figliuola, é gravemente ammalata ed è 
condannata. Ed egli 6 veuuto a supplicare Fra Gio¬ 
vanni perchè esaudisca il desiderio estremo della 
povera fanciulla, la quale, prima di morire, vuol 
vederlo a dipingere. L'Angelico commosso, non «a 
dir di no. Il giardiniere esce quasi correndo e poco 
dopo dui cancello s’avanza Grazia sorretta dal padre 
Ella siede. < Ma dipingete per consolarmi » sussurra 
al frate pittore. Con gli occhi fissi nel vuoto. Grazi» parla ora di un suo piccolo 
sogno d'amore e conclude sussurrando. «Povero Lionello». Poi si riversa fra le 
braccia del padre. Fra Giovanni, assorto verso 11 dipinto, come pregando: « Ver¬ 
gine 8anta guidate alla luce futura questa fanciulla che ama ed é pura*. Im¬ 
provvisamente. raffresco, come per un prodigio, appare compiuto. La Vergine 
splende sul trono. Ha il velo blu e il volto miracolosamente rassomigliente a 
quello di Grazia. E' proprio anzi il volto di Grazia quello che splende nel volto 
della Vergine. Il prodigio è compiuto e la fanciulla muore dolcemente come un 
giglio che si piega per non rialzarsi piu. 

(Proprietà Cariich). 
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RADIOCORR.IERE 


IL CONVENTO VENEZIANO 

Commedia coreografica in due atti e due quadri - Argomento di }. L. Vaudoyer 
- Musica di Alfredo Casella 



li salone da ballo del vecchio maestro di danze 
Giratone è pieno di una folla animata e brillante. 
E' l'ora della lezione di ballo. Il maestro è circondato 
da una giocosa tuiba di bambini e di bambine che 
egli fa ballare e che poi disperde bruscamente con 
un gesto. Seguono le varie esibizioni che hanno un _ 
esito disastroso. Giratone 6 furioso Vedendolo così, 
la lupolina Maritila, che diverrà un giorno una bal¬ 
lerina gloriosa per la quale 1 suoi sognano 11 più Il¬ 
lustre del matrimoni, mentre lei é Innamorata di 
Lello, propone di ballare con questi 11 minuetto come 
esemplo. Giratone acconsente Mancia e Lello ballano 
e mandano in visibilio il pubblico che applaude ca¬ 
lorosamente Finita la lezione, la sala si svuota e 
giunto sul limitare della porta Giratone ordina bru¬ 
scamente a Maritila di porre In ordine la sala. Ri¬ 
masta sola, Martola corre invece alla finestra e chiama 
Lello che sale Breve scena sentimentale che è interrotta improvvisamente dal 
riapparire sulla porta del coniugi Giratone che rimangono esterrefatti davanti 
all'Inatteso spettacolo Martola dichiara di non voler rinunciare ni suo amore e 
1 vecch. furenti dichiarano che la faranno rinchiudere In convento. Detto fatto, 
consegnano la mpotlnn a due monache che se la portano via. Lelio, rimasto solo, 
si getta davanti ad un affresco del Tlepolo che decora una delle pareti e che 
raffigura Tersicore, supplicando la Mima di soccorrerlo. L'affresco si animo, e Ter¬ 
sicore promette la sua protezione. Mariolo che e riuscita a fuggire ritorna Lello 
le racconta rapidamente lo straordinario fatto e Tersicore ripete 11 suo gesto al 
due amanti che la contemplano estasiati. Tornano 1 vecchi, le monache e le 
ragazzine e con grande meraviglia di Giratone. Mariola si mostra stavolta con¬ 
tenta di tornare in convento Quando tutti, tranne Lello, sono partiti, l'affresco 
si rianima ancora Tersicore discende e con essa le otto Ninfe che la circon¬ 
dano. Dovranno tutti undare al convento dove si farà una festa: Lello travestito 
da Arlecchino. Tersicore e le otto Ninfe da Colombine. 

L'atto secondo si svolge nella sala da feste di un convento di suore converse 
Nel più bello della resta, un Arlecchino (che altri non è che Lello), tenendo per 
mano Tersicore e seguito da otto Colombine, irrompe nella sala raggiungendo 
il palco chiuso dove ha preso posto la Badessa Non domanda che di ballare 
con le sue compagne, ciò che é loro accordato In mezzo alla curiosità generale. 
Tersicore e Lello ballano una danza strana ed Ignota, lenta e lasciva sul prin¬ 
cipio. vertiginosa alla fine, che provoca l'eDtuslasmo frenetico del pubblico. Tutti 
ne chiedono la replica e la replica é concessa, ma chi danza al posto di Tersicore 
è ora Mariola. Ad un certo momento. Lello solleva nelle sue braccia la giovi¬ 
netta e fugge sino alla gondola che attende nel canale. Ed appare Tersicore, 
vestita ora col costume di Musa come nell'affresco del Tlepolo. a proteggere la 
fuga del due Innamorati. 

(Proprietà Ricordi ) 


L* A R L E S I A NA 

Dramma lirico in tre atti e quattro quadri di Leopoldo Marenco (da Daudet) 

- Musica di Francesco Cilea 

Nella fattoria di Castelet, in Provenza, lieta e 
pittoresca II vecchio pastore Baldassarre, seduto sulla 
sponda del pozzo fuma, guardando, commosso, un 
innocente, cui racconta la storia della lotta di una 
capra eoa un lupo Esce dalla fattoria Rosa Marnai 
che non nasconde ia sua inquietudine per 11 ritardo 
di suo figlio Federico che. con lo zio Marco, si recò 
a chiedere in matrimonio una bellissima Artesiana 
della quale si é Innamorato follemente Di Federico 
è alla sua vdlta innamorata la piccola e dolce Vt- 
vetta, figlioccio di Rosa, che giunge con un pretesto 

alla fattoria E la fanciulla assiste all'arrivo di Fe¬ 

derico. raggiante perchè 11 giudizio dello zio Marco 
sulla donna di Arles è stato favorevole e perché nulli 
più si oppone alle nozze. Il vecchio Baldassarre è 
11 solo a leggere nel cuore straziato di Vlvetta Poco 
dopo, si presenta al vecchio un tal Metiflo. guardiano 
dì cavalli che dice di voler abboccarsi con Rosa Marnai. Questa appare e Metiflo. 
nel consegnarle alcune lettere a riprova di quello che afferma, dichiara che la 

belln Artesiana é la sua amante. Sa che è una sgualdrina, ma non può vivere 

senza di le! Lo dica pure al suo figliuolo Ritornerà l'Indomani a riprendere le 
lettere Rosa Marnai chiama Pederico, che stava brindando, felice, con gli amici 
e porgendogli te lettere gli dice semplicemente: « Leggi •• 

Il secondo atto si finge sulle rive dello stagno del Vicares nella Camarga 
A slnLstra un ovile. Rosa e Vtvetta sono In ansiosa ricerca di Federico che era 
fuggito con la disperatone nel cuore La povera mamma, che ha Intuito l'amore 
di Vlvetta. spera che questa possa salvarlo Federico, che era nascosto nell’ovile. ha 
udito 11 dialogo delle due donne e respinge duramente la povera Vlvetta Egli 
non fa che rileggere te lettere Infami, ma non riesce a cancellare dal cuore la 
donna che lo ha affascinato. Ed ecco Rosa, purché 11 figlio sla felice, a dichia¬ 
rarsi disposta ad accogliere In casa l'Artesiana. Il sacrificio materno tocca 11 
cuore di Federico. No. mal egli porterà nella casa della mamma una donna che 
non sta degna di lei. 

Il terzo atto è diviso in due quadri. Nei primo la scena é uguale a quella 
dal primo atto. Federico si crede guarito e si propone di sposare Vlvetta Ma 
basta che conosca 11 fortunato amante dell'Artesiana venuto per riaver te sue 
lettere perché sla ripreso dalla forsennata frenesia. Vederlo e slanciargli! contro 
eoa un grosso martello è l’affar d’un minuto L'accorrere di Rosa evita l'assas¬ 
sinio. La scena cambia e presenta ora l’Interno del piano superiore della fat¬ 
toria. Rosa e Vlvetta sono inquiete. Federico entra con aria smarrita ossessio¬ 
nato dalla visione dell'Artesiana stretta fra le braccia di Metiflo che se la porta 
lontano. Invano te due donne cercano di trattenerlo. Egli sale di furia la scala 
che porta al fienile e si precipita nel vuoto, mentre la madre cade svenuta e 
Vlvetta, con un grido, si getta su di lei. 

(Proprietà Sonzogno). 



PELLEAS E MELISENDA 

Dramma lirico in cinque atti e dodici quadri di Maurizio Maeterlinck - Versione 
ritmica di C. Zangarini - Musica di Claudio A. Debussy. 

NeUlnsegutmento. a caccia, d'una belva, :1 s:re 
Golaud. nipote del vecchio re d'Allemonda. Arkel, 
si é smarrito nella foresta. Mentre tenta di ritrovare 
11 sentiero, gli sembra di udire un pianto. SI volge 
e scorge una bellissima lanclulla. Melisenda, seduta 
sull'orlo d'una fontana Ella guarda nel'fondo di que¬ 
sta una corona che dice esserle scivolata. Non vuole 
che sla ripresa, non vuol essere toccata e come In 
?ogno segue Golaud che la conduce via. Sta per scen¬ 
dere la notte. Il secondo quadro al svolge nel castello 
di Arkel Golaud ha annunciato il suo ritorno con la 
nuova sposa Melisenda al Re, ed essi sono attesi con 
ansia anche da Gonov effa e 11 di lui fratellastro Pel- 
leas. Melisenda e Golaud giungono. Ma la fanciulla 
è triste nella nuova reggia. Genovleffa tenta dì con¬ 
fortarla. poi. affidandola a Pelleas perché l'acccmpa- 
gnt. si allontana per recarsi a vegliare 11 pìccolo 
Yniold. figlio di primo letto di Golaud. 

Nel parco presso una fontana. Pelleas e Melisenda 
giuncano in purità di spirito con le parole e col loro 
destino Melisenda lancia in aria pei giuoco l'anello nuziale che cade nella fon¬ 
tana profonda come 11 mare. • Che diremo a Golaud se chiederà dove è Panello? ». 
dice Pelleas « La verità, la verità ». risponde Meltsenda In un appartamento del 
castello. Golaud è nel suo letto rerito e malato per una caduta da cavallo. Egli 
cadde nello stesso attimo in cui l'anello scivolò e si perdette nella fontana. Mell- 
senda è presso 11 marito, assistendolo amorevolmente Ma anche lei si sente ma¬ 
lata Oh! non è lieta nella reggia e vorrebbe partire, andarsene. Nel prenderle 
dolcemente te mani, Golaud si avvede della mancanza dell'anello Ella dice di 
averlo perduto In riva al mare cercando delle conchiglie. Golaud te impone di 
andare a cercarlo, non sola perchè è tardi, ma con Pelleas. » Ma Pelleas non verrà 
perchè non mi ama ». dice Melisenda. » Pelleas farà quello che gli chiedi », sog¬ 
giunge Golaud. » Io conosco li fratello piu di te ». Davanti alla grotta del ma:r. 
Pelleas e Melisenda passano sul sentiero stretto, fra due laghi profondi. Vederi a 
tre poveri addormentati all'ingresso della grotta. Non bisogna svegliarli. Meli- 
senda vuole allontanarsi, ma sola 

Da una finestra della torre del castello. Melisenda prepara I suoi biondi e 
lunghissimi capelli per la notte. Sotto la finestra, Pelleas parla con tei e le chiede 
la mano che vorrebbe baciare. Come la donna si sporge. ì suol capelli si rovi- 
sciano su Pelleas e lo ricoprono e si spandono e .si impigliano in un ramo. 
Golaud che sopraggiunge rimprovera la loro fanciullaggine alla sposa e al fra¬ 
tello. Golaud conduce Pelleas a vedere 1 sotterranei del castello. L'abisso cupo 
dello stagno misterioso fa fremere di orrore Pelleas, sorretto dal fratello sul¬ 
l'orlo del precipizio I due fratelli sono ora sulla terrazza che è all'uscita dei 
sotterranei. Pelleas respira a larghi polmoni e beve avidamente il sole. Nello 
scorgere Melisenda che è nel giardino con Genovieffi. Golaud dice al fratello che 
Melisenda sarà forse presto madre e che anche la più piccola scossa può farle del 
male. Non più trastulli da fanciulli, dunque. E che le stia lontano più che gli 
sarà possibile, ma senza farlo apparire. Non è la prima volta che ha anche pen¬ 
sato a una possibile Intesa fra lui e Melisenda. Gli basta averglielo detto. Si 
cambia la scena. Dinanzi al castello sono Golaud e 1 suo piccolo figlio Ynlold. 
Il bimbo dice al padre di Melisenda. che egli chiama mamma, e di Pelleas Egli 
narra come essi siano sempre tristi e non si guardino mai negli occhi, e tac¬ 
ciano lungamente. » Nè mal — chiese Golaud al bambino — li vedesti avvici¬ 
narsi? », » No — risponde il bimbo. - Cioè no. una volta. In un giorno di pioggia, 
si abbracciarono e si baciarono cosi come il bambino bacia 11 babbo, sulla bocca « 
Golaud fa spiare 11 fanciullo dalla finestra di Melisenda « Pelteas é nella sua 
stanza? » « Si ». dice il bimbo « Che fanno? ». chiede esasperato Golaud. » N.ente. 
«ono distanti tra loro. Guardano nella luce e tacciono». 

Golaud ora sa o crede di sapere Dà l’annuncio che Pelleas partirà e cerca 
ia sua spada. Le sue parole frustano d'ironia Melisenda. Poi afferra la donna pei 
capelli e la fa Inginocchiare sotto le scherno e l'Insulto. E' 11 vecchio Arkel che 
accorre a salvarla Melisenda è Imperturbabilmente serena. Presso una fontana 
nel parco. Pelleas attende Mel isenda cui vuole dire qualcosa prima che e gli 
parta E quando giunge le dice che parte perchè l’ama. Ed ella pure ama lui. 
L'ha sempre amato. Ma non bisogna indugiare. La notte è caduta. Se troveranno 
chiuse te porte del castello, non potranno rientrare. SI sente chiudere le porte. 
Si baciano. Qualcuno spia nel folto del bosco. E‘ Golaud. Si avvicina con la 
spada. Essi si baciano ancora Golaud piomba su loro e uccide Pelleas. Mell- 
senda fugge ed egli l’insegue. 

Melisenda sta nel suo letto' moribonda. Golaud l'ha appena ferita, d'una 
ferita però che. come dice 11 medico, non ucciderebbe un uccellino. Ma* non della 
ferita muore Golaud, rimasto solo con la morente, vuol sapere da lei se vi fu 
colpa. Poi morrà anche lui La giovane donna delira. Ma essa non ha detto che 
la verità. Ora ella piange, obliosa d'ogni cosa. Si avvicina al silenzio: vede con 
occhi già non più terreni la bambina sua ch'ella ha partorito. E muore. Golaud 
turba ancora 11 silenzio della morte col suo pianto. 

(Proprietà Sonzogno ). 



LUCREZIA BORGIA 

Melodramma in un prologo e due atti di Felice Romani - Musica di Gaetano 
Donizetti. 

Il prologo si svolge nel palazzo Grimani a Ve¬ 
nezia, durante una festa notturna sul principio del 
secolo xvi. Un gruppo di gentiluomini, squadrati dal 
misterioso Gubetta. s'apparta per un momento e :1 
discorso cade su Lucrezia Borg.a. moglie d’Alfoirsc. 
duca di Ferrara. Un giovane ufficiale. Gennaro che 
fa parte della comitiva, non vuol sentire l'amico Or¬ 
sini vilipendere la donna e si ritira in un angolo a 
dormire. Orsini racconta agli amici di una lugubre 
profezia secondo la quale egli e Gennaro sarebbero 
morti insieme Quando il gruppo del gentiluomini 
s'allontana, una donna velata scende da una gondola 
e s’avviclua a Gennaro addormentato E la Borgir. 
sua madre, che, per mezzo della spia Gubetta. è riu¬ 
scita a ritrovare 11 figlio d'un amore giovanile Inte¬ 
nerita. la madre si toglie la maschera e sta per sve- 
lars' al figlio quando Irrompono gli Invitati che la 
riconoscono e la insultano, rinfacciandole tutti 
.»uoì mlsfattl. 

11 primo e 11 secondo atto si svolgono a Ferrara 
Appare nella prima scena una piazza della città a un cui lato si eleva 11 Palazzo 
del Borgia, il nome del quali spicca a grandi lettere di rame. Come 1 suol amie:. 
Gennaro odia 1 Borgia e con un colpo di pugnale, per sfregio, toglie Fintatale 
della scritta II domani. In una sala del palazzo Ducale, fremente di sdegno. 
Lucrezia chiede al marito la condanna a morte dell'oltraggiatore Alfonso che 
crede Gennaro suo rivale e che già l'aveva fatto arrestare aderisce ben vo¬ 
lentieri. Quando Lucrezia vede però nel condannato a morte 11 figlio suo, tutto 
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tento, per salvarlo, ma invano. Alfonso, infatti, per colmo di crudeltà, finge di 
perdonare 11 valoroso Gennaro e dalla moglie stessa gli fa offrire una coppa d' 
vino avvelenato. Ma rimasta sola con Gennaro, Lucrezia Induce 11 figlio a ber? 
un contravveleno, imponendogli di fuggire per un passaggio segreto. 

Al secondo atto. Gennaro, che avrebbe voluto lasciare subito Ferrara, cedendo 
all? insistenze dell'amico Orsini, si decide ad accompagnarlo a una cena noi 
palazzo Negroni Alla fin? della festa, appare Lucrezia che confessa di aver tutti 
avvelenato per vendicarsi degli insulti ricevuti a Venezia Ma ella non sapeva 
che fra gli invitati era anche Gennaro. Quando lo scorge, inorridita, lo supplica 
di ber..- il contravveleno che ha seco e che non basta che per uno solo. Egli 
rifiuta per morire con gli amici e spira perdonando, dopo avere nell'ultimo istante 
riconosciuto in Lucrezia Borgia la tundre sua tanto invocata. 


FEDORA 

Dramma di Vittoriano Sardou - Ridotto in tre atti da A. Colautti - Musica di 
Umberto Giordano. 

La principessa Fedora si reca nella casa del sua 
fidanzato Wladimlro Andrejevich che per tutta la 
giornata non era fatto vedere da lei. Ma egli 6 
assente Giungono poco dopo l'ufficiale di polizia 
Grech e l'addetto all'Ambasciata di Francia De Sf- 
rleux. che precedono la barella su cui giace, grave¬ 
mente ferito, il Conte. Dall'Inchiesta che è subito 
iniziata si apprende che feritore del Conte ncn può 
essere che il nobile Loris Ipnnofl. che, nella matti¬ 
nata. era venuto a cercare di lui e aveva trafugata 
una lettera che una vecchia aveva portate pe: n 
Conte. La notizia della fuga precipitosa da Pietro¬ 
burgo déll'Ipanoff non fa naturalmente che oou'fcr- 
mare i sospetti. Straziata e furente. Fedora giura di 
vendicare il suo fidanzato che spira senza poter pro¬ 
nunziar parola. 

Il secondo atto *i svolge a Parigi nel salone di 
Fedora dove ha luogo una festa La Principessa é 
riuscita a rintracciare Loris e lo hu invitato alla 
festa con la speranza di ottenere da lui Ih conres 
sione del delitto. Mi una inspiegabile e crescente simpatìa ravvicina al profugo 
rua-o e. quando egli finisce col confessate che è stato proprio ini ad uccidere 
Wladimlro, gli consente che. appena finita la festa, egli ritorni per spiegarsi e 
giustificarsi. L'annunzio improvviso d'un attentato alla vita d-Ho Czar richiama 
perù la donna al giuramento fatto Ordina a Grech di appostarsi col suoi uomini 
nel giardino per impadronirsi di Loris quando egli uscirà dopo il colloquio chi 
avrà ccn lei e scrive al Governo russe denunciando 11 fratello di Loris come 
pericoloso ntkilma Ma quale atroce verità s'appalesa dal racconto che le «a 
LorU. di cui apprende come Wladimiro fesse l'amante della di lui moglie e come 
scoperti la tresca egli fosse piombato nella casa dei loro convegni. Pd lo scambio 
di alcuni colpi di rivoltella del quali eutrambi restarono feriti, mortalmente pe-ù 
il solo Wladimlro. che la una lettera alla sua bella dichiarava che sposava Fe¬ 
dora unicamente per il denaro. Dall'indignazione Fedora passa all'amore e perchè 
Loris non sia arre foto, per Impedirgli d itscire gli si getta fra le braccia, tratte¬ 
nendolo presso di sé. 

AI terzo atto troviamo Fedora e Loris felici In una villa della principessa uei- 
I Oberland in Isvlzzera. Ma la loro felicità sta per dileguarsi La denuncia di 
Fedora ha portato oH'arresto e alla morte del fratello dt Loris e alla morte per 
crepacuore della loro vecchia madre. Al terribile annuncio. Loris impreca contro 
l'ignota delatric?. Ma ue saprà presto 11 nome. Finalmente egli sa e a Fedoni non 
resta che avvelenarsi. Ma l'amore supera lo strazio di Loris che perdona pian¬ 
gendo la sciagurata, la quale spira fra le sue braccia 
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Bozzetto lirico in un atto di Salvatore Di Giacomo Musica di Umberto 
Giordano. 


Il cortile settecentesco dell'Asilo Infantile, an¬ 
nesso al Reale Albergo del Poveri In Napoli, affi¬ 
dato alle cosi dette Monache francesi. Un gruppetto 
di bambini fa il girotondo sotto In sorveglianza di 
Suor Celeste che lavora a un merletto E' il giorno 
della visita della Contessa, che è una delle patro¬ 
ne.'.-? dcH'Asilo. cui le suore hanno preparato una 
festiccluola in suo onore Finita la cerimonia. I 
bimbi sfilano e si allontanano e la Contessa, accom¬ 
pagnata dai Rettore, si reca a visitare 1 restauri 
della Cappella, Restano in Lscena Suor Celeste e 
Suor Pazienza quando entra Carmela che vorrebbe 
vedere 11 suo bambino. Sarebbe troppo tardi, ma 
si cerca d accontentarla lu Suor Pazienza. Car¬ 
mela ravvisa un'amica di dieci anni avanti e vor¬ 
rebbe abbracciarla quando entra la Superiora che 
si mostra severa perché il bimbo non porla il nome 
de! marito della donna Ma il racconto che Suor 
Pazienza fa delle sventure della poveretta la rab¬ 
boniscono. La disgraziata era stata tradita e abban¬ 
donata con un piccino e 11 marito non ne aveva voluto sapere di questo Morta 
la donna, cui era stato affidato, fu necessario portarlo all'Asilo del Poveri. La 
Superiora Invita Carmela a entrare un momento in chiesa, provvidenzialmente 
perché entrano subito turbate le suore ad annunziare che il bambino d! Car¬ 
mela è morto nella notte. Come dirlo alla povera madre? E le fanno cosi cre¬ 
dere che il piccino é tra 1 primi d'un coro cne s'avvia alla chiesa cantando lodi 
alla Madonna di cui ricorre il mese sacro a lei. E' ora in chiesa dove non è piu 
permesso d'entrare. Non resta a Carmela che andarsene piangente, dopo aver 
lasciata nelle mani delle suore una piccola sfogliata che aveva portato per lui. 
Ritornerà un'altra volta. La poveretta s'inchina a baciare la mano alla Supe¬ 
riora che la rialza. Invece, e l'abbraccia commossa 
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GIOCONDO E IL SUO RE 

Commedia in tre atri di Giovacchino Forzano dal XXVIII canto deU'«Orlando 
Furioso» - Musica di Carlo Jachino. 

Il Re hi chiamato pie«»o di se Giocondo e questi 
deve allontanarsi dalla sun dolce sposa Ginevra eh a 
l'adora » non sa darsi pace per 11 distacco. 11 palazzo 
è lutto in lutto. Giocondo, che é afflitto anche lui. 
si domanda che eo^a vorrà da lui II suo Re, Solo 
quando sarà partito gli -arà detta la ragione della 
chiamata. Ginevra che ha smesso lo seriche vesti 
ed é tutti) vestita di nero, compare. a oc uni pagi Ai tu 
dalle sue ancelle per salutare ancora 11 tuo Giocondo 
che parte. L'afflitta eposina si toglie dal collo una 
collana e si dispone a parla al collo del marito, sim¬ 
bolo del suo amore, ingiungendogli dt non .staccar¬ 
sene mai Per l'emozione. Ginevra vacilla, sta per 
gVftnlre. Giocondo posa su di uu tavolino la collana 
per sorreigere la sposa che s! rianima ancora per 
poter sospirare II suo tenero addio Ma non appena 
Giocondo é partito, Ginevra corre ud aprire una por¬ 
ticina segreta e appare Paolo Guidi, che si getta fra 
le braccia di lei. Al secondo quadro, che si avole ■ 
all'eaterua di un'osteria, un messo del Re consegna 
a Giocondo una lettera con la quale gli si dloe che 11 Re. poiché sa che egli solo 
può competere In bellezza con lui, lo invita al suo fianco perché vuol con lui 
misurarsi e gareggiare nella conquista di cuori femminili. In quella, Giocondo 
s'avvede d aver lasciato a casa la collana-simbolo della moglie. Andrà a pren¬ 
derla e tornerà subito Naso del povero Giocondo quando, giunto u casa, con¬ 
stata che Olnevra non é sola Non fa scene e fa ritorno plano plano, mesto 
e sconsolato all'osteria. 

Negli splendidi giardini reali dove si svolge una lieta festa II Re fa di tutto 
per divertire e distrarre il suo amico Giocondo di cui non sa spiegarsi l'Irrldu- 
eibil ■ tristezza Ma Giocondo é sempre più triste che mal Flnitu In festa. Gio¬ 
condo. che é r.masto solo con la sua melanconia nel bellissimo giardino, vedo 
senza esser veduto, la Re;!na che si Inoltra e scompare tra l fitti cespugli d'un 
rosaio. Poco dopo, ecco avanzarsi un nano che. saltellando, s'avvln verso U 
cespuglio delle rose. Incuriosito. Giocondo si getta a terra per osservare tra le 
foglie. Ha visto e In preda a una grandissima gioia esclamai .. Anche 11 Re. uriche 
d Re! «. Quandd II Re ritorna è felice di trovar 11 suo amico Giocondo di tanto 
buon umore Quando ne sa la ragione, va prima su tutte le furie. Poi si raccon¬ 
solano « vicenda e decidano di partire subito per 11 mondo per vendicarsi. Giun¬ 
gono ad un'osteria dove, pochi minuti prima, il padrone, sorpreso 11 suo giovali? 
di bottega ad abbracciare la sua figliuola Fiammetta, aveva cacciato di mala 
grazia 11 poveretto II Re e Giocondo, nell'entrare, vedon subito la bella figliuola 
che. abbandonata su una sedia, piange disperatamente. La ragazza é carina e l 
due si ella nano a comolarla e le propongono senz'altro di fuggire con loro Poi 
lei scerberà E partono. Neanche a farlo apposta, discendono in un albergo dove, 
disperato e rasi rifugiato l'innamorato di Fiammetta I due ragazzi felici «'Incon¬ 
trano e l'Incontro facilita la scelta di Fiammetta, ohe, con un tranello, prende in 
giro Giocondo e il sua Re. i quali si consolano pensando che anche al fortunati 
prescelto da Fiammetta capiterà presto quello che e capitato a loro. 

IProprietà Ricordi) 

LA GRAN^EOLA 

Opera in un atto da un soggetto di Riccardo Bacchetti - Parole e musica di 
Adriano Lualdi. 

Al levarsi della tela, la scena rappresenta il 
piazza del paese che dà sul mare. Una grassa barca 
da pesca è attraccata alla banchina Calmatimi e 
Marchetto fanno all'amore alla barba del vecchio 
e gobbo Schiavoue che è tutto preso della fresca s 
ridente fanciulla Quando odono la voce del vecchio, 
i due innamorati si appartano Marchetto nascon¬ 
dendosi dietro l cordam e Dalmatlnn riprendendo 
il suo lavoro di rammendo delle reti 

Appare Schlavone che reca una culla «otto il 
braccio e sciorina la sua brava dichiarazione alla 
fanciulla, cui tenta di carpire un bacio, Per lutto 
risposta Dalmatlna gli strappa la culla e glleh* 
scaraventa addosso. Piagnucolando e borbottando. Il 
vecchio «1 allontana e passando per la passerella che 
unisce la banchina al suo barcone, sparisce entro 
questo I due innamorati son di nuovo insieme e 
si scambiano un rumoroso bacio. Schlavone dal suo 
barcone ha udito e minaccia uno sconquasso Mar¬ 
chetto ha tolto la passerella dal barcone, Furente, 
Schlavone la per venire a terra e precipita In mare. Schlavone Invoca pietà, 
finché con reti e corde é tirato su e portato sulla scena. La rete viene aperta 
sul davanti e si vede allora 11 poveraccio preso nelle tenaglie di una grande 
quantità dt granicole che lo mordono e lo pizzicano in ogni parte del corpo. 
Perché le granQeole mollino la preda è necessario che Dalmatlna canti. Il vecchio 
supplica, ma ella non canterà se egli non dichiarerà di rinunciare ad ogni 
velleità II vecchio, a denti stretti, rinunzia a tutto e Dalmatlna canta. Mar¬ 
chetto e i marinai sciolgono Schiavoue dai grovigli della rete, liberandolo dalle 
granqeoie che gli si erano attaccate da per tutto. Il bellissimo tramonto arrossa 
ora 11 ctPlo II mare pullula di grangeole che affiorano gettando lampi dagli 
occhi e offrendosi alle reti. Rimessosi In piedi, il vecchio comincia a camminare 
penosamente, battendo fortemente 1 piedi sul ritmo fondamentale della danza 
nazionale. Tutti lo Imitano, abbandonandosi alla strana danza che. sempre acce¬ 
lerandosi. diviene alla fine follemente vertiginosa. 

(Proprietà Ricordi>. 
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ANTONIO E CLEOPATRA 

Dramma musicale in tre atti e sei quadri (da G. Shakespeare) - Musica di 
G. Francesco Malipiero. 

Marco Antonio ò partito da Alessandria per far 
ritorno a Roma, GU episodi del suo viaggio e 11 suo 
arrivo nella Città eterna son raccontati dal coro 
ritmate da cui si apprende che 11 Triumviro, abban¬ 
donate le orgl» lascive, ha sposato Ottavia, la dolce 
■sorella di Ottaviano Abbandonata daU'amante, Cleo¬ 
patra è in preda nella sua reggia alle torture del¬ 
l'amore tradito. Un messaggero giunto da Roma le 
porta la notizia delle nozze avvenute tra Marc’An- 
tonto e Ottavia, Cleopatra non vuol credere. Balza In 
piedi, t'avventa contro 11 messaggero e col pugnale 
alla mano vorrebbe costringerlo a smentirsi Ma egli 
conferma E la Regina s'abbatte nel dolore della sua 
passione fi secondo atto slulzla sulla nave di 
Pompeo dove l'ironieo Enobarbo scherza In un croc¬ 
chio d! amici sugli amori di Antonio e Cleopatra, ma 
è tuttavia costretto ad ammettere che l'amore della 
Regina per 11 Triumviro è veramente una grande e 
sublime passione Più tardi, al banchetto. Marc'An- 
tonlo appare distratto, trasognato, quasi assente col 
pensiero. Alla line del banchetto, quasi per Ironia Pompeo offre ad Antonio e 
ad Ottavia una festa egiziana, con danze e cauti dello terra di Cleopatra n 
quadro finisce e 11 coro narra la guerra scoppiala tra Marc'Antonlo e Ottaviano 
e la battaglia navale d'Azio. — Nel quarto quadro, sullo scoglio d'Azio. Eno¬ 
barbo e gli altri amici di Marc'Antonlo imprecano contro 11 loro capo perchè 
egli ha seguito con le sue navi le navi di Cleopatra, venuta fin quasi alle porte 
di Roma n cercare 11 suo amante. Cosi Marc'Antonio ha abbandonato Roma e 
Ottavin ed è tornato in Egitto con la Regina — 11 terzo atto s'inizia In Alt-s¬ 
tand ria 8u Marc Antonio pesa l'onta della fuga d'Azio e del tradimento verso 
la patria. A sua volta. Enobarbo tradisce l'amico, e pagherà con la vita il suo 
tradimento SI Intuisce, senza vederla, la battaglia dalla quale Marc'Antonlo 
ritorna sconfitto. Disperato egli impreca contro Cleopatra, origine e causa d: 
tutte le sue sciagure e in scaccia brutalmente, Ma quando poco dopo gli vien 
fatto sapere che Cleopatra sarebbe morta, ncu vuol sopravvivere alla donna che 
amò «opra tutto e tenta di uccidersi. Non muore subito. Diomede pietoso lo porta 
al sepolcro nel quale Cleopatra si è nascosta per sfuggire a Ottaviano, — Slamo 
all'ultimo quadro. Cleopatra si è fatta già portare 11 canestro da frutta nel quale 
son nascosti due aspidi, allorché le recano Marc'Antonlo morente. Ed egli *pirn 
dopo averla per l'ultima volta baciata appassionatamente. Intanto, a tradimento, 
i soldati di Ottaviano sono penetrati nel sepolcro, ma la Regina ha ancora il 
tempo di sottrarsi aU'oritu estrema: ella inette una mano nel canestro da frutta 
e muore sotto il morso del due aspidi. Ottaviano sopraggiunge troppo tardi. Non 
gl! rimane più che contemplar? pensoso 11 corpo esanime della superba Regina. 

(Proprietà Stivivi e Zerbohi) 

CAVALLERIA RUSTICANA 

Melodramma In un atto di G. Targioni-Tozietti - Musica di Pietro Mascagni, 

Una piazza In un paese di Sicilia E’ il giorno 
di Pasqua. In ogni cuore è la letizia del giorno di 
festa. Non però In quello di Santuzza che. con 
ansia penosa, va a chiedere a Mamma Lucia del 
suo Turiddu. Il giungere di Compar Alfio, accolto 
allegramente dal suol amici, interrompe ciò che 
la fanciulla sta per confessare alla madre dì Tu- 
rlddu. Ed è quando Compar Alfio e il coro si sono 
allontanati che la sventurata fa 11 suo racconto 
Prima d'andar soldato. Turiddu e Lola si amavano 
e avevano deciso di sposarsi. Al suo ritorno, però. 
Turiddu trovò Lola già sposa di Alfio e con un 
nuovo amore cercò di spegnere l'antica fiamma. Fu 
cosi che si amarono; ma Lola, dimentica del suo 
sposo, ha avvinto ancóra a 6è Turiddu che non ama 
più la povera Santuzza rimasta nel pianto, priva 
del suo onore. Appare Turiddu. La sventurata tenta 
invano di richiamarlo a eè e di commuoverlo. SI 
ode di dentro lo stornello di Lola che poco dopo 
compare sulla scena chiedendo a Turiddu di Alfio 
Spavalda e cattiva, Lola si avvia alla chiesa Turiddu vorrebbe seguirla, ma 
Santuzza gli impone di restare ancora. Supplica e piange, aggrappandosi a lui 
Ora minaccia Ma Turiddu la gltta a terra e si precipita In chiesa. « A te la 
mala Pasqua ■ grida Santuzza nel colmo tielTira. E quando appare Compar 
Alfio, perduto ogni controllo di sé, tutto gli svela: del suo disonore e dell'in¬ 
famia della sua donna. Alfio s'allontana giurando di vendicarsi. GU uomini si 
fermano a bere. Turiddu offre un bicchiere a Compnr Alfio che giunge in quel 
momento. Ma questi respinge 11 vino e Turiddu lo versa per terra. Segue la sfida 
fra I due uomini. Alfio attenderà 11 rivale dietro l'orto. Turiddu prima dì gittarsl 
nella lotta feroce chiede che sua madre lo benedica come 11 giorno in cui partì 
sc-ldato e la supplica, «e non dovesse tornare, d: far da madre a Santa. Ed esce 
precipitosamente. Poco dopo un mormorio lontano Indi un grido: ■< Hanno am¬ 
mazzato Compare Turiddu! (Proprietà Somogno) 

I S A B E A U 

Leggenda drammatica in tre parti di L. litica - Musica di Pietro Mascagni. 

Re Raimondo, cedendo ai consigli del cancelliere 
Corneliua. fa bandire dall'araldo una lizza, di cui 
sarà premio la bella Isabeau, sua figlia, che. chiusa 
nella più rigida castità, non volle mal accettare 
marito. Alla figlia tornata da un pellegrinaggio. 11 
padre annunzia d'aver bandito la lizza, cui essa dovrà 
Intervenire avvolta nel manto e non nella solita to¬ 
naca monacale. Isabeau resiste e ottiene il permesso 
di lasciar la tonaca solo quando sarà vinta dall'amore 
La vecchia Glglletta giunge Intanto a Corte per pre¬ 
gar la reginetta di accettare l'omaggio del nipote 
Folco e di rar di lui un paggio o un falconiere. E’ 
allontanata sgarbatamente da Cornellus. ma Isabeau 
si avvicina al due accetta le colombe che le sono 
offerte e un falco selvaggio che Folco richiama dal 
cielo e promette di far del giovanetto un falconiere 
SI presentano intanto I cavalieri per la lizza, ma 
Isabeau rifiuta tutti. Essi allora buttano 11 guanto 
e proclamano 11 bando fellonia. li guanto è raccolto 
da un misterioso cavaliere, cui 11 Re dà poter di 
.(temmà e che ai rivela per Ethel, Aglio d'un fratello di Re Raimondo. I cavalieri 
escono e li Re. irritato, carica 11 popolo di angherie e di balzelli Isabeau invoca 
pietà e 11 padre, per punire 11 suo orgoglio, accettando II perfido consìglio di 
Corneliua, acconsente a revocare 11 decreto se Isabeau attraverserà la città di 
pieno meriggio, nuda sulla bianca chìnea. E isabeau accetta per amor del pqpolo. 

Il secondo atto si svolge sugli spalti del castello regale. Il Re cede al voler del 





popolo, che domanda dì punire con l'accecamento chi osi gettar lo sgtmrdo sulla 
vergine Ignuda. Come 11 popolo si allontana. Isabeau. avvolta In un ampio man¬ 
tello che tutta la copre, giunge sugli spalti: lascia 11 mantello nelle man: delle 
ancelle e sprona al galoppo la bianca chìnea. Acceso d'amore per Isabeau, Folco 
sale sugl! spalti per gettar fiori al passaggio della reglnotta. Ma è scoperto da 
Corneliua che lo abbandona nelle mani della folla sdegnata. Isabeau, accorsa, 
chiede a Folco perché abbia osato far questo ed egli risponde: « Per morire ». 

Al terzo atto, toccata dalle parole della vecchia Giglletta. Isabeau si fa con¬ 
durre da Ethel dinanzi al prigioniero, che dormiva sognando di lei. Nel cuore 
della fanciulla reale è sbocciato l'amore e lo salverà a tutti 1 costi. Ma mentre 
essa corre dal Re per 11 consenso alle nozze, 11 perfido CorneUus sospinge contro 
Folco la folla eccitata che lo acceca. Al suo ritorno Isabeau fa appena in tempo 
a immolarsi e a morire per lui. 

(Proprietà Sonzogno). 

CE NDRILLON 

Fiaba in quattro atti e sei quadri di E. Cain - Traduzione ritmica di A. Galli - 
Musica di Giulio Massenet. 

Madama de la Haltlère, mamma di due zitellone 
inacidite e presuntuose, ha sposato in seconde nozze 
;1 signor Pandolfo. anche lui vedovo e babbo d'un 
amor di fanciulla. Lucietta (Cendrlllon), che è la 
vittima delle cattiverie della vecchia e della debolezza 
del padre che non sa difenderla. Quella sera. Madama 
de la Haltlère deve accompagnare le sue figliuole alla 
festa da ballo che si svolgerà a Certe e dove esse 
saranno presentate al Re. Cendrlllon è stata la¬ 
sciata naturalmente a casa, e la pioverà piccinn, ac¬ 
coccolata dinanzi al grande camino, piange un po' 
e finisce con l'addormentarsi. Ma ecco una bella 
Fata che appare e che la desta per dirle che an¬ 
che lei andrà alla festa e vi sarà la piu bella. Una 
vettura fatata la porterà al palazzo del Re. E la 
pianella che la fata le ha fatto Indossare varrà ad 
impedire che sia riconosciuta dalla matrigna e dalle 
sorellastre Ma allo scoccare delia mezzanotte, a costo 
di tutto, dovrà essere di ritorno a casa. Nel palazzo 
reale s: svolge la festa. Nessuna delle signorine ha 
latto breccia sul cuore del Principe. Anche le figlie di Madama de in Hal- 
tlére hanno fatto fiasco. Ma ecco ad un tratto, beila come una dea. in un 
fulgor di gemme e di veli, si mostra dal fondo Cendrlllon. Il Principino e 
tutto preso dalla sua bellezza e proclama per sua sposa l'ignota. Scocca la 
mezzanotie ed ella, come ha promesso, deve far ritorno a casa. Nella corsa Pre¬ 
cipitosa. ella perde la pianella. Giunta a casa, la piccola ode i discorsi delia 
matrigna e delle sorellastre che parlano deli‘nccaduto e soggiungono che 11 
Principino non aveva inteso che burlarsi dell'ignota apparsa alla festa. Cen- 
tìrillon sente spezzarsi li cuore. Il buon Pandolfo la porterà via dalla casa dove ha 
tanto sofferto e faranno ritorno nella loro vècchia fattoria, lontani da tante 
cattiverie. Ma Cendrlllon non spera più nulla e pensa alla morte. Seguono un 
intermezzo fantastico nel regno delle fate e una scena commovente nella casa 
di Cendrlllon che troviamo deposta sul ietto dove era stata trasportata dopo il 
suo rinvenimento, diaccia e pallida come una morta, fra i canneti del fiume. 
Poi la soluzione come nella vecchia favola nella quale 1! Principe sposa Cendrlllon. 

(Proprietà Son&ogno). 

IL RATTO AL SERRAGLIO 

Opera comica in tre atti - Nuova versione in italiano di Azziva - Musica di 
W. Amedeo Mozart 

Una bellissima ragazza. Costanza, e la sua vezzosa 
cameriera. Blonda, sono cadute in potere d'un Pascià, 
Selim, che le fa rinchiudere nei suo serraglio. Ma 
Selim è p^rò un pascià diverso da molti altri. Ri¬ 
spetta, infatti, le due donne e si limita a sospirare 
per guadagnarsi il cuore di Costanza. E 11 suo con¬ 
fidente, il grosso e anzianotto 0 ?mlno sospira comica¬ 
mente. per ottenere il cuore di Bionda. Ma Costanza 
ha un fidanzato, Belmonte. che per mare e per terra 
ricerca disperatamente la sua Costanza. Finalmente, 
riesce a sapere dal suo fido amico Pedrillo che la 
sua fidanzata e la sua cameriera sono prigioniere del 
pascià Selim e d'accordo con l'amico si propone di 
liberarle. Fìngendosi un architetto, penetra nel pa¬ 
lazzo del pascià. Coi buon Pedrillo. che gli è stato 
sempre al fianco nella non facile avventura, pre¬ 
para il piano della fuga. Ma 1 due giovanotti hanno 
fatto 1 conti senza... Il grosso Osmino, che ha man¬ 
giato la foglia e che. fingendosi ubbriaco, spia ogni 
mossa dei due giovani e delle fanciulle) E proprio 
nel momento in cui essi stanno per porre in atto la progettata fuga li fri ar¬ 
restare. Ed eccoli incatenati e condannati ad essere Impiccati. Ma condotti di¬ 
nanzi al Pascià, questi che. come si c detto, è un Pascià diverso da tutti gli 
altri Pascià, si commuove, fa loro grazia della vita e 11 congeda dicendo: . Andate 
a dire in Occidente che anche in Oriente si sa essere magnanimi «. E il coro 
conclude l'opera celebrando la bontà di Selim >■ 11 cui nome gloria adorni e sia 
caro ad ogni età ■■. 

i Proprietà Cariseli 1. 




DAFNI 

Poema pastorale in tre atti di E. Romagnoli - Musica di Giuseppe Mulè. 

Il popolo s'accalca in attesa del carro dionisiaco 
per la sacra rappresentazione. In luogo del Nume, 
a cavalcioni d un asino, calvo e panciuto, si pre¬ 
senta Sileno, attorniato da uno sciame di satin che 
cercano, folleggiando di impadronirsi delle fanciulle. 
Sileno, che si proclama guida e maestro di Bacco, 
incita all'orgia SI ode. in quella un lontano suono 
di zampogna II popolo non bada più a Sileno e 
ascolta rapito II dolcissimo suono. » E la zampogna 
di Dafni ••. esclama il popolo, che prorompe In 
evviva quando 11 bel pastorello, il più bello di Si¬ 
cilia. appare sulla scena Ma Sileno ha però il so¬ 
pravvento. Egli ora canta • e 11 popolo lo circonda 
danzando e lo segue acclamando quando egli si al¬ 
lontana. E' giunta Intanto la sera morbida e az¬ 
zurra. SI ode, dolcissimo. 11 canto di Egle, la fan¬ 
ciulla che è l'amore del pastorello. I due s'mcon- 
trano e l'idillio si snoda fra le più tenere parole 
d'amore. Quando Egle si allontana — è giunta Intanto la notte — un bianco 

(Continua a pag. 37) 






PAI SI E L LO 



Alunni dell'Istituto Commerciale * Duca degli Abruzzi -, che seguono il corso di lingua arabi 
partecipano ad una trasmissione speciale per il Vicino Oriente. 


S f il cavaher >. Paisiello ascoltasse di lassù, nei 
cieli dcU'arte. il mondano rumore che si fa 
quest'anno attorno al suo nome, stupirebbe 
assai. Come mai. il mio bicentenario ne! 1940'' ... 
Infatti credette e sempre affermò d'esser nato il 
9 maggio, sì, ma del 1741. Una vezzosa bugia? E no. 
Avesse voluto ringiovanirsi, si toglieva almeno tre, 
quattro anni. Altri tempi, i suoi. Si campava alla 
buona; i registri parrocchiali sotto un palmo di pol¬ 
vere; i maestri di cappella non temevano i limiti 
d'età. Negli ultimi anni della sua vita, richiesto di 
un'autobiografìa, sbagliò la data della nascita, il nu¬ 
mero e la cronologia delle sue opere, e lodò fra le 
cose compiute le meno importanti. Ora. col trova- 
mento di notizie negli archivi di Taranto, di Napoli, 
di Pietroburgo, di Parigi, siamo meglio informati 
della sua vita 

Questa non fu avventurosa, e neppur facile. Vita 
da musico italiano del Settecento, bisognoso di me¬ 
cenati. soggetto agli umori dei cortigiani, costretto 
a cercar lavoro e compensi lontano dalla patria, 
innalzato con l'altrui fortuna, travolto con le altrui 
disgrazie. 

In breve, il suo itinerario. Dalla nativa Taranto 
a Napoli. Nel Conservatorio di S. Onofrio studia 
col dottissimo Durante. A 24 anni è designato a 
un impresario di Bologna come un maestrino di 
belle speranze, e da quegli è protetto e presentato 
ai pubblici di parecchie città dell'Italia centrale. 
Fecondo in opere serie e comiche, acquista presto 
buona nominanza Torna, desiderato, a Napoli. La 
Corte russa gli assicura incarichi lusinghieri, con¬ 
dizioni attraenti. Parte per Pietroburgo. Vi resta 
circa otto anni. Rimpatriando fa tappa a Varsavia 
e a Vienna. A Napoli assume l'officio di maestra 
di cappella e di compositore di Corte. Durante la 
rivoluzione del '99 accetta incarichi e stipendio dai 
repubblicani. Perde perciò il favore del Borbone re¬ 
staurato e lo riottiene assai tardi. Chiamato a Pa¬ 
rigi. è onoratissimo da Napoleone. Sollecitato, da 
Napoli, riprende servizio a Corte. E quando Ferdi¬ 
nando IV per la seconda volta ripara in Sicilia, non 
lo segue e serba cariche e stipendi Al ritorno della 
Casa reale è privato quasi d'ogni bene e abbando¬ 
nato dagli amici. Si spegne nel 1816. 

Qualche capitolo della sua biografia è curioso, 
non mai romanzesco. S'ha notizia per esempio d'una 
lite, per la promessa nuziale, alla quale, pare, egli 
avrebbe voluto mancare, con una certa vedova, che 
poi sposò e con la quale convisse senza troppo li¬ 
tigare. C'é un incartamento di controversie giuri¬ 
diche !>er contratti teatrali. Cose che non vai la 
pena di riferire in questa occasione. Si sa poi d'una 
grossa bega a Pietroburgo. Immaginate, questo me¬ 
ridionale del Jonio e del Tirreno fra le nevi e le 
brume, la salute scossa, nervoso, la nostalgia dèi 
sole, e. perchè no? della pasta asciutta; e la moglie 
ammalata che sogna il clima partenopeo. Ma Cate¬ 
rina Il è gentile, il compenso largo. AU’improvvisc 
lo obbligano a nuovi lavori. Egli tenta di farsene 
esonerare. Si discute. Un funzionario lo tratta ru¬ 
demente. Egli risponde per le rime e se ne va. sbat¬ 
tendo la porta. La polizia ha l'ordine di arrestarlo 
Paisiello sfugge alle guardie, si chiude in casa, ri¬ 
fiuta di andare aH'Hermitage. chiede e ottiene il 
congedo. Addio, Moscovia! 

Sarebbe poi da ricordare qualche aneddoto o do¬ 
cumento che illustra la sua condotta durante l'a¬ 


narchia napoletana, la familiarità con Buonaparte 
il decadere dell'attività, e anche il buon ricordo di 
autorevoli persone in Italia e fuori. Ma non è que¬ 
sto il momento di farlo. Il carattere dell'uomo in¬ 
teressa assai meno delle caratteristiche dell'artista 
E queste appaiono fra le più originali, vivaci, pro¬ 
gressive nel Settecento nostro, si ricco di pensieri e 
di gusto, di maestria tecnica e di novità. 

Tralasciamo, benché non sia scevra di pregi, la 
sua attività nel concerto strumentale, nell'oratorio, 
nelle messe. Un artista di gran talento non tocca 
generi e forine senza immettervi qualche cosa di 
personale. Tuttavia nell'esame obbiettivo delle sue 
composizioni, e in relazione alle grandi cosp dei 
maggiori suoi contemporanei, emerge l’opera tea¬ 
trale. e quella comica assai più della seria. Come 
per altri italiani il melodramma restò nella sua 
concezione quale la tradizione l'aveva fissato, indif¬ 
ferente, quasi riluttante alle vigorose Innovazioni 
recate non solo da stranieri, ma anche dai migliori 
nostri. La dignità della tragedia, il rinvigorimento 
del dramma, il senso del teatro, e la maggior cura 
della composizione, erano pensieri secondarissimi 
nella mentalità degli operisti e del pubblico ita¬ 
liano. Fu nell'opera comica, sia nella farsa ridan¬ 
ciana, sia nella commedia lacrimosa, e in tutte le 
intermedie gradazioni, fu nell'opera comica, aperta 
alla tendenza romantica, pronta alla rappresenta¬ 
zione veristica della vita, libera nella scelta dei mezzi, 
che l’animo delicato, l’agile spirito, l'invenzione ric¬ 
chissima di Paisiello si abbandonarono, si profusero 
con una felicità, con una gioia senza limiti. 

In tutti gli scrittori d'opere comiche nati nel 
Mezzogiorno d'Italia e usciti dalle scuole napole¬ 
tane sono singolari due accenti; quello dell'umo¬ 
rismo e quello della sentimentalità, e ambedue de¬ 
rivano dalla etnicità: erano natura e diventavano 
arte. Nessuno quanto Paisiello fu mordace, spassoso- 
e raffinato nella rappresentazione non amara ma 
bonaria delle debolezze morali, delle goffaggini, delle 
eccentricità, e tanto bonaria da non smarrir mai il 
senso dell'umanità. E nessuno intese con più cor¬ 
dialità. con più virile delicatezza, il languore, la 
nostalgia, la tenerezza, l'affanno, e si espresse con 
più sensibili note romantiche. Neppure il Piccinni, 
che lo precedeva d'una generazione. Dopo di lui 
soltanto il Cimarosa svolse con più intensa psico¬ 
logia la cantilena e la commedia. 

Quattro commedie bastano ad affermare l'origi¬ 
nalità del suo spirito. Socrate immaginario, la più 


ingegnosa ed elegante farsa del '700. In cui la te¬ 
pidezza, la causticità, la satira, son piene d'uma¬ 
nità e l'osservazione realistica si trasmuta in arte, 
come il dialetto che In bocca al poeta è pari alla 
lingua. Il brav'uomo che folleggia e si crede gran 
filosofo, la moglie che è esasperata di quella mania, 
e tutta la gente di casa in trambusto, costituiscono 
un ambiente pittoresco, con caratteri assai rilevati. 

I due finali sono un culmine di arguzia e di allegri®. 

II barbiere di Siviglia Certo non vi si cerca l’in¬ 
tuizione rossiniana del protagonista. Ma più della 
gentilezza diffusa in ogni scena spicca la caratte¬ 
rizzazione di don Bartolo, tutore noioso, e del suoi 
servi ammuffiti, persone fra le più tipiche di tutto 
il teatro comico. La bella molinara, cui è da rim¬ 
proverare. se mai. la soverchia grazia E' un'inda¬ 
gine psicologica che sembra superficiale e Invece 
penetra nel cuore femminile e ne ascolta ì palpiti 
La Nula ossìa la pazza per amore, languido ro¬ 
manzo nel quale la nostalgia romantica trabocca, 
la melodia sì sublima, la pietà desta echi nella na¬ 
tura. le vecchie forme si rinnovano al tocco della 
malinconia e le nuove Incantano con la freschezza 
della poesia. 

Queste commedie, e non citiamo le minori, rias¬ 
sumono un'arte molteplice, la quale va considerata 
non soltanto nelle forme dell'aria e del duetto, 
come accade nella pratica concertistica, ma anche 
nei terzetti, nei quartetti, nei quintetti, in quei 
finali a 7 c. 8 personaggi che allacciano episodi 
numeros' e forniscono la miglior prova della capa¬ 
cità drammatica, oltre che lirica, di lui. 

Purtroppo gli mancava, corno ad altri operisti 
italiani, il gusto di comporre sinfonisticamente, 
cioè con un’elaborazione e uno svolgimento che 
Incarnassero lo spirilo drammatico in tutti l mezzi 
musicali. Nella limitazione delle risorse cercava 
tuttavia, e trovava, espressioni ben aderenti al 
sentimento. Usando, per esempio, i legni più soavi 
pel patetico, 11 fagotto pel caricaturale, e ricor¬ 
rendo al mandolino alla zampogna, al colascione, 
al salterio, rendeva più toccante o brillante, più 
mondana o pastorale, aristocratica o popolare¬ 
sca, la melodia già tanto eloquente. 

Per l’intuizione del dramma, per la bellezza li¬ 
rica. per la singolarità degli accenti Paisiello è 
una nota indimenticabile non solamente del Set¬ 
tecento ma nella storia del teatro e dell'arte. 

A DELLA CORTE. 





Al Concerto dell'Orchestra ritmo-sinfonica Cora: Il maestro Semprini, il presentatore Molinari, l’annunciatore Mantovani, il bravo Tommei e la brillante Mangini, 

sorpresi dai fotografo in caratteristici atteggiamenti. 
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RADIOCO R RI E R E 


DOMENICA - DI GIORNO 


ROMA I NAPOLI 1 BARI I BOLOGNA BOLZANO MILANO I TORINO I 
GENOVA I TRIESTE FIRENZE I PALERMO CATANIA ANCONA PADOVA 
VENEZIA VERONA SAN REMO TRIPOLI 
(Verona e San Remo dalle 12.20 alle 14.10) 


7 (TI): Recitazione cantata del Corano (taglutd) - Bcech Muchtàr ben Regcb 
8 Segnale orarlo - Lezione di albanese (prof Angelo Leottl). 

8.30-8.50 : Giornale radio - Situazione e previsioni del tempo 
9.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Calendario curammo - Rassegna 
settimanale di Giovanni Ansaldo, direttore de * n Telegrafo • di Livorno - 
Programma vario. 

10 (esci FI I - AN): RADIO RURALE L'osa dell'acuì coltosi k della massaia rubali. 

I 10 IR I - RO III - AN - N A 1I-BA II - MI II - TO H - GÈ II): Trasmissione I 
I da Cremona : Cronaca dell'akurckaz ione del secondo « Premio Cremona • 

11: Messa cantata dalla Basilica-8antuarjo delia SS Annunziata di Firenze. 

12 Lettura e spiegazione del Vangelo (RO I - NA I) P. Franaè; (BA I): Mons 
Calamita. iPA-CT) Mone Giorgio Li Sant:. (MI I): Don Carlo Dell'Acqua; 
(BZi P Francesco Lngazzl, ITO I - GÈ I-TS-PD)- P Pe tosasi; (FI I - BO - 
AN-VEi, Mona Emanuele Magri 


DOPPIO PROGRAMMA MERIDIANO 


ROMA I NAPOLI I BAR! I BOLOGNA 
BOLZANO MILANO I TORINO I 
GENOVA I - TRIESTE FIRENZE II 
PADOVA VENEZIA - VERONA S. REMO 
TRIPOLI 

12,20: Musiche gaie e campestri (Trn- 
amlsalone organizzata per la Soc An. 
Ecidio Galbani di Melzo) 

12.55: Calendario Antonetto. 

13: Begonie orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E I.AJR. - Giornale radio 
13.15: Orchestrina diretta dal M» Carlo 
Zkmf.: J. Asti: Festa di ritmi; 2. 
Mlldlego: Danzando sotto la pioggia; 

3 Sperino Alla festa del paese; 

4 Marchetti: Barbara ; 5 Rotondi. 
In meteo al grano: 6 Bcrtlnl: Cosa 
sei per me ; 7 Domingo Marti: Si¬ 
viglia; 8 Sperino: Tzigano; 9 Cal- 
zia Serenata a Daino; 10 Rizza. 
Ferie un di; 11 8anders: Nel paese 
della rumba; 12. Raimondo: Come 
Butteri ly. 13 King Amo i tuoi oc¬ 
chi, 14. Redi: Spirilo maligno. 

13.20 (TI): Giornale radio e notizia¬ 
rio In arabo. — 13.25: Canzone del 
Pezzan - Cantatrice Miriam e Or¬ 
chestrina nraba dell'E. I A R 
13.45: Canzone tripolina di MohAm- 
mèd Sellili - Orchestrina araba del- 
1TI.A.R 

14: Dischi di musica varia: 1 Maren- 
co : Preludio, dal ballo * Excelslor » ; 
2 Ranzato: Quando un violino par¬ 
la a un violoncello; 3. Sai vi ni : Ca¬ 
rillon; 4. Savino: Pattuglia gaia. 
14,15-14,55 RADIO IGEA: Thasm'Shhine 
frep arata in collaborazione con il 
Sindacato Nazionale Fabctsta dei Me¬ 
dici. 


ROMA III PALERMO CATANIA 
ANCONA NAPOLI I! ■ BARI II 
MILANO II TORINO II • GENOVA 11 

FIRENZE I 

12.30: Dischi di musica operistica: 1 
Donlzettl : a) La figlia del reggimen¬ 
to, « Convlen partire» (Pagliughl). 
b) La favoritac a ) «Una ver?ln, un 
anglol di Dio » (Fleto). b> » O mio 
Fernando» (Stignanli; 2 Verdi: a) 
Simon Boccanegra, • Il lacerato spi¬ 
rito • (Neronl), b) Il trovatore, • Ta¬ 
cca la notte placida», c) Falstaff: 

a) «Dal labbro li canto» (Palili). 

b) » Sul fll d'un soffio etesto » (Tot! 
Dal Monte) 

13 Segnale orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni tìellTS.I.A.R. - Giornale radio 
' 13.15: Concerto diretto dal M" M. Gau¬ 
diosi' 1 Marcello Bonèll): Introdu¬ 
zione. Aria. Presto; 2 Gluranna: 
Adagio e Allegro dal » Concerto per 
nove strumenti • ; 3 Sgambati : Nin¬ 
na nonno; 4. Debussy: Suite berga¬ 
masca a) Preludio, b) Minuetto. 

c) Chiaro di luna, d) Passapiede; 
5 Borodln : Danze dall'opera « 11 
principe Igor». 

14: Orchestra d'archi di iutmt e danze 
diretta dal M" T Petrai.ia : 1. Slml : 
Amore che tace, 2. Anccl: Carmencf- 
la; 3. Montani : Intermezzo; 4. Picei: 
V’e/se delle, gemme; 5. Greppi: Dove 
sei; 6 Soffritti: Serenata Baby, 7 
D'Anzl : Se l'amore /ugge, 8 Nlco- 
rossi : Un bacio. 

14.30 Dischi di mubica operettistica : 
1. G. Strauss: Il pipistrello. Intro¬ 
duzione dell'operetta; 2. Pietri: Ac¬ 
qua cheta, selezione cantata; 3. Le¬ 
ttor: Il paese del sorriso, fantasia; 
4 Chueca-Valverde: La gran t>to: 
ai Canzone della servetta, b) Ter¬ 
zetto degli ombrelli. 

15: Segnale orario 


RADIO SUPERLA s. a. 

A TUTTI I NOSTRI RIVENDITORI 
A TUTTI I NOSTRI AMICI 


Tutti i i»ostri ali'rxionati Rivendiiori 
fil Amifi sono latitati a voler viwi* 
taro i iM>*»tri powtrgrg-i alla 

FIERA DI BOLOGNA 

18 MAGGIO - 2 GIUGNO 


Ci riuNcirù molto ^ratlito. in (ale 
ocfitsionf. |ii'fM>n(arf ai loro l’intera 
irsi numi dei neestri nuovi ricevitori, 
fiatino eerti ehe i nostri Rivenditori 
ed Amiei saranno partirò lai rmen te 
InterfKsali a due nufivi ricevitori 
datile eairaitteri^tielie ef(*e*l«nall. «te¬ 
isti a aiti ai larifo e «luraturo suooeNM». 
Ni trattai ili: 


UN RICEVITORE A 5 
VALVOLE. 3 GAMME 
D'ONDA, DI ALTA 
CLASSE E DI PREZZO 
MOLTO RIDOTTO. 
CON RELATIVO RA¬ 
DIOFONOGRAFO 


UN RICEVITORE A 7 
VALVOLE. 5 GAMME 
D’ONDA, PROVVISTO 
DI PERFEZIONAMENTI 
DI ASSOLUTA NOVITÀ. 
CON RELATIVO RA¬ 
DIOFONOGRAFO 


Oltre ai «|uck(ì ricevitori ali grraindr 
intorfSNf presenteremo tntta «inai va¬ 
sta {famnia ali rieevitairi aialaitta per 
soddisfare le più diverge ewigreirr.c. 

RIVENDITORI ED AMICI: VI ATTENDIAMO 
TUTTI ALLA FIERA DI BOLOGNA 
RICORDATE: DAL 18 MAGGIO AL 2 GIUGNO 


RADIO SUPERLA S. A. - BOLOGNA Viale Masini. IO 


ROMA 1 FIRENZE I BOLOGNA BOLZANO VENEZIA VERONA ANCONA 
NAPOLI II - MILANO II - TORINO II - GENOVA II BARI II TRIPOLI 

16.30 : Cronaca del secondo tempo di una partita di calcio Divistone Nazionale 
Serie A (Trasmissione organizzata per la Ditta Luigi Sarti e Figli di Bologna). 

17,15; MUSICA OPERISTICA (Dischi) 1 Rossini: Ciro in Babilonia, introduzione 
dell'opera; 2. Blzet: Carmen. » La tua madre con me usci» : 3. Verdi: Rigo¬ 
letto. « Cortigiani, vii razza dannata ": 4. Botto: Mefistofele, «Forma ideal 
purissima»; 5. Salnt-Saéns: Sansone e DalUa, «Anelante d'amore» 

17.45: Notizie sport ive 

18.10: NOVELLETTA DEL PASSATO, scena di Ettore Bastico: Marchesa Rosaura. 
MI sa Mordcglia Mari; Conte Alberto. Giovanni Cim&ra; Giuseppe, cameriere. 
Giuseppe Val preda - Regia di Guido Barbarisi. 

18,35-19: Nottole sportive 

18,45 (TI) : Giornale radio e notiziario in arabo. 

19.10 (RO I): Bollettino presagi. — 19.15-19.55: Vedi Trasmissioni speciali 
!9 -25 (esci RO I): Bollettino presagi. 

19.30 (esci. RO I): Risultati del Campionato di calcio 8erle C. delle corse ippiche 
e degli altri avvenimenti sportivi. 

19.55: Previsioni ragionali del tempo 


MILANO I TORINO I - GENOVA I - BARI I - NAPOLI I - TRIESTE • PALERMO 
CATANIA - PADOVA - SANREMO • FIRENZE II 

16.30 : Cronaca dei. secondo tempo di una partita di calcio Divisione Nazionale Serie 
A. (Trasmissióne organizzata per la Ditta Luigi Sarti e Figli di Bologna). 

1,,15: Canzoni e ritmi 

Orchestrina diretta da) M” A. Fracna 
col concorso di Liliana Borghi. Lia Origoni, Dino Di Luca e Fulvio Pazzaclia 
NeU'lntervallo : Notizie sportive. 

18-20 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali, 

18,35-19: Notizie sportive. 

19 (PA): Notiziario sportivo siculo. 

19,10 (MI I): Bollettino presagi. — 19.15-19,55: Vedi Trasmissioni speciali. 
19.25 (esci MI 1) ; Bollettino presagi. 

19.30 (esci. MI I): Risultati del Campionato di calcio Serie C, delle corse Ippiche 
e di altri avvenimenti sportivi. 

19.55: Previsioni regionali del tempo. 



«BOTTEGAI.» 


salvate la vostra radio col 

RIDUTTORE PI TENSIONE 

• nditpensabila in tutte unito località toggoctn a sbalzi di tensione- 

Co riduttore di tensione BB :BOTTEGAL salverete le valvole I con- 
domatori, i rasformator -.Col riduttore di tensione BB BOTTFflAL 
avrete sempre la ricezione perfetta senza ingorghi di voce 

II y8STM NMK «.< ».,il IVJp 

riduttore concranegnato sul vo tlmetro con II nostro marchio 


irettament» 

alla Bitta BOTTEBAI -Belino - Piazza Erte,5 

che lo invierà contro assegno franto di 
porto e imballo — Tutti i modelli 
tono in elevante scatola di bachelite 


i‘ei Appar 
3-4 valvole 
ipo BR 60 

l*er Appar 
5-T «aiuole 
itpo BBUH) 

Per Appai 
4-12 ralvol. 

tipo BB16( 





STAZIONI DEL PRIMO PROGRAMMA MERIDIANO ^4 
Domenica I? Maggio 1940-XVIII ■ Ore 11,20 

Mugiche Qaie e Camp^óifd 


& 


Trasmissione organizzato per l’Anonima GALBA NI di Melzo 
che ricorda a grandi e piccini che una buona porzione degli insu¬ 
perabili formaggi Belpaese e Erbogalbani - erborinato di delicato 
sapore - è molto nutriente e da tutti gradita. 


ù 

















RADIOCOR RI E R E 


15 



21: Stagione urica dell'E.I.A.R. : 

Replica della serata celebrativa 
del Cinquantesimo Anniversario 
della ' Cavalleria Rusticana 

Cavalleria rusticana 

Melodramma In un atto 
di G. Targioni Tozzetti 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Personaggi : 

Santuzza . . . . Lina Bruna Rasa 

Lola . . . . Giulietta Simionato 

Tur iddìi .Nino Bertelli 

Alfio .Carlo Tagliabile 

Lucia . Ida Mannarini 

Concerto di musiche mascagnane 

1. Le maschere, sinfonia dell'oliera; 2. 
Guardando la Santa Teresa del Bernini, 
impressione lirica; 3. L'amico Frilz, inter¬ 
mezzo dell’opera: 4. Inno del sole, dall'opera 
Iris ... 

Dirige I'Autore 

Maestro del coro: Costantino Costantini 


Concerto sinfonico 

diretto dal M" Ugo Tansini 
1. Guerrini: Visioni dell'antico Egitto, due 
quadri sinfonici: a» Sul molo d'Alessandria; 
b) Il baccanale in casa di Bacchisi 2. Giu- 
ranna: Canto arabo, per voce e orche¬ 
stra (solista Clelia Castellana Zottì); 3. 
Massenet: Meditazione, dall'oliera "Thais., 
(violino solista A. Gramegna); 4. Santoli¬ 
quido: Alba di gloria sul passo Uarieu ■ 
5. Rossini: L'assedio di Corinto, sinfonia 
dell'opera. 


Adorazione del sole 


z I LIBRETTI D’OPERA 

Pacco propaganda _ • _ 

!■ d< .'IO LIBRETTI D'OPERA differenti L. 14 

3 PACCO SCENE rOTOILLUSTRATE DI IO OPERE L. H 
GUIDA DEL RADIOUTENTE L. 2 

CANZONIERE BELLA RADIO (fase. I-II-III-IV-V) L. 1 cadono 

Pagamento anticipato ■ Spedir, raccolti, fr. di porto in 
tutta Italia (ccnt. 10 per ordini inferiori a L. 10). 
4 Cataloghi, opere, canzoni per piano e mandolino, novità 

« librarie, gratis a richiesta. 

_lA COMMERCIALE RADIO - Milano - Via Solari, IS 


II minuetto 

Un atto di GIOVANNI BENAVENTE 
(Prima trasmissione) 

Personaggi : 

La duchessa . . . Amelia Piemontese 

La marchesa . . Lilla Brignone 

Il cavaliere . Gustavo Conforti 

Il marchese . . . Franco Becci 

Un pazzo . . .Felice Romano 

La favorita . Giulietta De Riso 

La fioraia . . . Anna Ardizzone 

I II commediante ., Edoardo Borelli 

Il sergente di guardia . Ciro Bartolotti 

Regìa di Luigi Maggi 

22,30 (circa): Dischi di musica varia: 1. Delibes: 
Dal balletto - Sylvia ■■ : a) Preludio, b) Le cac- 
ciatrici, c) Intermezzo, d ) Pizzicati, e) Corteo di 
Bacco (Orchestra Filarmonica di Berlino diretta 
dal M" Melichar); 2. Cardoni: Rammarico, mo¬ 
mento lirico (Orchestra Ferruzzi); 3. De Mi¬ 
cheli: Serenala alla luna (Orchestra da camera 
dell’E.I.A.R diretta dal M" Gallino); 4. Saint- 
Saéns: Il cigno (Orchestra dell’Albergo di East- 
bourne diretta dal M" JefTries). 

23: Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23,15-24: Musica da ballo con il concorso del Quar¬ 
tetto Carme. 

0.30 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 


Esiste un piccolo animale che si chiama 
« adoratore del sole ». Esso se ne sta por 
ore ed ore con le zampe alzate rivolto al 
sole. Un istinto fa sentire a tutti gli ani¬ 
mali che la loro vita ha bisogno di solo. 
Gli uomini sanno che il sole contiene forza 
terapeutica, che rende allegri, che rinvi¬ 
gorisco, ringiovanisce od abbellisco 1 
Con un «SOLE D'ALTA MONTAGNA» 
- Originale Himu • afferrate il potere 
magico del sole d'alta montagna, che al¬ 
trimenti potete godere soltanto durante 
le vacanze estive, e cosi, grazie ad esso, 
ogni giorno diventa... un giorno di sole! 
i Irradiatevi regolarmente col 

LSOIE D’ALTA MONTAGNA,, 

- ORIGINALE HANAU - 

Apparecchi completi da 

L ,050 ' - a L 2400 - 

\ I Vi preghiamo di richiederci. 

J senza alcun impegno da parte 
vottra. la lettera- 


S.A. GORLA-SIAMA s«J. 


IL PACCO DEI PICCOLI 


U Libreria IUBRAN0, Via F, Pessina 12. NAPOLI, nffir dm) 
speciale « Pacco per I Piccoli a, contenente: Biancaneve c i 
7 Nani, Cappuccetto Rosso. Pento Favole. DUE volumi illusi rati 
a colori da WALT DISNEY (uno di Topolino). DUE volumi di 
Novelle di YAMB0. CINQUE volumi di NOVELLE dal Oriuvli 
piccoli libri Saloni. e CINQUE VOLUMETTI MIGNON. Tutti 
riccamente Illustrati, per Lire 40. (ranco a domicilio durunque. 
dietro pagamento antlvlpaio sui Conto Correrle Postale N 0-15953 
A richiesta si cambia qualsiasi volume con altro della stessa 
Collezione. 

ALTRE COMBINAZIONI: Lo stesso pacco sopradescrllto con 
DUE rollimi di VIAGGI di SALGARI, illustrati, aggiungere Lire 10 
(legati L 13); LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO di Yambo. 
riccamente Illustrato e legato L 20; PAPINI: Italia mia, l. 10; 
IL NUOVISSIMO MELZI (Edizione 1940), L. 68,23. 


20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,20: Riepilogo della giornata sjiortiva. 

20,30: Aspetti della Carta della Scuola: " Con¬ 
versazione del prof. Mimmo Sterpa: I nuovi 
esami di Stato ». 

20.40: Trasmissione da Pisa: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVili Giro ciclistico d'Italia 

20.55: Dischi. 


MILAN) - Piazza Umanilaria. 2 


PRIMO PROGRAMMA 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - 80LZAN0 • VENEZIA 
VERONA - NAPOLI li • MILANO III - TORINO Ili 
FIRENZE III - TRIPOLI 
(Torino Ili e Firenze III dalle ore 21) 


19 (TI): Recitazione cantata del Corano (ta- 
giuìdi - Bubachor ben Hag Salali. — 19,15: 
Canti <• Maluf • di Mahmud Canun - Orche¬ 
strina araba dell'E.I.A.R. — 19.35: Canti « Ca¬ 
riria - Coro arabo dell’E.I.A.R. diretto da Scecli 
Mohàmmed Trechi. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
I'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20.15-21 iBA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

20.20 (esci. BA I): Riepilogo della giornata spor¬ 
tiva. 

20.30 (esci. BA I): Aspetti della Carta della 
Scuola • Conversazione del prof. Mimmo Ster¬ 
pa: I nuovi esami di Stato». 

20,30 (TI): Giornale radio in arabo. 

20,40 (esci. BA I): Trasmissione da Pisa: Impres¬ 
sioni e commenti sul XXVTII Giro ciclistico 
d'Italia. 

20,55 : Dischi. 


SECONDO PROGRAMMA 

MILANO I-TORINO 1 GENOVA I - TRIESTE • PALERMO 
CATANIA • PADOVA FIRENZE II - SAN REMO 


Nell'intervallo : Giorgio Calandra : » L'anno di 
Cavalleria », lettura. 

Dopo il concerto: Giornale radio - Situazione 
generale c previsioni del temilo. 

Indi (fino alle 24): Musica da ballo con il con¬ 
corso del Quartetto Carme. 

0,30 (MI Ir. Vedi Trasmissioni speciali. 


Ascoltate la trasmissione del 

2° tempo di una parlila deli 

| CAMPIONATO 01 CALCIO 

Divivlonr !\'<tzi»nnl«* A 

organizzata per conto della | 

Si. LUIGI SARTI «FIGLI 

di BOLOGNA 

produttrice dell'italianissimo 
COGNAC SARTI la oran marca 
preferita di fama mondiale, di 
cui quest'anno si celebra II | 
CINQUANTENARIO e del 
BIANCO SARTI delizioso ape¬ 
ritivo e digestivo di gran classe 
da tutti preferito 
(Organizza?,. 8IPUA Torino) 


TERZO PROGRAMMA 

FIRENZE 1 ■ NAPOLI I • ANCONA ROMA Ili BARI II 
MILANO II - TORINO I! • GENOVA II 


DOMENICA 

l " 

D 

1 S E R A 


: : 2 : • 


t Tf Cacci» dipetu 

fElSINEA 


DURA ETERNAMENTE 


CISPE A - BOLO OH A - BUSI 19 


20 Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,20: Riepilogo della giornata sportiva. 

20,30: Aspetti della Carta della Scuola' Con¬ 
versazione del prof. Mimmo Sterpa: 1 nuovi 
esami di Stato ». 

20.40. Trasmissione da Pisa: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d'Italia, 

20,55 : Trasmissione da Milano : 

Littoriali maschili dello sport 

Impressioni e interviste sulle gare di canottaggio 

Canzoni e ritmi 

Orchestrina diretta dal M Sergio Vaccari 
21.40: 

CHIUSURA DEL CONTINENTALE 
Scena di Ezro D 'Errico 
Regia di Guido Barbarisi 
22-22.30: Musica da ballo 

.22,30-24 (FI 1 - NA I - AN - RO III): Musica 
da ballo - Nell'intervallo (ore 231: Giornale 
radio 
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ROMA I NAPOLI l BARI I BOLOGNA BOLZANO MILANO I TORINO I 
GENOVA I - TRIESTE FIRENZE I PALERMO CATANIA ANCONA ■ PADOVA 
VENEZIA • VERONA • SAN REMO - TRIPOLI 

(Verona e San Remo dalle 12,20 alle 14,10) 

7 iTI); Reclusione cantata del dorano (tagluld) - 9cech Muchtàr Burla. 

7.30 i «ci. PA-CT): Olnnaatlca da camera (Primo corso) - 7.45 (Secondo corso). 
8-8.20: Segnale orarlo - Giornale radio - Situazione generale e previsioni del 
tempo. 

10.30-il ; RADIO SCOLASTICA: Ti; asm iasione per i.e Scuole elementari: Saggio 
finale di radiotelegrafia. 

1 Ptubeni: Lontana dal cuore; 2. Ploralo: Chiacchierata mutile. 3. Gullzla: 
Feo di campane; 4 Malberto: Sulla laguna; 5 De Angeli»: Serenata a Liù: 
6 Wbodgfite: Due dame Inglesi; 7. Celimi • L'ora felice: 8 Bucchl: Ridda ri: 
gnomi. 

11,30 (PA-CT): Musica vari»: 1 Longo : Tramonto; 2 Cnroelo: Jfotttnata; 3. 
Manno: Invocazione; 4. Nuoci: Serenala appassionata; 5. Leoncavsllo; / pa¬ 
gliacci. Intermezzo flell'oper»: 6 Ratti poi di : Chiesetta nell’Endertà; 7 Masche¬ 
roni: Morenlta. 

12 Borsa - Dischi 


DOPPIO PROGRAMMA MERIDIANO 


ROMA I NAPOLI 1 BARI I - BOLOGNA 
BOLZANO - MILANO I - TORINO 1 
GENOVA I ■ TRIESTE - FIRENZE 11 
PADOVA VENEZIA • VERONA - S. REMO 
TRIPOLI 

12.20: RADIO SOCIALE: Trasmissione 

ORGANIZZATA IN COLLABORAZIONE CON I.E 

Conico citazioni Fasciste dei Lavora¬ 
tovi. 

12,55: Calendario Antonetto. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni deH'E.I.A.R. - Giornale radio 
13,15: Orchestrina di rei tal dal M» A. 
Pragna col concorso di Laura Bar¬ 
bieri e Fulvio Pazza glia: 1. Con¬ 
siglio: Pantera nera; 2. Blxlo: Ai 
rostri ordini signora; 3. Caroli: ftar- 
f.~n 4 Churchill: Ri nncaneve e i 
sette nani; 5. Reetelll: Ci vedremo 
domattina; 6. Montagnlnl: Ioana; 
7 Kramer: Pippo non lo sa; 8. Ca- 
slroll: Tu devi ricordare; B. Ceppi- 
Farina: Ua-da-elà; 10 Mascheroni: 
Chissà; 11. Ferrari: L'allievo mali¬ 
zioso. 

I3.2u (TI): Giornale radio e noti¬ 
ziario in arabo. — 13.30: Canzone 
tripolina di Cadrl Abdulgnder - 
Orchestrina araba «La Tripolina». 
— 13,50: Musiche arabe In dischi. 
14-14.15: Giornale radio - Situazione 
generale e previsioni del tempo - 
Notiziario dell’Impero 
14.20-14,30 <RO I - MI I): Borea. 


ROMA HI • PALERMO - CATANIA 

ANCONA - NAPOLI 11 - BARI 51 

MILANO II - TORINO li • GENOVA II 
FIRENZE I 

12,30: concerto del violoncellista Aldo 
Paia; al pianoforte: Isa Dori: 1. Boc- 
cherlnl : Adagio e allegro in sol mag¬ 
giore: 2. Tartlnl: Concerto in re 
maggiore: ai Largo, b) Allegro, c) 
Grave, d) Allegro; 3. Schumann: 
Due pezzi in istlle popolare, dal- 
l'op. 102. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 

13,15: Dischi di musica operistica: 1. 
Donizettl : Don Pasquale, introdu¬ 
zione dell’opera; 2. Bellini: La son¬ 
nambula. « Ah! non credea mirarti <>; 
3. Rossini: Il barbiere di Siviglia 
* All'Idea di quel metallo » : 4. Ver¬ 
di : Aida, «Nel fiero anelito 5. 
Wagner: Lohengrin. « Mercé, mercè, 
cigno gentil ». 

13.40: Eveuna owerossja la felicita. 
scena di Ita Ba»ai.di. 

14; Orchestrina diretta dal M°C. Zeme- 
1. Monaco: Un vecchio signore scal¬ 
tro; 2. Calia: Quando tu; 3. Kenny: 
Amo 1 tuoi occhi; 4. Fabbri : Passa 
l'amore; 5. Poletto: Ivano /; 6. Setti: 
Malinconia d’autunno; 7. Raimon¬ 
do: Verbo amare; 8. Slmonlnl: Vo¬ 
glio tornare a te; 9. De Renzi: Cre¬ 
dimi; 10. Ro6»1: Uno due tre; 11. 
Caslroll: Bruna; 12. Sperino: Jazz 
In fiamme; 13. Mazzucchelll: Vicino 
al mio cuore. 

14.45-15: Giornale radio - Segnale 
orarlo. 



15-18 (RO HI): Dischi. 

16: Lezione per gli allievi marconisti. 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: iRO I): La posta di Nonno 
Radio; (NA I): Bambinopoli; <BA I): Fata Neve, (PA-CT): Giornalino; 
(BO): Racconti e varietà di Gian Blondeilo; (MI I-AN-PD-VE): Ettore 
Della Giovanna: • Alfredo, guida tascabile»; iTO 1): La rete azzurra d! Spu- 
mettlno; (FI I). Capitano Giramondo: (BZ): al La zia del perchè, b) la cu¬ 
gina Orletta. 

17 : Giornale radio 

17.15 (RO I - NA I - BO - BZ - AN - VE - TI): Concerto dell’ot t et to Zappatoli : 
1. Mallplero: Giambi ed epodi, per trio d'archi, fagotto ed oboe; 2. Stradella: 
Minuetto; 3 Zapparoli : Varkizsonf. 

17.15 (MT I - TO I - C.E I-T8-FII -PA-CT - PD): Musica da ballo. 

17.40-20 (BA I): Vedi Trasmuslonl spedali. 

17.50 (esci. BA I): Notiziario dall’Interno - Movimento linea aerea dell'Impero - 
Bollettino presagi. 

18-18.15 (esci. BA I - ANI : RADIO RURALE: Conversazione del con». naz Vin¬ 
cenzo Lai. presidente della C. F. L. A. 

18.15- 18,25 (RO I): Segnali per 11 servizio radloatroosfer:eo trasmessi a cura 
della R Scuola « Federico Cesi ■. 

18.15- 18.25 (PA): C. Notarbartolo: «Il salotto della signora: DI tutto un po'». 
18.35 (GB I - NA I - VE) : Bollettino del Comando del porto - Ufficio di collo¬ 
camento per l'imbarco del marittimi sulle navi mercantili nazionali. 

18.40 (TS): Bollettino del Comando del porto. 

18,45 (TI) Giornale radio e notiziario In arabo. 


Il II II *«*«$* Il II II II II II 11 11 II * Il II II Itti 


m 

LI 


jfìnialgil 


è un prodotto espressa- 
mente studiato, per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo asso¬ 
luto da qualsiasi fenomeno 
secondario o riflesso, e 
sopprime i dolori favo¬ 
rendo e regolando i corsi 
senza eccitare il sistema 
nervoso, anzi procurando 
una serena benefica calma. 
Preparazione dell ’ Isti¬ 
tuto Farmacoterapico 
Collaborativo Italiano. 


In ogni farmacia L. 1,30 


I II II II II il II II H II.Il II II II II II II II II IMI II il I 

ARGENTERIA BOGGIALI 

_ VIA TORINO, 34 - MILANO_ 

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO 

POSATERIE DI ARGENTO 800 - DI METALLO 

I NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 25 ANNI 

Chiedere ricco catalogo inviando L. 2 rimborsabili al primo acquisto 


MOBILI FOGLIANO 

ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE 

Stabilimisti: MILANO - NAPOLI - TORINO • Uffici: MILANO - Piazza Duomo. 31 ■ Telefono «fi-648 
Sede e Direzione Generale. NAPOLI ■ Pizzofakone 2-fi - Telefono 24-685 
A richiesta mostriamo a domicìlio, in tutta Italia, la ricca co Uezione di modelli 



































FORSE IO NE CONOSCO II MOTIVO. 
t UNA COSA PIUTTOSTO DELICATA, 
MA IMPORTANTE PERCHÉ NON CON- 
SUITI UN DENTISTA PER II TUO AUTO? 


È SORPRENDENTE I 
A COLGATE LASCIA 
LA BOCCA 
COSÌ FRESCA !... 


VE NT* 


Il La Pasta Dentifricia Colgate 

'/ elimina l'alilo sgradevole. 

La sua speciale, penetrante 
schiuma. raggiunge ogni più nascosto 
interstizio dentario ed asporta i residui 
di cibo i quali rendono l'alito sgradevole 
e danneggiano la dentatura. Il Colgate, 
inoltre, grazie alle sue qualità detersive, 
rischiara lo smalto ed assicura ai denti 
ed al vostro sorriso, un'attrattiva nuova 
ed uno splendore veramente ammirevole. 


TONOL 


DEPOSITO SAEMA - Via A. Mario, 34 - Milano 
(Scatola L. 15 in tutta le Farmacìe) 

TONICO GENERALE E STIMOLANTE DELLA NUTRIZIONE 


POTENTISSIMO E RAPIDO RIMEDIO PER INGRASSARE I 

e curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. ? 

DA appetito, digestioni fedii, sonni tranquilli, nervr calmi, torta, vigore, carnagione fresca, colorita 
e un bellissimo aspetto. Efficacia garantita. Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi 


Prodotti di Bellezza VERBiiMA 

MILANO - VIA PLINIO 45 


F u RAGAZZONI - casella n 30 

CALOIZIOCORTE - Pp BERGAMO 
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LUNEDI - DI SERA! 



IMPERO 


\j%vfua 

c/aófitca. 


21,15 (esci. MI I): 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Angelo Questa 
Parte prima: 

Schubert: Sinfonìa n. 7 in do maggiore 
a) Andante - Allegro non troppo; b) An¬ 
dante con moto: c) Allegro vivace 
(Scherzo): d) Allegro vivace (Finale) 
Parte seconda : 

1. Tonelli: a) Tramonto sull'amba; b) Dan¬ 
za abissina. 

2 Melchiorre: Scena di villaggio. 

3. Strauss: Don Giovanni, poema sinfonico 
op. 20. 

4. Rossini: Guglielmo Teli, introduzione del¬ 
l'opera. 


dirette dal M" Cesare Gallino 


vi costerà un Vasetto di Yogurt in 

casa. Migliore di tutti quelli in commercio. 
Preparatelo voi stessi con apparecchi Lacto- 
ideal semplicissimi per tutti. Durata indefi¬ 
nita. Brevettaci. Creatore PUICEF. : bulgaro. 
100 anni di esperienza sono la nostra garanzia. 
Listino LACTOIDEAL S. A. MILANO 
- Via Caatelmorronc, Il- 


dta ca££&zXoni più a\£Lstic&e. in 

STOFFE _ TAPPETI _ TENDAGGI 

fl.BORGHUC. sa . 


BOLOGNA ROMA TORINO MILANO 
Ugo Bassi 15 Tritone 50 Cernala 16 Portici Catena 


Nell'intervallo: Conversazione di Gianni Va- 
gnetti : « La scenografia nel VI Maggio musicale 
fiorentino ». 


Nell’intervallo: Voce danese da Roma. 

23 : Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23.15-24: Musica da ballo: Orchestra Cetra di¬ 
retta dal M° Barzizza. 

0,30 'MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 


TERZO PROGRAMMA 

FIRENZE I - NAPOLI I - ANCONA • ROMA III • BARI II 
MILANO II - TORINO 11 • GENOVA II 

18 (RO III): Dischi - Eventuali comunicazioni. 
19: Quartetto Carme: l.Rolandl; Iti dirigibile; 2 De 
Vecchi: E' arrivata la vispa Teresa; 3, Radi: La 
bambola r osa; 4. Ansaldo: Non mi piacciono le 
mele; 5 . Mnucerl : Zingaro errante; 6 Castrali: Il 
serpente, 7. De Martino: E fai la rota; I) Murice- 
ben : Bel ami; 9. De Renzls: Coramba yo songo un 
barbiere. 

19.30: Banda della VII Legione 'Ferroviaria di Firenze 
diretta dal M° Temistocle Pace: 1. Verdi: / vespri 
siciliani, Introduzione dell'opera; 2. Wolf-Ferrnrl. 
Intermezzo dall'opera «I quattro rusteghl . : 3. 
Wagner: Tannhduser, marcia dell'atto secondo 
20. Semate orarlo - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,30: Trasmissione da Grosseto: Impressioni e com¬ 
menti bul XXVIII Giro ciclistico d'Italia. 

20.45: Musiche da filmi incise str dischi cetba-Par- 
lophon : 1 Contlnl-Ferrl-Vlvlanl : Primo amore, da 
" 11 segreto di Villa Paradiso » (Montanari); 2 Fer- 
ri-Galdlerl: Nostalgia, da « Traversata nera » (Del¬ 
l'Amore); 3. Bixlo-Cherublnl : Se son rose, da <■ In 
campagna è caduta una stella » (Montanari): 4. 
D'Anzi-Bracchl: Una sola parola, da « Castelli In 
aria.. (Termini); 5. Redi-NIsa: Sogno, sogno, da 
« H ladro » (Mazzi); 6. Ollvlerl-Nlsa : Fingere, da 
“L'amore si fa cosi» (Dell'Amore); 7 Bonnard- 
Gqldlerl : E' bella la montagna da « Io suo padre » 

(Boccacclnl); 8. Cortlnl-Vtviani-Ferrl : romeni, dn 
« L'eredità In corsa » (Dell'Amore); 9 Buio: Tor- 
■ na. piccina, da « Vivere» (Livi). 


21 La spada di Damocle 

Tre atti di Alfredo Testoni 
(Prima trasmissione) 

Personaggi : 

Rosetta . Nella Bonora 

Filippo, attendente del generale Torre 

Fausto Tommei 

Il generale Torre .... Giovanni Cimara 
Ele.na, sua figlia ... Celeste Marchesini 
Giulia, altra sua figlia . . . . Misa Mari 

| Ing. Silvio Tosi, marito di Ele.na 

Fernando Solieri 
| Contessa Adele Beni Iolanda Marchettinl 

Cesare, suo marito .Luigi Grosso!! 

| Angiola, loro figlia .... Gabriella Marini 

Dario Darì .Alfonso Spano 

Comm. Borsari, procuratore del Re a riposo 
Umberto Casilini 

Tepossi .Silvio Bargia 

Adolfo Trezzi ... Giuseppe Val preda 

Bianca, sua moglie.Vanna Aracri 

Margherita, amica di Giulia Bebé Tommei 
Un servo di casa Beni ... Enrico Ricci 
Regia di Aldo Silvani 


I PLII MCA I niOPIil Duò o,l,wr " : * |1 ® 1 

Un Uofl U obli *' 

w ■ ■ ?0( , c t , uonn purl 

ione limolilo. Umbro naturale, regolurlorK del Hueno nel 
fonografo, pome In quelli elettrici, eliminazioni del ricambio 
aulitine e risparmio del loro costo «dottando la punta 
DE MAKCJII8-ETERNA, delizia dell udita. Serve letteeento 
volte senza enmblo, su qualsiasi radiofonografo o fonografi! 
Brevetto che rivoluziona II mercato approvato dal CONSIGLIO 
NAZIONI LE DELLE RICERCHE. Stagioni Radiofoniche, 
0 N I). Enti. Fiere, ecc 1/0 N D del P N F nel net- 
lenibff XVI ha scritto: a Abbiamo il piacere di esprimervi 
lutto il nostro compiacimento per l'ottima riuscita delle vostre 
punte che abbiamo adoperato per tutta la durata della 
MOSTRA NAZIONALE DEL DOPOLAVORO. Per prossimi 
eventuali nostri bisopni saremo lieti passarvi altri ordinativi ». 
Inviasi ovunque (ranca domicilio (anche in Roma) per 
L. 7.50 in vaglia o francobolli o C/C Posi. 1-281 - Roma 
nc d> e « •—a. 4 (RC) Roma 


1. Seassola: Corteggio rustico; 2. Culotta: 
L'altalena, scherzo: 3. Debussy: a) Bailetto, 
b> Cake walk: 4. Ranzato: La pattuglia di 
tzigani: 5. Boriinoli : Gitana; 6. Strauss: Il 
bel Danubio blu. valzer; 7. Cimarosa: Il ma¬ 
trimonio segreto, introduzione dell’oliera. 
Nell'intervallo: Conversazione di Mario Ferri¬ 
gni: »Da vicino e da lontano". 

23. Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23,15-24: Musica da ballo: Orchestra Cetra di¬ 
retta dal M‘ Barzizza. 

0.30 IRÒ I): Vedi Trasmissioni speciali. 


PRIMO PROGRAMMA 

ROMA 1 . BARI I - BOLOGNA - BOLZANO - VENEZIA 
VERONA - NAPOLI li MILANO III TORINO III 
FIRENZE I TRIPOLI 
(Torino III e Firenze III dalle ore 21) 

18.50-19.55 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (TI): Canzone egiziana di Chalil et Tàrzi - 
Orchestrina araba dell'E.I.A.R. — 19,20: Con¬ 
versazione di Seech Ahmed Fehdi el Aleni. — 
19.35. Dor egiziano» di Muchtàr el Mràbet - 
Orchestrina araba r« Orientale 
19,20 (esci. RO I): Dischi. 

19.25 (esci. RO I): Lezione di tedesco (prof. Heinz 
Borngasser). 

19,55: Previsioni regionali del tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - *Giornale radio - Dischi. 

20.15-21 (BA li: Vedi Trasmissioni speciali. 

20,30 «esci. BA I): Trasmissione da Grosseto; Im¬ 
pressioni E COMMENTI SUL XXVIII GIRO CICLI¬ 
STICO d'Italia. 

20.30 (TI): Giornale radio in arabo. 

20.45 (esci. BA I): RADIO SOCIALE: Trasmis¬ 
sione ORGANIZZATA IN COLLABORAZIONE CON LE 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 


Orchestra diretta dal M" Angelini 
21.50: Voci del mondo : Sommergibili in ag- 


Musiche brillanti 


SECONDO PROGRAMMA 

MILANO I-TORINO I • GENOVA I - TRIESTE - PALERMO 
CATANIA - PADOVA - FIRENZE II - SAN REMO 


18,50-19,55 (MI I); Vedi Trasmissioni speciali 
19 (GE I): Dischi. 

19,20 (esci. MI I): Dischi. 

19,25 (esci. MI I): Lezione di tedesco (prof. Heinz 
Borngasser). 

19.55: Previsioni regionali del temi». 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
i'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,30 e 20,45: Vedi Primo Programma. 


21.15 (MI I): Trasmissione dalla Basilica di 

S. Ambrogio di Milano per la celebrazione 
del XVI centenario dela nascita di San¬ 
t'Aro brog io : 

MUSICHE SACRE E CANTI AMBROSIANI 
eseguiti dalla Cappella del Duomo di Milano 
diretta dal M' M. Perosi 
dal Pontificio Istituto Ambrosiano 
di musica sacra 
diretto dal M" M. Altisent 
Organista Sante Spinelli 
1. Fioroni: Angelus Domini descendit; 2. 
Alchinger: Factus est repente: 3. Perosi: 
Sanctus, dalla Missa Sancti Caroli ; 4 
Antichi canti ambrosiani: a) Vox Infantis, 
bi Gaude et laetare, c) Alleluja, di Praeco- 
nium paschale, e) Post passione»; 5. G. S 
Bach; Preludio e fuga, per organo; 6. 
Francie: Corale n. 3, per organo; 7. Pale¬ 
stina; Finale del Credo-; 8 Antichi 
canti ambrosiani: a> Alleluja. b) Dicamus 
omnes. c) Lapidem, di Ego sum via, c) San¬ 
ctus Ambrosius, fi Supra dorsum meum, ! 
gì Puerl. h) Cantemus Domino, f) Oremus 
prò Pontiflce nostro Pio. 


22,30-24 (FI I - NA I - AN - RO III): Musica 
da BALLO - Nell'intervallo fon* 23): Giornale 
radio. 


Musica da ballo 


























20 


RADIOCORRIERE 



|MARTEDÌ - DI GIORNO! 


jiN Campar? [ 


ROMA 1 NAPOLI I BAR! ! BOLOGNA BOLZANO MILANO I TORINO 1 
GENOVA I • TRIESTE FIRENZE I PALERMO CATANIA ANCONA PADOVA 
VENEZIA VERONA - SAN REMO TRIPOLI 
(Verona e San Remo dalle 12.20 alle 14.10) 


7 (TI) Rerltunonc cantato dei Corano (tugiuld) - Scech Mùstala Sue) 

7.30 (esci PA-CT): Ginnastica do camera (Primo corso) - 7,45 (Secondo corso) 
0-8.30: Segnale orarlo - Giornale radio - Situazione generale e previsioni del 

tempo 

10.30-11. RADIO SCOLASTICA Trasmissione per te Scuoce elementari: Radio- 
giornale Ballila 

11.30 Canzoni italiane da rii. mi italiani: 1 Bixlo-Cherubinl : Madonna fioren¬ 
tina. da * In campagna é caduta una stella •• (Mazzi i; 2 Rucctone-Bonagura : 
Voce lontana, da «La grande Luce» (Dell'Amore); 3. Petrarchi : Bimba ado¬ 
rata, da «La doppia vita di Elena Gali » (Moreno); 4 Ollvlerl-NIsa : Ninna 
nanna di tutte le mamme, da «Piccolo re> (Dell'Amore); 5. Ferro-Contini: 
Ritornerò signora, da « Il segreto di Villa Paradiso • (Moreno); 6. Dumas-Nlso: 
Sempre con te. da «Sposiamoci In otto» (Termini), 7. Mascheronl-Lao: Pago 
to. da - Imputato alzatevi» (Mazzi): 8. Cueavola Valzer del crepuscolo, da 
* Falcino » (DeH'Amorei: y Galdlerl-FIUppliil : Passata una donna, da “Follie 
del secolo » (Mazzi). 

12. Borsa - Dischi. 


È appunto per questo che lutti li 
chiamano «ETERNI» _^ 


F I Ma i Mobili Eterni Vacchelli v —^ 

W non sono soltanto solidi, ben costruiti, rifiniti \ % -iA 

con una cura ed una perìzia che non esitiamo 
a definire uniche, essi sono mobili veramente magnifici/^ 
con una propria linea che armonizza con ogni ambiente, e di 
una maestosa eleganza che si impone alla ammirazione di lutti. 
Chiedete interessante pubblicazione illustrila a MOBILI ETERNI VACCHELLI 
reparto RS,G APUANIA-CARRARA 


DOPPIO PROGRAMMA MERIDIANO 

ROMA! NAPOLI I BARI! BOLOGNA 
BOLZANO MILANO I - TORINO I 
GENOVA I TRIESTE FIRENZE 11 
PADOVA VENEZIA VERONA S REMO 
TRIPOLI 


ROMA III 
ANCONA 
MILANO II 


PALERMO 
NAPOLI II 
TORINO li 
FIRENZE I 


CATANIA 
BARI I! 
GENOVA I) 


12,30 Dischi di musica da cambia 1. 
Veraclm-Bomicrl: Largo (violoncel¬ 
lista Bonuccl); 2 Scarlatti: Minuet¬ 
to (pianista Zecchi); 3. Vitali: Ciac¬ 
cona (violinisti) Thibaud); 4. Scria- 
bln : Notturno in fa diesis min., 
op. 5, n 1 (pianista Wuehrer); 5. 
Borodin : Notturno dal “Quartetto 
in re inagg. » (Quartetto d'archi di 
Budapest); 6. Aliano: Nostalgie (pia¬ 
nista Rosa». 

13: Segnale emano - Eventuali conninl- 
cazloul dell'E.I.A.R. - G.or.nale radio. 

13.15 : Orchestra da ballo diretta dal 
M“ Angelini 1. Erard : Pattuglia 
nl/mra, 2 Cullar: Paese blu. 3. 
Large Passeggiata; 4 Vasln : Sola; 
5 Corni: I.a suocera; 6. RulmOndo: 
Stefania; 7. Consiglio: Elettrotreno; 
8. Mascheroni: Aprile senza sole; 
lì De Muro: Nuova rosa; 10. Don 
Raie: Jodel in swing; 11. Rampo¬ 
ni: Và la gioventù; 12. Basic: Al¬ 
cuna di notte. 

14: Dischi di musica opehistica: 1. Ca¬ 
talani: In Wally, preludio dell'atto 
quarto, 2. Ma.-senet: Manon. « A 
Parigi n'audrem » ; 3. Wagner: Tann- 
hauser, « O tu, bell'astro «. 

14,15: Orchfstra Cetra diretta dal M" 
Barzjzza: l. Mascheroni: L'eco ri¬ 
sponde; 2. Cesnrlnl : Firenze sogna ; 
3 Bertini : Ultime foglie; 4. Mar¬ 
chetti: Tu sentirai nel cuor; 5. DI 
Lazzaro: Bolenta; 6. Santosuosso: 
lo mi sento elettrizzar , 7. MoulcLl- 
no: Parlami sotto le stelle; 8 Fer¬ 
rano: Per favore un ritmo; 9 La 
Rocca Passo dello struzzo. 

14.45-15: Giornale radio - Segnale 
orarlo 


12.20: Melodie gradite 1 Mnasenet: 
Werther, preludio dell'atto primo 
(Orcheatra sinfonica diretta dal 
M" Coppola); 2. BLzet : / pescatori 
di perle. « Cavatina di Leila » (so¬ 
prano Pagliughl); 3. Bellini: Norma. 
* Ah. troppo lardi t'ho conosciu¬ 
to ■ i soprano Cigna e tenore Bre¬ 
viario): 4 Tondelli: O primavera 
(soprano Spani); 5 Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia. » La calunnia è un 
venticello « (basso Pasero), 6. De 
Crescenzo ; Rondini al nido (tenore 
Gigli): 7. -Blzet: Carmen • Presso 11 
hastlon » (mezzosoprano Zinetti); E 
Mascagni; Ir (a, danze (Trasmissione 
< ganlrzata per la Sartotecnica di 
Milano). 

12 55 Calendario Antonetto. 

13: Segnate orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E.T.A R - Giornale radio 

13.15: Maggio adagio. , scena di Pact- 
nco Dì Giacomo. 

13.20 (TI): Giornale radio « noti¬ 
ziario in arabo. — 13.30: « Tcbbela » 
- Complesso corale diretto da Sa¬ 
de? ben Ramadan — 13.45: Canti 
» Gemmeln - - Complesso tipico di 
Muchtàr e! Mràbet 

1B.40 Dischi di musica da camera; 1. 
Vivaldl-Bach Adagio dal «Concerto 
In re minore*; 2. Chopln : Ballata 
in la bemolle maggiore, op 47; 3 
Reapighl : Adagio e variazioni. 

14-14,10: Giornale radio - Situazione 
generale c previstoli, del tempo 
H. 15-14,25 (RO I - MI I): Borsa 


15-16 (RO IH): Dischi. 

16 Lezione per gli allievi marconisti. 

IMO: L * CAMERATA DEI BAI.II.LA E DELLE PICCOLE ITALIANE: Lucilla AntODeLll 
salvare Pucci ». 


lOrgunlesazIone B1PRA - Torino) 


Hill t« 

Il l/l 


lì 

fi 

1 

DOMi 

ASC 

La 

Operetta i 

T rasmis 

C'A1911* 

CAMPA 

VNI SERA MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 

alle ore 21 dalle Stazioni del II P 

OLTATE OPERETTE SUNTEG 

danza delle libell 

tre atti di Franz Lehàr - Selezione di Mario 

sione organizzata per la Ditta HAI 
AHI a V. di Milano, produttrice del B 

RI, CORDIAL CAMPAR! e CAMPARI 

940- XVIII 

rogramma 

GIATE 

ule 

Ceirano 

IIH 

ITTER 

SODA 


17: Giornale radio. 



QCQUOP^ 

QLQBO/TBino 

Don, pop stai 


Non vi sarebbero più visi avvinili, affetti 
da punti neri, pori dilatali, righe precoci 
^ e pelurie se le donne usassero tatti A 
i giorni l'Acqaa Alabastrina, 
Questa famosa acqua d) 

- bellezza rende la carna* 

jggÉgBk gione bianca, soda, 

tresca e liscia jjr ‘ 
■ come ala- ‘§r\ 

basirò. 


17.15 (RO I - N A 1 - BO - BZ - AN - VE - TI) : Musica da ballo 

17.15 (MI I - TO I - GE I - T8 - FI I - PD) : Concerto vocale col concorso del 

soprano Irene Menghlnl e del tenore Giovanni Ugolottl 

17.15 iPA-CT); Concerto della pianista Angelica Azzara . 1 Brahin.s Sonata 
op. 5: >i) Allegro maestoso, b) Andante scherzo, c) Intermezzo, dì Finale; 
2 Scarlatti: Sonata. 

17.40-20 (BA I): Vedi Trasmissioni speclali- 
17.50 (esci. BA I): Notiziario dall'Interno - Movimento linea aerea dellTmpcro - 
Bollettino presagi. 

li- 18.10: Conversazione di Anna Garofalo: « Libri di donne » 

18.30-18,40 (PA): Il Cantastorie: Racconti popolareschi della Sicilia. 

18.35 (GE I - NA I-VE): Bollettino del Comando del porto - DBclo d) collo¬ 
camento per l'imbarco dei marittimi sulle navi mercantili nazionali. 

18.40 ITS): Bollettino del Comando del porto 
18.45 (TI): Giornale radio e notiziario In arabo. 


Molti disturbi vengono evitati facendo una cura di 


mDAM 


s i n o 3 i 

CHE RINFORZA E RENDE RESISTENTE IL NOSTRO CORPO 

CONTRO LE INSIDIE DEI. MALE 

ATTENTI ALLE IMITAZIONI 
Se 'il vostro farmacista è sprovvisto chiedetelo al 

LABORATORIO FOSFOIODAR8IM - PADOVA 


od trovandola dal vostro fornitore, Inilate L. 15 al dott- BARBERI 
Piazza 8 Olita N 9 - PALERMO, e la riceverete franco di porto 
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MARTEDÌ 


I SERA 



PRIMO PROGRAMMA 

ROMA I • BARI I - BOLOGNA - BOLZANO • VENEZIA 
VERONA - NAPOLI II - MILANO IH - TORINO III 
FIRENZE III TRIPOLI 
(Torino III e Firenze III dalle ore 21) 

18.50-19.55 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (TI): Rumba sudanese di All Haddùd - Or¬ 
chestrina araba delTE.I.A.R. — 19.20: Versi 
scelti - dizione di Saied Ahmed Ghenaba. — 
19,30: Canzone umoristica di Chairi ben Su- 
leiman - Orchestrina araba dell'E.I.A.R. — 
19.50: Orchestrina araba dell'E.I.A.R. : Varia¬ 
zioni e melodie. 

19.20 (esci. RO I): Dischi. 

19,25 (esci. RO I): Conversazione del prof. Gu¬ 
stavo Brunelli: «Le acque interne e la autar¬ 
chia alimentare 

19.35 (esci. RO I): Lezione di inglese (Kathleen 
Sanders Lovatelli). 

19,55: Previsioni regionali del tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.15-21 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

20.20 (esci. BA I): Trasmissione dR Roma: Im¬ 
pressioni E COMMENTI SUL XXVIII GIRO CICLI¬ 
STICO d’Italia. 

20.35 (esci. BA I): Dischi di musica varia: 1. Bor- 
mioli: Tarantella dalla Suite di danze ■: 2. 
Cavaliere: Il guado; 3. Cerri: Chitarrata; 
4. Billi: Pattuglia giapponese: 5. Mascagni: 
Danza esotica; 6. Fetras: In memoria di Franz 
Schubcrt. 


21: Dal Teatro della Moda di Torino: 

Faust 

Dramma lirico in cinque atti 
di J. Barrter e M. Carré 
T raduzione italiana di Achille De Lauzières 
M usica di CARLO GOUNOD 
Personaggi : 

Il dottor Faust . . Giovanni Malipiero 

Mefistofele .Tancredi Pasero 

Valentino . . Enzo Mascherali 

Wagner . . .Nicola Racoschi 

Margherita . . . . Graziella Valle Gazzera 

Siebel ... .Amalia Pini 

Marta .Liana Avogadro 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Oliviero De Fabritiis 


Negli intervalli: 1. Conversazione di Vincenzo 
Costantini: « Vita ed opere degli antichi pit¬ 
tori " ; 2. Passeggiata campestre, scene di Gio¬ 
vanni Ciminaghi; 3. Giornale radio - Situazione 
generale e previsioni del tempo; 4. Nino Al¬ 
berti: "Dive dell’Ottocento - Regina Pinkert 
lettura. 

Dopo l’opera (fino alle 24): Musica da ballo - 
Orchestrina diretta dal M" Carlo Zeme. 

0.30 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 


SECONDO PROGRAMIHA 

MILANO I TORINO 1 GENOVA I • TRIESTE - PALERMO 
CATANIA - PADOVA - FIRENZE II - SAN REMO 

18.50-19.55 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 
18.55 (GE I): Dischi. 

19 (GE I): Dischi. 

19,25 (esci. RO I): Conversazione del prof. Gu¬ 
stavo Brunelli: Le acque interne e la autar¬ 
chia alimentare », 

19,35 (esci. MI I): Lezione di inglese (Kathleen 
Sanders Lovatelli). 

19,55: Previsioni regionali del tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.20: Trasmissione da Roma: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d'Italia. 

20,35: Dischi di canzoni; l. Setti: Scintille 
iMazzi): 2. Santafè-Di Roma: Autunno <Fe- 
dora Mingarelii e Trio Lescano); 3. Fiorillo- 
De Muro: Chi sarà (Gilberto Mazzi); 4. Ru- 
sconl-Mutti: Madonnina innamorata (Maria Jot- 
tlni e Maria Luisa Dell'Amore): 5. Schisa-Ber- 
tini: Carolina bella (Gilberto Mazzi); 6. Mar¬ 
chetti: La bella lavanderia (Maria Luisa Del¬ 
l'Amore); 7. Chiri-Quattrini: Appassionato bo¬ 
lero (Moreno); 8. Vcrrua-Valdes : Stella inna¬ 
morata (T. Silenzi): 9. Mariotti-Frati: Cancello 
chiuso ( Boccaccioi ).. (Trasmissioni organizzate 
per la Anonima Italiana Roberts di Firenze). 


21 ; La porta chiusa 

Tre atti di 

MARCO PRAGA 

Personaggi : 
Bianca . 

. . Amelia Piemontese 

Mariolina . 

. Anna Cannavo 

Ippolito Querceta 

. . . Angelo Bassanelli 

Tullio Qucri eta . 

.Nino Pavese 

Devio Piccar di . . 


Don Ludovico 

... Edoardo Borei li 

Maurilio . 

.Felice Romano 

Cristina . 

.Celeste Zanchi 

Regia dì 

Luigi Maggi 


2325 Concerto 

del pianista Detroi Csibt 
(Scambio con la Magyar Hirmondo Radio) 

1. Bach-Busoni: Ciaccona. 

2. Debussy : Tre studi: a ) Preludio, b) Sa¬ 

rabanda. c) Toccata. 

3. Kodàly : Canzone popolare Szekely. 

4. Bartok; Rondò 

5. Dohnanyi: Capriccio in la minore. 

23: Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23,15-24: Musica da ballo - Orchestrina diretta 
dal M" Carlo Zeme. 

0.30 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 


TERZO PROGRAMMA 

FIRENZE 1 • NAPOLI I • ANCONA ROMA HI • BAR! Il 
MILANO II • TORINO II GENOVA H 

18 (RO Iti): Dischi - Eventuali comunicazioni. 
19: Orchestrina diretta dal M" Sergio Vaccari: 
1. Rizza: Serenata in ritmo; 2. Glari: Briciola; 
3. Dorscy: L'incubo del ballerino. 4. Raimondo: 
Prendimi con te; 5 Petralia : Fox del carroz¬ 
zino; 6. Tilsa: Ritorno: 7. Burtnett: Mi pensi 
sempre; 8. Botto: Rimpiangerai; 9. Vaici: Disco 
rotto; 10. Poletto: Staglia. 

19,30: Accademia di canto corale della G.I.L. di 
Varese diretta dal M*‘ Arnaldo Machioni: 1. 
Blanc; Impero; 2. Bellasio: Quel tristarel d'a¬ 
more; 3. Amerlo: Or che vezzosa e bella; 4. 
Soriano: Se dal tuo fuoco altiero; 5. Banchcri: 
Gli amanti cantano un madrigale; 6. Canzone 
popolare bergamasca; 7. Balilla - Pratella : Il 
ballo della veneziana; 8. Carabella: Saluto al 
Duce. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. . Giornale radio - Dischi. 

20,20: Trasmissione da Roma: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d'Itrlia. 

20,35: 

Selezione di operette 

diretta dal M" Cesare Gallino 
col concorso di Nera Corradi, Lia Origont, 
Tito Anoeletti. Enzo Aita e LJbaldo Tonatemi 

21,45: 

Canzoni e ritmi 

Orchestrina diretta dal M” Armando Fhaona 
col concorso di Fausta Bentini 
Alberto Amato e Nunzio Rossi 
22,30-24 (FI I - NA I - AN - RO HI): Musica 
da ballo - Nell'Intervallo (ore 23): Giornala 
radio. 


sminile udii cittì del mietNS 


Giorno 

Ora 

Soggetta | Lingua 

Onda | 

i Destina;. 

Dom. 

11.00 

Conf. Relig Francete 

31.06 m 

Europa 

Lunedi 

1,00' 

/ Portoghese 

19.84 m. 

Brasile 


1.30 j 

I l Spagnolo 

19.84 m 

America C 


2.001 

Rassegna set- 'Spagnolo 

19.84 m 

America S. 


2.301 

timanale : inglese 

25.55 ir 

America N. 


20.00 1 

\ ! Olandese 

48.47 m 

Europa 


20.30 

' ITALIANO 

48.47 m. 

Europa 

Mari. 

14.00 

/ Cinese 

19.84 m 

Cina 


14.30, 

I 1 Inglese 

19.84 m 

Filippine 


16 00 < 

Rassegna set-'inglese 

19.84 m 

India 


20.00, 

timanale .inglese 

48.47 ni 

Europa 


20.30’ 

\ /Tedesco 

48.47 m. 

Europa 


21.00 

1 Portoghese 

p48.47 m. 

Europa 

Mere. 

20.00, 

f Rassegna sei l Francese 

48 47 m 

Europa 


20 30 

1 timanale I Francese 

19.84 m 

Africa 


2100 

* f Spagnolo 

48.47 Ri 

, Europa 

Giov 

19.30 

1 Rass. Seti Ucraino 

48.47 m 

Europa 


20 00 

1 Rass Seti. polacco 

48.47 m 

Europa 


20-30 

1 Conversa2Ìoiit| ITALIANO 

48.47 in 

1 Europa 

Ven. 

2.00 

Rass. e Con» ( Francese 

25.55 m 

Canadà 


2.30 

Conversazione Inglese 

25.55 m 

America N 


20 00 

Conversazione inglese 

48.47 m 

Europa 


20 30 

Conversazione Tedesco 

48.47 m 

Europa 

Saltato 

20.00 

Conversazione | Francese 

,48.47 m 

■ Europa 


20.30 

Conversazione Tedesco 

48.47 m 

1 Europa 


21.00 

Rass. Selt. j Spagnolo 

48.47 m 

| Europa 


Le ore indicate Corrispondono al tempo 
dell'Europa Centrale (C. E T,): 

12 (C. E.T.) = (G.M.T.) = 6 (E. S. T.) 

19.84 m. = 15.120 Kc; - 25.55 m ss 11.740 Kc, 
31.00 tn. ss 9 800 Kc; - 4847 m. = 0.100 Kc 


Il fascino 

di uno sguardo 

può essere reso più profondo e sugge¬ 
stivo se userete per t vostri occhi la 

CERA TONICIGU A 

dello Casa "Medicea ' già Modelys 

É un prodotto perfetto ed innocuo, a cui 
milioni di donne devono il loro successo 
Non punge, non brucio, resiste all acquo 
ed alle lacrime e favorisce la crescita 
delle ciglia 

Per toglierla, usate la Crema Toniciglia. 
che ristora e riposa l'occhio. Chiedetela 
ai migliori profumieri. 

S. A. MEDICEA - PISA 



^ciotti Ji 
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R ADIOCO R RI E R E 



M COLI ABOIIAZIONE t 
il Fascisti pei L 


Conm 


Città 


- \ || »( CATALOGO GRATIS . .... 

Via Lùcrczio Caro ÓA'Lj. 


MERCOLEDÌ-DI GIORNO 


ROMA 1 NAPOLI I - BARI 1 BOLOGNA • BOLZANO MILANO I - TORINO I 
GENOVA I • TRIESTE FIRENZE ! PALERMO CATANIA ANCONA • PADOVA 
VENEZIA - VERONA - SAN REMO ■ TRIPOLI 
(Verona e San Remo dalle 12,20 alle 14.10) 

7 iTIi R«'ciii:?.lon<' cantata del Corano itaglulili - Sccch Mucht&r Hin;a 
7,3D (cuci PA-CTi: Ginnastica na camera (Primo corsoi - 7.45 (Secondo Corso' 
B-8.20 Segnale orario - Giornale radio - Situazione generale e previsioni dei 
tempo 

I"-Il circi iRO III - AN - NA II - BA II - MI II - TO II - GÈ III Trasmissione | 
dalla Cattedrale d. S Lorenzo In Genova Misra prò defuncti». In re minore 
per quattro voci virili, di Lorenzo Peroki in sufffhagio di Nicolò Balanini - , 
Canteri del Sanlnarlo Arcivescovile diretti da) --ac. Mario Pertica 

10 30-1 ! le-scl. ANi: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione per le Scuole eiementari 

• Canti de: soldati " 

11 Dischi di musica operistica I Mozart Don Giovanni Batti, batti, o bel 
.Vinetto 2 Brillili La sonnambula. - Vi ravviso, o luoghi ameni •: 3. Cata¬ 
lani Lorrley, .Nel verde maggio ; 4 Puccini. Manon Lescaut. » In quelle 
ir-r- morbide . 5 Verdi Otello i " Era Id notte bi Canzone del .salce >. 
> i ■ Ave Maria , 6 Giordano Andrea Chénier, Un di all'azzurro spazio* 

I-’ Borsa - Dischi. 


DOPPIO PROGRAMMA MERIDIANO 

ROMA I NAPOLI I BARI I BOLOGNA ROMA III PALERMO CA 

R0LZAN0 - MILANO I TORINO I ANCONA NAPOLI II - BA 

GENOVA I TRIESTE FIRENZE 11 MILANO II - TORINO II - GENC 

PADOVA VENEZIA VERONA • S. REMO FIRENZE I 

TRIPOLI 

, 12.30 Dischi di musica varia I 

12.20 • UADIO SOCIALE Trasmissione glni Balletto egiziano : a) t 


t.* 55. Calendario Antunuto 

13. Segnale ciurlo - Eventuali comuni- . 

razioni dell E I A R - Giornale radio I 
13.15: Quartetto Carme 1 Tippiim: I 
Ce un laghetto, 2 Crosti; Dovre¬ 
sti regalarmi. 3 De Srrrfl : Un sor- I 
riso da le. 4 Curii on E‘ lei o non 1 
è In , 5 Kramer Bevi. Ros in un chi . 
6 Di Lazzaro Siciliana bruna. 7 | 

Discepolo Non u voglio più. ». ! 
Ma uccr I Aspettate e non venire; 

9 Sciorini: Danza con me 
1330 iTI l Giornale radio e noti- I 
ziar.o In a rubo 13.30: Canzone 

egiziana di Cliuhi et Tàrz.i - Orchc- 
>trina amba dell E I A.R — 13.45: 
Musiche arabe in dischi. 

13.45 Distili DI MELODIE E ROMANZE. 1. 
Tosti Ideale, 2. Ruccione-BonaiU- 
r.i Barcarola, 3. Llszt-Schlpa: Not¬ 
turno n. J iSogno d amore); 4 Buz- j 
zl-Peccla: Colombella. nerenatclla I 
veneziana 

14-H.lO: Giornale radio - Situazione 
gdierale e previsioni del tempo. 

14.15-14.25 IRO 1 - MI li Borsa I 


ROMA 111 PALERMO CATANIA 

ANCONA NAPOLI II - BARI I) 

MILANO II - TORINO II • GENOVA II 
FIRENZE I 

12.30 Dischi di musica varia 1 Lui- 
glm Balletto egiziano : a) Allegro 
non troppo bi Allegretto, e) An¬ 
dante sostenuto, d) Andante espres¬ 
sivo - Allegro non troppo - Più 
mosso: 2 Rixner Rapsodia n, I; 
3. Larrieu Le danzatrici, dalla sul¬ 
le Scene antiche..; 4 Valltnl: 
Eeh i toscani 

13: Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E ) A R - Giornale radio 

13,15 Dischi di musica sinfonica: 1 
Corell!. Concerto grosso n. H. ai Vi¬ 
vace - Grave - Allegro, bi Adaslo - 
Allegru Adagio, ci Vivace - Alle¬ 
gro. d\ Pastorale - Largo, 2 Francò 
Ero r Psiche, poema sinfonico; 3 
- B uhiiLs. Danza ungherese n. 3 

13,45 Fanfux.la mh-ionario. scherzo ri¬ 
vela 

14 Orchestrina diretta dui M* 1 S. 
Vaccari : l Bonacio Gaiamente. 2 
Ar-saldo In due; 3 Alfieri: Voler¬ 
si bene. 4 Di Marte Col treno delle 
tre. 5 Gurneri Babt ritmo; 6. Rit- 
ter Melodie in maggiore e minore; 
7 Mara Serena tu pazza; 8 Mills: 
Ritmo al chiaro di luna. 

14.30: Dischi 1 Bettinelli: Carillon, 
minuetto. 2 Strauss Le mille e una 
notte valzer; 3 Van Westérhout : 
Ronda d'amore. 

14.45-15: Giornale radio - Segnale 
orarlo 


Ter ottenere 

ano bella 
carnagione- 


Versate alcune gocce di Lara sopra 
un batuffolo di ovatta c massaggia¬ 
te leggermente il viso. Sentirete su¬ 
bito una benefica corrente di nuova 
vita inondare la voBtra pelle. Osser¬ 
vando il batuffolo di ovatta, avrete 
una grande sorpresa: esso sarà di¬ 
ventato tutto nero. Tante impurità 
erano nei vostri pori! 

Una pulizia radicale deila pelle è 
condizione indispensabile per una 
bella carnagione. Lara penetra pro¬ 
fondamente nei pori, dissolve ed 
elimina i punti neri e le impurità; 
rende la pel 1 e delicata, liscia e bel la. 
La vostra pelle può respirare di nuo¬ 
vo: Lara la rende più fresca, più sa¬ 
na e più giovanile. 


I ll'l( L- 


Seherk Società Anonima Itali»»... Milano, Via Luigi Mane incili, 7 - Rep. FU 

Speditemi un flaconcino grn- Leonora»- 

tuito di Lara 


N. B Si prega <li »eriverc chia¬ 
ramente. Spedire questo taglian¬ 
do. oppure ecrivcrc, unendo un 
francobollo da centesimi 50. 


Roma 


15-Id (RO III). Dischi. 

Iti. Lezione per oli allievi marconisti. 

Iti. 40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane .Dialoghi di Ymnbo con 
Ctuffetttno ■ ; iPA-CT) Le allodole di Lodoletta 
17 : Giornale radto 

17,15: PROGRAMMA SPECIALE PER GLI EQUIPAGGI DELLE NAVI MERCAN¬ 
TILI IN NAVIGAZIONE 
17.40 lescl. BA 11 Musica da ballo 

17,40-20 (BA II: Vedi Trasmissioni speciali. 

17.50 ipsrl BA I) Notiziario daU'mterno - Movimento linea aerea dell'Impero 
- Bollettino presagi 

18-18,10 (esci. BA I - AN) Spigolature cabalistiche di Aladino iTrasmisslone orga¬ 
nizzata per la Ditta Fheund Ballor) 

18.35-18.45 (RO I) Comunicazioni del Segretario federale. 

18.35 (GE I - NA 1 - VE) Bollettino del Comando del porto - Ufficio di collo¬ 
camento per rimbarco del marittimi sulle navi mercantili nazionali. 

18,40 iTSi Bollettino del Comando del porto 
18,45 (TU: Giornale radio e notiziario In arabo 


DALLE STAZIONI DEL I PROGRAMMA 


Cabala, sogni e... numeri del lotto 

TRASMISSIONI ORGANIZZATE PER CONTO DELLA DITTA 

FREUND BALLOR & C. di TORINO 

PRODUTTRICE DEL CLASSICO \ V. It M O l T H DI TORINO E DEI GRANDI 
LIQUORI ITALIANI GRAN BALLOR CERASIA PRUNELLA 

i Organiszazione SIPRA - Torino* 


MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 1940 XVIII 

STAZIONI DEL II PROGRAMMA SERALE - Ore 21 

OPERETTE SUNTEGGIATE : 


La clan za 


di FRANZ LEHÀR Selezione di MARIO CEIRANO 

TRASMISSIONE ORGANIZZATA 

PER LA DITTA DAVIDE CAMPARI & C. DI MILANO. PRODUTTRICE 

DEL BITTER CAMPARI, CORDIAL CAMPARI E CAMPAR! SODA 

(Organizzazione SIPRA - Torino) 






130 Lucia di Lammermoor 

Libretto di Salvatore Cammarano 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Personaggi : 

Lortt Enrico Asthon . Giuseppe Manaechini 

Miss Lucia .Lina Pagliughi 

Sir Edgardo di Rawnnoood 

Giovanni Malipiem 
Lori Arturo Bucklaw . . Mutuo Giovaglieli 
Raimondo BidebcnL ... . Luciano Ncroni 

AHsa .Maria Vinciguerra 

Normanno .Armando Gìannotti 

Orchestra sinfonica dell'E.I.A.R. 
diretta dal M" Ooo Tansini 
Coro dell'E.I.A.R. di Torino 
diretto dal M" Achille Consoli 
(Edizione fonografica - Dischi C-E.T.R.A.) 


Nell'intervallo: Lettura. 

Dojio l’opera (fino alle 24): (FJ I - NA I - AN - 
RO III): Musica da hallo - NeU'mtervalto 
«ore 23): Giornale radio. 


«iM scnl.Ur lettrice e* scrive: • Apprezzo multo le 
Vostre note di medicina e IkIpiip perciò chiare brevi 
pratiche e mi augurerei clic questa rubrica — dati I nu¬ 
merosi argomenti trattabili - continuasse senza arresti. 
Intanto desidererei sapere se Può essere soddisfatta una 
tnia curiositi Questa, eh* non è soltanto mia, sta In 
dipendenza alla pubblicità elle la S A LI mia fa dt un 
suo prodotto a base di fermenti lattici. SI può conoscere 
la storia di questo mezzo di cura come unisce, quali 
eventuali benefici arreca. Il metodo di .somministrazione, 
in quule epoca della vita meglio rispondo, se lui rontro- 
ludlcazlonl. ree..? » 

Ncssimi. difttCoili ad acconlenlare rintelllgeiiti* signora. 

1» CHE COMA SONO I FERMENTI LATTICI T 

dono culture di speciali bacilli atti i sviluppare 
noi oonw-lntest Ino acido lattica 

2» QUAL B* L'AZIONE FONDAMENTALE OKI FEIt 
MENTI LA ITICIf 

l'uà volta Inlrodnltl nel l'intestino 1 fermenti lattici 
vi producono una quantità — più t> meno elevata 
— di acido lattico e ostacolano quindi la virulenza 
dui germi capaci altrimenti per condizioni meteoro¬ 
logiche favorevoli (caldo, freddo, umido), per cat¬ 
tiva is difettosa digestione di alimenti, per l'uso di 
cibi Inadatti, ecc.. rii determinare dei fenomeni di 
putrofaxioue intestinale. 

In deflnHIv* I fermenti lattici : 

a) ramificano la barriera prolettirli Intestinale; 

b) (salimio || potere di sintesi vllarulnlpa B,: 

c) evitano le putrefazioni rii tutto l’apparalo digerente: 

d) rontrostnno le drfoimazionl i cui vanoo Incontro 1 

onwnL IMk.l ^ vwcmthh. 

Questa rubrica e oHerta dalla S. A. LIMAS, orga¬ 
nizzatrice dei concerti « MEZZ'ORA DI RITMI E 
CANZONI» e produttrice della POMATA LIMAS 
RISOLVENTE e del LACTOBAC LIMAS. fermenti lat¬ 
tici di fiducia contro le intoulcezioni • malattie 
gastro-intestinali. 

il untolo uri (dui noni limili Olii «re li,a «Ile li,SI 


18 (RO III): Diselli - Eventuali comunicazioni. 
19: Dischi di musica operettistica : l. Boieldleu: 
La dama bianca, introduzione dell’operetta. 2. 
Costa: Scugnizzo, selezione cantata; 3. Lch&r: 
Lo czarevich. fantasia; 4 Pietri: /Iddio giovi¬ 
nezza, fantasia cantata; 5. Lombardo: Ut ctu - 
. chessa del ballo tabarino, ■■ Frou, frou ». 


TERZO PROGRAMMA 

FIRENZE I - NAPOLI I ANCONA ROMA 111 BARI U 
MILANO II • TORINO li GENOVA II 


19,30: Orchestra a Plettro Rinaldi di Milano di¬ 
retta dal M" Emanuele Brazzoli; l Amadel ; 
Intermezzo capriccioso; 2 . Massenet; Angelus, 
dalle "Scene pittoresche " ; 3 Berrutl; Meriggio. 
intermezzo; 4. Re.spighl: Due antiche arie par 
liuto-, a.) Villanella, b) Il conte Orlando; 5. Can¬ 
na??: La festa al villaggio. 


20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcl- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 


COLUMBUS 


RGAMO 


• :: 


R.ADIOCOR R I E R E 


PRIMO PROGRAMMA 

ROMA 1 - BARI 1 BOLOGNA - BOLZANO ■ VENEZIA 
VERONA NAPOLI li MILANO III TORINO 111 
FIRENZE 111 TRIPOLI 
(Torri» 111 e Firunie III dalle ori 21) 

18.50-19,55 (RO li: Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (TI): Canzone tripolina dì Cadri Abdulgader 
- Orchestrina araba dell'E.I.A.R. — 19,15. Spie¬ 
gazione dei Versetti del Corano di Scech Ab- 
durraman el Galhud. — 19.25: » All'angolo del 
mercato », canti popolari - Orchestrina tipica 
di Mahmud Ghinniua. — 19.40: Canzone tri¬ 
polina di Mohammed Selliti - Orchestrina araba 
dell'EJ.A.R. 

19,20 (esci. RO I): Lezione di francese (Irina 
Scircoff). 

19,40 (esci. RO I): Notiziario aeronautico - Dischi. 
19,55 : Previsioni regionali del tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.R, - Giornale radio - Dischi. 

20,15-21 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

20.30 (esci. BA I - NA II): Quartetto Carme: 
1. Kramer: Vorrei e non vorrei; 2. Pizzigoni : 
Vieni con me in Cina; 3. Marengo: Rcginclla 
d'amor; 4. De Palma: Non scrivi più; 5. Redi: 
Olga Olga; 6. Di Lazzaro: Rose della riviera; 
7. Panzeri: Valzer della fotografia: 8. La Rocca: 
Va da da; 9. Mauceri: Come bimbi. 

20.30 (NA II): Vedi Secondo Programma. 

20.30 (TI): Giornale radio in arabo. 


21 : Trasmissione dal Teatro Comunale di 
Bologna : 

Concerto sinfonico 

dell'O rchestra del Teatro della Scala 
diretta dal M" Victor De Sabata 
1 Brahms: Seconda sinfonia in re maggiore , 
op 73: a ) Allegro non troppo; t>) Adagio non 
troppo; c) Allegretto grazioso (quasi andan¬ 
tino!; d) Allegro con spirito; 2. Pllatl : Suite 
napoletana ; .3. Slbeltus : Una saga . op. 9; 4. 


Nell'intervallo : Cronache del libro : » Goffredo 
Bellonci: Libri d’arte e di cultura 
Dopo il concerto: Giornale radio - Situazione 
generale e previsioni del tempo. 

Indi (fino alle 24): Musica da ballo: Orche¬ 
strina diretta dal M° Carlo Zeme. 

0,30 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 


JjC Vittaùaòa 

ed i Miai atfri ittuòJUali 


sono i periodici che accoppiano 
la più travolgente AVVENTURA 
al più rigoroso controllo 

EDUCATIVO E MORALE 


SECONDO PROGRAMMA 

MILANO 1•TORINO 1 - GENOVA I - TRIESTE - PALERMO 
CATANIA PADOVA - FIRENZE II - SAN REMO 


18,50-19,55 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (GE I): Dischi. 

19.20 (esci. MI I): Lezione di francese (Irina 
Scircoff). 

19.40 (esci. MI I): Notiziario aeronautico - Dischi. 

19.55: Previsioni regionali del tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,30: Dischi di musica varia: 1. Culotta: Qua¬ 
dretti napoletani, suite- a) Festa a Santa Lu¬ 
cia, b) Canzone a Posillipo, c> Plenilunio sul 
golfo, d) Scugnizzi in festa; 2. Clausetli : Pre¬ 
ludio e minuetto; 3. Bucchi: Scherzo, 4. Car- 
donl: Festa in convento; 5. Di Piramo: Tre mi¬ 
nuti a Firenze. 


21.45 (esci. PA-CT): «Alla Mostra Mercato del- 
l'Artigianato di Firenze », impressioni e inter¬ 
viste. 

22 (circa) (esci. PA-CT): 

Canzoni e ritmi 

Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza 
Nell'intervallo: Avventura ai tropici, scena di 
Piera Rufflnì. 

23: Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23,15-24: Musica da ballo: Orchestrina diretta 
dal M" Carlo Zeme. 

0,30 (MI): Vedi Trasmissioni speciali. 


Programma dellé Stazioni di Palermo e Catania 
21: LUMIE DI SICILIA 

Un atto di Luigi Pirandello 
Personaggi : 

Micuccio Bonavino . . . Salvatore Di Silvestri 

Marta Maruis .Livia Sassoli 

Lina Maruis .Maria Lo Porto 

Ferdinando .Gino Labruzzi 

Dorina .Anna Cajolo 

In una grande città italiana, ai nostri giorni 
Regìa di Federico De Maria 
21.30.: MUSICHE BRILLANTI 

1. Pedrotti: Introduzione, dall’opera "Tutti in 
maschera»; 2. Ranzato: Pupazzetti giapponesi, 
intermezzo caratteristico: 3. Amadel: Festa cam¬ 
pestre; 4. Bllli: Serenata veneziana; 5. Mignone: 
Bella Napoli, impressioni partenopee; 6. Scas- 
sola: Corteggio tartaro, pezzo caratteristico; 7 
Mascheroni: Mascheroneide. fantasia. , 

22,15: Conversazione di Giuseppe Poti: "Giuseppe 
Verdi visto nell'alone dell'aneddoto ». 

22,30-23: Musica varia e da ballo. 


p\>cfvi ‘ dii. 

ACQUA 

RAPIDA 


21 (esci. PA - CT): 

OPERETTE SUNTEGGIATE 

La danza delle libellule 

di FRANZ LEHAR 
adattata e ridotta in un tempo 
da Mario Ceirano 

Orchestra diretta dal M" Tito Pethalia 
Allestimento di Riccardo Massucci 
(Trasmissione organizzata 
per la Ditta Davide Campari e C. di Milano) 


Gioia del ragazzi 
Tranquillità dei genitori!!} 


LEGGETELI, fateli leggere oggi stesso: ne 
rimarrete entusiasti quanto i vostri figlioli 


MERCOLEDÌ 

1 - 

DI SEI 

\eW\ 
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LE DUE RIVISTE 

DGHUS 

t 

COSTRUZIONI 

E LA 

SOC. AN. CETRA 

DI TORINO 

BANDISCONO UN GRANDE 
CONCORSO NAZIONALE PER 



PREMI PER 

LIRE 8000 


tin COHXO-WO 
ciic into.Ke.sia 
de. caie, di tutti 

II disco non è più un lusso; è una no¬ 
ie ss ita dì tutto le rase. Oggi la disco¬ 
teca indica, come la biblioteca, il li- 
vello di cultura e. diremmo, di civiltà, 
di ogni casa. Anche « Domus » ha. tra 
le sue cronache fìsse, (fucila dei nuovi 
dischi, ed è una delle sue cronache 
più seguite. Ma come conservare i di¬ 
schi? Nei soliti album non pratici, vo¬ 
luminosi. pesantissimi? Il disco è co¬ 
stoso e delicato : deve essere perfetta¬ 
mente conservato. Alla conservazione, 
razionale dei dischi è rivolto il con¬ 
corso bandito oggi da « Domus » e 
« Costruzioni » insieme alla « Cetra ». 


OGGETTO 

1 - LiA CETRA — italianissima casa 
di dischi — in accordo con le riviste 
■« Domus » p « Costruzioni » si rivolge 
alla collaborazione tecnica ed artistica 
di tutti gli architetti, mobilieri ed arti¬ 
giani d’Italia ed in genere a tutti gli 
amatori di dischi, sollecitandoli a pre¬ 
sentare un mobile portadischi di moder¬ 
no interesse tecnico ed estetico e di pra¬ 
tica utilizzazione. 

REQUISITI DEL MOBILE 
PORTADISCHI 

2 - a) contenere n. 50 dischi del dia¬ 
metro di cm 25 o cm. 30. Naturalmente 
sarà preferito quel progetto che preveda 
indifferentemente la custodia dei dischi 
delle due misure; 

b) dev’essere fatto in modo che per¬ 
metta raggiunta laterale o superiore di 
un altro portadischi eguale, in modo da 
ottenere mobili per 100. 150. 200. 250 
ecc. dischi; 

c> dev'essere in legno o altra ma¬ 
teria solida di produzione nazionale e 
deve preservare i dischi dal calore, dalla 
polvere e dalla umidità: 

d) deve poter contenere i dischi con 
la relativa busta di custodia originale, 
o con altra busta appositamente co¬ 
struita; 

e) deve avere un sistema a tastiera, 
o a bottoni o a molla o di altro genere 
che permetta l'avanzamento del disco 
ricercato, rispetto a tutti gli altri custo¬ 
diti, e insieme un sistema di facile con¬ 
sultazione; 

/) può avere o meno la chiusura er¬ 
metica, quindi risultare con frontale 
aperto o chiudibile; 

g) dev'essere esteticamente semplice 
ed elegante; 

h) il prezzo di fabbricazione dovrà 
essere il minimo possibile, costituendo 
il basso prezzo, condizione preferenziale 
di primaria importanza. 

PREMI 

3 - L’importo dei premi messi a di¬ 
sposizione delia CETRA per un totale di 
L. 8000 è cosi ripartito; 

l u Premio Lire 5000 
2° Premio Lire 2000 
3" Premio Lire 1000 



I premi saranno corrisposti appena 
pubblicati i risultati del concorso sul 
« Radiocorriere ». su « Domus » e « Co¬ 
struzioni ». 

PRESENTAZIONE 
DEI PROGETTI 

4 - I progetti, unitamente a un esem¬ 
plare costruito del mobile, dovranno es¬ 
sere presentati alla sede della CETRA, 
Via Arsenale 17. Torino, entro le ore 12 
del giorno 31 luglio 1940-XVIII. 

5-11 giudizio inappellabile della Giu¬ 
ria verrà pubblicato sul « Radiocor¬ 
riere » e sulle riviste « Domus » e « Co¬ 
struzioni » entro il 15 settembre 1940- 
XVIII. 

6 - Ogni libertà è lasciata ai concor¬ 
renti per la presentazione dei modelli 
e dei disegni corredati da sezioni e det¬ 
tagli costruttivi. 

7 - Ogni concorrente può presentare 
il numero dei modelli e dei progetti che 
crederà. 

8- 1 modelli premiati resteranno di 
assoluta, esclusiva proprietà industriale 
ed artistica della S. A. CETRA, la qua¬ 
le potrà apportare le modifiche rese ne¬ 
cessarie dalle esigenze tecniche o di 
fabbricazione. 

9- 1 modelli ed i progetti non pre¬ 
miati dovranno essere ritirati a cura dei 
concorrenti non oltre il 31 agosto 1940. 
I modelli e progetti non ritirati entro 
questa data saranno distrutti. 

10 - I vincitori perderanno ogni dirit¬ 
to al premio se non provvederanno a ri¬ 
tirarlo o a chiedere l’importo entro il 
30 settembre 1940-XVIII. 

GIURIA 

II - La Giuria alla quale è deferito il 
giudizio del concorso è composta da: 

L'Amm.re Unico della S. A. CETRA, 
cons. naz. ing. R. Chiodetti - Il Direttore 
della rivista « Domus » Arch. Gio Ponti 
- Il Direttore della rivista « Costruzio¬ 
ni » Arch. G. Pagano - n Direttore del 
«< Radiocorriere » Comm. G. Michelotti: 

12 - Col solo fatto della partecipazio¬ 
ne al concorso i concorrenti dichiarano 
di accettare tutte le norme e le decisio¬ 
ni della Giuria. 





-* •- * n fiiii 






RADIOCO R R I E R E 


25 



La S. A. LUIGI SARTI & FIGLI di Bologna 

in occasione del Cinquantenario del Cognac Sarti indice un 
duplice Concorso Pronostici sul Giro Ciclistico d'Italia e mette 
in palio i seguenti premi : 


Tappa GROSSETO-ROM A 

I” Premio L. 1000 B. T. 1949 

e IO premi consistenti in cassette di prodotti SARTI 


3 pa VERONA - MILANO 

I" Premio L. 2000 B. T. 1949 

10 premi consistenti in cassette di prodotti SARTI 


11 - Al concorso possono partecipare tutti i radioascoltatori rego¬ 
larmente abbonati alle radioaudizioni. 

2) - Esso è distinto per i due pronostici in due parti indipendenti. 

3) - Per partecipare al Concorso è sufficiente inviare alla Sipra - Con¬ 

corso pronostici Sarti, Casella Postale 479, Torino - una car¬ 
tolina postale per ciascuna tappa col nome del presunto vinci¬ 
tore della tappa. 

A) - fraquanti avranno indicato ì’eifcttivo vincitore di tale tappa, ver¬ 
ranno estratti a sorte con le norme di Legge gli anzidetti premi. 

5) - Termine utile per l’arrivo delle cartoline alla Sipra: 29 ore 

prima della partenza per la tappa alla quale si concorre- 

6) - Il giudizio della Commissione ò inappellabile. 


La H. A. I I I*. I S A HT1 A- I K.LI «li Rolofgna 

ricorda il grande Concorso indetto per il 

CINQUANTENARIO OKU CORNAC SARTI 
dotato di I,. 150.4100 fli premi 

Doni tagliando di bottiglia di cognac, liquori o biancosarti dà diritto a partecipare ai Concorso 

L’estrazione verrà effettuata il 12 agosto 1940-XVIII 
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GIOVEDÌ 01 GIORNO 


ROMA I NAPOLI I BARI I BOLOGNA BOLZANO • MILANO I - TORINO ) 

GENOVA 1 ■ TRIESTE FIRENZE 1 PALERMO CATANIA ANCONA PADOVA 

VENEZIA ■ VERONA ■ SAN REMO ■ TRIPOLI 
IVeroni e Sin Remo dalle 12.20 ille 14,10) 

7 (Tip Recitazione cantata del Corano (tagluldi - Scech Ha sin Sclahln. 

8.30-8.50: atornale radio - Situazione generale e previsioni del tempo. 

11-12: Massi cantata DALLA Bash.ic»-Santoario della SS. Annunziata di Firenze. 


DOPPIO PROGRA 

ROMA I NAPOLI I BARI I BOLOGNA 

BOLZANO - MILANO I - TORINO 1 

GENOVA I • TRIESTE - FIRENZE II 

PADOVA - VENEZIA - VERONA - S. REMO 
TRIPOLI 

12.20: Ritmi e canzoni: 1. Ourrlerl: 
Casanova; 2 Franco-Anealdo-Broc- 
chl : Tv sei la musica; 3. Bonelll- 
Fouché: Cappuccetto tosso ; 4. Pe- 
trarehl : Porrei saper perchè; 5. Redi- 
Nlsa Tango del mare; 6 Marchetti: 
Tutte le donne, tu: 7 Cugat: Il mio 
scialle: 3. Rolandl-Cherublnl : Quel- 
l'uccellili. 9, DI Lazzaro-Dole : Don¬ 
na Gelsomino (Trasmissione orga¬ 
nizsata per la Soc. Ah. Lima* di 
Milano). 

12.55 ' Calendario Antonetto. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E.I A R - Giornale radio. 

13.15: Orchestra Cetra diretta dal M® 
Bare izza : 1. Clinton Abba Oabba. 

2 B&nsmnu: Sogno ad occhi aperti. 
3. Orever: Tulipani 4 Ri vario : Se¬ 
renalo del cuore; 5 Knuner: Pip¬ 
po non lo sa; 6. Celami Sognando; 
7. Arconti Cucù; 8 Benedetto: Ri¬ 
torna a Napoli; 9. Castroli: Il pin¬ 
guino innamorato. 10 Siracusa: 
Taci: Il Werner: Nel bazar: 12. Ru¬ 
sconi: Parlano le rose: 13. Noble: 
Cherokce. 

13.20 (TI) - Giornale radio e noti¬ 
ziario in arabo. — 13.30- . Parliamo 
alle donne musulmane «. conversa¬ 
zione di Sceoh Besclr Belbag. — 
13.45 : * Racconti e canti e(I ragazzi 
arabi-, presentazione di Saled Ah- 
ined Ohenaba. 

14-14,10: Giornale radio - Situazione 
generale e previsioni del tempo. 


M M A MERIDIANO 

ROMA III PALERMO CATANI 

ANCONA - NAPOLI II BARI ! 

MILANO II - TORINO II GENOVA I 
FIRENZE I 

12.30: Concerto della pianista Maoo- 
Lonoari : 1. Frescobaldl-Reepigh; 

Passacaglia; 2. Montani: Due pre 
ludi, dal ■ 24 Preludi » : 3. Debus 
sy : al Chiaro di /urta, b) Rifless 
nell'acqua; 1 Llszt: Rapsodia n.lì 

13: Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E.I A Jt - Giornale radio 

13,15: Concerto di musica leggera : Or 
chestka d'archi diretta dal M“ Tilt 
Pbtralia: 1 Ranzato: Pattuglia di 
tzigani: 2 Cetani : L'ora felice; 3 
Olivieri: Tornerai: 4. Amadel: Can¬ 
zone dell’acqua: 5. Buccbl: Canto 
sema parole: 6 Carnbella : Carillon 
e barn boline; 7. Santollquldo : Nel 
giardino: 8. Tarenghl : Aria all.'an- 
tica: 9. Wolf-Ferrarl : Rispetto n. 3: 

10. Bormloll: Canzone sic i(?l in ria, 

11. Ferrarl-Trecate: Strambotto in 
serenata: 12. Armandola: Tarantella 

11: Orchestrina diretta dal M" S. Vac- 
cari: l. Hichmann: Sala rosa; 2 
Cerronl : Festa a bordo; 3. Granata: 
Ti farò 'danzar; 4. Mascheroni : Die¬ 
ci minuti con Mascheroni; 5. Gur- 
rlerl- Barcollando; 6. Filippini: Biz¬ 
zarrie; 7. Mazzucchelll : Vicino al 
mio cuor ; 8 Lawrence : Sorridendo 
con le lacrime agli occhi. 

’4,30 : Dischi di canzoni napoletane; 1 
Russo-Nutlle : Mamma mia che vo 
sapi (Gigli): 2. Nardella-Della Gat¬ 
ta: Che faggio di (De Paulis); 3 
Buonglovannl - Callfano : Mandoli¬ 
nata a mare (De Muro Lomanto): 
4. StatTelli-De Mura Torna ll'arn- 
more (Vilsonl). 

14,45-15: Giornale radio - Segnale 
orarlo. 



UNA NUOVA ACQUA DI COLONIA RIDONA 
LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO 


Usando giornalmente nel pettinarsi 

L’ACQUA DI COLONIA 

Tosàmi 

ì Vostri capelli riprenderanno 
presto il colore d' un tempo. Sem- 
plice 'ad usarsi» delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non 
macchia. Rende i capelli lucenti e 
soffici e ne favorisce la crescita 

S> trova in vendita presso * buone Profumerie al prezzo di L. 17,50 il datone oppure 
verri spedita ranco dietro Vaglia Postate di L. 17.50 indirizzato alla 

Farmacia H. ROBERTS & Co. Reparto TS 32 - FIRENZE 


NON IMPRESSIONATEVI 
PER I CAPELLI GRIGI 


ROMA I - FIRENZE I BOLOGNA BOLZANO - VENEZIA VERONA ANCONA 
NAPOLI II MILANO 11 • TORINO II - GENOVA II BARI II - TRIPOLI 

15,30: Trasmissione da Torino della cronaca dell'incontro di calcio fra le rappre¬ 
sentative goliardiche Italia e Ungheria. 

17.15: Giornale radio. 

17.30: Dischi di musica operistica: l. Rossini: Semiramide, sinfonia dell'opera 
(Orchestra Teatro della Scala diretta ani M“ Ouarnlert); 2. Donlzetti: Linda 
di Chamonix. duetto dell'atto primo (soprano PagitUghi, tenore Perulll); 3 
Ponchlelll : La Gioconda. « O monumento» (baritono Benvenuto Francl); 4. 
Thomas: Mignon, «Io conosco un garzoncello» (mezzosoprano Bbc Stigliami. 
5. Verdi : Don Carlo. - Ella giammai m'amò » (basso Tancredi Pasero); 6. Cata¬ 
lani : La Wally. » Né mal dunque avrò pace » (soprano Gina Cigna). 
Nell'Intervallo: Una buona giornata, scena di Gino Sanchlni. 

18,30-18.50: Eventuali notizie sportive. 

18.45 (TI): Giornale radio e notiziario arabo. 

18.15-19.53 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 

19.25 (esci. RO I): Dischi di canzoni - 1. Biancotl-Falconl-Malatesta : Oggi no, ma 
domani chissà (FUogamo); 2 Roberl Piccole stelle (Natali e Trio Lescano); 
3. Colanl-Avanzl : Giada (Mazzi); 4. Marchettl-Nlsa : Tu sentirai nel cuor (Na¬ 
tali): 5. Lecuona: Tabù (Rabagllatl): 0. Porter-Valabrega : Ma perchèT (Trio 
Lescano): 7. Angcln-Ntaa: Anime nel deserto (Clerici); 8. Mascheroni; Passeg¬ 
giando per Milano. 

19.55: Previsioni regionali del tempo. 


ELIMINA DISTURBI 

e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE 

FILTRO DI FREQUENZA l'unico dispositivo costruito con dati SCIENTIFICI che 
«•min» i disturbi convogliati dalla RETE. SI spedisce contro assegno di L. 65. Con 
abbonamento o rinnovo per un anno al RADIOCORRIERE L. 78.50 anticipate. 

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Ing. F. TARTU FARI - RADI O - Torino 

Via Cesare Battisti, 5 (angolo Piazza Carlgnano) 

Modulo prontuario per migliorare l’apparecchio radio L. 2.50 anticipate anche 
in francobolli. 


MILANO I TORINO I - GENOVA I - BARI I NAPOLI I - TRIESTE - PALERMO 
CATANIA .PADOVA - SANREMO - FIRENZE II 

15.30: Trasmissione da Torino della cbonaca dell'incontro di calcio fha le rappre¬ 
sentative GOLIARDICHE ITALIA E UNGHERIA. 

17.15: Giornale radio. 

17.30: 

Canzoni e ritmi 

Orchestrina diretta dal M“ Cablo Zkue 

17.30-11.50 (PA - CT): Cronaca della corsa automosiuh-iica per la » Targa Florio » . 
18-20 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

18.15-19.55 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 

18.30-18.50: Eventuali notizie sportive 

19.25 (esci. MI I): Concerto del soprano Cueuko Asano: 1. Scarlatti: Le violette; 
2. Mozart: Il flauto magico, aria di Pamtna; 3. Koskak Jamada: a) Pellegrini, 
b) Giocando a palla, c) Canto tf'amore; 4. Gturanna: Mi madre, se mi date 
Giovannino; 5. Mulé: Ninna nanna; 6. Alfano: Giorno per giorno; 7. Pte- 
aettl: i pastori. 

19,55: Previsioni regionali del tempo. 


RISULTATI DEL CONCORSO MONDADORI 

trasmesso per Radio. Lunedi 29 Aprile 1940-XVIII 

“ LA GRANDE PIOGGIA „ •“ roun ««omueio 

LA H4tv\A VEWK TU AITA BALLA TKHZA PARTI*: DHL K«»4fA\ZO 

Cartaitee giunte alla SIPRA: N 729 

PRIMO PREMIO di L. 560 In rotami da scegliersi nel catalogo Mondadori al signor B0NIFA21 
GIOVANNI Nizza Monferrato (Asti) (cari, a 485) — SECONDO PREMIO di L. 300 Hi 
rotami da scegliersi nel catalogo Mondadori alia signora MONTANARI CARLA - Via Miragtla. 13 
Lugo di Ravenna (54) — TERZO PREMIO d! L. 200 In rotami da scegliersi nel catalogo 
Mondadori al signor RODI GIUSEPPE - Piazza Roma 20 - Cremona (848) 
_ (Orvatarinone 8IPBA - Torino)_ 
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23 MAGGIO 1 


PRIMO PROGRAMMA 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO - VENEZIA 
VERONA - NAPOLI II - MILANO III - TORINO III 
FIRENZE III - TRIPOLI 
(Torino III e Firenze III dalle ore 21) 

19 (TI): Recitazione cantata del Corano 'ta¬ 
gliaci) - Scech Muchtàr ben Regeb. — 19.15: 
Canti Maluf •• di Mahmud Canun - Orche¬ 
strina araba deH'E.I.A.R. — 19,35: Brani scelti 
- lettura di Saied Ahmed Lahsairi. — 19.40: 
•• Dor egizio « antico di Muchtàr el Mràbet - 
Orchestrina araba dell’E.I.A.R. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
1E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,15-21 'BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 
20,20 (esci. BA I): Trasmissione da Napoli: Im¬ 
pressioni E COMMENTI SUL XXVIII GIRO CICLI¬ 
STICO d'Italia 

20,30 (esci. BA I - NA II) Quartetto Carme: 1 
De Vecchi: E’ arrivata la vispa Teresa; 2. Pip- 
pino: C'è un laghetto, 3 Ansaldo: Non mi 
piacciono le mele. 4 Kramer. La ven a la fi¬ 
nestra; 5. Mauceri: Zingaro errante; 6. Casi- 
roli: Il serpente; 7 Ala: Se ti penso il venerdì. 
8. Mascheroni: Chi sa cosa sei per me; 9 De 
Renziz: Cardmba. io sono un barbiere. 

20,30 (TIj : Giornale radio in arabo. 

20 30 (NA li) Vedi Secondo Programma. 

21: 

Vent’anni 

Tre atti di SERGIO PUGLIESE 
Personaggi : 

Silvia Borg. detta Tipicchio. dottoressa in 

chimica ..Stefania Piumatti ' 

Giuliana Nozzeri .Esperia Sperani 

Myriam, studentessa in lettere 

Nella Mareacci 

Stefana, studentessa in medicina 

Rina Centanaro ! 

Dina Masi .Tina Paternò 

Andrea Nozzeri. architetto 

Sandro De Macchi 

Pustiano .Guido de Monticelli 

Schodi .Attilio Ortolani 

Cipriano Banfi studente in medicina 

Augusto Grassi 
Cesare, studente i:i medicina . Sandro Parisi 

Fazzi .Vittorio Sanipoli 

Il preparatore . . Walter Tincani 

Poppino, cameriere .... . Emilio Calvi 
Federico , domestico Guido Simonetti 

Il primo atto è diviso in due tempi: Va- j 
zione si svolge nel 1921 - Il secondo e il 
terzo atto ai giorni nostri. 

Regìa di Alberto Casella 

22.25: 

Concerto 

del violoncellista Nerio Brunelli 
e della pianista Maria Luisa Faini 
1. Strauss: Sonata in fa, op. 6: ai Allegro 
con brio, b) Andante ma non troppo, c) Fi¬ 
nale; 2. Gluck: Melodia; 3. Boccherini: 
Rondò; 4. Masetti: Ora di vespro; 5. Lalo: 
Chitarra; 6. Debussy: Sogni: 7. Dunkler- 
Brunelli: La filatrice 

23: Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23,15-24: Musica da ballo. Orchestra diretta dal 
M" Angelini. 

0.30 <RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 


VOLETE 


EVITARE O VINCERE LA 
PINGUEDINE SENZA NUO¬ 
CERE ALLA VOSTRA SALUTE? 


ADOTTATE LA 

CINTURA 
ITALIANA 
R E DUTTI V A 

Sostiene meraviqliosamcnle 't reni 



CI R 


ROMA - CORSO UMBERTO I, 1 t 
NAPOLI - Ditta FLAUTO - VIA S. CARLO, 6 



SECONDO PROGRAMMA 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIESTE - PALERMO 
CATANIA • PADOVA FIRENZE II SAN REMO 


TERZO PROGRAMMA 

FIRENZE 1 NAPOLI I ANCONA ROMA III • BARI li 
MILANO II TORINO II • GENOVA II 


20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R - Giornale radio - Dischi. 

20,20: Trasmissione da Napoli: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d’Italia. 

20,30: Dischi di musica varia: 1. Amadei: Nel ba¬ 
zar: 2. Albanese: a) Il serpente, b) Cavalli al 
trotto; 3. Escobar: Blues, dalla Suite rit¬ 
mica • 4 Borni ioli: Zingaresca, dalia ' Suite 
di danze ; 5 Chapuis Ke sa ko; 6. Arman¬ 
dola: Padiglione blu: 7. De Micheli: Baci al 
buio. 


20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni de 
TE.I.A.R - Giornale radio - Dischi. 

20.20: Trasmissione da Napoli. Impressioni e co:: 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d‘Italia. 


20,30 Trasmissione da Torino- 

Littoriali maschili dello sport 

Impressioni e interviste 


IL FANTASMA DEL CASTELLO 
Rivista di Guido Martini 
Orchestrina diretta da E. Storac 


21 : Stagione lirica dell'E.I.A.R. 

Fedora 

Dramma di Vittoriano Sardou 
ridotto in tre atti per la scena lirica 
da Arturo Colautti 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
Personaggi : 

La principessa Fedora Romazov 

Giuseppina Cobelli 
La contessa Olga Sukarev . Maria Huder 

Il conte Loris Ipanov .Paolo Civil 

De Siriex . . .Gino Vanelli 

Dimitri .. . , . _ i » 

Un piccolo savoiardo ! Arnaldo Dulcmati 

Desirè . 

Il barone Rouvcl 

Cirillo .Luigi Bernardi 

Borov .Romano Rasponi 

Grech .Goffredo Piani 

Lorek . . . . Romano Rasponi 

Nicola .Luigi Bernardi 

Sergio .Pino Piva 

Dirige l’Autore 

Maestro del coro: Costantino Costantini 


21,20 (circa): 

Canzoni e ritmi 

Orchestrina diretta dal M Armando Fragna 
col concorso di Fausta Bentint 
Aldo Masca e Fulvio Pazzaclia 
22-22,30: Musica da ballo 

22.30-24 (FI I - NA I - AN - RO IH): Musir 
da ballo - Nell'intervallo (ore 23): Giornr.1 
radio 


Mino Russo 


pkii i\mMKvn i<: ri i i im; 

Chiedeteci il listino dei prezzi. tipi e formati 
Spedizioni alle famiglie In tutta Italia 

MAGAZZINI VAfìNlNO » Via lagrange, 3 - TORINO 


Negli intervalli. 1. Conversazione di Sebastiano 
Drago: >■ Manzoni penalista » - 2. " La vita 
teatrale •, notiziario 

Dopo l’opera: Giornale radio - Situazione ge¬ 
nerale e previsioni del tempo. 

Indi (fino alle 24); Musica da ballo: Orchestra 
diretta dal M" Angelini. 

0,30 <RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 




tBieuetta 


contro i dolori 
delle donne 


Opuscolo illustrato n. 9 s'invia gratuitamente 
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VENERDÌ - DI GIORNO 


ROMA 1 NAPOLI I BARI I BOLOGNA BOLZANO MILANO I TORINO I 

GENOVA 1 ■ TRIESTE FIRENZE I PALERMO CATANIA ANCONA • PADOVA 

VENEZIA - VERONA - SAN REMO • TRIPOLI 
(Veroni e San Remo dalle 12.20 alle 14.10) 

J (TI): Recitazione cantata dal Corano (tazluld) - Scech MuchtAr Hurta. 
8-8.20 Segnale orarlo - Segnali dell'alea bandiua - Giornale radio - Situazione 
generale e previsioni del tempo 

11.30 (esci. PA-CT): Uls<.hi di canzoni: 1 De Serra-Cariga: Il vero amore sei tu. 
2 Gonfaloni: Signorine. sposatevi; 3 Redtco: Ma io non so cantare; 4 Ceppi- 
Furlna-Mnrinl: C'è una barchetta; 5. Marchetil-Nlsa : Ti voglio amar; 6 Macke- 
ben-Cartlnl-Vlvlanl : Bel Ami ; 7. Celanl-Valnbrega : Se questa rumba . 6. Staz¬ 
zimeli!. Partirai. 9 Mario : Cannona appassionata. 

11.30 (PA-CT): Musica varia: I. Cortopassl : Alba campestre; 2 Deoncavallo: 
r.a.Tlafi amar, 3 Waasil: Pensiero nostalgico; 4 Mtgnone: Serenata del bu¬ 
rattino; 5. De Serra: Barchetta 'alitarla 6 Valimi: Tornerà primavera; 
7 Bucdert: Oratieiia. 

12: Borsa - Dischi. 

12.10-14.30 (TI): Trasmissione dana Musdieu Gurgl - Cerimonia e predica 
del Venerdì Predicatore Scech Muchtar Mahsen. 


DOPPIO PROGRAMMA MERIDIANO 


ROMA l NAPOLI I BARI 1 BOLOGNA 

BOLZANO - MILANO I - TORINO I 

GENOVA I TRIESTE - FIRENZE II 

PA00VA - VENEZIA VERONA - S. REMO 
TRIPOLI 

12.20 RADro SOCIALE: Trasmissioni: 
ORGANIZZATA IN COLLABORAZIONE CON LE 
Con veder azioni Fasciste dei Lavora¬ 
tori. 

12,55: Calendario Antonetto. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunl- 
csEionl dell'E I.A R - Giornale radio. 

13.15: Cabala, sogni... e numeri bel lotto 
i Trasmissione organizzata per la 
Ditta Freuno-Ballori. 

13,25: Dischi di musica operistica: 1. 
Webex: Oberon. introduzione dell'o¬ 
pera (Orch. sinfonica dell'E J.A.R. 
diretta dal M'* La Rosa Parodi); 2. 
Belimi: / puritani. • Suoni la trom¬ 
ba e Intrepido » (baritono Manac- 
cblnl e basso Neroni): 3. Reflce: Ce¬ 
cilia. morte di Cecilia (soprano Mu¬ 
zio); 4. Wagner; Lo Valchiria. » Un 
brando il padre promise » (tenore 
Fa;oaga) 

13.50: .Le prime cinematografiche », 
conversazione di Alessandro De Ste¬ 
fani. 

14-14.10: Giornale radio - Situazione 
generate e previsioni del tempo. 
14.10 (TI): Giornale radio e noti¬ 
ziario in lingua araba. — 14,20: Can¬ 
zone tripolina di Mohammed Selim 
- Orchestrina araba dell'EXA R. — 
14.35: • Zocra sudanese ». complesso 
tlploo di Hag All el Fellus. 
14.13-14,25 (RO I - MI I) : Borsa. 


ROMA III - PALERMO ■ CATANIA 
ANCONA NAPOLI II - BARI II 
MILANO II TORINO li • GENOVA II 
FIRENZE I 

12,30: Dischi di musica sintonica: 1. 
Plzzlnl: Il poema delle Dolomiti. 
poema sinfonico: ai Risveglio nel 
sole, b ) Praterie fiorite, e > Il lago di 
Carezza, rt ) Tofàtie eroiche; 2, Pick 
Manglagalli: Rondò fantastico; 3 
Rtmskl-Korsakov*. Il volo del cala¬ 
brone. 

13: Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E.I.A.R - Giornale radio 
13.15: Orchestrina diretta dal M" A 
Fragna col concorso dì Ladra Bar¬ 
bieri e Alberto Amato: 1 Montagnl- 
nl: Palcoscenico; 2 Redi: La bam¬ 
bola rosa; 3. Napoli piange e ride. 
selezione: 4. Pau-Davles : Vorrei so¬ 
lare. 5. Robrerht: Affamo a Lehàr. 
selezione: 6 Chiappo: Torna S. Lu¬ 
cia; 7. Bona volontà : Napoli che 
non muore: 8. Cioffl : ’Na sera ’e 
maggio. 

13.50: Dischi di musica operettistica : 1 
MillOcker: La Dubarry, selezione: 2 
Lombardo: La duchessa del ballo 
tabarino. fantasia cantata; 3 Pie¬ 
tri: Primarosa. fantasia 
14.10: Quartetto Carme: 1. Sciorini : La 
sirena del laghetto; 2. Crosti: Do¬ 
vresti regalarmi, 3 Maucert: Aspet¬ 
tare e non venire; 4 DI Lazzaro: 
Bolerita: 5. De Laureati: Pappa¬ 
galli; 6. Bertlnl : Cosa sei per me; 
7 Casboli: £' lei o non è lei; 8 
Kramer : Bevi Rosmunda.; ft. Red: . 
Olga Olga. 

14.45-15: Giornale radio - Segnale 
orarlo. 


15-18 (RO III): Dischi. 

16. Lezione per gli allievi marconisti. 

1S.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: .Balilla d Italia», gior¬ 
nale de) ragazzi. 

17 : Olornale radio. 

17.15 iRO I-NA I - BO - BZ - AN - VE - TI): Complesso di strumenti a piato 
diretto dal M“ Ennio Arlandi : 1 Vldale: Parata del fante; 2. Ferrara: Canti 
di trincea; 3. Gualdl : Sequenza di marce. 4. Pizzinl : Marcia della 93' legione; 
5 Baimi»: Canta la G.t.L ; 6 Blanc: Etiopia; 7. Satta: Fifa e ricordi del 
fante; 8 Sabatini: Roccaraso. 

17.15 (MI I- TO I • GÈ I - TS - FI [ - PA - CT - PD) : Musica da ballo. 

17.40-20 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

17,50-18 (esci. BA fi: Notiziario dali lnterno - Movimento linea aerea dell'Impero 
- Bollettino presagi 

18,15-19.15 (RO II): Vedi Trasmissioni spedali 

18.35 (OE »-NA f-VE): Bollettino del Comando del porto - Uffloio di collo¬ 
camento per t'imbarco del marittimi sulle navi mercantili nazionali. 

18.40 (TS): Bollettino del Comando del porto 
18.45 (TI): Giornale radio e notiziario In arabo 


Ascoltatori 

Per ottenere una buona ricezione evitate di far fun- 
zionare con suono troppo intenso la Vostra radio. 
Allorché l'altoparlante è sovraccarico di energia hanno 
luogo distorsioni che nuocciono alla fedele riprodu¬ 
zione della musica e della parola. 


GENOVA A. XVIII 

ONORANZE A NICCOLÒ PAGANINI 

NEL PRIMO CENTENARIO DELLA MORTE 

SOTTO L’ALTO PATRONATO DEL DUCE 


DAL IS MAGGIO AL I* GIUGNO 

CONCERTI 

COMMEMORAZIONI 


DAL 15 MAGGIO AL 15 LUGLIO 

MOSTRA di CIMELI 
PAGANINIANI 


VILLAGGIO BALNEARE Z£Z 

15 MAGGIO -0 LUGLIO 

RIDUZIONI FERROVIARIE DEL 5O°/ 0 


Il mal di denti eliminato 

Il mal di denti si manifesta 
spesso all'improvviso, procurando 
tormento e notti insonni. 

Siate quindi previdenti e tenete 
sempre pronto in casa il Vera- 
mon per ogni occorrenza. Acqui¬ 
state oggi stesso qualche bustina 
oppure un tubetto di Veramon 
nella Farmacia più vicina. Costa 
L. 1,25 la bustina con 2 compres¬ 
se e L. 6,— il tubetto con 10 com¬ 
presse. Società Italiana Prodotti 
Schering, Sede e Stabilimenti a 
Milano. 


<£e ctxgléoùfeit più antisticAe. tu 

STOFr£ _ TAPPETI _ TENDAGGI 

A. BORGHI a C. s a. 

BOLOGNA ROMA TORINO MILANO 

Ugo Bassi IS Tritone 58 Cernaia 16 Portici Catena 


VENERO ALLE ORE 11,15 DALLE STAZIONI DEL I PROGRAMMA 

Cabala, sogni e... numeri del lotto 

Trasmissione organizzata per conto della Ditta FREUND BALLOR & C. sii 
Torino produttrice del classico VERMOUTH di Torino e dei grandi liquori italiani 

GRAN BALLOR. CERASI A. PRUNELLA_ ntar-zum. S1PRA ■ termo, 


Farà gran piacere ai nastri let¬ 
tori di sapere che, dopo molti anni 
di studi e ricerche scientifiche, è 
stato trovato un rimedio capace 
dì togliere il mal di denti in po¬ 
chi minuti, senza disturbare il 
cuore, lo stomaco, i reni ecc. 
Questo rimedio è il Veramon. 

I Medici-Dentisti lo raccoman¬ 
dano a preferenza di altri medi¬ 
camenti, perchè sanno per espe¬ 
rienza che, con una o due com¬ 
presse di questo moderno antido¬ 
lorifico, si ottiene la rapida scom¬ 
parsa del mal di denti. 
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UN RITROVATO 
MIGLIORE DELLE 
BRILLANTINE! 



- fa brillare 

senza 
mcollare 


E cco una sorprendente brillantina, che dona a» ' 
capelli una bellezza sin qui sconosciuta. Essa j 
è talmente fluida da formare una nube di minu¬ 
scole gocce, che avviluppa ogui capello d’una invi¬ 
sibile guaina “ irradialitc”, I capelli brillano tre 
voile di più, perchè ognuno brilla separatamente, i 
anziché essere appiccicati come avviene con le 1 
comuni brillantine : toccate i vostri capelli, essi 
sono soffici, fluenti come la seta, c per niente grassi 
o unti. Preferite quindi la brillantina lìquida rici- 
nala Koja. J.’olio di ricino tonico che essa con¬ 
tiene sovra-alimelila e fortifica il capello. 1 capelli 
sono protetti contro l'azione disseccante e decolo¬ 
rante del sole, e diventano cosi soffici che le ondu¬ 
lazioni durano due volte più a lungo. La brillan¬ 
tina Eoja fa risaltare la naturalo colorazione dei 
capello, e la fa apparire più viva, più smagliante, 
grazie al suo prodigioso potere irradiatile. Chiedete I 
la brillantina Roja nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Roja è in vendila ovunque u L. 7 il 
solo flacone; a L. 12 il flacone con vaporizzatore. 
Labor. Bonetti Fratelli. Milano, via Comelico, N.36. 1 


BRILLANTINA ROJA 


PER TOGLIERE 


I PELI 

SUPERFLUI 


SENZA 

rasoi, aghi elet¬ 
trici o depila¬ 
tori nauseanti 


Ecco una meravigliosa scoperta del¬ 
la scienza! Dissolve completamente 
i peli superflui in soli 3 minuti, 
lasciando la pelle morbida e liscia 
come il velluto. Nessuna traccia di 
punte lepide come lascia il rasoio, 
nessuna brutta ricrescita. Applicate 
semplicemente questa crema dal 
profumo delicato, lavate con acqua 
ed I peli sono spariti Questa me¬ 
ravigliosa scoperta viene venduta 
ovunque sotto la marca di fabbrica 
Nuovo « VEET » (prodotto di fab¬ 
bricazione italiana). Di pronto, pu¬ 
lito e facile uso. Eliminate per 
sempre la noia de! peli superflui, con 
il Nuovo « VEET ». Si trova presso 
tutti i Farmacisti e Profumieri al 
prezzo di L. 5 il tubetto, anche 
nel nuovo formato piccolo a L. 3- 


r'PATIQ CATALOGO 32 
OI\M I IO POSATERIA 
ARGENTERIA PER REGALO 

Fabbrica propria - Prezzi convenienti 

MARINAI - S. M. Beltrade, 5 ■ MILANO 


Mtrma 


Terenzio: » Commedie « - Testo latino e versione poe¬ 
tica a cura di Guido Vitali - Ed. Zanichelli - 
Bologna. 

Guido Vitali, la cui faina è ormai meritamente 
affermata per la serietà e per la intuizione artistica 
di cui egli ha dato larga prova, dà in Queste ver¬ 
sioni un nuovo saggw delle proprie altissime doti 
di interprete fedele, di intenditore sagace del pen¬ 
siero poetico antico. Le sur versioni dell’Andria e 
degli Adelphoe, hanno tra l'altro il merito di rive¬ 
larci in Terenzio un autentico, modernissimo uomo 
di teatro, la cui opera ha larga eco nella produzione 
del nostro Rinascimento. 

Giosui:' Carducci: • Opere » (Ed Nazionale, volumi 
XXIX e XXX) Ed Zanichelli - Bologna. 

L’Edizione Nazionali' delle Opere di Giosuè Car¬ 
ducci si conclude con questi due volumi che raccol¬ 
gono le briciole della vastissima produzione carduc¬ 
ciana. Notazioni sparse che testimoniano di una 
attività tenace e geniale, di una personalità potente, 
calcia, umana, che illuminano e definiscono l'imma¬ 
gine del Poeta. 



TELEFONO 83-272 
VIA MORONE, 8 


MILANO 


MKIILIiZZO al KAI'OK 
COIVIUMfl al KAPOK 
F A 11 IOI.I al KAPOK 
■ .E VITI«TU Iti al KAPOK 
tilAKOINIPKA al KAPOK 


« 


Preparalo specia¬ 
le per minestre 


Bruno Cicocnani: «L'età favolosa» - Ecl Garzanti - 
Milano. 

£' il poema di una fanciullezza; e la fanciullezza 
è quella dell'autore stesso: con la visione del mondo 
quale appare agli occhi suoi nuovi e con la rappre¬ 
sentazione della vita e delle persone movevtisi ciuci 
tempo dattorno a lui. Queste persone hanno, iti 
gran parte, un nome nella storia letteraria italiana 
Carducci Nencioni Garganì, Thouar.. Eppure, so¬ 
pra e oltre codesta ragione, un'altra più forte av¬ 
vince e commuove : e sono le figure paterna e ma¬ 
terna, d’un'umunità profonda che l'autore rende con 
amere d! figlio. 

Hehvey Allen : » La cavalcata del Colonnello Fran¬ 
klin n - Ed. Mondadori. 

Più che in 'Via col vento t. I" Alien ci fa capire 
negli uomini delle due opposte parti il dramma della 
Patria divisa, l'orrore della guerra civile che sotto¬ 
lineu la implacabilità della guerra guerreggiata. Ca¬ 
ratteri p. passioni, mossi dall’odio e dall’amore, sono, 
qui tutt’uno con l’ambiente. 


(jl vql jbia. nome. : ? ? ? 


Peari. S. Buck: « Questo indomito cuore » - Ed Mon¬ 
dadori 

Siamo nell'atmosfera di quei romanzi dove donne 
eccezionali divorziavo da un marito che le ama. 
magari con eccessiva passione, ma spiritualmente non 
le capisce, per andare a Parigi a cercare una nuova 
vita, facendo per esempio dry., orribili quadri o delle 
orribili statue. 


Ohio Vekgani : «Recita in collegio» - Ed Garzanti - 
Milano. 

Un ragazzo quattordicenne scopre, un giorno, l'a¬ 
more sul piccolo palcoscenico di un collegio femmi¬ 
nile dì provincia. Ma la ragazza amata non seguirà 
il suo destino. Il fato la travolge quando ha com¬ 
piuto il suo ruolo: quello cioè di scavare nell'anima 
del ragazzo una sperduta allucinante armonia di tor¬ 
menti r di entusiasmi, di sogni e di vertigini. 

L'Agente. Grigio: Missioni segrete - Casa Editrice Son- 
zogno, Milano. 

Il libro, lo dice il titolo stesso e lo pseudonimo 
dell’A è riserbato alle missioni che richiedono per 
assolverle nervi saldi e fegato sano. Spionaggio, ci¬ 
frari. documenti misteriosi c di importanza capitale 
formano il nucleo centrale dei vari racconti che com¬ 
pongono il libro, il cui interesse si ravviva si può 
dire ad ogni pagina, nel continuo mutare del tema 
e dei protagonisti, 

Anna Casale : Il cuore in esilio - Editrice Oberdan & 
Zucchl, Milano. 

L'inizio di questo romanzo ci presenta quattro ra¬ 
gazze alla vigilia di lasctare il collegio per tuffarsi 
nella vita. Inizio lieto e piena di sfumature, poi la 
trama si interrompe e delie quattro protagoiilste 
non ne ritroviamo che una : Monta, ed il romanzo si 
impernia su rii lei e di lei vive, mentre le altre tre 
rimangono nell'ombra Romanzo di tipi più che di 
ambiente, questo » Cuore in esilio » mette in rilievo 
singolari doti di osservazione e narrative. 

Oostabile Omni: Lo fanciulla del tempio - Cara Edi¬ 
trice Quaderni di Poesìa. Milano 

l/« romanzo storico del VI secolo a C. nello sfondo 
della sovranità di Cottone, vincitrice di Sibari, su 
tutte le città della Ionia. VA esperto narratore e 
particolarmente atto nel far rivivere clima e genti 
del passato, sa incatenare tl lettore con una prosa 
fluida e piena di vivacità che denota buone qualità 
di romanziere esperto. 

Antonio Maftei: Frammenti - Edizioni « La Prora». 
Milano. 

Bicordi di cose passate e di ore dolci, vivificate nel 
soffio della poesia che dà luce ed anima a tutto. 

,'m. 


Risultati del 22° CONCORSO SARTI 

DEL 28 APRILE 1940-XVIII 

Il nome cu : si riferiva la trasmissione è : 

GIUSEPPE 

RIFERIMENTI - PROSA : Giuseppe del Vecchio Testamento - 
D'Arim,.tea ■ Mazzini (versi di Calducci) - Garibaldi (Idem) 

- Barelli (Aristarco Scanno Atte ) «cena - Giusti (S. Am- 
brWtlO) • Montootlier - Black - Galliano (scena) Verdi 
(nomina deputalo) - Parini (l'educazione). — MUSICA: 
Martucci: « Noi turno In sol bemolle • - Verdi: «Bullo in 

maschera » • « Nahueea i> - * ! I/imburri! n 
LE 10 CASSETTE DI PRODOTTI SARTI SONO STATE AS¬ 
SEGNATE Al SIGNORI: Gastone Garparotti. Mlbiuu (Girl. 
N 107) Olimpia Calvrtti, Napoli <:tU58) . Leone Crapno. 
Vanari ilj Pmeiun (3410) - Renato Mauri, Ferrara (750) 

- Ada Pellegrini. Trieste (2753) - Doli. Alberlo Betel tl, 
Bologna (998) - Edoardo De Pieri, Padova (4019) - Marco 
Mantovani, Milano (514) - Matteo Rescigno. Balenio (12811) 

- Li uccia Prìoresthi, Roma (2057 ). 



Risultati del 23° CONCORSO SARTI 

DEL S MAGGIO 1940-XVlB 

Il nome cui si riferiva la trasmissione è: 

ETTORE 

RIFERIMENTI PRIMA: Andromaca (rii Euripide • di 
Rapine, moglie di Ettore) - Ettore Romagnoli (traduttore 
di euripidei - Ettore Berlioz lautme della « Dannazione rii 
FaUst *i - Ettore Gentili (tradirtiore rhH’opera di Berlina) 

- Ettore Fieramoscn l-ttia del romanzo ri) d’AanUo) - 
Ettore, eroe troiano (veni dei Se perieli) — MIMICA Ber- 
hoz: • Dannazione di F»u«l » (Su mirile rose e Marcia *o- 

gherew) 

LE 10 CASSETTE DI PRODOTTI SARTI SONO STATE AS¬ 
SEGNATE Al SIGNORI: Alberti Ernesto, fienosa (Cari. 
V 891) ) - Muta Fernando. Cogl lari CJ430) - Lanieri Elena. 
Vuoila (1679) Michehm Maria. C.astenaso 12657) - Co. 
lombo Adriana. Monza (729) - Cul-nna Elio, Vlcz-iiui (2139) 

- Mazzoni G.. denota (95) Correggia Nina. Torino <M40> - 
Mosso Mina, Guwie Monf. (129) - Cima Carlo, fieno** (199). 











Esiste in tulle .1 tinta: 

Scatole da 1. 8, 
1. 4,50 e L. 3 


LABORATORI BONETTI FRATELLI 

YU EOISUCI ». W - IIUIO 


CONCORSI DI CULTURA MUSICALE 


PREZIOSO PRECISO 

L'orologio di gran marca prescelto 
dall'EIAR come premio ai vincitori 


Li S. A. LUIGI SARTI & FIGLI di BOLOGNA indice in occasione de! 

28° Giro Ciclistico d'Italia 


un CONCORSO PRONOSTICI A PREMI 
(vedi norme a pagina 25) 

• 

Ricorda inoltre il GRANDE CONCORSO del 

Cinquantenario de' COGNAC SARTI 

DOTATO DI LIRE 150.000 DI PREMI 

Ogni cagliando di bottiglia di cognac liquori o 
bìancosart' dà diritto a partecipare al Concorso 


Alta fedeltà di ripro 
duzione. 


Apparecchio a 4 valvole di potenza e selettività 
elevatissime pari a qualunque ottimo apparecchio 
a 5 valvo'e. Dimen- 


Tutti i giorni alle ore 12,55 ascoltate il 

Calendario “Antonetto,, 

organizzato per la Ditta MARCO ANTONETTO 
produttrice della SALtTINA M.A. e della EUCHESSINA la dolce pastiglia purgativa 


SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI 

SAVIGLIANO 

ni ri>Tlnni> • TORINO - Corso Mortara. 4 


Mod. 106 


perfettamente 
tutte le frequenze 
acustiche. Ha e'e- 
vata potenza e 
voce armoniosa. 


Radiofonografo a 4 valvole. Di alta potenza e 
selettività. È costruito con materiali ferroma¬ 
gnetici di altissimo rendimento. Di dimensioni 
ridottissime con geniale applicazione del 
complesso fonografico. È LA MIGLORE 
NOVITÀ DELLA STAGIONE. 


104 F 


jfìntalgil 


...è un prodotto espressa- 
mente studiato, per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo assoluto 
da qualsiasi fenomeno secon¬ 
dario o riflesso, e sopprime 
i dolori, favorendo e re¬ 
golando i corsi, senza ecci¬ 
tare il sistema nervoso, anzi 
procurando una serena be¬ 
nefica calma. Preparazione 
dell’Istituto Farmacotera¬ 
pico Collaborativo Italiano. 


In ogni farmacia L. 1,30 
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PRIMO PROGRAMMA 

ROMA I - BARI I ■ BOLOGNA - BOLZANO • VENEZIA 
VERONA - NAPOLI II - MILANO 111 - TORINO HI 
FIRENZE III - TRIPOLI 
(Torino III e Firenze III dalle ore 21) 

18,50-19,55 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (TI): Canti corali islamici - Complesso arabo 
e Orchestrina dell’E.I.A.R. diretti da Scech 
Mohàmmed TrechL — 19,20: Conversasione sto¬ 
rico-religiosa di Scech Taher Bechir. — 19,35: 
Canti « Sulamìa » - Complesso corale Arussita 
diretto da Scech Mùstafa Susi. 

19.15 (esci. RO 1): Conversazione del cons. naz. 
Luigi Amadori: » La settimana autarchica della 
meccanica e degli articoli casalinghi -> - Dischi. 

19.35 (esci. RO I): Lezione di inglese (Kathleen 
Sanders Lovatelli). 

19.55: Segnale dell’ammalna bandiera - Previsioni 
regionali del tempo. 

20 Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,15 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

20,25 (esci. BA I): Trasmissione da Fiuggi: Im¬ 
pressioni E COMMENTI SUL XXVIII GIRO CICLI¬ 
STICO d’Italia. 

20,30 (TI): Giornale radio in arabo. 

20.35 (esci. BA I): RADIO SOCIALE: Trasmis¬ 
sione ORGANIZZATA IN COLLABORAZIONE CON LE 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 


21: Inni della Patria. 

21,10 L’Accademia di Livorno 

Documentario. 

21.30 : CORO 

DELLA SOCIETÀ’ ALPINISTI TRIDENTINI 

1. Blanc: Impero; 2. Canti di guerra: a» 
Gran Dio del Cielo, b) Bombardano Cor¬ 
tina, c) Il testamento del capitano, d) Il 
povero soldato, e) La banda , f) Monte Ca¬ 
nino; 3 Marcia militare. 4. Canti friulani 
ai L'allegrie. b) L'è ben ver; 5. Monte 
Grappa, imitazione fanfara; 6. Zandonai: 
Inno alla Patria. 

22: VENT’ANNI NEL CUORE 

Scena dì Mario Valabrega. 

22,25 Musiche per orchestra 

dirette dai M" Cesare Gallino 

1. Rossini: Tancredi, sinfonia dell'opera; 

2. Verdi: I Lombardi. «O Signor che dal 
tetto natio»; 3. Mercadante: Chi per la 
Patria muore dall’opera » Donna Caritea » ; 

4 Spontini: La vestale, introduzione dell’o¬ 
pera; 5 Brogi: Addio del volontario; 6. Ma- 
meli-Verdi; Suoni la tromba; 7. De Micheli: 
Le canzoni d’Italia; 8. Colombini-Arona: La 
campana di S. Giusto; 9. Rossoni : Inno al¬ 
l'Italia Imperiale; 10. Blanc; Inno Impe¬ 
riale; 11. Mancinelli: Cleopatra. Marcia 
trionfale. 


23,10: Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del temilo. 

23,25-24: Musica da ballo: Orchestra diretta dai 
M" Angelini. 

0,30 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 



IL NUOVO BUSTO 


FASCETTA 


DONA UNA LINEA INCONFONDIBILE 

Consegna rapida su misura 
Genova - Via XX Settembre 33 p. p. - Tele!. 58I-S33 
Milano - Corso Viti, Emanuele 33 p. p. - Tele!. 70-235 


scirop; 

PAGLIANO 


DEL PROF. GIROIAH O PA&UANO 
cura c/e/burctfiva. d<i( Scrii &ue 

FIRENZE - V. PflNDOLFINt -18 
CHIEDERE LOrUSCOLO ILLUSTRATIVO R 


SECONDO PROGRAMMA 

MILANO 1 - TORINO 1 - GENOVA I-TRIESTE - PALERMO 
CATANIA PADOVA FIRENZE li • SAN REMO 

18,50-19,55 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (GE I): Dischi. 

19,15 (esci. MI I). Conversazione del cons. naz. 
Luigi Amadori : » La settimana autarchica della 
meccanica e degli articoli casalinghi » - Dischi. 
19.35 (esci. MI I): Lezione di inglese (Kathleen 
Sanders Lovatelli) 

19,55: Segnale dell'ammaina bandiera - Previsioni 
regionali del tempo 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,25: Trasmissione da Fiuggi; Impressioni e 
COMMENTI SUL XXVIII GIRO CICLISTICO D'ITALIA. 
20,35: RADIO SOCIALE: Trasmissione organiz¬ 
zata in collaborazione con le Confederazioni 
Fasciste dei Lavoratori. 

21 : Inni della Patria. 


21 , 10 : 

FANTASIA GRIGIOVERDE 
di Giuseppe Pettinato 
diretta dal] Autore. 

21,40: 

La conquista deH’lmpéVo 

Scena di CARLO SALSA 
Regia di Alberto Casella 

22,10: 

BANDA DEI RR. CC. 
diretta dal M" Luigi Cirenei 

1. Puccini: Inno a Roma. 

2. Verdi: Finale, dall’opera «Aida». 

3. Zandonai; Cavalcata, dall’opera «Giu¬ 
lietta e Romeo ». 

4. Cirenei: a) Canto propiziatorio, b) Una 
più grande Italia, dal « Poemetto eroico ». 


23: Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del temp». 

23,15-24: Musica da ballo: Orchestra diretta dal 
M" Angelini. 

0,30 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 


TEn TIC PROGRArtimia 

FIRENZE III - NAPOLI I - ANCONA - ROMA IH BARI II 
MILANO II TORINO li GENOVA 11 

18 (.RO III): Dischi - Eventuali comunicazioni. 
19 Dischi di musica sinfonica: 

1. Bellini: Norma, introduzione dell’opzra. 

2. Wagner: Lohengrin, preludio dell’atto terzo. 

3. Spontini : La vestale, introduzione dell'opera. 

4. Schubert. Marcia militare, op. 52. n 3. 

5. Wagner: .Cavalcata delle Walchirie, dal¬ 
l’opera « La Valchiria ». 

19,30. Corale Orfeonica » Ottorino Respichi « di 
Bologna diretta dal M" Ugo Ughi . 

1. Caudano: Acclamazioni imperiali. 

2. Lombardo e Caudano Al Re vittorioso. 

3. Farina: Canto di gloria. 

4. Oddone: Sentinella d'Italia. 

5. Pettinato: inno al fante. 

6 Petrella: Canta del fronte. 

7. De Bono-Meneghetti : Canzone de! Grappa. 

8. Blanc: Inno all’Impero. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.R,. - Giornale radio. 

20,25: Trasmissione da Fiuggi: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d'Italia. 

I 20,35; Trasmissione da Torino: 

■ LITTORI ALI MASCHILI DELLO SPORT 
Impressioni e interviste 

20,50: Inni della Patria. 


21 : 

Musica operistica 

Dischi. 


22.30-24 (FI I-NA I - AN - RO III): Musica da 
ballo - Nell’intervallo (ore 23); Giornale radio. 




OLIO 


DOTTOR SURMAT 

(Brevetto 53085) adoperato in luogo delle 
comuni brillantine, rinforzala radice dei 
capelli e ne evita la caduta. Indispensabile 
dopo la permanente. !.. 6 il flacone: 
r posta raccomandato L. 1.50 in più. 
PROFUMERIA V0L0NNINO - NAPOLI • Piazza Cavour. 62 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 

La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIÓR di Singer junior rida ai capelli il colore 
naturale della gioventù. Non è una tintura, non maethia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendasi ovunque o 
contro vaglia d, L. 15 alla PROFUMERIA SINGER 
Milano - Viale Beatrice d’Eate, 7 a 






































32 


R ADIOCO R RI E R E 


SABATO - DI GIORNO 


ROMA 1 - NAPOLI I BARI I BOLOGNA • BOLZANO • MILANO I • TORINO I 

GENOVA I - TRIESTE • FIRENZE I ■ PALERMO CATANIA ANCONA . PADOVA 
VENEZIA • VERONA - SAN REMO TRIPOLI 
(Verona e San Remo dalle 12.20 alle 14.10) 

7 'TIj: Recitazione cantata del Corano (tagluld) - Bubacher ben Hag Salah. 

7.30 PA - CT’: Ginnastica da camera (Primo corso) - 7,45: 'Secondo corso) 

8-8.20: Segnale orarlo - Giornale radio - Situazione generale e previsioni del 
tempo. 

10.30-11: RADIO SCOLASTICA Trasmissione per le Scuole Elementari: >Tra- 
smlMloue di congedo « Saggio corale finale diretto da Giannina Nlcolettl 
Pupilli. 

11.30; Dischi oi musica sinfonica; i De Sabata: Juventus, poema sinfonico (Or¬ 
chestra .sinfonica dell'E.I.A.R diretta daH'Autore): 2. Casella: Tarantella. ti 
chiodo e danza finale, dal balletta •• La giara » 'Orchestra sinfonica di Milano 
d.retta dal M" Molajoll), 3. Lualdl : La granceola. sinfonia dell'opera (Orchestra 
da camera del Conservatorio di S Pietro a Mnclla -Napol: diretta dull'Autore). 

12 : Borsa - Dischi 


DOPPIO PROGRAMMA MERIDIANO 


ROMA I NAPOLI I BARI 1 BOLOGNA 
BOLZANO • MILANO I • TORINO I 
GENOVA I ■ TRIESTE • FIRENZE II 
PADOVA VENEZIA - VERONA S REMO 
TRIPOLI 

12.20' Dischi di musica operistica: 1 
Wagner: Tannhtìuser. Introduzione 
dell'opera (Orchestra sinfonica del- 
l'E I A R diretta dal M“ La Rosa 
Parodi); 2. Zandoual : Francesca da 
Kirnlnt, duetto tra Gianciotto e Ma- 
Intestina (tenore Giuseppe Nessi e 
baritono Mariano Stabilei; 3. Chea 
L'artesiana. « Esser madre •• (soprano 
Claudia Muzio): 4. Puccini: Tosca 
• Recondita armonia" i tenore Au¬ 
gusto Ferrauto). 

12,55; Calendario Antonetto. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comuni¬ 
cazioni dell'E.I.A R. - Giornale radio 
13,15: Orchestrina diretta dal M" A 
Fraona col concorso di Lia Ohigoni 
e Fulvio Pazzmjua: 1. Escobar: Mar¬ 
cai degli sciatori; 2. Di Lazzaro: Una 
carezza, un bacio e una parola; 3. 
D'Anz; : tonfano. 4. Kramer. Tutto 
pepe: 5. Caslrolt: Il pinguino inna¬ 
morato: 6 Robrccht : Selezione di 
valzer: 7. Ala: La fiaba: 8 Ferrari: 
Salti mortali; 9. Ritornelli di ieri. 
selezione: 10 Maucen: Bussa l'a¬ 
more; Il Rizza: Occhi sognanti. 
13,20 (TI): Giornale radio e noti¬ 
ziario In arabo — 13.30: Canzone 
fezzaneae d: Muchtàr Gbennlua - 
Orchestrina araba dell'E.I.A R — 
— 13.45: Canzone tripolina di Ca- 
dri Abduigader - Orchestrina araba 
dell'EI A R. 

14-14,10: il.aruale radio - Situazione 
generale e previsioni del tempo 
14,15-11,25 (RO I - MI I): Borsa 
14.40-14.50 (GE I) Comunicazioni 
de! Segretario federale 


ROMA III PALERMO CATANIA 

ANCONA - NAPOLI II - BARI II 

MILANO II TORINO II - GENOVA II 
FIRENZE I 

12.30. Concerto del violoncellista Luigi 
Chiarappa e della pianista Enrica Pe- 
tacci: l Boccherinl: Sonata in la: 
a) Adagio cantabile, b) Allegro mo¬ 
derato; 2 Beethoven : Variazioni su 
un tema dì Mozart; 3. Schubert : 
Momento musicale ~ (trascrizione 
Chiarappa): 4. Albenlz: Malagneiìa; 
5 Magrini: a) Ptcrrot. b) Pezzo bur¬ 
lesco. 

13: Segnale orarlo - Eventuali cornuti.- 
cnzionl dell'E.I.A.R. - Giornale indio 

13.15: Dischi di musica operettistica: 
1 Lehàr: Memorie musicali; 2 Ran¬ 
cato-Lombardo; Il paese dei cam¬ 
panelli, selezione cantata: 3 Jones: 
La geisha, fantasia: 4. Lombardo: La 
casa innamorata, tango delle ron¬ 
dini; 5 Lmcke : Lysistrata. Idillio 
della lucciola. 

13,40 CON GLI ANGELI DEL PARA¬ 
DISO biografia non vera di Bixio- 
Cherublni tracciata da Mario Cei- 
rano. 

14 iclrca): Quartetto Carme: 1. Mauce- 
rl: Come bimbi. 2. De Vecchi: E ' 
arrwata la vispa Teresa: 3. De Muro: 
Gentiluomo; 4 Ansaldo: Non mi 
piacciono le mele; 5. Marlotti: Mi¬ 
mosa. 6. De Martino: E fai la rota ; 
7. Bersela: Serenità; 8. Tepplno: C’è 
un laghetto; 9 Florda : Non credo 
all'amore; 10. DerenzLs: Caramba. 
io sono un barbiere. 

14.30: Dischi di canzoni napoletane: 1 
StafTelU-Della Gatta: 'A ’nnammu- 
rata mia; 2 Bonavolontà-Manllo : 
Ammore mio luntano; 3 Giannlnl- 
Manllo: Speranza mia; 4. Ricclardl- 
Letlco: Patomma mia; 5. Cassese- 
Capolongo: Muffata e sentimento. 

14.45-15' Giornale radio - Segnale 
c rario. 


15-16 (RO III) Dischi. 

16: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: (TS): «Un quarto d'ora 
con Ondina» - (CT>: » Un quarto d'ora con Rosalba-'. 

16.45 (BA I): «Il salotto della signora ». conversazione della signora Lavinia 
Trerotol! Adami. 

17: Giornale radio - Estrazione del R. Lotto 

17.15: Dischi novità Cetra-Parlophon : l. DI Lazzaro-Mari: Passione (Rabaglìatli; 
2. Redl-Nlsa- La bambola rosa (DI Palma); 3. DI Lazzaro: TI bucero stasera 
con ra luna (Donà); 4 Waller-Fots: Si chiude; 5. 8chlsa-Fratl: Appuntamento 
con la luna (Donà. Di Palma. Carboni e Trio Lescano): 6 Cesarin! : Firenze 
sogna (Carboni e Trio Lescano); 7. Celanl-Avanzl : Chtquttina (Turchettl): 
8, De Martmo-Fouché: Canto di pastorello (Boccaccia! e Trio Lescano); 9. 
Godmi-Bertln!: Ti sogno ancor (Bruni): 10. Mascheronl-Mendes : Sempre, piti 
su; 11 Ray-Noble: Il tocco delle tue labbra; 12. P Rizza: La da da (Fioresi 
e Trio Lescano); 13. Rainiondo-Fratl : Piemontesina (Floresl. DI Palma e 
coretto). 

13: Notiziario dall'Interno - Movimento linea aerea dellTmpero - Bollettino 
presagi. 

17.40-20 (BA I); Vedi Trasmissioni speciali. 

18.10-18.50 (esci. BA 1-AN): RADIO RURALE: Cronache dell'Agricoltura: Con¬ 
versazione del cons naz. Carlo Alberto Bigglnl 

18.45 (TI) : Giornale radio e notiziario In arabo 

18.50-19 (NA I - BO - TS - CT - PDi : Comunicazioni del Segretario federale 


CALZE ELASTICHE 

per VENE VARICOSE. FLEBITI, ece. 

Morbide, porose, non danno assolutamente mai noia, 
senza cuciture, riparabili, su misure anche anormali 

SfJtis riservato cataloga - prezzi N. C e indicazioni per prendere le misure 

l 'ti.i.ri. in- r. I . itnsm . s. ìmahmiikrita i.i«iire 


CONCORSO A PREMI ORGANIZZATO 
DALLA 1 A MOSTRA TRIENNALE DELLE 
TERRE ITALIANE D'OLTREMARE 


FINO AL 12 LUGLIO COERENTE A NINO 
VERRÀ* PERIODICAMENTE TRASMESSA DA 
TUTTE LE STAZIONI EIAR I NA RADIO¬ 
SCENA PER LA PROPAGANDA DEI BUONI- 
TESSERA A PREMIO DELLA TRIENNALE 
D OLTREMARE. 

A) I RADIOASCOLTATORI SONO INVITATI A DE¬ 
TERMINARE DI QUANTE PAROLE E’ COMPOSTA 
LA RADIOSCENA DAL CONO D’INIZIO A QUELLO 
FINALE; 

B) LE RISPOSTE CON L’INDICAZIONE DEL NUMERO 
DELLE PAROLE DOVRANNO ESSERE INVIATE 
ALLA SIPRA - CASELLA POSTALE +79 - TORINO. 
ENTRO DIECI GIORNI DALLA DATA DELLA 
TRASMISSIONE; 

C> TRA COLORO CHE PIU’ SI SARANNO AVVICINATI 
ALL’ESATTO NUMERO !>I PAROLE. VERRÀ’ SOR 
TSCOIATO CON LE NORME DI LEGGE E PER CIA¬ 
SCUNA RADIOSCENA. I N BIGLIETTO DI ANDATA 
E RITORNO IN PRIMA CLASSE. DA QUALSIASI 
STAZIONE DEI REGNO FINO A NAPOLI. 

I BUONI-TESSERA A PREMIO, IN VENDITA AL 
PREZZO DI L. 5 F 10. OLTRE A NUMEROSISSIMI 
SCONTI E PA< DATAZIONI DI SOGGIORNO A NAPOLI. 
DANNO DIRITTO A CONCORRERE. MEDIANTE ESTRA 
ZIONI ABBINATE AL REGIO LOTTO. A 300 PREMI 
PER COMPLESSIVI TRE MILIONI OI LI RE. 


TRIENNALE D'OLTREMARE 

Hi» 

NAPOLI • 9 MAGGIO - 15 OTTOBRE XVIII 


Dilettanti 

Fotografi 


PER BREVE PERIODO PROPAGANDA 

APPROFITTATE!!! 

Apparecchio fotografico “ IC AF „ 
l',X< L. 28 - 6 X 9 L. 48 
FRANCO DI PORTO E IMBALLO 
AL VOSTRO DOMICILIO 
A-giungere per borse in pelle L. 12: per 3 
rotoli pellicole speciali L. 15. 
Richiedeteci pure il nuovo occhiale autarchico « Antlabba«Mante » con astuccio L. 20 

Vaglia e richieste alla Dìllfl CflV. CARLO LA BARBERA ■ NflPOlì - Via Roma 186 187 


Casa secolare in Ottica - Fotografia - Strumenti Scientifici - Radio 
' importante assortimento m: Kodak Agfa. Zeiss-lkon, VoigtISnder, Leica 
Il nostro « Reparto Foto» è a disposizione per tutte le informazioni desideratr 
Cataloghi illustrati, preventivi a richiesta 



E in vendita il terzo fascicolo 


L’ORA DELLA FISARMONICA 


RACCOLTA DI 10 SUCCESSI MODERNI 
DELLA CANZONE E DELLA DANZA 


Contenuto E poi dicon che l'amore - Ti voglio amar - 
Senti l'eco- Tutte le donne, tu - Tu sei la musica - Nel 
ciel (c’è una camon d'amore) - Valzer spensierato — 
Senorita innamorata - Finestra chiusa - Rosa Rosella — 
Pubblicazione edita in una smagliante veste litografica con 
ricca copertina a colori. Un fascicolo eccezionale conte¬ 
nente la musica di moda per lo strumento di moda. 

In vendila presio ulti I nesozlan l di munta 
Fran o di porto Inviando vaglia di L. 10 alle 

EDIZIONI "ACCORDO” s a. 











CREMA JUVENTUS 


LA VESA CREMA 
CHE RASSODA. SVILUPPA 
E FA RIFIORIRE IL 


SENO 


ftfo tennero 

^ ' li .1 ! 1 \ tktriDA 
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PRIMO PROGRAMMA 

ROMA I - BARI I • BOLOGNA - BOLZANO - VENEZIA 
VERONA ■ NAPOLI II • MILANO III - TORINO III 
FIRENZE III - TRIPOLI 
(Torino III e Firmi* III Hall* ore 21) 


SECONDO PROGRAMMA 

MILANO I-TORINO I-GENOVA I- I MESI E - PALERMO 
CATANIA • PADOVA - FIRENZE II - SAN REMO 

18,50-19,55 (MI I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 iOE I): Dischi. 

19.20 (esci. MI I): Lezione di francese (Irina 
Scircoff). 

19.40 (esci. MI I): Guida radiofonica del turista 
italiano. 

19,55: Previsioni regionali dei tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.p,. - Giornale radio - Estrazioni del Re¬ 
gio Lotto. 

20,20; Conversazione dell'Eccellenza Alberto Pirelli: 

•• La tecnica e il potenziale bellico •>. 

20.30: Trasmissione da Terni: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico d’Italia. 

20 45: Dischi di canzoni: 1. Celani: Sai tu per¬ 
chè?: 2. Giuliani-Bracchi: Come sei bella; 3. 
Setti: Giardino viennese; 4. Marchetti: Tutte 
le donne, tu; 5. Consiglio-Bracchi: Ho com¬ 
prato un cagnolino. 

21 : Musiche brillanti 

dirette dal M - ’ Cesare Gallino 

1. Suppè: Boccaccio, introduzione dell’operetta: 

2. Strauss: Amare. bere e cantare, valzer; 3. 
Fiorillo. Tarantella. 4. Barbi: Danza araba: 

5 Lehar: Musihe di scena dall'operetta La 
vedova allegra » ; 6 Ferraris : Nel regno delle 
fate: 7. Hruby: Appuntamento con Lehar; 

8. Gabella: Danza fantastica. 

NeH'intervallo: Racconti e novelle per la radio: 
'• Giuseppe Dessi - La siepe >>. 


TERZO PROGRAMMA 

FIRENZE I NAPOLI I - ANCONA ROMA MI . BARI II 
MILANO II • TORINO II • GENOVA II 


18 (RO HI): Dischi - Eventuali comunicazioni. 

19: Dischi di musica varia: 1. Marenco: Gran bai- 
bile dal ballo » Sieba » : a) Tarantella e Polka 
del giocolieri, b) Mazurka, c> Rientrata di Sieba, 
d) Valzer delle Valchirie e galop finale; 2. Can¬ 
ne: Saltimbanchi, fantasia, 3. Brown: Mi sento 
milionario; 4. Armandola: Le marionette dell'o¬ 
rologio (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Croff di Milano). 

19,30: Gruppo di fisarmoniche del Dopolavoro 
Provinciale di Bologna: 1. Girelli: Marcia eroi¬ 
ca. 2. Belletti: Matilde; 3. Ca’ebiro: Rosita in¬ 
grata; 4. Antonlottl: Onde magnetiche; 5. Van- 
gl: Festa nuziale; 6. Giampetro: Seconda ma¬ 
zurca da concerto; 7. Bracco: Occhioni belli. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Estrazioni del Re¬ 
gio Lotto. 

20,20; Conversazione dell’Eccellenza Alberto Pirelli : 
-La tecnica e il potenziale bellico». 

20,30: Trasmissione da Terni: Impressioni e com¬ 
menti sul XXVIII Giro ciclistico p'Ttalia. 


18,50-19,55 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 
19 (TI): Canzoni tripoline delle » Zemzamat » 
- cantatrice Mabruca bent Ahmed e Orchestrina 
araba - La Tripolina », diretta da Lamin Ha- 
sàn Bei. — 19.15: Racconti umoristici di Chain 
ben Suleiman. — 19,30: Ritmi e variazioni con 
l’oud dell'Orchestrina La Tripolina -, diretta 
da Lamin Hasàn Bei. — 19,40 : Antica canzone 
araba di Carnei el Gatìi - Orchestrina araba .■ La 
Tripolina ». 

19,20 (esci. RO I): Lezione di francese (Irina 
Scircoff). 

19,40 (esci. RO I): Guida radiofonica del turista 
italiano. 

19,55: Previsioni regionali del tempo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni del- 
l’E.I.A.R. - Giornale radio - Estrazioni del Re¬ 
gio Lotto. 

20,15-21 (BA I): Vedi Trasmissioni speciali. 

20,20: Conversazione dell'Eccellenza Alberto Pirelli: 
« La tecnica e il potenziale bellico ». 

20,30 (esci. BA I): Trasmissione da Terni: Impres¬ 
sioni e commenti sul XXVIII Giro cicljstco 
d'Italia. 

20.30 (TI): Giornale radio in arabo. 

20,45 (esci. BA I-NA II): Dischi di musica varia- 
1. Grieg: Pccr Gynt. suite op. 46: a) Il mattino, 
b) Morte di Aase. c) Danza d'Anitra, d) Canzone 
di Solveig: 2. De Falla: Danza del fuoco, dal 
balletto L'amore stregone ». 

20,45 (NA II): Vedi Secondo Programma. 


20,45: Trasmissione da Torino: 

Littoriali maschili dello sport 

Impressioni e interviste 


• A MIO MODO DI VEDERE •> 

Denari, denari...! 

Filastrocca di Cram 

Orchestrina diretta dal M* Eternio Storaci 


11 Copernico 

Dialogo di GIACOMO LEOPARDI 
(Prima trasmissione) 

Personaggi : 

Personaggi: Copernico. Silvio Rizzi: Il Sole 
Sandro De Marchi: Ora prima, Tilde Teldl; 
Ora ultima. Alda Merighi. 

Regìa di Alberto Casella 


21: Stagione lirica df.ll'E.I.A.R.: 

Fedora 

Dramma di Vittorio Sardou 
ridotto in tre atti per la scena lirica 
da Arturo Colautti 
M usica di UMBERTO GIORDANO 
Personaggi: 

Principessa Fedora Romazov 

Giuseppina Cobelli 
Contessa Olga Sukarev ... Maria Huder 

Conte Loria Ipanov .Paolo Civil 

De Siriex .Gino Vanelli 

Dimitri .> _ , _ „ , 

Vn piccolo saniamo ! Arnaldo Dufcinati 

Il barone Rouvel . ) _ 

Desi ré .I 5,100 Russo 

Cirillo . . . Luigi Bernardi 

Borov . Romano Rasponl 

Grech ... . Goffredo Piani 

Lorek .Romano Rasponi 

Nicola .Luigi Bernardi 

Sergio .. . . Pino Piva 

Dirige I’Autore 

Maestro del coro: Costantino Costantini 


Musica da ballo 

Orchestra diretta dal M® Angelini 
22.30-0,30 (FI I - NA I - AN - RO in): Musi- a 
da ballo - Nell'intervallo (ore 23): Giorni. :e 
radio. 


22,30 (circa): (Registrazione da Nuova York) 
CONCERTO 

dell’organista Pietro Yon 
e del tenore Giovanni Martinelli 
1. Bach: Christus factus est (organo solo: 
organista Yon, 2. Yon: a) Crux fldel.s, 
b) tìaec dies, c) Aurora coeltm purpurat 
(tenore Martinelli, coro e organo). 


22,50: Dischi di musica varia: 1. Webster: Slan¬ 
cio di violini (Orchestra d'archi dell E.I.A.R 
diretta dal M° Petralia); 2. Amadei: Impres¬ 
sioni d'oriente (Orchestra Italiana Di Piramo) 
23 : Giornale radio - Situazione generale e previ¬ 
sioni del tempo. 

23,15-0,30: Musica da ballo: Orchestrina diretta 
dal M n Carlo Zeme. 

0,30 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 


DA 

TUTTE LE STAZIONI DEL 
III PROGRAMMA 
ASCOLTATE ALLE ORE 19 


Negli intervalli: 1. Conversazione di Michele 
Galdieri: • Ma a che somiglia questa can¬ 
zone? » - 2. Giuseppe Mormino: » Gli acrobati 
del cielo », lettura. 

Dopo l'opera: Giornale radio - Situazione ge¬ 
nerale e previsioni del tempo. 

Indi (fino alle 0,30): Musica da ballo: Orche¬ 
strina diretta dal M° Carlo Zeme. 

0,30 (RO I): Vedi Trasmissioni speciali. 


12° CONCERTO 

CROFF 


PARTE PRIMA: 

1. Marenco. Gran ballabile dal ballo 

«Sieba» a) Tarantella* Polka dei 
giocolieri, b) Mazurka, c) Rientrata 
di c leba. d) Valzer del'e Valchiria 
• galop finale. 

2. Ganne «Saltimbanchi», fantatlt. 


vendita ovunque e presso la Ditta 

F./H CADE/ - Rip. R. C. - HiUHO, Vìa Victor Iugo3 
Ricevendo vaglia anticipalo spedizione franco senza indicazione a'cuna 


CAMBI 

rate/ 


PARTE SECONDA 

1. Brown- «Mi tento milionario». 

2. Armandola: «Le marionette del!' 

rolorìaio». 


Staffe pe% Mobili 

^PPeti 


(Org-nnlnaaione 8IPRA - Torino) 
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RADIOCO R RI E R E 


TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO 


DOMENICA 19 MAGGIO 1940-XVIII 

7-8,15 (ì KO :ì - 2 HO li) PACIFICO. — Concerti) sinfonico dl- 
mio <lal M“ Tllo Petroli:»: 1 Zonrtonal: n II flauto notturno», 
pwnipttn per flauto *ollst» e plcrola orchestra : 2 Resptglil: 
.'Trittico tinti IcetllaiHl »: al U primate™, hi L'ailomlom- 
ilei Ite Matti, r) U navttn di Venere. — 7,3:.: Notiziario in 
inglese. 7.50: Musica tarla - 3 Ulnruale radio in llallano 

?.30.0,4.' (Roma II - 2 RI» 4) Notiziario in francese. 

11-1115 (2 HO 0-2 HO 81 ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE - Messa cantala dalla Ba-i 
l.ea Suntuario della SS Annunziala di Firenze — 12: Mu¬ 
tici sani - 12,1 v Notiziario in inglese. — 12.30: Melotllc 

gradile ; I (aerini: « Amarli» »: 2 Donnuds: .(Spirale pur. 
spirale»; 3 Reg*-i: «La ninna nanna della Vernine»; 4 Pa¬ 
ttina * Prlneeslta »; 5. Vratller: «La palnmn»; 0 Todi: 
«Ideale'», 7 Reflee: «Ombra di nutre » ; 8 Benzi: « Prima- 
iera nostalgica » — 13: Segnale orarlo - doniate radio. 

13.20-14.43 (II.ma It • 2 HO 4 -2 HO fl): ITALIANI ALL'E¬ 
STERO. — Riassunto della situazione politica Musica sin¬ 
fonica per pianoforte ed orchestra: 1 Orieg: « Concerto Jn la 
minore », cp IB per pinm.fmte rfl orchestra: a) Allegro molto 
moderato, b) Adagio, c» Allegro mollo moderato e marcato, 
di Fluale; 2 Borei: a Conccrlo per la mano sinistra a, per 
pianoforte ed orchestra Diselli di comici - Nell'Intervallo 
(ore 11»: domale radio 

14.45-15,13 (2 HO 4 2 RO (i): SPAGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA - 14,43: Notiziario in spagnolo - 
15: Notiziario in portoghese. 

15.30- lfi.5O (2 HO 4-2 HO 8): MEDIO ORIENTE. - Musica 

operistica diretta 1L1I M" Antonino Volto col concorso del so¬ 
prano Tori Dal Monte e del tenore (Instavo Gallo: 1 Bellini: 
« lai sonnambula » (Alt. non crede» mirarti1: 2 Puccini; «La 
huliémr » (Che gelida manina!: 3 Masscnct; « Sianoli » (Or 
ria. Marniti). 4 Rossini: u La gazza ladra», sinfonia; 5 Ttii>- 
am: » Migliori .» (Ah! non credevi lu); <1 Verdi; « Falstaff ». 
aria ili Nnnnetta; 7 Mascagni; « L’amico Fritz », intermezzo. 
8. Masscnct « Werther » (Ali! non mi ridestar); !> Wagner: 
o I mieslri enntml». preludio Negli Intervalli: 15,45: 
Notiziario in italiano. 15.55 Notiziario in francese. 

16.Ut- Notiziario in inglese. 

17- 20,15 (2 II» I 2 Ito tir TRASMISSIONE SPECIALE PER 
L'IMPERO — Trasmissione speciale per le Forze Armate 
dell'Impero Varietà - Nell'Intervallo e dopo il concerto: 
Mollalo sportile — 10,30; Notizie sportive. — 19.55: Bollet¬ 
tino delle temperalnrc 20: Segnale orarlo - Giornale radio 

18- 2II.5R (Bari I : RO » 2 HO 151: EUROPA SUO-ORIEN 

TALE 18 Notiziario in bulgaro. — 18,1.5: TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI (Vedi Programma eguentc) — 
IH.15 Notiziario in romeno. — 19.30 Notiziario serbo¬ 
croato. I H.43 • Musiche richieste — 20: Segnale orario - 
(llnroak;-railtn — 20.15: Notiziario in greco. — 20,30-20,58 
Musica greca riprodotta 

13.13- 19.13 (Rari I 2 HO 9-2 HO 15): TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario in arabo 
Cnnvemaz’oiu» per le donne In aralm. 

13.13- 29,30 (dalle 19.15 alle 10.31: Roma I - Milano I - 2 RO 

ilalle 10.-35 alle 20.30 Roma 11 - 2 HO 3): EUROPA CEN 
TRO-OCCIDENTALE. - 19.15: Notiziario in francese. - 

19 28 Notiziario in inglese. - 10,41: Notiziario in spagnolo. 

10.53-20.15. Notiziario in ungherese - Musica operistica 
Terzetti e (martelli da opere di nulorl italiani: t. Verdi: «Il 
trovatore*, icrzetto finale dell'alto primo; 2. Bellini: « Nor¬ 
ma • (Ah, di qual sei tu vittima), terzetto; 3 Verdi: « Rigo 
letto ». quartetto — 20.13-20.30: Notiziario in tedesco. 

20.15- 20,35 12 RO 4-2 KO C) SUD-AFRICA. — Notiziario 
in inglese 

23.30- 20.38 (Roma II - 2 HO 3): TURCHIA. — Musica turca - 
Notiziario in turco. 

21-23.30 (circa) (2 RO 4 In collegamento con RO I): 1 Con 
certo sinfonico diretto dal M" Ugo Tansini; 2. Dischi - Vedi 
Primo Programma, — Negli Intervalli (solo da 2 RO 4): Cam¬ 
melli 1 in Italiano, francese, tedesco c Inglese 

21.30- 21,43 (2 RO 9-2 RO 15): Notiziario per l'Impero. 

22.15- 22.35 (2 RO 3 - 2 !.0 61 : Notiziario in francese. 

22.35-22.35 (2 RO 3 - fi RO 6): Notiziario in inglese. 

23.30- 23.33 ( 2 RO 3): Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrtp di Montevideo. 

23 30-21 (2 RO 9-2 KO 15); EUROPA SUO-ORIENTALE. - 
23.30 Notiziario in serbo-croato. — 23.45: Notiziario in 
greco 

24-t.55 (2 KO 3 2 Iti» 4 2 RO 8: dalle 0.30 all'1,20 anche 
da RO III AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: Ria-- 
•unlo del programma — 0.7: Notiziario ritrasmesso da Radio 
Splendici. — 0.10: Canzoni milanesi r genovesi. — 0.30: No¬ 
tiziario in portoghese. — 0.40: Rassegna politica e notiziario 
'portili* — U.50: Organista Maria Amalia Fantini: l Uiac- 
chlno-CusewM «Preludio»; 2 Vleme: «Cattedrale»; 3. Par- 
dlni: « Visione francescana » — 1.10: Notiziario in Italiano. 

— 1.2» Oi chi': tra Petra direi tri dal M" Barzlwa — 1.45 
1.85 • Notiziario in spagnolo 

0.30-1 (R..m: I Milano 1 2 RO 9). EUROPA OCCIDENTALE 
- u.jo Notiziario in inglese. — 0.45: Notiziario in fran¬ 
cese. 

1 1.IO (Roma I - Milano 12 RO 9): RADIO VERDAD ITALO- 
SPAGNOLA — 1- Notiziario in spagnolo — 1.10-1,40: Con 

certe rtnbvnlft 

245-4.10 (2 R» 3-2 II» 4 2 KO li) NORD-AMEBICA. — 
2,1» Notiziario in italiano. — 2,30: Voce da Roma, conver¬ 
sazione Secondo atto dell'opera Fedora di Umberto Giordano 

- C(incerto bandistico • Mir ica tarla — 4-4.10: Notiziario in 
mglese 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15; kC/s 
9630 • 2 RO 4: m 25.40; kC/s 11810 - 2 RO 6; 
m 19.61; kC/s 15300 • 2 RO 8: m 16.84; kC/s 17820 
- 2 RO 9: m 31.02; kC/s 9670 2 RO 15: m 2551; 

kC/s 11760 — STAZIONI ONDE MEDIE: ROMA I: 
m 420.8 kC/s 713 - ROMA II: m 245.5; kC/s 1222 
BARI I: m 283.3; kC/s 1059 - MILANO I: m 368.6; 
kC/S 814 


LUNEDI 20 MAGGIO 19 40-XVIII 

7-8.15 (2 Itf) - 2 HO 0) PACIFICO. — Canzoni venete c 
sardo — 7.35: Notiziario in inglese. — 7.50: Musica varia: 
danze popolai' — 8 Segnale orarlo Giornale radio 

9.30- 9,45 (Roma 11-2 RO I): Notiziario in francese. 

10.30- 10.55 <* RO 1-2 HO 8) PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. - Notiziario in arabo Diselli di musica 
araba 

11-13.15 (2 RO H - 2 HO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 11- Notiziario in olan¬ 
dese. — 11,15: Secondo atto dell'apera Carmen ili (Jìorg’o 
Bizet — 12: Notiziario in cinese. — 12,15: Notiziario in 
inglese. — 12.30: Pianista Magda Brsrd: l Soli limami: « Par 
nevate», op 9; 2 Fuga: a) «Studio in do magglmc ». b) 
a Studio In al minore»; 3 Chopln:. a Notturno In (a diesis 
maggiore » — 13; Segnale orario - Giornale radio In llallano. 

13.20-14.45 (Roma II 2 RO 4-2 RO 0); ITALIANI ALL'E¬ 
STERO. 13.20. Riassunto della situazione poliiicn 
13.35: Musiche richieste. — 14; Giornale radio — 14.15 
Conversazione di attualità — 14.25: Musiche richieste 

14.45-15.15 (2 RO 1-2 RO C) SPAGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA — 14.45: Notiziario in spagnolo. - 
15: Notiziario in portoghese. 

15.15-15.25 (Roma II - 2 RO 4-2 RO C) : TRASMISSIONE 
SPECIALE PER L’ISTITUTO INTERNAZIONALE O'AGRt- 
COLTURA: Comunicazioni la Italiano. 

15.30- 16.50 (2 RO 4-2 RO 3l MEDIO ORIENTE. Orche 
stra da hallo diretta dal M" Angelini. — 15.45 Notiziario 
in italiano. 15,55: Notiziario in francese. — 18.05: Cari 
zoni milanesi e genovesi — 16.30: Notiziario in iranico. - 
16.40; Notiziario in inglese. 

17-20.15 (2 RO 4-2 RO li): TRASMISSIONE SPECIALE PER 
L’IMPERO. - 17: Giornale radio. — 17.15: Fedora, opera 
In tre giti di Umberto Giordano - Canzoni popolari eseguile 
dal Sestetto vocale del Gnf di Roma - Danze spagnole - Mu¬ 
sica varia — 10,55: Bollettino delle temperature. — 20: 
Segnale orarlo - Oiornaie radio 

17,40 20.58 (Bari 1-2 RO 9 - 2 RO 15): EUROPA SUD ORIEN¬ 
TALE. — 17.40: Lezione In bulgaro dell'Università radiofo-, 
nlca Italiana per II eorso elementare e medio — 17,50: Le¬ 
zione in ungherese dell'Università radiofonica Italiana per II 
corso elementare e medio — 18: Notiziario in bulgaro. — 


STAZIONI RADIOFONICHE ITALIANE 

|! DIVISE SECONDO 1 

PROGRAMMI CHE TRASMETTONO!! 

1: kC - 

m 

STAZIONE 

1 .‘ w 

PRIMO 

PROGRAMMA il 

1059 

283,3 

BARI 1 . 

20 

986 

304.3 

BOLOGNA . 

50 

1 636 

559.7 

BOLZANO . 

10 

1258 

238,5 

FIRENZE III. 

1 

1429 

209.9 

MILANO III . 

1 

1429 

209.9 

NAPOLI II . 

1 

713 

420,8 

ROMA I . 

100 

l 1429 

209.9 

TORINO III ..... 

5 

1104 

271.7 

TRIPOLI . 

50 

1492 

201.1 

VENEZIA . 

5 

1 1429 

209.9 

VERONA . 

1 

SECONDO PROGRAMMA 

565 

631 

CATANIA ... 

3 

1 1140 

263,2 

FIRENZE II 

10 

1140 

263.2 

GENOVA 1 . 

10 | 

814 

368.6 

MILANO I . 

50 

1348 

222.6 

PADOVA 

0,25 

! 665 

531 

PALERMO 

3 

1222 

245.5 

ROMA II . 

60 

1348 

222.6 

S. REMO . 

5 

1140 

263,2 

TORINO I . 

30 

1 1140 

263.2 

TRIESTE. 

10 

TERZO 

PROGRAMMA 

1367 

221.1 

ANCONA . 

1 

1367 

221,1 

BARI II . 

1 ; 

610 

491,8 

FIRENZE ! . 

100 

1367 

221.1 

GENOVA II . 

5 

1367 

221.1 

MILANO II . 

4 

! 1303 

230,2 

NAPOLI I . 

10 

, 1367 

221.1 

ROMA III .. 

5 

1357 

221.1 

TORINO II ...... 

S 


13.15: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 

(Vedi Programma seguente) — 19,15: Notiziario in romeno. 

— 19,30: Notiziario in serbo-croato. — 19,15: Musica sinfo¬ 
nica: I Carelli: «La follia»; 2. Schumann: « Dir or dando » ; 
3. Wolf-Ferrari : « Il segreto di Susa mia », sinfonia dell'o¬ 
pera. — 2u: Segnale orario - Giornale radio In Italiano — 
20,15: Notiziario in greco. — 20.30-20.58: Musiche gre¬ 
che del M* Pallandios Interpretate dal soprano Cristina Efii- 
miadis. 

18.15- 19.15 (Bar* | . 2 RO 9 - 2 RO 15): SECONDA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - No¬ 
tiziario in arabo - Conversazione sociale In arai» - Lezione 
In arabo dell’Università radiofonica italiana per il corso ele¬ 
mentare e medio 

18.15- 18.35 (Roma II -2 RO 3): Lezione in tedesco dell'Un!versili 
radiofonica Italiana per II corso superiore 

18.35- 18.45 (Roma 11-2 RO S). Lezione in tedesco detl'Uni 
versiti radiofonica Italiana per il corso elementare e medio. 

18.45- 19,5 (Roma II): Cronache del turismo in francese. 

19.5-19,15 (Roma II): Cronache del turismn in romeno. 

18.50-20.30 (dalle 18.50 alle 19.54: Roma 1 - Milano I -2 R0 3: 

dallo 19.55 alle 20.30: Roma II - 2 RO 3) : EUROPA CEN¬ 
TRO OCCIDENTALE. — 18.50: Lezione In francese deU'l'ni- 
versllà radiofonica Italiana per il corso elementare c media 

— 19.7: Lezione In spagnolo deHUniversltà radiofonica ita¬ 
liana per il corso elementare e medio — 19,15: Notiziario 
in francese. -- 19,28 Notiziario in inglese. — 19.41; No¬ 
tiziario in spagnolo. — 19.55: Notiziario in ungherese. - 
20,15-20.30: Notiziario in tedesco. 

20.15- 20.35 (2 RO 4-2 R» 6) SUD AFRICA. - Notiziario 
in inglese. 

20.30- 20,58 (Ruma II - 2 RII 3): TURCHIA. - Lezione in 
lureo dell'Università radiofonica ilaliana per il corso elemen¬ 
tare e medio. — Notiziario in turco. 

21-21.20 (2 RO 9-2 RO 15): Cronache del turismo in francese 

21.20- 21.30 (2 RO 9-2 RO 15): Cronache del turismo in ro¬ 
meno 

.21-23.30 circa (2 139 4 in collegamento con Roma l) : 1, Musici 
da hallo - 2. Musiche brillanti (Vedi Primo Programma) 
Negli Intervalli (solo (la 2 RO 4): Commenti In italiano, fran¬ 
cese, tedesco e inglese - Nel primo intervallo (da MI): Voce 
danese da Burnii 

21.30- 21,45 (2 RO 9-2 RO 15). Notiziario per l’Impero. 

22.15- 22.35 (2 RO 3-2 RO «i Notiziario in francese. 

22.35- 22,55 (2 RO 3-2 RO 6) Notiziario in inglese. 

23.30- 23,35 (2 RO 8): Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 

Sadrep di Montevideo. 

23.30 24 (2 Ito 9-2 RO 15). EUROPA SUD ORIENTALE. 
23.30: Notiziario in serbo-croato..— 23.45: Notiziario in 
greco. — Musiche elleniche interpretate dal tenore Ulisse K» 
zis; 1 1-avdas: a) «Hanno rubato gli agnelli», b) «Liuto»; 
2. Labetei • a) «Garofano», b) « Malamo » 

24-1.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8: dalle 0.30 all'1,20 an¬ 
che da RO 11): AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: 
Riassunto del programma. — 0,7 : -Notiziario ritrasmesso da 
Radio SpJendid. — 0.10: Musiche sinfoniche: 1 Corelll: «Sa¬ 
rabanda. giga e badlnerle»; 2 Mallpiero: n) «Il capinero ». 
b) « Il curò », dalle e Impressioni dal vero » ; 3 Casella: « L* 
donna serpente n. sinfonia .dell'opera.' — 0.30: Notiziario in 
portoghese. — 0,40: Celebrazione della festa dell’Indipendenza 
Cubana — 1,10: Notiziario in italiano. — 1,20 Lezione in 
spagnolo dell'Università radiofonica Italiana per II eorso eie 
mentore. — 1.30: Musica vaila — 1.45-1.55: Notiziario in 
spagnolo. 

0.30-1 (Roma I - Milano 1-2 RO 9): EUROPA OCCIDENTALE. 

— 0.30: Notiziario in inglese. — 0.45 - Notiziario in fran¬ 
cese 

I- 1.40 (Roma I - Milano 1-2 RO Oi: RADIO VERDAD ITALO- 

SPAGNOLA. — 1: Notiziario in spagnolo. — 1.10-1.40: 
Primo atto dell'Opera II trovatore di Giuseppe Verdi. 

2.15- 4,10 (2 HO 3 - 2 80 1 - 2 RO fi). NORD AMERICA. - 
2.15; Notiziario in italiano. — 2,30: Rassegna In esperanto. 

— 2.40: Canzoni mìfanesi e piemontesi — 3.15: Musica vo¬ 
cale da camera: 1 Scarlatti: u Già il sole »: 2. Caccini: « Amu- 
rìlll»; 3. Schumann: «Il fiore di loto»; 4 P?rgolesi; «Sici¬ 
liana » ; 5 Srhubert: « Margherita all'arcolaio » — 3.30: Com¬ 
plesso di fisarmoniche — 3.45‘ Risposte agli ascoltatori. — 
4-4.10: Notiziario in inglese. 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 1 940-XVIII 

7-8,15 (2 RO 3-2 RO 6): PACIFICO. — Pianista Magda Brard: 
l. Schumann: «Carnevale», op 0; 2 Fuga: a) «8tudlo In 
do maggiore», b) «Studio In si minore»; 3 Chopin: «Not¬ 
turno In fa diesis maggiore » — 7.35: Notiziario in inglese. 

— 7.50: Musica varia — 8: Segnale orario - Giornate radio 
in italiano 

9.30- 9,45 (Romba II - 2 RO 4): Notiziario in francese. 

10.30- 10.55 (2 RO 4 - 2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 4 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo • Dischi di musica 
àraba 

II- 13.15 |2 RO 6-2 RO K): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - Notiziario jn olandese - Or¬ 
chestra da ballo diretta dal M“ Angelini — 12: Eventuale 
conversazione — 12.13: Notiziario in inglese. — 12.30: Can¬ 
zoni abruzzesi. — 13: Segnai orarlo - Giornale radio in 
italiano 

13.20- 14.45 (Roma II - 2 RO 4 - 2 RO 6) : ITALIANI ALL’ESTE¬ 
RO. — Riassunto della situazione politica - Trio vocale Le- 
scano e complesso di fisarmoniche. — 14: Giornale radio — 
14.15: Cronache dell'Impero - Conversazione - Novità Cetra. 

14.45- 15.15 (2 RO 4-3 RO 6): SPAGNA, PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA. — 14,45: Notiziario in spagnolo. - 15: 
Notiziario in portoghese. 
























15.30- 16.50 (2 R0 4 - 2 HO B): MEDIO ORIENTE. — Muslea 
polifonica vocale: 1. Gluek: « Seduto In «a la riva*; 2. VI- 
nardl: «Al gioco della cicca*; 3. Pretella: «Popolo che so¬ 
gna, popolo eh* burla »; 4. Pcdrottl: « Le lucciole a ; 5. Muli; 
«Girotondo»; 6. Guarino: « Canzonetta a ballo». —15.45: 
Notiziario in italiano. — 15,55: Notiziario in francese. — 
16.5. Concerie sinfonico diretto dal M" Alfredo Casella: Ca¬ 
sella: «Concerto per orchestra»: a) Allegro ma non troppo', 
b) Passacaglia, c) Inno. — 18,30: Conversazione In inglese: 

« Giovami! del Pian del Carpine a. — 16.40: Notiziario in 
inglese. 

17-20.15 (2 HO 1-2 HO 6) TRASMISSIONE SPECIALE PER 
L’IMPERO. — 17: Giornale radio - Musica sinfonica: 1 Ros¬ 
sini: « La cenerentola »; 2. Hifdn: « Sinfonia In re maggiore ». 
n 1Q2 ; 3 Salnt-Sacns: «Dama macabra», op. 40. 1 Sebu- 
bcrt : « Ottava sinfonia in si minore » : a) Allegro moderato, 
b) Andante con moto; 5 Ma ri ucci: a) «Notturno In sol be¬ 
molle». b) «Novelletta», op. 76 n. 2: 6 Grieg: « Pcer 
Gynt ». suite; 7 Porrino- «Sardegna», poema sinfonico - 
In un Intervallo: Attualità - Musica varia — 10.55: Bollettino 
delle, temperature. — 20: Segnale orarlo - Giornale radln. 

17,40-20,58 (Bari I - 2 RO 9 - 2 RO 15): EUROPA SUD ORIEN¬ 
TALE. — 17,40; Lezione In greco dell'Università radiofonica 
Italiana per 11 corso elementare e medio — 17,50: Lezione 
In serbo-croato dell'Università radiofonica Italiana per il corso 
elementare e medio. — 18: Notiziario in bulgaro. — 18.Ì5: 
SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi pro¬ 
gramma seguente). — 19.15: Notiziario in romeno. — 19,30: 
Notiziario in serbo-croato. — 19,45' Romanze da opere di 
Giacomo Puccini: 1. « Manon Lrecaut » (Donna non vidi mal): 

2. «La'bohème» (Vecchia zimarra); 3, «Tosca» (0 dolci 
baci); 4 «La fanciulla del West» (Ch’ella mi creda); 5. 

« Turando! » (Signor e, ascolta ». — 20: Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio — 20.15: Notiziario in greco. — 20,30-20,58: Mu 
siche elleniche Interpretate dal soprano Francesca Niklta e dal 
baritono Rvangclo Mangllveras: 1. Levito: a) «Il platano», b) 
«La giovane Sìmo»; 2 Koklrino: «Quante volte mi hai guar¬ 
dato»; 3 Psarudo: «Maschere»; 4. Lavdas: «Due canzoni 
popolari»; 5 Papasplropulos: «Il piccolo pastore». 

18.15- 19.15 (Bari I - 2 RO 9 - 2 RO 15): SECONDA TRASMIS¬ 
SIONE PER 1 PAESI ARABI. - Musica araba - Notiziario 
in arabo - Conversazione artistica In arabo. 

18.15- 18,25 (Roma li --2 RG 3): Lezione In Inglese dell’Università 
radiofonica Italiana per il cor» superiore. 

18.25-18,35 (Roma II - 2 RO 3) Lezione In portoghese dell'Uni¬ 
versità radiofonica Italiani» per It corso elementare. 

18,35-18,45 (Roma II - 2 RO 9): Lezione in romeno deirUniversttà 
radiofonica Italiana per il corso elementare e medio. 

18.45-19.15 (Roma II): Cronache del turismo In inglese e te¬ 
desco. 

18,50-20,30 (dalle 18,50 alle 19,54: Roma II - Milano 1-2 RO 3: 
dalle 19.55 alle 20.30: Roma II - 2 RO 3): EUROPA CEN¬ 
TRO OCCIDENTALE. — 18,50: Lezione tn francese dell'Uni¬ 
versità radiofonica italiana per 11 corso superiore. — 19,15: 
Notiziario in francese. — 19,28: Notiziario in inglese. — 
19.41: Notiziario in spagnolo. — 19,55: Notiziario in un¬ 
gherese. — 20.15-20,30: Notiziario in tedesco. 

20.15- 20.35 (2 RO 4 - 2 RO 8): SUD AFRICA. — Notiziario in 
inglese. 

20.30- 20,58 (Roma II - 2 RO 3) : TURCHIA. - Conversazione 
in turco - Dischi di musica turca - Notiziario in turco. 

21*21,30 (2 RO 9 - 2 RO 15): Cronache del turismo In Inglese 
e tedesco. 

21-23,80 circa (2 RO 4 In collegamento con Roma I) : Dai « Tea¬ 
tro della Moda » In Torino: Faust, dramma Urico In cinque 
atti di F, Barbier e M. Carré, musica di Carlo Gounod - Vedi 
Primo Programma - Negli Intervalli (solo da 2 RO 4 ) : Com¬ 
menti In italiano, francese, tedesco e inglese. 

21.30- 21.45 (2 RO 9 - 2 RO 15): Notiziario per l'Impero. 

22.15- 22.35 (2 RO 3 - 2 RO 6); Notiziario in francese. 

22.35*22.55 (2 RO 3 - 2 RO fl): Notiziario in inglese. 

23.30- 23,35 ( 2 RO 8); Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 

Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 (2 HO 9-2 RO 15): EUROPA SUD ORIENTALE. — 
23,30: Notiziario in serbo-croato. — 23,45: Notiziario in greco. 

24-1,55 12 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 8: dalle 0,30 all’1,20 anche 
da RO II): AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: Rias¬ 
sunto del programma — 0,7: Notiziario ritrasmesso da Radio 
Splendid. — 0,10: Selezione di operette. — 0,30: Notiziario 
in portoghese. — 0,40: «La Sardegna», conversazione. — 
0,50: Canzoni sarde Interpretate dal soprano Vera Scluto - 
Danze popolari — 1,10. Notiziario in italiano. — 1,20: Le¬ 
zione In portoghese dell'Università radiofonica Italiana per II 
coreo elementare. — 1,30: Secondo atto dell’opera La cena 
delle beffe di Umberto Giordano. — 1,45-1,55: Notiziario in 
Spagnolo. 

0.30-1 (Roma I - Milano 1-2 RO 9); EUROPA OCCIDENTALE. 

— 0,80: Notiziario in inglese. — 0,45: Notiziario in francese. 

1-1,40 (Roma 1 - Milano 1- 2 RO 9): RADIO VERDAD ITALO- 

SPAGNOLA. — 1: Notiziario in spagnolo. — 1,10-1,40: Arie 
e canzonette del 600 e 700, interpretate dal soprano Èva Bagni 
e dal tenore Arredo Peli cieli: 1. Staffanti a) « Eternità 
d'amore», b) «Amante confuso»; 2. Vivaldi: «Aria» dalla 
«Serenata*: 3. Hajdn. x Canaonetta da concerto»; 4. Falco¬ 
nieri: «0 bellissimi capelli»; 5. Rosa: « Canzonetta » ; 8. Ce¬ 
sti: «Tu mancavi a tormentarmi»; 7. Scarlatti: «Chi vuole 
Innamorarsi»; 8. Gasparini; «Lasciar d'amaitl »; 9. Durante; 

■ Danza, danza ». 

2.15- 4.10 (2 RO 3 -2 RO 4 - 2 RO 0): NORD AMERICA. — 
2.15: Notiziario in italiano. — 2,80: Lezione In Inglese del- 
i'Università radiofonica italiana per il corso elementare. — 
2,40; Concerto dell'orchestra sinfonica dcll'o Elar » diretta dal 
M° Riccardo Znndooal: 1. Locateli!: «Concerto per Quattro 
violini, archi ed organo » ; 2. Catalani : « In sogno » ; S. 2an- 
donai: a Rapsodia trentina». — 3,15: Conversazione in Ita¬ 
liano. — 8,25: Selezione dell'epera Emani di Giuseppe Verdi. 

— 4-4,10: Notiziario in inglese. 

MERCOLEDÌ 22 MAGGIO I940-XVII1 

7-8.15 (2 RO 3 -2 HO 6) : PACIFICO. — Musiche richieste. —. 
7,85: Notiziario in inglese. — 7,50: Musiche richieste. — 
8: Segnale orarlo • Giornale radio in italiano. 


RADIOCORRIERE 


9.30- 9.45 (Roma 11-2 RO 4) ; Notiziario in francese. 

10.30- 10.55 ( 2 RO 4-2 HO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — Notizierio in arabo - Dischi di musica 
araba. 

11-13.15 (2 RO 8 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - Notiziarie In olandese - 

Concert# sinfonico diretto dal M" Antonio Guàmicri: 1. Re- 
spighi: a Fontane di Roma», poema sinfonico: a) La fontana 
di Valle Giulia all’alba, h) La fontana del Tritone al mat¬ 
tino, c) La fontana di Trevi al meriggio. <l) La fontana <11 
Villa Medici al tramonto; 2. Strauss: « Don Giovanni »; 3. Ros¬ 
sini: «Guglielmo Teli», sinfonia dell’opera. — 12: «L'opera 
geografica del Gesuiti in Cina», conversazione. — 12,15: No¬ 
tiziario in inglese. — 12,30: Preludi ed Intermezzi da opere. 
— 13 : Segnale orarlo - Giornale radio In Italiano. 

13.20-14,45 (Roma 11-2 RO 4-2 RO 0): ITALIANI ALL’E¬ 
STERO. — Riassunto della situazione politica - Canzoni sici¬ 
liane e danze popolari. — 14: Giornale radio. — 14.15: « Fra 
gli eserciti In lotta », alntèsl espositiva degli avvenimenti della 
guerra • Musica varia. 

14.45- 15,15 (2 RO 4-2 RO 6): SPAGNA. PORTOGALLO E 
AMERICA LATINA. — 14.45: Notiziario in spagnolo. — 15: 
Notiziario in portoghese. 

15.15- 15,25 ( Ruma 11 - 2 RO 4-2 HO 0): TRASMISSIONE 
SPECIALE PER L’ISTITUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOL¬ 
TURA: Comunlcazlon' In Inglese. 

15.30- 16.50 (2 RO 4 2 RO 8) MEDIO ORIENTE. — Musiche 
brillanti dirette dal M° Cesare Gallino: 1. Suppé: • Giro di 
banditi»; 2. Montagne: «li soldatino di piombo»; 3 Boc¬ 
chi: «Moto perpetuo» — 15,45: Notiziario in italiano. — 
15,55: Notiziario in francese. — 16,05: Prologo dell’opera 
Mefistoftle di Arrigo Botto. — 16.30: Conversaziobe tn ira¬ 
nico; «La politica mussulmana dell’Italia». — 16,40: Noti¬ 
ziario in - inglese. 

17-20.15 (2 RO 4 2 RO 6): TRASMISSIONE SPECIALE PER 
L'IMPERO. — 17: Giornale radio - Trasmissione di un’ope¬ 
retta - Banda della togli Aeronautica diretta dal M° Alberto 
Di Minlello: 1. Scbubcrt: «Marcia militare»; 2, Boccherlnl: 
«Pastorale e minuetto »; 3. Ma ri ucci: «Novelletta»; 4. Fer- 
rarl-Trccatc• «Le astuzie di Bertoldo», Introduzione dell’o¬ 
pera; 5 Ponchiolll: «Ja Gioconda», danza delle ore; 6, Pa¬ 
lombi: oSuite all’antica»; a) Preludio e fuga, b) Aria, 
c) Glgn; 7 Masettl: «Habanera»; 8. Pizzi ni : «Scherzo 
In stile classico » ; 9. DI Minlello: «Colli laziali», valzer. — 
19,55: Bollettino delle temperature. — 20: fognale orario - 
Giornale radio. 

17.40-20,58 (Bari T-2 RO 9-2 RO 15): EUROPA SUD¬ 
ORIENTALE. — 17.40: Lezione in bulgaro delTUrUversità ra¬ 
diofonica Italiana per il corso elementare e medio — 17,50: 
Lezione In ungherese dell'Università radiofnlea Italiana per 11 
corso elementare e medio — 18: Notiziario in bulgaro. — 
18.15: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi 
Programma seguente) — 19,15: Notiziario in romeno. — 

19.30- Notiziario in serbo-croato. — 19,45: Mezzosoprano 
Maria Urban - Arpista Ada Ruata Sassoll. — 20: Segnale 
orario - Giornale radio. — 20,15: Notiziario in greco. — 

20.30- 20,58: Musiche elleniche Interpretate dal soprano Rilvla 
Vianelll e dal baritono Demetrio De Caro: 1. Sujul: «Chi¬ 
tarra»; 2. Anonimo: «Vorrei»; 3 Minos: «Dimenticami»; 
4. Calumirls: a) « Due sorelle ». b) «Canzonetta »; 5. Strum- 
bull: «Una roccia»; 6 Bptlropaki. «Un maggio». 

18.15- 19.15 (Bari 1 - 2 RO 9 2 RO 15): SECONDA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. - Musica araba - Notiziario 
in arabo - Conversazione storica In arabo - Lezione in arabo 
dell’Unbereltà radiofonica Italiana per 11 corso elementare e 
medio. 

18.15- 18,35 (Roma 11-2 RO 3): Lezione In serbo-croato dell’U¬ 
niversità radiofonica Italiana per il corso superiore. 

18.35- 18,45 (Rema 11-2 RO 3):L**lone In tedesco dell’Univer¬ 
sità radiofonica italiana per il corro elementare e medio. 

18.45- 19,15 (Rema II): Cronache do! turismo In ungherese e 
svedese. 

18,50-20,30 (dalle 18,50 alle 19.54: Roma 1 - Milano 1 2 RO 3; 

dalle 19,55 alle 20,30: Roma lì - 2 RO 8): EUROPA CENTRO- 
OCCIDENTALE. — 18,50 Lezione in francese dell’Uniicrsilà 
radiofonica italiana per il coreo elementare e medio. — 18,58: 
Lezione In Inglese dell'Università radiofonica Italiana per il 
corso elementare e' medio. — 19.7: Lezione in spagnolo del¬ 
l’Università radiofonica Italiana per 11 corso elementare e 
medio. — 19,15: Notiziario in francese. — 19.29: Notiziario 
in inglese — 19,41: Notiziario in spagnolo. — 19.55: Noti¬ 
ziario in ungherese. — 20,15-20,30 Notiziario in tedesco. 

20.15- 20.35 (2 BO 4-2 RO 6): SUD-AFRICA. — Notiziario in 
inglese. 

20.30- 20,58 (Roma 11-2 Ho 3): TURCHIA. — Lezione In turco 
dell'Università radiofonica Italiana per II corso elementare e 
medio - Dischi di musica turca - Notiziario In turco. 

21-21.30 (2 Ut» 9 - 2 RO 15): Cronache del turismo In unghe¬ 
rese e $»cd»a. 

21-23.30 circa (2 RO 4 in collegamento con Roma 111); Dal 
« Teatro della Moda » In Torino: Turando!, dramma Urico In 
tre atti e cinque quadri di Giuseppe Adami c Renato Bigioni, 
musica di Giacomo Puccini - Vedi Terzo Programma. - Negli 
intervalli (solo da 2R04): Commenti hi italiano, francese, 
tedesco c inglese. 

21.30- 21.45 (2 RO 9 2 RO 15): Notiziario oer l’Impero. 

22.15- 22.35 (2 RO 3 - 2 RO 6) Notiziario in francese. 

22.35- 22.55 (2 RO 3 - 2 RO 6) : Notiziario in inglese. 

23.30- 23.35 12 RO 8): Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 (2 RO 9-2 RO 15): EUROPA SUDORIENTALE. -- 
23.30: Notiziario in serbo-croato. — 28,45: Notiziario in 
greco - Musiche elleniche Interpretate dal tenore Nicola Glinos: 
1. Perorai II: a) «Tormento», b) «Piangi»; 2. Lavadss- 
a) RI sposa la mia bella », b) « Canto marinarweo » 

24-1.55 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 HO 8- dalle 0.30 all’1.20 anche 
da RO II): AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: Rhra- 
ntnto del programma — 0,7: Notiziario rltremetso da Radio 
Splendid. — 0,10: Pianteti Fosca Freda: 1. Ompln. «Not¬ 
turno tn re bemolle maggiore»; 2- Mattplero: «Barlumi»; 
3. Ooerrinl- « Trovadnrtea ». — 0.30: Notiziario m porto¬ 
ghese. — 0.40: Commento agl) avvenimenti - Concert» eorale 
del Dopolavoro di Grissini. diretta dal M* Danilo Zan- 
nonl: 1. Schubert: «La notte»; 2. Colognori: «Ritorno dai 
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campi»; 8. Montanari: «La Gianna»; 4. Montanari: «Can¬ 
zone campestre»; 5. Neretti: a) « Stornelli mogellwl », b) « Io 
vorrei che nella luna », t) « Gira e frutte » - Musica da 
ballo. — 1,10: Notiziario in italiano. — 1.20: Lozione In 
spagnolo delUltnlrersttà radiofonie» Italiana per il corso mrillu 

— 1,30: Selezione di danze. - 1,45-1,58: Notiziario in ga¬ 
gnolo. — 0.30-1 (Roma I Milano ' I - 2 RO 9)' EUROPA 
OCCIDENTALE. — 0.30* Notiziario in inglese. — 0.45: No¬ 
tiziario in francese. 

I- 1.40 (Itnimi 1 Milano 1-2 RO 8) RAOIO VERDAD ITALO- 

SPAGNOLA. — 1: Notiziario in spagnolo. — 1,10-1.40: Duo 
«li chitarre Baldassnri-Blcceni: 1 Alai»: « La bella porteti» »; 
2. CzfbulKii: «Gavotta Stefani»»: 3 Bulttesenr! «In gon¬ 
dola » - Reiezione di canzoni. 

2.15- 4.10 (2 ItO 3-2 RO 4 -2 RO C) NORD-AMERICA. * 
Pianista Loredana Krancesehlnl — 2,15: Notiziario in ita¬ 
liano. — ,2,80. Viaggio musical» hi Jtnlla. — 2.45: Piaoim 
Loredana Franceschi»! — 3,15 Notiziario turistico. — 8.25' 
Musica varia: Orchestra Cetra diretta dal M« barato» — 
4-4.10: Notiziario in Inglese. 

GIOVEDÌ 13 MAGGIO IV40-XVIII 

7-8.15 (2 BO 3-2 RO «): PACIFICO. — Secondo allo dell’opera 
La Gioconda di Amilcare Ponehielll. — 7,85: Notiziario in 
inglese. — 7,50: Brani da opere: 1. Iti/.et : «1 pescatori rii 
perle» (MI par d'udire ancor): 2. Puccini: « Giumil SetiIcchi » 

< Firenze ì come un albero fiorito); 3. Giordano: * Fedoni » 
(Amor tl vieto). — 8: 8egnale orario - Giornale radio In 
! tallino. 

9.30- 9,45 (Roma 11-2 RO 4) : Notiziario in francese. 

10.30- 10.55 (2 RO 4-2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - Dischi di musica 
araba 

II- 18,15 (2 RO 6-2 RO 8) : ESTREMO ORIENTE, MALESIA E 
AUSTRALIA OCCIDENTALE. — Notiziario in olandese - Messa 
cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di F'Irenie. — 12: 
Conversazione in Inglese: « Il volo senza visibilità a. — 12,15: 
Notiziario in inglese. — 12,30: Violinista Arma Maria Cotogni. 

— 13; Segnale orarlo - Giornale radio In Italiano. 

13,20-14,45 (Roma II-2 RO 4 - 2 RO 6): ITALIANI ALL'E¬ 
STERO. — Riassunto della situazione politica - Brani da 
opere di Gaetano Donizetti: 1, «Don Pasquale » (Tornami a 
dir che «'ami); 2. «Don Sebastiano» (In terra solo); S. 
«La favorita » (0 mio Fernando) ; 4. «Lucia di Lamine r- 
moor », rondò di Lucia. — 14: Giornale radio. — 14,15: 
«Sotto estranei cieli »„ conversazione. — 14,25: Sinfonie ria 
opere: 1. Pedrotti: «Tutti in maschera»; 2. .Thomas; «Mi¬ 
gnon a ; 3. Lualdi: « La grange ola » 

14.45- 15,15 (2 RO 4 - 2 RO 6): SPAGNA, PORTOGALLO E AME- 
RICA LATINA. — 14,45; Notiziario in spagnolo. — 15: No¬ 
tiziario in portoghese. 

15.15- 15,25 (Roma II - 2 RO 4 - 2 RO 6) : TRASMISSIONE SPE¬ 
CIALE PER L’ISTITUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: 

Comunicazlcal in tedesco. 

15.30- 10,50 (2 RO 4 - 2 RO 8): MEDIO ORIENTE. - Violinista 
Arrigo Pelliccia: Veraclni; « Sonata In mi minore »: a) Largo, 
b) Allegro con fuoco, c) Minuetto. — 15,45: Notiziario in 
italiano. — 15.55: Notiziario io francese. — 10,5: fonda 
degli Agenti di P, 8. diretta dal M° Andrea Marchesini: 1. Puc¬ 
cini: « Tur ambii », fantasia dell'opera; 2, Marchesini: « Po- 
laora da concerto», scherzo per tromba ; 3. Marchesini: «Som¬ 
mergibili » (Guerra sul mari). — 16.30: Notiziario in benga- 
fico. — 10,40: Notiziario in inglese. 

17- 20.15 (2 HO 4-2 RO G) : TRASMISSIONE SPECIALE PER 
L’IMPERO. — 17: Giornale radio. — 17,15: Trasmissione, di 
una commedia - Brani da opere di Vincenzo Bellini e Riccardo 
Wagner. — X8,55: Bollettino delle temperature. — 20: Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio. 

18- 20.58 (Bari 1-2 BO 9-2 HO 15): EUROPA SUD ORIEN¬ 
TALE. — 18: Notiziario in bulgaro. — 18,15: SECONDA 
TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma se¬ 
guente). — 19,15: Notiziario in romeno. — 19,30: Notiziario 
in serbo-croato. — 19,45: Musiche richieste. — 20: Segnale 
orario - Giornale radio. — 20.15: Notiziario in «reco. — 

20,30-20,50: Musiche cileni die interpretate dal Quintetto vo¬ 
cale greco. 

18.15- 19.15 (Bari 1 - 2 RO 9 - 2 RO 15) : SECONDA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. - Muska araba. — Notiziari# 
in arabo - Conversazione letteraria In arabo. 

18.45- 19,15 (Roma II): Cronaca del turismo te serbo e spa¬ 
gnolo. 

18,50-20.30 (dalk 18.50 alle 19,54: Roma I - Milano I - 2 BO 8 . 
dalle 19,55 alle 20,30; Roma II - 2 RO 3) : EUROPA CENTRO 
OCCIDENTALE. — 18,13: Notiziario in francai*. — 10,28: 
Notiziario in inglese. — 19,41: Notiziario in spagnolo. — 
19.55: Notiziario in ungherese. - 20.13-20,36: Notiziario in 
tedesco. 

20.15- 20.85 (2 RO 4*2 RO C): SUD AFRICA. - Notiziario In 
inglese. 

2030-20.38 (Roma 11-2 RO 3): TURCHIA. — Dteehl di mu¬ 
sica turca. Notiziario in turco. 

21-21,30 (2 RO 9 - 2 RO 15)- Cronache del turatelo tn serbo 
e spagnolo. 

20.45- 23.80 chea (2 RO 4 In collegi mento con Ruma ni): 1. 
Farsa - 2. Canzoni e ritrai. Vedi Terzo Programma - Negli in¬ 
umili (solo da 2 RO 4): Commenti in ItnUaM. franco*, 
tedesco e inglese. 

21.30- 21.43 (2 RO 9-2 RO 13): Notiziario par l'Impero. 

22.15- 22,33 (2 RO 3 - 8 RO 6) : Notiziario in francese. 

22,35-22.55 <2 RO 3 • 2 RO C): Notiziario in inglese. 

23.30- 23.35 (2 KO 8): Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 <2 RO 9 - 2 RO 15): EUROPA SUO ORIENTALE. — 
23,30: Notiziario in serbo-croato. — 23.45: Notiziario in 
greco. 

24-1,55 (2 BO 3 - 2 BO 4 - 2 BO 8): dille 0,30 ill’1.20 anche 
da RO lì): AMEBICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: 
Riassunto del programma. — 0,7: Notiziario ritrasmetto da 
Radio Splendid. - 0.10: Musiche ridriwle. — 0.30: N#ti- 
ziario in portoghese. - 6.40. Conversazione. — 0,50: Mosto* 
richieste. — 1,10: Notiziario io italiano. — 1,20: Mimiche 
richieste. — 1,45-1,55: Notiziario in spagnolo. 
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Q.JQ-1 lima I • Mllcio 1 - 3 ICO 0). EUROPA CENTRO-OC¬ 
CIDENTALE. — 0.30 Notiziario In inglese. — 0,10: Notizia¬ 
rio in francese 

1 -l.lt» (Roma I - Milano I - 2 RO 91: RADIO VERDAO ITALO 

SPAGNOLA. - J-1,10: Notiziario in spagnolo. — 1,10-1.40: 
Mm.che richiede 

2 15-4.1» li HI» 3-2 Ut» 4 -2 RO «l NORD AMERICA. 

8,10: Notiziario in italiano. — 2,30: Riatti ita opere: 1 
Uoiilnl. a) «U sella di <etu ». sinfonia, b) a l.a ornerei) 
mia », aria e rondò. e) « Guglielmo Teli » (Aliar che «correi 
(terzetto): 2 Brillai: a) «Norma», sinfonia, b) « La aon- 
oambula », cavatina di Amimi, c) e I puritani » (A lo. « cara) 

— 4, l'i: (’onremzlonr : » Montintemi romani — 3.23: Musica 
■aria. — 4-4.10: Notiziario in inglese. 

VENERDÌ 14 MAGGIO H40-XVIII 

7.8.15 |2 RO 8-2 RO 6): PACIFICO. - Inni patriottici e 
marcir militari. — 7,35: Notiziario in inglese. — 7.50: rtc- 
lexlotèc di operette Italiane — 8: Segnale orarlo • Giornale 
■ adii) In italiana 

9.30- 0.45 (Roma 11-2 1(0 4): Notiziario in francese. 

10.30 10.55 (2 RO 4-2 RO 8) PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI — Notiziario in arabo • Diselli ili musica 
iMtn 

11-13.15 (2 1(0 0-2 KO 4): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — Notiziario in olandese 

Inni patriottici e marcio militari - Orchestra Cetra otretld 
dal 51" Bar zizza. — 12: Rassegna settimanale In francese - 
18,15: Notiziario in inglese. — 12.30: Banda degli Agenti di 
I* S diretta dal M" Andrea Marchesini: I Puccini: « Tu- 
landot ». fantasia dell'opera: 2 Marchesini: « Sommergibili » 
IGuerra «sul mari); 3. Verdi: «I vespri slelUanij». fantasia 
deU'opera — 18: Segnale orario - Giornale radio in ilallonn 

13.20-11.45 (Roani II 2 RO 4-2 RO li) ITALIANI ALL'E 
STERO — Riavallili) ilella sii unzione politica - inni patriot 
tlcl - Baritono Teodoro De Vocram: 1. Glurahnn: o Canti 
dorico», 2. l'elle Cesi: « 8lr *lluf», 3 Raderò: r Amuri 
affluii a —- 14: Giornale radio, — 14.15: « Volontarismi 
di allora e di sempre: IN cordi dell'entrata In guerra - Violi 
iilata Riccardo Bronzo!:) 

14.45- 15.15 (2 RO 4 -2 KO (1): SPAGNA. PORTOGALLO f 
AMERICA LATINA. 14.45: Notiziario in spagnolo. - 
15 Notiziario in portoghese. 

15.15- 15.25 (Iberna II 2 RO 4-2 RO «I: TRASMISSIONI 
SPECIALE PER L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOL 
TURA: t'omuTilcazIonl ;n spugnolo. 

15.30- 18,50 (2 RO 4 2 1(0 3): MEDIO ORIENTE. - Inr 
patriottici e mareie militari — 15,45: Notiziario in italiano 

— 15,55: Notiziario in francese. — 10.5: Liriche (lell‘800 

1. Buxil-Pecchi: «Mal d'amore»: 2 Tonti: «Luna d'estate» 
3. Drlgo: «1 milioni di Arlecchino »: 4 Tosti: «Mine 
chiaro»: 5 Tlrindelil: « Mistica » - Orchestra d’archi ri 
ritmi e danne diretta dal M° Mario Salerno: 1. Mascheroni 
o K' stata una lolita n: 2 Burnitoli: «Canzone sltlgllana » 
3. Picei: « Valzer delle gemme » — 18.30: Conversazione 

« Kpin Indiani » — 18.40: Notiziario in inglese. 

17-20.15 (2 RO 4 -2 RII 0): TRASMISSIONE SPECIALE PEf 
L'IMPERO. — Inni patriottici e marce militari - Music 
da camera per quartetto J'archl: l. Boecherinl: «Quartetto» 
np. 8. n 1: n) Allegro vivace, b) Adagio, c) Minuetto li 
iondò ; 2 Francie: ■ Quartet to In re maggiore » - Music* 
per violoncello - Nell'Intervallo: Giornale nullo — 19,55: Boi 
lottino delle temperature — 20: Segnale orario - Giornale radi» 

17.40-2O.5S (Bari 1-2 RO 9-2 RO 15): EUROPA SUD 
ORIENTALE. — 17,40 Lezione In bulgaro dellTnlversità 
radiofonica Italiana per il corso elementare e medio. — 17.50 
Lezione In ungherese dcUTnIrersiià radiofonica Italiana pc* 

II corso elementare e medio — 18: Notiziario in bulgaro. — 
18.15: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vcd 
Programma seguente) — 19,15: Notiziario in romeno. - 
19,30: Notiziario in serbo-croato. — 19.45: Inni patriottici 
Seleziono di canzoni — 20: Segnale orarlo - Giornale rj 
db» — 20.15: Notiziario in greco. — 20.30-20.38: Inn 
patriottici c marce militari 

18.15- IO. ir. (Bari 1-2 RO 9-2 KO 15): SECONDA TRASM IS 
StONE PER I PAESI ARABI. — Lesione In arabo dell'Unl 
versiti radiofonica Italiana per II corso elementare c medio 
Musica araba - Conversazione religiosa Islamica in arabo 
Notiziario in arabo. 

18.15- 18.35 (Roma II - 2 RO 3): Lezione la spagnolo dell'Un' 
tersità radiofonica Italiana per II corso superiore. 

18.35- 18.45 (Roma II- 2 Ro 3) : Lezione In tedesco dell’Uni 
venlfà radiofonica Italiana per 11 corso elementare e medi- 

18.45- 19.15 (Roma li): Cronache del turismo in bulgaro • 
olandese 

18.50-20.30 (dalle 18.50 alle 19.54: Roma I - Milano 1 - 2 RO 3) 
dalle 19.55 alle 20,30: Roma II - 2 RO 3): EUROPA CENTRO 
OCCIDENTALE. — 18.50; Lezione in francese dell'Cniverslt.t 
radiofonica Italiana per 11 corso elementare e medio. — 18.58 
listone le inglese dell'Università radiofonica (Tallona per II 
corso elementare e medio — 19.07: Lezione In spagnole 
dell’Università radiofonica italiana per 11 cono elementare c 
medlu. — 19,13: Notiziario in francese. — 19.28: Notiziario 
in inglese. — 19,41: Notiziario in spagnolo. — 19.55: Noti¬ 
ziario in ungherese. — 20.15-20,30: Notiziario in tedesco 

20.15- 20,35 ( 2 RO 4 - 2 RO 6) : SUD-AFRICA. — Notiziario In 
inglese. 

20.30- 20.53 (Roma II -2 RO 3): TURCHIA. — Lezione In turco 
dell'tlnlversità radiofonica Italiana per il corso elementare 

metili) - Dischi di musica turca - Notiziario in turco. 

21-21,30 (2 RO 9-2 RO 15): Cronache del turismo In bulgaro 
e olandese 

21-23.30 circa (2 Rrt 4 In collegamenti) con Roma I): l’. Con¬ 
cert» sinfonico - 2 Coro Vedi Primo Programma - Negli In¬ 
tervalli (solo da 2 RO 4): Commenti In Italiano, francese, te¬ 
desco r inglese 

21.30- 21.45 (2 RO 9-2 fi? 15) Notiziario per l'Impero. 

22.15- 22.33 ( 2 RO 3 - 2 Rf» 6): Notiziario in francese. 

22.35- 22,53 (2 RO 3-2 RO 8): Notiziario in inglese. 

23.30- 23,35 C‘ RO 8>: Bollettino in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 24 (2 RO 9- > RO 15): EUROPA SUO ORIENTALE. — 
83,30: Notiziario in serbo-croato — 23.45 • Notiziario in 
#re<0. 


24-1.55 (2 ItO 3 - 2 RO 4-2 RO 8; dalle 0.30 all'1.20 anche 
da RO II): AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: Rif¬ 
ranto del programma — 0,7: Notiziario ritrasmesso da Radio 
Splendid. - n.Ki: Inni nazionali e mareie militari.’ — 0.30. 
Notiziario in portoghese. — 0.40: Selezione del secondo -atto 
dell'opera La leggenda della città invisibile di Kitesch. di 
Kiuwki-Korsakof. — IJO: Notiziario in italiano. — 1,20: 
lardone In spagnolo del l'Università radiofonica Italiana per 
il corso elementare e medio. — 1.30: Concerto bandistico. 

1,45 1.55 : Notiziario in spagnolo. 

0.30-1 (Roma I - Milano 1-2 RO 0) : EUROPA OCCIDENTALE. 

— 24.30: Notiziario ir. inglese. — 24.45: Notiziario in fran¬ 
cese. 

I- 1.40 (Roma I - Milano 1- 2 RO 9): RADIO VERDAD ITALO- 

SPAGNOLA. — 1: Notiziario in spagnolo. 1.10-1.40: Inni 
patriottici e «elezione di operette. 

2.15- 1.10 (2 RO 3-2 KO 4-2 RO 6): NORD-AVERICA. - 
2,15: Notiziario in italiano. — 2.30: Conversazione: «L’ar- 
tiglannto Rollano ». — 2.40: Musiche richieste. — 4-4,10: 
Notiziario in inglese 

SABATO 2 S MAGGIO 1940-XVIII 

7-8.15 (2 Ri» 3-2 RO 8): PACIFICO. - Brani da opere di 
Ermanno Wolf-Fcrrari: 1. «Il segreto di Susanna», sinfonia; 
2. « Il campiello », ritornello atto terzo: 3. « I gioielli della 
Madonna »: a) Aprila, o bella, la finestrella, b) Intermezzo 
n. 2: 4 «1 quattro rustcglli ». Intermezzo; 5 «Sly»: al 

La canzone dell'orso, b) Canzone del beoni. — 7.35: Notiziario 
in inglese. — 7,50' Intermezzi e preludi da opere, — 8. 
.Segnale orarlo - Giornale radio in italiano. 

9.30- 9.45 (Roma 11-2 RO 4): Notiziario in francese. 

10.30- 10.55 (2 RII 4-2 RO X); PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - Dischi di musica 

II- 13,15 (2 RO 8-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA E 
AUSTRALIA OCCIDENTALE. - Notiziario in olandese - Se¬ 
condo atto dell'opera Fedora di Umberto Giordano - Introdu¬ 
zioni e sinfonie du opere: 1. Nicolai: «Le vispe comari di. 
Windsor »: 2. Borodinc: « Il principe Igor»; 3 Lualdl: « La 
grange oli* » — 12.15: Notiziario in inglese. — 12.30: Con¬ 
certo sinfonico dirette dui M" Ildebrando Piwetti: «Ga¬ 
gliarda» dal «Concerto dell'Estate» — 12.45: Notiziario 
in giapponese. — 13 Segnale orario - Giornale radio In 
italiani) 

! r.20-14,45 (Roma 11-2 RO 4- 2 RO 6): ITALIANI ALL'E¬ 
STERO. — Riassunto della situazione politica - Terzo e quarto 
ntlo dell'opera La bohème di Giacomo Puccini — Alle 14 
Viaggi nei tempo - Rievocazione aneddotica di uomini ed imt 
ntmenli - Giornale radio. 

1-1.45-15.15 (2 RO 4 - 2 ItO 6) : SPAGNA. PORTOGALLO E AME 
RICA LATINA. — 14.45: Notiziario in spagnolo. — 15: No¬ 
tiziario in portoghese. 

'5.15-15.25 (Roma II - 2 RO l - 2 RO 0) TRASMISSIONE SPE 
CIALE PER L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTU 

RA: Comunicazioni In russo. 

15.30- 18.50 (2 RO 4-2 RO 8): MEDIO ORIENTE. — (»m 
plesso di fisarmoniche - Arpista Teresa Rossi e soprano Elisa 
Capolino: 1. Polsiello: a La bella moli naca»; 2. Ciani: «Ave 
Maria»; 3. (ìiuranna: a Augurio»; 4. Itesplglii: a Stornella 
Irice » - Musiche per trio: 1. Scbubert: «Sonala per piano 
forte, violino c violoncello»: 2 Casella: «Siciliana e bur¬ 
lesca» — 13.45: Notiziario in italiano. — 15,55: Notiziarie 
in francese. — 16,30: Notiziario in indostano. — 16.40: Noti¬ 
ziario in inglese. 

17-20.15 (2 RO 4-2 RO li): TRASMISSIONE SPECIALE PER 
L'IMPERO. — Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto - Mu¬ 
siche richieste - Dischi comici - Musica varia. — 19.55: Boi 
lettino delle temperature. — 20: Segnale orarlo - Giornale 
radio 

•7.40-20,58 (Buri I - 2 RO 9 - 2 RO 15) : EUROPA SUD ORIEN¬ 
TALE. — 17.40: Lezione In greco dell'Università radiofonica 
italiana per 11 corso elementare e medio, — 17,50: lezione 
In serbo-croalo dell'Università radiofonico italiana per II corso 
elementare c medio, — 13: Notiziario in bulgaro. — 18.15: 
SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi prò 
gromma seguente). — 19,15: Notiziario in romeno. — 19.30: 
Notiziario in serbo-croato. — 19,45: Canzoni romane — 20: 
Segnale orario - Giornale radio. — 20,15: Notiziario in greco. 

— 20.30-20,58: Musiche elleniche Interpretate dal soprano 
Mirella Fiere e dal tenore Ulisse Kazis: 1. Alberti: «La 
fata», 2 Neseritis «Canto del mare»; 3. Kokklnu: «Te ne 
rammenti? »: 4 Mlcallirtis: «La brunetta »; 5. Aslandis: «Se¬ 
renata»; G Becadoru. «Partirò»; 7 Larda»: «Canzone po 
popolare ». 

18.15- 19,1.-. (Bari 1-2 RO !» - 2 RO 15): SECONDA TRASMIS 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Conversazione politica In 
nrabo - Notiziario in arabo - Musica araba. 

18.15- 18,25 (Roma 11-2 RO 3): Lezione in ungherese dell'Unl 
tersità radiofonica italiana per il corso superiore. 

18.25-18,35 (Roma 11-2 RO 3): Lezione In portoghese del¬ 
l'Università- radiofonica Italiana per il corso superiore 

18.35-13.45 (Roma 11-2 RO 3): Lezione in romeno dellTtol- 
vereilà radiofonica italiana per il corso elementare c medio. 

18,45.19.15 (Roma II): Cronache del turista in esperanto e 
norvegese. 

18.50-20,30 (dalle 18.50alle 19.54: Roma I - Milano I - 2 HO 3; 
dalle 19,55 «Ile 20.30: Roma 11-2 RO 3): EUROPA CENTRO 
OCCIDENTALE. — J3.50: Lezione in .bulgaro dell'Università 
radiofonica Italiana per il corso superiore. — 19,3: Lezione 
In turco rteirUnlteralfà radiofonica Italiana per il corso su¬ 
periore — 19,15: Notiziario in francese. — 19,28: Notiziario 
in inglese. — 19,41: Notiziario in spagnolo. — 19,55: Noti¬ 
ziario in ungherese. — 20,15-20,30: Notiziario in tedesco. 

20.15- 20.35 (2 RO 4 - 2 RO 6) SUO AFRICA. — Notiziario m 
inglese. 

20,30-20,58 (2 RO 3 - Ruma II): TURCHIA. — Conversazione 
per I piccoli - Dischi di musica [urea - Notiziario in turco. 

21-21.30 (2 KO 9-2 RO 15): Cronaelie del turismo in espe¬ 
ranto e notrege.se. 

21-25,30 cltca (2 RO 4 in collegamento con Roma 1): Fedora. 
opera in tre atti di Umberto Giordano. Vedi Primo Program- 
ms - 2v-gll intervalli (solo da 2 RO 4): Commenti in italiano, 
francese, tedesco ~.t Inglese. 


LA PAROLA Al LETTORI 


RADIOABBONATO - Roma 

VI sarei grato se voleste dare risposta al quesito 
che vi sottopongo attraverso la posta del « Radio- 
corriere ». Sono ricoverato in un Sanatorio della 
Previdenza Sociale, ed ho nella mia stanza una radio 
a valvole di mia proprietà. Per questo apparecchio 
debbo pagare la tassa, considerando che 11 Sanatorio 
ha un impianto di radio con derivazione a cuffia in 
ogni stanza? 

L’Elar ha recentemente concluso un accordo con 
la Direzione Generale dcll’l.N.F.P.S.. relativo al ca¬ 
none di abbonamento alle radioaudizioni, per l'instal¬ 
lazione di apparecchi nei luoghi di cura dipendenti 
dall’Istituto stesso. La convenzione riguarda solamen¬ 
te gli apparecchi di proprietà degli Istituti di Cura 
e non quelli di proprietà dei privati (personale, me¬ 
dici, degenti) per i quali si dovrà corrispondere tl 
canone dì abbonamento ordinario di L. 81 annue. 

C. D. G. R. - Merano. 

Possiedo un radiogrammofono a Cinque valvole, eli 
vecchia costruzione, che funziona regolarmente. Vor¬ 
rei sapere se è passibile sostituire la scala numerica 
con una parlante. 

La Casa costruttrice del vostro ricevitore potrà 
indicarvi quanto desiderate. In caso contrario appli¬ 
cate al vostro apparecchio una delle scale attual¬ 
mente in commercio, naturalmente scegliendo quella 
che meglio si adatta al vostro ricevitore. 

AFFEZIONATO LETTORE C. S. - Cosenza. 

Desidererei sapere sp è possibile con un ricevitore 
fototelevisivo captare da Cqpenza le trasmissioni di 
Roma. 

Per il fenomeno della propagazione delle onde, le 
onde ultracorte, su cui trasmette la stazione televisiva 
di Roma, non possono essere ricevute che nelle imme¬ 
diate vicinanze del trasmettitore Dalla località ove 
risiedete non vi sarà quindi possibile captare, con 
successo, le emissioni della stazione di Roma ad onda 
ultracorta . 

UN OPERAIO dì Castel Goffredo. 

Possiedo un ricevitore a cinque valvole: di giorno 
ricevo benissimo molte stazioni, di sera Invece nel 
mio apparecchio noto aftìevollmentr che si susseguono 
a distanza di 8 o IO secondi. Cosa debbo fare per 
migliorare le mie ricezioni? . 

Probabilmente si tratta del noto fenomeno del¬ 
l'evanescenza (fading), fenomeno dovuto alla propa¬ 
gazione delle onde. Eliminerete, in parte, questo in¬ 
conveniente adottando un ricevitore con controllo 
automatico di volume ed una buona ed efficiente 
antenna esterna. 

G. M. V. Roma. 

Da cinque anni possiedo un apparecchio a cjnque 
valvole. Da qualche tempo la potenza dello stesso è 
diminuita: Infatti attualmente ricevo soltanto la sta¬ 
zione di Roma III (debolissima) e pochissime altre 
emittenti. L’inconveniente dipende dalle valvole esau¬ 
rite o da altre cause? 

Le valvole del vostro ricevitore sono certamente 
esaurite. Fatele verificare da un tecnico dotato di 
strumenti idonei e sostituite quelle deperite. 


21.30- 21.45 (2 KO 9-2 RO 15): Notiziario per l’Impero. 

22.15- 22.35 (2 RO 3-2 RO 6): Notiziario in francese. 

22,35-22,55 (2 RO 3-2 RO 6): Notiziario in inglese. 

23.30- 23,35 (2 KO 8): Bollettino in spagnola ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. 

23.30- 21 (2 KO 9-2 II» 15): EUROPA SUD-ORIENTALE. — 
23.30: Notiziario in serbo croato. — 23.13: Notiziario in 
greco. 

24-1.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 8: dalle 0,30 all'1,20 anche 
ria RO 11): AMERICA LATINA E PORTOGALLO. — 24: Rias¬ 
sunto del programma. — 0.7: Notiziario ritrasmesso da Radio 
Splendid. — 0,10: Sinfonie da opere: 1. Donizettl: «La la¬ 
vorila»; 2. Weber: «Il franco cacciatore »; 3. Lualdl: «La 
granjeola». — 0.30: Notiziario In portoghese. — 0,40: 
Celebrazione della festa dell'indipendenza argentino. — 1,10: 
Notiziario in italiano. — 1,20: Lezione in portoghese dell'U¬ 
niversità radiofonica italiana per 11 corso superiore. — 1.30: 
Musica varia. — 1,45-1,55: Notiziario in spagnolo. 

0,30-1 (Roma I - Milano 1- 2 RO 9): EUROPA OCCIDENTALE. 
— 0.30 Notiziario in inglese. — 0,45: Notiziario in francese. 

1-1,40 (Roma 1 - Milano 1-2 RO 9): RADIO VERDAD ITALO- 
SPAGNOLA. — 1: Notiziario in spagnolo. — 1,10-1,40: Duo 
planisi ice Boi mioli-Semprtni - Trio vocale Lescano. 

2.15- 4,10 (2 RO 8-2 RO t-2 KO 6): NORD AMERICA. — 
2,15: Noliziario in Rullano - Estrazioni del R. Lotto. — 
2,30: Lezione in inglese dell'Università radiofonica italiana 
per 11 corso superiore — 2.40: Programma organizzalo per 
la Federazione delle Donne Adiste e Professioniste - Soprano 
Elsa Spinola - Tenore Arredo Fclicioli - Brani da opere di 
Giacomo Puccini Assoli di sassofono e duo di chitarre. — 
3,15: Conversazione. — 3.25: Musica varia. — 4-4,10: No¬ 
tiziario in inglese. 
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fulgore inonda la scena. Appare Venere, che, presa d'amore per 11 bell'adole¬ 
scente. è discesa dall'Olimpo per stropparlo alla fanciulla, certa della vittoria; 
ma egli che adora Egle la respinge. La dea scaglia allora la sua maledizione: 1 
due amanti son condannati a dividersi, a ricercarsi disperatamente, a non riu¬ 
nirsi mal. 

La maledizione della dea si compie terribile e Implacabile. Nel folto piu 
cupo della foresta è la capanna della vecchia Glnlsca dove, affranto e col cuore 
•pezzato, giunge Dafni alla ricerca affannosa della sua Egle. Non appena Dafni 
•'è allontanato, disperata e ansimante, entra Egle che è Inseguita da Sileno e 
supplica d'esser salvata. Intenerita, la vecchia Indica alla fanciulla la via presa 
dal pastore. Lo troverà, e quando irrompono Sileno e l satiri si lascia martoriare, 
arder viva, ma non svela dove essa si è diretta Nella seconda parte dell'atto. 

1 due amanti si scorgono l'una l’altro sul vertice di due picchi dLrupati. Fra I 
due picchi è l'abisso detto la gola del lupo. Dafni ed Egle si tendono dispera¬ 
tamente e Invano le mani. In quella, Sileno e 1 satiri hanno raggiunto la fan¬ 
ciulla e mentre tentano di ghermirla, essa, dinanzi allo strazio di Dafni, che 
nulla può fare per salvarla, non trova altro scampo che precipitarsi nella vora¬ 
gine. Nella scena fattasi, appare 11 bianco fulgore di Venere. 

Al terzo atto, stanco e sfinito, Dafni, ferito a morte dal dolore, é trasportato 
sulla riva dell’Anapo. E’ il tramonto vermiglio e cantano gli usignoli. Presso 
A morente accorre Egle che Venere. Impietosita, aveva salvato nel momento del¬ 
l'atto disperato. Ma è troppo tardi e Dafni spira affidando all'amico Steslcoro 
la sua zampogna perchè il canto non deve morire. 

(Proprietà Ricordi). 

IL MALATO IMMAGINARIO 

Commedia lirica in un atto, due quadri e un intermezzo di Mario Gh salberti 
(dalla commedia di Molière) - Musica di jacopo Napoli. 

Primo quadro in un piccolo gabinetto nella casa 
del vecchio Don Argante, che è sano come un pe¬ 
sce, ma ha la paura assillante d'ammalarsi, anzi, 
peggio, di credersi perennemente ammalato e passa 
le sue non molto liete giornate fra purghe e clisteri 
e a rivedere 1 conti salati del medici e del farmaci¬ 
sti. Ecco, infatti, non appena incominciata l’azione. 
Tonietta. la vivace e intelligente cameriera, ad an¬ 
nunziare messer Gelsomino 11 farmacista, che si 
avanza con un asciugamano legato Intórno al collo, 
un gran grembiule bianco e un enorme siringa In 
mano. Argante lo fa passare Ln un'altra camera ed 
appare, subito dopo, tutta ansiosa e trepidante, An¬ 
gelica, la di lui figliola che corre alla finestra. Di 
sotto, nella strada, da una buona mezz'ora, passeg¬ 
gia il suo innamorato Cleanto che le fa cenno di 
volerle parlare. Tonietta, cui Angelica si confida, lo 
fa arditamente salire. Il duettlno d'amore é tosto 
interrotto dal ritorno nel gabinetto di Argante e del 
suo Ineffabile Gelsomino. Cleanto non fa in tempo ft 
fuggire ed è fatto nascondere da Angelica dietro un paravento. Congedato il 
farmacista, Argante parla con sua figlia di matrimonio. La fanciulla crede trat¬ 
tarsi del suo Cleanto. L'equivoco è subito chiarito perchè lo sposo prescelto da 
Argante è un medico, figlio di medico: un genero ideale per 11 malato imma¬ 
ginario. Gran dolore per Angelica e per Cleanto che ode tutto. Tonietta tlen 
fronte petulantemente al suo padrone, che va su tutte le furie, minacciando 
convento e bastonate e finisce col lasciarsi cadere esausto sulla poltrona. Ma 
Tonietta non si scompone e, mentre nella confusione, Cleanto riesce ad Infi¬ 
lare la porta, conclude col dire che 11 matrimonio progettato da Don Argante 
« no, giammai non si farà» — Nell'intermezzo, il gabinetto è nascosto da un 
velirio sul quale é dipinto, sommariamente, l'esterno della casa di Argante, 
Pulcinella, compare in scena seguito da una diecina dei suol comici ve¬ 
nuti a Parigi con la speranza di sbarcarvi delle rappresentazioni. Tonietta 
si affaccia da una finestra e l'Invita ad una festiccluola che sta preparandosi 
nella casa del suo padrone. — Il secondo quadro ci porta in un'ampia sala nella 
casa di Argante. E' il giorno in cui il dottor Dlafoirus deve presentare il suo 
rampollo, anch'esso dottore, alla bella Angelica. Cleanto. che si fa passare per 
il supplente del maestro di musica di Angelica, è riuscito a penetrare nella casa. 
Arrivano i due dottori. Nulla di più buffo e ridicolo del dottor figlio che è re¬ 
spinto senz'altro dalla fanciulla. Scoppia la tempesta. I due illustri dottori vanno 
in bestia e si allontanano minacciando di abbandonare per sempre il povero 
Argante che resterà senza medico per tutta la vita. Ma c’è Tonietta che ag¬ 
giusta tutto. Si traveste da medico, un medico assai giovane, ma valente, e si 
accosta all'ammalato immaginarlo. D suo male (se c’è) non è che al polmone. Ma 
basta che non s’arrabbi per guarire. E dovrà anzi non arrabbiarsi mal se non 
vorrà crepare. E' quello che occorre perchè Argante non smanli e non urli 
quando, compunti, si vede dinanzi i due innamorati. Egli dà il consenso, ma lo 
sposo dovrà promettergli di divenire... un dottore. Non si sa mal. Pulcinella e 1 
suol comici Invadono la scena. Tutti 6ono camuffati da medici e farmacisti. Pul¬ 
cinella funge da Preside della Facoltà e acclama Argante dottore. 

(Proprietà Ricordi ). 

LA VEGLIA 

Un atto di C. Linati (da un dramma di . M. Synge) - Musica di A. Pedrollo. 

La cucina d'un casolare solitario in una vallata 
dell lrlanda In un canto, un letto su cui è steso un 
corpo umano, coperto da un lenzuolo. E’ sera. Nora 
accende due candele. Sente a bussare e va ad aprire. 
Entra il Giramondo, che sorpreso dalla pioggia, chiede 
ospitalità. 8’accorge subito del morto e spinge la donna 
alle confidenze Dan Burke era uno strano vecchio 
famelico: colto da malore improvviso, rantolò come 
un ossesso e cadde morto. Il Giramondo siede, beve 
e fuma. Nora esce con un pretesto. Tosto. 11 finto 
morto Dan Burke, si rivela al Giramondo, beve e. 
dopo aver detto tutto 11 male possibile della moglie, 
s'appresta a scacciarla a colpi di randello, sicuro 
ch’essa usci per incontrarsi con un amante; Ordina 
al Giramondo d'aiutarlo e si rldistende sotto il len¬ 
zuolo. Entrano poco dopo Nora e Michele e dal loro 
discorso si comprende ch'essa sposò Burke solo per 
inesperienza. A compenso degli anni sciupati senza 
amore e senza maternità non le rimangono che le 
monete che tiene nascoste In una vecchia calza. Mi¬ 
chele si dà avidamente a contarle offrendosi di sposarla. In quella, Burke butta 
un'altra volta via 11 lenzuolo e minaccioso copre la porta col randello ln mano. 
Con male parole ordina alla moglie di lasciar la casa prima dell'alba Michele 
si guarda bene dal difendere la donna protetta solo dal Giramondo, Burke e 
Michele escono e Nora, piangente e avvilita, raccoglie 1 suol cenci per andarsene. 
Il Giramondo la conforta. Le parole affettuose sciolgono 11 cuore della donna 
che come Invasa da una gioia Improvvisa grida: «Verrò con tei». E stretti, 
dalla porta di mezzo tutta chiara di sole mattutino, escono lenti, quasi felici. 
Al ritorno, Dan Burke e Michele trovano la stanza deserta. 

(Proprietà Somogno). 




NOTTURNO ROMANTICO 

Opera in un atto e due quadri di Arturo Rossato - Musica di Riccardo Pick 
Mangiagalli. 

Nella villa di donna Clotilde sul lago di Como. 
L’atto unico è suddiviso In due quadri. La damigella 
contesslna Elisa è innamorata d'un bel giovane rivo¬ 
luzionarlo, 11 conte Padda, Il quale però ebbe il torto 
d'aver prima amato una zia di lei, donna Clotilde, 
il cui amore a'è ora mutato In odio Implacabile. In 
mezzo agli echi d'unn festa da ballo, ln zia mette 
il suo odio al servizio d'un conte poliziotto, 11 conte 
Zeno, che riesce cosi a ghermire 11 giovane rivoluzio¬ 
nario e a farlo fucilare a tamburo battente, la notte 
stessa, presso 11 cancello della villa, sotto gli occhi 
della donna amata, che, disperata, nulla ha po¬ 
tuto fare per salvarlo. Presso a morire, Aurelio 
Fndda getta ln faccia al suo carnefice l'apostofe se¬ 
guente: «Giuro di amar la terra del nostri padri. 
Giuro di consacrarle l'anima per toglierla dal duro 
servaggio che la tiene schiava del suol tiranni. Giuro 
di sopportare sete, ferite, affanni per affrettare il 
giorno santo della riscossa. Sul sacro altare dei mar¬ 
tiri, sull'ignorata fossa del giovani fratelli morti In 
esilio oscuro, sul pianto delle madri... sull'amor mio lo giuro!». 

(Proprietà Carisch). 

ORSEOLO 

Dramma in tre atti - Parole e musica di Ildebrando Pizzetti. 



Nella casa del Senatore Marco Orseolo, Inquisitore 
di Stato, Capo del Dieci. Il Senatore Soranzo porta la 
denuncia di tal Rlnlerl Fusiner. figlio di mercanti e 
che ha conquistato per ragioni di censo 11 patriziato, 
secondo la quale si accusa Marino Orseolo del rapi¬ 
mento della di lui sorella Cecilia di cui nulla b! sa. 
Irrefutabili le prove. Il vecchio Orseolo rifiuto di 
credere all'infamia del figlio. Frattanto, Soranzo prega 
Orseolo di non recarsi quella sera al ballo di Cfi* 
Grlmanl. « Perchè aumentino t sospetti? « risponde 
Orseolo. Andrà e con Contarlna, la sua diletta figliola. 
Partito 11 Soranzo. entra Marino furtivamente e tra¬ 
vestito. Confessa. Egli e 1 suol compagni hanno ar¬ 
rembato. è vero, la gondola del Fusiner nella spe¬ 
ranza di trovarvi i Fusiner. Non c'era » bordo che 
Cecilia. E la fanciulla, temendo d'un oltraggio, si 
buttò nell'acqua. Tremendo dilemma tra l’amore pa¬ 
terno e il dovere del giudice! Ma Orseolo non può 
mandare suo figlio alla tortura e consegnarlo al car¬ 
nefice. Gli dà del denaro e lo fa fuggire. Poco dopo, 
entra Contarlna alla quale è sembrato di udire la voce del fratello. Ma il padre 
nega. Un intermezzo carnevalesco all'aperto tra 11 primo e 11 secondo atto che 
si svolge in Cà Grlmanl. L’apparire di Orseolo con la figlia dà esca alle chiac¬ 
chiere maligne Intorno al rapimento di Cecilia. Un mascherato di viola, colore di 
lutto, si presenta e si rivela al doge. E' Rlnlerl Fusiner, il fratello di Cecilia. 
Accusando vigorosamente Marino Orseolo di ratto e 11 padre di complicità, chiede 
giustizia. Scoppia lo scandalo. I nobili mettono mano alle spade. Rlnlerl Balta 
dalla finestra nel canale e scompare. Orseolo è schiantato. La sala si svuota. 11 
vecchio chiama Contarlna per andarsene. Dal canale risponde una sghignazzata 
e per la finestra piomba al piedi di Orseolo un Involto. E' Il velo che portava 
Contarlna. Il vecchio prorompe ln un grido angoscioso: sua figlia è stata rapita! 
Rapita, infatti, dai fratelli di Rlnlerl, ma all'Insaputa di questi, Contarlna si 
trova in un’lsoletta dell'estuario. Qui Delfino e Alvise Fusiner la tengono in 
ostaggio, attendendo di sapere quale è stata la sorte di Cecilia per applicare 
inesorabilmente sulla fanciulla degli Orseolo la legge del taglione. Ma giunge Rl¬ 
nlerl che impone al fratelli di liberare Contarlna e di ricondurla illesa e incolume 
a Venezia. La fanciulla deve ricredersi e convincersi che Rlrtlcrl è un magnanimo. 
Egli l’ama, l’ama sin dall'infanzia, non la toccherà. Con un gruppo di armati, 
sopraggiunge In quella 11 vecchio Orseolo, ordinando l’arresto del tre Fusiner. Ma 
Contarlna, per salvarli e salvar soprattutto Rlnlerl, grida al padre di esrer nndata 
liberamente con Rinlerl e di esser fuggita con lui perchè l'ama. Il vecchio Or¬ 
seolo. fulminato daU'onta. se ne parte straziato, maledicendo la figlia. Nel terzo 
atto, slamo nel convento delle Carmelitane. Il tempo è passato. Cecilia è morta 
pura nel convento dove era stata ricoverata. Ed é morto anche, eroicamente. 
Marino, che imbarcatosi ln Incognito come semplice rematore sopra una galea 
della Repubblica, caduto ln un combattimento 11 capitano e mentre già le «orti 
volgevano sfavorevoli ai veneziani, aveva preso 11 comando della galea riportando 
una clamorosa vittoria contro il Turco. Il Senato non solo ha riabilitato la me¬ 
moria di Marino, ma in quel giorno ln cui la flotta vittoriosa ritorna a Venezia, 
farà consegnare al padre le reliquie dell'eroe: il berretto e la spada. E sarà Rl¬ 
nlerl Fusiner a consegnarle. Egli vorrebbe presente alla cerimonia Contarlna e 
questa, che lo ama sempre, acconsente. Ma prima si confessa col padre. Quel 
giorno, ella ha mentito per salvar «lui». Il padre la benedice, ma come vede 
tra gli offerenti anche Rlnlerl si ribella e respinge sdegnosamente la concilia¬ 
zione. Vecchio e cadente, per reggersi in piedi, si appoggia alla spada gloriosa 
del figlio e la spada si spezza. E' un segno mandato da Dio perchè l'odio finisca. 

(Proprietà Ricordi). 

LA GIOCONDA 



Melodramma in quattro atti di Tobia Gorrio - Musica di Amilcare Ponchielll. 

Sulla bella cantatrice Gioconda, figlia d una cieca, 
ha posto gli occhi cupidi la bieca figura di Barnaba, 
la spia del Consiglio del Dieci. Ma Gioconda ama 
Enzo, ch'ella crede un povero marlnlalo e che è In¬ 
vece 11 Principe Enzo Grimaldi, proscritto e ritornato 
sotto mentite spoglie a Venezia Per vendicarsi del 
rifiuto della fanciulla. Barnaba aizza la folla contro 
la povera cieca, additandola come una strega. Men¬ 
tre la disgraziata è maltrattata dalla folla, che vuol 
farne scempio, sopraggiunge Alvise Badoern. uno del 
capi dell'Inquisizione e sua moglie Laura che. impie¬ 
tosite. prega il consorte di far liberare la cieca Per¬ 
chè le porti fortuna, la povera cieca offre per gra¬ 
titudine 11 suo rosario alla sua salvatrice. In quella. 
Laura riconosce ln Enzo, che anch'egli era coreo In 
difesa della sventurata, l'uomo che amò. riamata, 
quand’era fanciulla. All'occhio vigile di Barnaba non 
sfugge la commozione della patrizia. Chi si nasconde 
— nelle vesti del marinalo non può essere duuque che 

il proscritto Enzo Grimaldi. Tutto un plano d'infamia 
al dipana nel cervello di Bm.be. che propone el giovine di («rio :'M» 1 ™ 
notte stessa con Laura sul suo battello. Edzo accetta e Barnaba denunzi.» 









38 


RADIOCOR RI E R E 


senz'altro ! due amanti fuggìaschi ni capo dell Inquisizione. Olooonda riesce a 
saper tutto. Barnaba conduce Laura sul battello dove Enzo l'attende. Soprag¬ 
giunte Gioconda che vuol uccidere la «uà rivale, ma come riconosce tm questa, 
'contendo tl rosario datole dalla madre. la di lei salvatrice, la fa fuggire con 
la fruii gondola Alvise ■»! vendicherà lo stesso del tradimento e dà olla moglie 
un veleno perché si punisca da sé. Ma Gioconda riesce ancora una volta a sal¬ 
va» madonna Lauro, cambiandole 11 veleno con un sonnifero che le dar* solo 
una morte apparente Nella festa che si «volge nel tuo palazzo, Alvise mostra a 
tutti l presenti la salma della moglie giacente sul talamo. Enzo, che è fra gli 
invitati, sf slancia contro Alvise brandendo 11 pugnale. Ma è trattenuto dalle 
guardie che lo trascinano via. Gioconda s'accosta a Barnaba, supplicandolo di 
salvare Brnzo: prezzo, il ruo corpo. Laura, che do Gioconda era stata fatta tra¬ 
sportare nella sua modesta dimora, sta per uscire dal letargo. Viene Enzo. 
Generosamente. Gioconda riunisce l due amanti e 11 fa fuggire e quando appare 
Barnaba per ricordarle la sua promessa si trafigge con un pugnale. 

(Proprietà Ricordi). 

MADAMA BUTTERFLY 

(da John L. Long e David Belasco) - Tragedia giapponese in tre atti di L. Illtea 
e G. Gtacosa - Musica di Giacomo Puccini 

Giunto a Nagasaki. Il luogotenente della canno¬ 
niera » Lincoln » degli Stati Uniti, Beniamino Pin¬ 
kerton, aposa... all'uso giapponese la fanciulla quin¬ 
dicenne Butterfly Poco prima del matrimonio, dinan¬ 
zi alla casetta di bambù che egli acquisto per la 
sposa. Pinkerton racconta la sua avventura a Bharp- 
less, console degli Stati Uniti, che lo rimprovera del 
giuoco doloroso. Giunta Butterfly col corteo del pa¬ 
renti e delle amiche. 11 matrimonio é presto con¬ 
cluso. Ma la festa degli astanti vlen turbata dall'lr- 
roinpore d'uno zio della sposa, vecchio Bonzo, che 
viene a maledire la fanciulla, rlnnegatrlce della re¬ 
ligione degli avi par amore del marito. I parenti 
fuggono inorriditi, ma. rimasta sola, la sposa è fe¬ 
lice stringendosi al suo Pinkerton. Scende intanto 
la notte trapunta di lucciole e di stelle. 

Sun passati tre armi, e Butterfly. con la fedele 
serva Suzuki, ridotta pressoché alla miseria, aspetta 
sempre 11 marito, che le aveva promesso che sarebbe 
ritornato nella stagione In cui fa tl nido 11 petti¬ 
rosso. Viene a lei li Console, che ha ricevuta una lettera di Pinkerton, ma La 
lettura di questa é Interrotta dalla venuta del Principe Yamadorl. vecchio e 
ricchissimo p etendente di Butterfly, libera ormai, secondo le leggi giapponesi 
che fanno dcM'abbandono un caso di divorzio. Quando 11 Principe s'allontana, 
il Con iole legge la lettera, ma Butterfly, delirante di gioia all’annunzio che 
Pinkerton sth per tornare, non lascia giungere tl Console alla fine e cioè sino 
alle parole in cui egli dice d'essersi sposato con un'americana. Nè il Console 
ha più 11 coraggio di avelare la verità alla sventurata che gli fa vedere 11 biondo 
figlio avuto dal marito e da lei tenuto « tutti celato. Poco dopo l'uscita del 
Console. t:n colpo di cannone annunzia l’arrivo d'ima nave e Butterfly col 
cannocchiale riconosce eh'essa è la « Lincoln » Essa si prepara p?r ricevere 
11 marito e trascorre In veglia la notte, mentre Suzuki e 11 bimbo cadono presi 
dal sonno 

Canti gai risvegliano al mattino Nakaaakl, e Butterfly. riscuotendosi. poUs 
nella culla II bimbo, cantandogli una dolce ninna nanna. Il Console accom¬ 
pagna Pinkerton e suo moglie. Kate. fino ella casetta di Butterfly, che alla flne 
apprende d'essere stata tradita e che la legge americana consenta al padre di 
portarli via 11 Agito. Rimasta sol». Butterfly non trova altra via d'uscita se 
non co' tagliarsi la gola col coltello gl* servito per 11 » karakiri » del padre. 
SI uccide dopo aver bendato il bimbo, che al trastulla Ignaro; e Pinkerton 
giunge ancora In tempo a raccoglierne l'ultimo respiro. 

(Proprietà Riconti). 

MANON LESCAUT 

Opera In quattro atti (dall'omonimo romanzo dell'abate Prévost) - Musica di 
Giacomo Puccini. 


L’AMORE DELLE TRE MELARANCE 

Opera in quattro atti, un prologo e dieci quadri (da una novella di Carlo 
Gozzi) - Parole e musica di Sergio Prokofìeff. 

Il Re del fiorì è disperato per la strana malattia 
di cui è stato colpito 11 figlio suo ed unico erede. 
I medici dicono trattarsi d'un caso di gravissima e In¬ 
vincibile Ipocondria e suggeriscono come rimedio di 
procurare al principe feste e divertimenti per provo¬ 
care sulle sue labbra quel sorriso che forse potrebbe 
guarirlo. Il Re ha una nipote. Clarice, donna ambi¬ 
ziosa e cattiva, che spera già di salire sul trono. Pan¬ 
talone, consigliere del Re, Incarica Truffaldino, buf¬ 
fone di corte, di organizzare feste buffissime che do¬ 
vrebbero far schiantare chiunque dalle risate. Ma v’ò 
qualcuno, oltre Clarice. Leandro che vorrebbe la 
morte del Principe per diventar lui re con lo spo¬ 
sare Clarice. Clarice però non è contenta della scarsa 
energia del suo complice c lo consiglia di trovare II 
modo più spiccio — od veleno o una fucilata — 
per mettere il Principe fuori servizio. In quella, cade 
un vaso dal tavolo e sotto di questo si scopre Sme¬ 
raldina. una donna araba che è la serva della Fata 
Morgana. Minacciata di morte, annunzia 11 prossimo 
arrivo della sua padrona che Impedirà l'allegria del Principe. E tutti e tre evocano 
la strega. Nel secondo atto slamo nella camera da letto del Principe ammalato. 
Ha la testa bendata e tutto Intorno sono i cento medicamenti, le boccette, gli 
unguenti riusciti Inefficaci. Il Principino geme e sbadiglia. Truffaldino ha ese¬ 
guito una folle danza, ma senza alcun successo. Il Principe non vuole assoluta¬ 
mente vestirai per andare alla festa che è stata organizzata per lui. Ma Truffal¬ 
dino gli mette un mantelle sopra la camicia, butta tutte le boccette dalla fi¬ 
nestra, e caricatoselo sulle spalle, lo porta fln su la tribuna del re. Il principe, 
annotato, assiste allo svolgersi di tutte le buffonate allestite In grande stile per 
lui. Ma tutto è vano. Ecco giungere Fata Morgana. Truffaldino non vorrebbe la¬ 
sciarla passare e con uno spintone lu fa ruzzolare per terra con le gambe hi 
aria. Avviene il miracolo. Il Principe prorompe In una clamorosa risata. Tutti 
sono felici, ad eccezione, si capisce della strega che maledice 11 Principe. Egli 
dovrà Innamorarli, ma Invano, di tre melarancle e non avrà più pace. Il Prin¬ 
cipe non vuol perdere un minuto di tempo. Le tre melarancle sono ben custodite 
nella cucina della maga Creonta Ed egli andrà a prenderle col suo buon Truf¬ 
faldino. Il Re non vorrebbe permetterlo, ma 11 Principe si ribèlla e parte. Slamo 
ora nel deserto dove 11 mago Celio evoca 11 diavolo Farfarello per sapere dove 
proprio trovansl nasceste le tre melarancle. Non è una cosa facile averle, perché 
la vecchia maga, che le custodisce, uccide col suo grande cucchiaio chiunque 
le si presenti. Cello dà a Truffaldino un bel nastrino da regalare alla cuoca 
maga. OH avvenimenti poi matureranno. Ma quando 11 Principe sarà riuscito 
ad impossessarsi delle tre melarancle non le apra se non quando sarà in vici¬ 
nanza dell'acqua. Tutto va a meraviglia e 11 Principe e Truffaldino riescono a 
fuggire. Boxi di nuovo nel deserto. Ma sono stanchi e sfiniti. Il Principe si 
sdraia sulla sabbia per dormire. Truffaldino, che non sopporta più la terribile 
sete, taglia una delle melarancle. Ne esce una bella fanciulla, che chiede subito 
dell'acqua.'L'acqua non c'è e la poveretta muore. Lo stesso capita per la seconda. 
Il Principe si sveglia e vede le due fanciulle morte. Taglia 11 terzo frutto e no 
vlen fuori la Principessa Ninetta che anch'essa ha sete e chiede dell'acqua. Que¬ 
sta, per fortuna, è portata subito In un secchio. E la bella Ninetta non muore. 
Il Principe ha trovato la sua sposa. Ora è guarito. Corre al palazzo per portar 
una ricca veste alla sua bella. Ella lo aspetterà. Ma non appena 11 Principe si 
è allontanato, ecco Smeraldina che, pungendo Ninetta con uno spillo magico, 
la tramuta in un grosso topo e prende U suo posto. La disillusione del Principe 
al suo ritorno e 11 momentaneo trionfo della cattiva donna. Trionfo momentaneo 
perchè, nel momento In cui il Principe, per Imposizione del Re. sta per spo¬ 
sare la finta Principessa, il mago Cello ritrasforma 11 grosso topo In Principessa 
e Ninetta si rifugia beata fra le braccia del suo sposo. 

(Proprietà Carisch). 




Ad Amiens, sul far della sera, si folleggia e al 
ride In attesa della diligenza che dovrà fermarsi di¬ 
nanzi all'albergo. Al suo arrivo, tre scende la bella 
Marion che. accompagnata dal fratello, dovrà prose¬ 
guire per Parigi per essere rinchiusa In convento. 
Della fanciulla «'Innamora fulmineamente 11 giovane 
studente D? Grieux Ma le grazie della bella Manon 
avevano già colpito anche 11 ricco e vecchio Gerente, 
che aveva compiuto 11 viaggio con lei e che si pro¬ 
pone di rapirla. Ma fanno più presto 1 due colombi 
che fuggono con lo stesso cocchio che Gerente aveva 
preparato per sé e per la sua conquista. — Al secondo 
atto, troviamo Manon nella casa suntuosa del vecchio 
Geronte di cui. affascinata dalle ricchezze, abbando¬ 
nando De Grieux. é divenuta l'amante. Manon non 
è però felice e basta che De Grieux. che 6 riuscito 
finalmente a scovarla, le si presenti dinanzi, perché 
lei. fremente di gioia e d'amore, gll si butti fra le 
braccia, aerante li sorprende, denuncia Manon e la 
fa condannare alla deportazione. Il giovane amante 
ha tutto tentato, ma invano, per salvare la sua Manon. Ottiene soltanto dal 
co mandali te della nave che dovrà condurla, con le altre donne perdute, nella 
Nuova Orléans, d'esser imbarcato con lei. Sull'arida landa della Calenna. Manon. 
che De Grieux è riuscito a far fuggire, non può più proseguire, pressoché uc¬ 
cisa dalla sete-e dalla febbre. E si abbatte al suolo. Nessun soccorso può ormai 
piò darle il suo fedele amante che lancia nel vasto deserto il grido della sua 
disperazione E la beila e voluttuosa Manon d'un giorno gli muore Tra le braccia 
sorridendogli ancora. (Proprietà Riconti). 



LA BELLA DORMIENTE NEL BOSCO 

Fiaba musicale in tre atti di Gian Blstolfì - Musica di Ottorino Respighi. 

Nella notte colma di stelle. l'Araldo, per ordine 
deirAmbasclatore. ripete il bando del suo -Re an- 
nunziantc la nascita d una piccola Principessa e 
invitante le fate a farle da madrina. Le sette fate' 
buone accettono l'invito e si disperdono dolcemente 
per la campagna. Durante la solenne cerimonia del 
battesimo, in cui ciascuna delle sette fate ha fatto 
Il suo dono alla bimba regale deposta entro una 
culla d oro, preannunziata da un fragore- immenso, 
tra nembi di fiamme e di fumo, appare la Fata; 
Verde che fa cessare i canti e le risa. La Fata Verde, 
offesa per non essere stata Invitata al festino, scà¬ 
glia la sua maledizione. Quando avrà compiuto l 
vent'annl. la Principessa si pungerà con un fuso e 
cadrà In un sonno profondo dal quale nluno potrà 
mal destarla. Non si odono più che 1 singhiozzi del 
Re e della Regina. Poi il Re si scuote e dà l’ordine 
che siano distrutti tutti 1 fusi del regno. 

Sono trascorsi vent'annl. Il Re e la Regina sono 
quasi tranquilli perchè credono che in tutto 11 regno 
non esista più un fuso. Purtroppo, Invece, In una piccola camera della torre più 
alta del castello reale, abitata da una vecchia fantesca, l'ordine del Re non era 
mal giunto. Un giorno. la bella principessa, smarritasi fra le sale del palazzo, 
giunge sino alla cameretta della vecchia ebe é intenta a Alare. L'ordigno che 
non conosce la sorprende e la tenta Vuole provare anch'essa a lavorare cosi e, 
ahimè, si punge. La crudele profezia si compie e la bella Principessa si ad¬ 
dormenta. 

Passano cent'anni. Nel fondo della foresta è la Reggia della bella addor¬ 
mentata. Echeggia il suono di un corno da caccia ed ecco irrompere sulla scena 
cavalieri e amazzoni al seguito del Principe che cavalca un magnifico cavallo 
bianco. Il Principe chiede a un boscalolo chi abiti nel castello e apprende con 
Interesse la storia che gli viene raccontata. Egli congeda tutto 11 suo seguito 
e s'avvla verso 11 castello. Cambia la scena e agli occhi del Principe si presenta. 
In una misteriosa penombra, la visione di tutta la Corte addormentata. In 
fondo l'alcova dove giace la bella addormentata. Un ragno gigantesco tenta di 
sbarrargli 11 passo, ma egli rabbatte, n Principe si slancia verso la Bella 
che dorme e doletesi marnen te la bacia. Un fremito nuovo invade la scena. Sorge 
l'aurora. La fanciulla si desta. Il Principe le si getta ai piedi e le parla d’amore. 
Anche tutti gli altri assopiti si risvegliano. Appare la Fata azzurra, che, con 
un segno della sua bacchetta magica, trasforma l’alcova In un trono dove 
siedono felici I due innamorati. 




(Proprietà dell'Autore). 
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Opera in quattro atti di F. M. Piave - Musica di Giuseppe Verdi. 

H A Siviglia, verso la metà del secolo xvm. L'Onora, 
fljlla del Marchese di Calatrava, lotta fra la su.» te¬ 
nerezza filiale e 11 suo amore per Don Alvaro, che 
vuole fugga con lui. E' sorpresa dal padre che. ar¬ 
mato. Irrompe nella stanza, oltraggiando quel che 
ritiene 11 seduttore della flglln. Don Alvaro, per di¬ 
mostrare qhe non cercherà neanche di difendersi, 
glttn via la sua pistola. Questa, nel cadere, fatal¬ 
mente esplode e colpisce, uccidendolo, 1] vecchio Mar¬ 
chese. — Il secondo atto al svolge In un'osteria del 
villaggio di Ornachuelos. dove sono paesani, mulat¬ 
tieri, studenti e contadine. Emerge, fra tutti, la figura 
d'uno .strano studente (sotto il quale si nasconde 
Carlo di Vargas, figlio del Marchese di Calatrava), 
che racconta una drammatica storia. La sua storia 
con cui rivela l'assillo della vendetta che lo punge 
contro 11 seduttore della sorella e l'uccisore del padre. 
Appare sulla soglia Leonora, che fa appena In tempo 
a fuggire non appena scorge e riconosce 11 fratello. 
Stanca e sfinita, Leonora é riuscita a raggiungere 11 
Convento del monaci presso la chiesa della Madonna degli Angeli In alta mon- 
tagua. Il Priore, commosso, l'accoglie, le fa Indossare 11 saio e le dà. come rifugio, 
uno speco nel pressi del convento. — In Italia, presso Velletri. durante la guerra 
Don Alvaro, capitano delle soldatesche spagnole sotto il nome di Don Federico 
Erreros, salva la vita a un ufficiale che altri non è che 11 fratello di Leonora da 
lui Don conosciuto. Fra I due giovani si stringe la p'ù cordiale amicizia. Poco 
dopo, gravemente ferito. Don Alvaro è trasportato alla sua abitazione. Il ferito 
affida all'amico un piego che dovrà bruciare ove egli morisse. Alcuni Indizi e 
alcuni sospetti spingono Don Carlo ad aprire 11 plico. Un grido di gioia feroce. 
Il ritratto di Leonora I Ha dunque trovato !1 seduttore di sua sorella e l'uccisore 
di suo padre. Non potrà più sfuggirgli Don Alvaro, guarito, è .sfidato da Don 
Carlo. Essi si battono furiosamente, ma la pattuglia Interrompe 11 duello, tra¬ 
scinando seco Don Carlo Don Alvaro si è rifugiato nel Convento della Madonna 
degli Angeli. E' ora Fra Raffaele. Viene a scovarlo sin lassù 11 suo nemico 
mortale. Lo provoca atrocemente e 11 terribile duello ha luogo presso l'eremo 
dove vive In penitenza Leonora. Don Alvaro ferisce 11 suo avversario e per Invocar 
soccorso si sosplhge sino allo speco dove è 11 ricovero di Leonora. Inorridita, questa 
corre verso 11 fratello, che. raccogliendo le sue forze estreme, la trafigge mor¬ 
talmente. (Proprietà Ricordi). 


tre atti di J. Ferretti - Musica di G. Rossini. 

Clorinda e Tisbe sono adorate dal loro padre Don 
Magnifico che non sogna che un principe per accasar 
degnamente le sue belle e vivaci figliuole presun- 
tuosette anch'esse. anzlchenò. Ma tutto l'aftetto e le 
attenzioni di cui circonda le due pettegoline sono 
a detrimento della povera Cenerentola, sua figliastra, 
che nella casa, è un po' la vittima di tutti. Il ba¬ 
rone Don Magnifico ha posto gli occhi su un Prin¬ 
cipe che dovrà ospitare nella sua casa e che potrà 
essere un partito col flocchi per una delle sue fi¬ 
gliuole. Ma il Principe, per poter meglio scrutare il 
il cuore della futura sposa che dovrà scegliersi, ricorre 
1 a uno stratagemma Egli si fingerà lo scudiero e lo 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 


Melodramma buffo in tre atti di Cesare Sterbini - Musica di Gioacchino Rossini. 

t ; " li//-MI II Conte d'Almavlva é innamorato di Rosina, rlc- 

ca pupilla di Don Bartolo. 11 quale, a sua volta, ha 
t. posto gli occhi sulle fresche grazie della ragazza e si 

li MM ^ proposto di sposarla Per poter abboccarsi con la 

sua bella, il Conte d'Almavlva si confida, cbleden- 
muJM done l’aiuto, con l'astuto Figaro, che è 11 barbiere 
» w artlWW di Don Bartolo Travestito da soldato e flngendos 
Tjwj ubbriaco 11 Conte seguendo 11 consiglio di Figaro. 
«vìi 1 , ! ' m I riesce a penetrare nella casa e pretende, sebbene In¬ 
fiali,' ' li . flffl -illlBtl vano d'esservl alloggiato. Ma Figaro è inesauribile 

jKI Ve ! nelle sue risorse. Almaviva si traveste ancora, questa 


LA TRAVIATA 


Opera in tre atti di F. M. Piave - Musica di Giuseppe Verdi. 

g .-* fi I \ In una festa notturna nel suo bel palazzo di 

& I, a/yr Parigi. Violetta si Incontra con Alfredo Germont. 

Ili 11 flfijl che da lu ngo tempo adorava la bellissima donna. GU 

(S, UL' I Ir accenti sinceri e commossi del giovane toccano il 

I vW cuore della mondana che, estasiata, si sente per la 

"fi prima volta dinanzi al vero amore e alla gioia d'es- 

lln*«F]MÉ£ sere amata amando. Alfredo e Violetta si adorano e 

vivono Insieme In una campagna presso Parigi. Ma 
Jyfr'liVw 1 ecco un giorno, mentre Alfredo è assente, presentarsi 
1 alla B iovlne donna 11 vecchio Germont per supplt- 

carta di abbandonare e di rendere 11 figlio perduto 
T£/au. ’i \'T ¥ HÉ alla sua onesta famiglia. Violetta difende dlspcrata- 

:£*%), ' \ A WyM mente e sin che può 11 suo amore, ma finisce col 

ìfn +7Jk'l«)k? >■ /V cedere e promette Ma ch’egli sappia un giorno 11 

~sacrifizio ch'ella compie. Rotta dal singhiozzi, scrive. 
Il- V&/jANy*- /;» V 1 mentendo, ad Alfredo di non amarlo più e parte lm- 

*"<^3 provvisamente perchè egli la dimentichi. Alfredo la 


raggiunge In una festa dove Violetta si trova col suo 
nuovo amante ch'ella non ama. Le propone di fug- 
fire con lui; ma la sventurata, fedele alla promessa 
fatta, pur col cuore straziato, resiste e rifiuta. Acclecato dall'Ira, e per provocare 
Il rivale. In presenza di tutti. 11 giovane Insulta mortalmente la donna, gettandole 
ai piedi, perché sia pagata, una borsa colma di monete d'oro. — Il carnevale 
Impazza per le vie di Parigi e Violetta, rósa dalla tisi, non ha ormai più che 
poche ore di vita. Alfredo, che finalmente ha saputo, torna a lei, più Innamorato 
che mal e fremente di speranza, ma è troppo tardi. Ed ella gli spira fra le braccia. 

(Proprietà Ricordi). 


Commedia lirica in tre atti di Arrigo Boito - Musica di Giuseppe Verdi. 

tz’WUffliM,' In -%"1 Nell'osteria della Giarrettiera. 11 pancione Fai- 

■Rlstaff scrive due lettere a due dame. Alice e Meg. 

xr vtìUlM fm Che ejll crede invaghite di lui. Siccome 1 due servi 
i.'iinw' n i m dà l'incarico si rifiutano di recapitarle, egli 

Le due donne hanno ricevuto 
se le comu- 


H le lettere Identiche quanto Incendiarle,-— 

Dicano vicendevolmente e si propongono di vendi¬ 
carsi del loro autore burlandosi allegramente di lui 
Ma 11 marito d una di esse. Ford, punto dalla ge¬ 
losia. non prende la cosa con la stessa disinvoltura 
e si propone di veder chiaro nella faccenda. Intanto 
il giovane Fenton dichiara 11 suo amore a Nannetta 

Messaggera delle due dame. Mrs. Quickly si reca 
all'osteria dove è in attesa slr Falstaff cui a voce 
parte l'incoraggiante risposta di Alice. Essa Infatti 
dalle 2 alle 3 sarà sempre sola In casa ad aspet¬ 
tarlo Fingendosi un certo signor Fontana, soprag¬ 
giunge Ford che. dichiarandosi tnvaghlto di Alice, 
propone a Falstaff di sedurre la dama. onde, sal¬ 
tato li primo tosso, possa anch'egli aspirare alle grazie della bella signora. Fal¬ 
staff non esita a dichiarare .d'esser più che mal sulla buona via E 1 due. senza 
saperlo, cadono insieme nello stesso imbroglio. 

La seconda parte dell'atto si svolge in casa Ford Questi vorrebbe dar ma¬ 
rito a Nannetta nella persona del notalo dott. Caius. ma la piccola, che già 
ama 11 suo Fenton, Invoca l'aiuto della mamma perchè la salvi. Ed ecco sir Fal¬ 
staff puntuale all'appuntamento Dalle porte origliano Meg e Nannetta. Ma 
giunge furente anche Ford. Le donne fanno appena in tempo a far nascondere 
Falstaff prima dietro un paravento poi nella cesta del bucato dove e scoperto 
e buttato con la cesta stessa nel fiume. 

Ma sir Falstaff non rinsavisce. E basta cne riappaia Mrs. Quickly per dirgli 
che di tutto quanto è avvenuto la povera Alice è Innocente perché egli ricada 
nella pania Alice gli dà questa volta convegno a mezzanotte nel parco reale 
dove egli dovrà recarsi travestito da cacciatore nero. Cosi nella confusione del 


Dramma lirico in quattro parti di Temistocle Solerà - Musica di Giuseppe Verdi. 

■ A Gerusalemme, nell'interno del tempio di Saio- 
mone. Il popolo vede con terrore avvicinarsi Nabu- 
codonosor. re di Babilonia, che. alla testa del suol 
eserciti, sta per Impadronirsi della città e porla a 
sacco. Zaccaria, gran pontefice degli Ebrei, riesce ad 
impadronirsi di Fenena, figlia del Re babilonese e 
la consegna in ostaggio al giovane ufficiale Ismaele 
che. rimasto solo con la fanciulla, riconosce In essa 
colei che. rischiando la vita, lo aveva salvato dalla 
prigione durante un'ambasceria In Babilonia. Per 
l'amore di cui si era sentito subito preso per lei e 
per gratitudine. Ismaele tenta di far fuggire la pri¬ 
gioniera. Ma In quella alcuni guerrieri babilonesi, 
capitanati da Abigallle, ritenuta figlia primogenita 
,. — ■- --—• *.-«- Abigallle, tutta 


K»;* : 'il ■ iffil di Nabucco, Irrompono nel tempio --- - 

|kS| presa d'Ismaele. salverà gli ebrei, se egli risponderà 
al suo amore. Ma 11 giovane la respinge e si stringe 
penena 11 cui cuore si schiude al verace Dio degli 
ebrei. Nabucco appare a cavallo sulla soglia del 
tempio. Ha conquistato la città. Zaccaria tenta di 
pugnalare Fenena che è salvata a tempo da Ismaele contro 11 quale, ritenuto 
per traditore imprecano gli ebrei sconfitti II Re ordina 11 saccheggio e Li 
strage. 

Nell'atto seguente, che si svolge nella reggia di Babilonia. Abigallle riesce 
a Impadronirsi d una pergamena che reca la prova che lei, creduta figlia primo¬ 
genita di Nabucco, non è che una figlia di schiava D’accordo col Sommo Sa¬ 
cerdote di Belo, fa spargere la voce della morte avvenuta in battaglia del Re. 
Il Sommo Sacerdote le rarà cingere la corona purché essa ordini lo sterminio di 
tutti gli ebrei che Fenena. la quale ne divide ormai la fede, aveva già resi 
Uberi. Le due donne si contendono la corona quando appare Nabucco che la 
strappa dalle loro mani e se la pone sul capo. Travolto dall'orgoglio vuole ora 
che 11 popolo lo adori come Dio Fra lo spavento di tutti, una forza miste¬ 
riosa strappa alta sua volta e fa scaraventare a terra la corona dalla fronte 
del Re Solo Abigallle ha 11 coraggio di raccoglierla. 

Il terrore ha fatto uscir di senno Nabucco. La figlia della schiava si fa 
proclamare regina e. strappando subdolamente l'assenso del Re. per primo suo 
atto, condanna a morte gli ebrei e la sua rivale In potenza c In amore Fenena. 
Nabucco. Irriso da Abigallle. apprende di aver fatto condannare a morte la 


Le favole dei melodrammi: Il mondo della luna, musica di Haydn, 
Serrana., musica di Adolfo Keil. Il matrimonio, musica di Mussorgsky 
verranno pubblicate in seguito. 
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•uà re-fi figlia. La fronte orgogliosa si piega e «Mite che solo 11 vero Dio d'Israele 
pqtrà salvarla. Intanto gli Ebrei, Incatenati al duro lavoro sulle sponde del- 
l'Zufrate, ascoltano la profezia di salvezza del loro Pcatefloe Zaccaria. 

Un vecchio soldato fedele fa uscire Nabucco dalla sua reggia dov'era tenuto 
prigioniero. In tempo perché egli poua giungere presso l'ara del supplizio e 
far appendere la crudele sentenza Un grande Idolo che è presso l'ara mina 
da «è, Ablgallle «‘avvelena e Nabucco con la sua figliuola si prostra adorando 
11 «ero Dio. 

(Proprietà Riconti). 

MARUSSA 


Egloga lirica in due atti di Luis Pasqua! Frutos - Traduzione ritmica di Angelo 
Nessi - Musica di Amedeo Vives. 


L'azione è In Galizia al giorni nostri. La scena 
rappreselita un gaio prato galiziano, n paesaggio. In 
fondo, al prolunga ‘ all'Infinito. E poco dopo l'alba. 
AU'alza rei della tela, la bella contad:netta Marussa — 
sedici anni freschi e puri — seduta sul prato sta ac¬ 
conciando con nastri azzurri la sua pecorella favorita. 
S‘ode la dulzaina di Paolo. Il bel ragazzo che l'adora 
e ch’esaa ama con tutto lo slancio della sua giovi¬ 
nezza. Con grandi segni di gioia. Maruasa si leva e 
va incontro al suo damo, riapparendo subito dopo 
stretta a lui. Segue una deliziosa scenetta d'amore 
fra 1 due ragazzi, che si separano quando giunge loro 
la voce di Bufo, il vecchio contadino che ha l'Inca¬ 
rico dell'azienda del vicino: buon uomo. In fondo, 
questo Bufo, probo e coscienzioso al quale é stato 
commesso un incarico curioso : di vegliare sugli amori 
della bella padroncina Rosa e del suo cugVnetto An¬ 
tonio, un po' sciocco e altezzosetto: un matrimonio 
che deve assolutamente farsi. Invece Rosa non vuole 
saperne di Antonio, tl quale fingendo dal suo canto 
di corrisponderla con lo stesso sentimento, é certo di conquistarla quando 
l'avrà resa gelosa di lui. Rosa « Antonio entrano In scena bisticciando forte e 
dicendocene di tutti 1 colori. A rendere più aspra la situazione c’è 11 fatto 
che ora Rosa s'e Incapricciata furiosamente di Paolo, l'Innamorato della bella 
Marnosa. E senz'altro ordina a Ruro di fargliele venire dinanzi. Rufo si muove 
a malincuore per andare in cerca del pastorello, che. per un caso, s'approssima 
Invece da eè. Rosa, tutta presa d'amore, gli va incontro fremente, lo trascina 
con sé. lo fa sedere al suo fianco e come egli le parla della sua Marussa, 
gli fa credere essere questa che gli parla per la sua bocca, che gli soffia sul 
viso le brucianti frasi d'amore che Inebriano e sconvolgono il poveretto. In¬ 
tanto Antonio ha abbordato l'ingenua Marussa. E' quello che gli occorre per 
far Ingelosire Rasa, che lo crede un buono n nulla. L'apparire di Antonio con 
Maruasa fa sorgere nella mente di Rosa un progetto diabolico. Assumerà al suo 
servizio Marma». Cosi la separerà dai suo Paolo e questi finirà con l’amar lei. 
Marussa s'avanza, ina è tanto triste Ha smarrito la sua diletta pecorella. Le era 
stata donata da Pàolo. Rosa cerca di consolarla in quella, s'ode di dentro la 
voce di Paolo. Sconcertata. Rosa non vuole che !a fanciulla slncontrl col pasto¬ 
rello e s'allontana portandosela seco. Quando giunge Paolo. In (scena non trova 
che Rufo die gli dice come Marussa se ne eia andata con la padroncina. « Ma 
perché ae ne andò senza dirlo? Ah! Marussa morrò senza te», geme il pove¬ 
retto. Compare in quel momento, come sperduta, la pecorella di Marussa. Paolo 
le ai slancia addosso e la copre di baci frenetici e la chiama a gran voce per 
nome. Nei secondo atto, che si svolte all'esterno della casa di Rosa, la matassa 
ordita d8lla capricciosa padroncina si sbroglia nel migliore del modi per 1 due 
puri e innocenti innamorati. Roes fa giungere a Marussa una falsa lettera di 
Paolo perché ella gli risponda e io inviti la sera stessa a venire a trovarla. Sarà 
invece lei ad andargli incontro e e cadérgli fra le braccia. Antonio Intercetta la 
risposta di Marussa e vi cambia l'ora che Rosa aveva per i suoi fini anticipata 
su quella suggerita alla pastorella. Cosi sarà lui ad andarle incontro. Ma il buon 
Rufo, che. si capisce, è il portatore delle missive, riesce a sventare tutti 1 plani 
malvagi. Giunta la aera, prima che scocchi l’ora fatale, si trascina seco il pa¬ 
storello su verso la cosa dove trovasi Marnosa. E 11 getta uno fra le braccia del¬ 
l'altra. E felici — lui ha portato anche la pecorella smarrita — 1 due Innamo¬ 
rati se ne vanno verso il loro prato, che non abbandoneranno più. A Rasa e 
Antonio, scornati, non resta che esclamare: «Quella coppia ci burlò». E Ruro 
conclude!: « Ringraziato sia 11 Blgjiore! » 

(Proprietà Somogno). 



SIGFRIDO 


(2 a giornata della trilogia «L'anello del Nibelungo» - Opera in tre atti - Ver¬ 
sione ritmica dal tedesco di A. Zanardini - Parole e musica di Riccardo Wagner. 


Sigfrido, libero e forte. 6 cresciuto nella foresta 
sotto la tenda di Mime (Nibelungo, fratello di Albe¬ 
rico) che sa il destino di Sigfrido e pensa di poterlo 
sfruttare per toruare In possesso dell'anello custo¬ 
dito dal dragone Fafner. Sigfrido odia il deforme tu¬ 
tore e lo Incalza perchè forgi la sua spada col rot¬ 
tami di quella di 8!egmund Ma Mime non riesce. Da 
un viaggiatore che si presenta, fatidico e misterioso. 
Mime vuol sapere 11 proprio destino e se riuscirà a 
forgiare la spada vittoriosa « Solo chi non conosce 
la paura vi riuscirà ». gii vien risposto. Ed è Sigfrido 
che. ricomponendo 1 pazzi di quella paterna, fonden¬ 
doti. forgiandoli, temprandoli riesce a creare » Not- 
hung». la spada. Mime lancia Sigfrido ad affrontare 
il draio, col proposito di avvelenarlo non appena a- 
vrà ucciso il mostro 

Alberico. Intanto, veglia nella foresta, spiando U 
marnante di riconquistare II tesoro E' crestato da 
Wotan che gli annunzia il prossimo arrivo di Sigfri¬ 
do. Ma egli dice dt nulla temere. E Sigfrido giunge 
e affrontato 11 drago lo uccide. Alcune goccio del sangue del mostro toccano la 
sua bocca, infondendo al giovinetto eroe la facoltà di intendere tl linguaggio 
dogli uccelli. Ed é cosi che da uno di questi gli viene rivelata resistenza del 
issato con lfncttamento di penetrare nella caverna per impossessarsi del tesoro 
e dell'Elmo magico che lo renderà invisibile Egli riesce cosi a fuggire, uscendo 
calla grotta, olle insidie di Alberico e di Mime. E poiché ('uccello amico gli svela 
che quest! vuole avvelenarlo lo uccide. Dallucoello. il giovinetto ha appreso anche 
la *tor.a di Brunhilde • il destino che l'attende quando un puro eroe senza 
paura riuscirà n destarla Ed egli al avvia per trovare la walktrla. 

Poiché Wotan sa che se l'eroe riuscirà a conquistare la walklrla, gli dèi peri- 
ri nno e il mondo sarà redento dalla maledizione, egli tenta dt arrestare il de- 
-ino. Invano Sigfrido al avanza trionfante, spezza la lancia del dio e attraversa 
mvuincrebUe le fiamme e scorge Brunhilde addormentata. Trepidante e casto, la 
sveglia con un bacio: la crede sua madre, tanto é puro il suo amore. Brunhilde 
narra a Sigfrido la sua starla. Essa è ora la sua sposa. Non più dea. ma donna 
e come donna ha la rivelazione dell'amore: l'amore che redimerà 11 moudo. 

(Proprietà Ricordi). 



LE DONNE CURIOSE 

Commedia musicale in tre atti tratta dall'omonima commedia di Carlo Goldoni 
da Luigi Sugana - Musica di Ermanno Wolf-Ferrari. 

Nel Casino degli Amici regna la pace più perfetta. 
Ragione di questa è l'esclusione dal Circolo della 
donne, che muoiono dalla voglia di sapere quei eh a 
ivi facciano i loro uomini. Lelio. Lunardo, Asdru- 
bale e Ottavio poco si curano del sospetto delle .loro 
donne. Non cosi. però. Florlndo, che si strugge nel 
veder afflitta la sua fidanzata fi osa ur a. Gli amici han 
divisato per quella sera dt fare un'allegra cenetta in¬ 
sieme. Pantalone ha l'incarico di provvedere a tutto 
e -e la sbriga con Arlecchino, anche lui perseguitato 
da Colombina, smaniosa di sapere quello che avviene 
nel Casino. Intanto, le donne si scervellano Intorno 
al segreto del loro mariti. In casa di Lelio, Eleonora 
riesce a impadronirsi delle chiavi del marito. Subito 
dopo in casa di Ottavio, per poter frugare nell'abito 
di questi e togliere le chiavi Colombina vi rovescia 
sopra una tazza di caffè. Le chiavi del ridotto ven¬ 
gono sostituite con quelle della cantina e Ottavia 
esce con Florlndo. Il quale, ritornando poco dopo 
per rivedere la sua fidanzata, si fa abbindolare da 
questa, che. come pegno d'amore e giurando di non farne uso, si fa dare le 
fumose chiavi. 

SiBmo ora nella strada ove trovasi il Casino. Pantalone manda Arlecchino ad 
acquistare delle candele. Arriva Eleonora in gondola e fa per entrare, ma, spa¬ 
ventata dal giungere di Arlecchino, fugge lasciando le chiavi nella toppa. Bea¬ 
trice e Colombina, questa vestita da uomo, hanno visto una donna che stava 
per entrare nel ridotto e sempre più si convincono della colpa del loro uomini. 
Pantalone, affacciatosi, scambia Colombina per un uomo: la crede uno deglL 
amici e gli dice la parola d'ordine; ma s'avvede subito dell'inganno e riesce a 
strapparle le chiavi. Le donne fugtremo e Pantalone rientra furibondo. Quasi 
insieme giungono Lello. Ottavio e Fiorindo Nessuno ha le chiavi. Florlndo è il 
solo a sapere ii perché e appunto per ciò non vorrebbe entrare. E necessario 
chiamar Pantalone, che accorre mostrando due mazzi di chiavi. Ottavio e Lelio 
entrano, mentre Florlndo. sospettoso che uno dei due mazzi sia quello elio 
egli stessa ha dato a Rosaura. si nasconde per venire In chiaro della cosa. Ho- 
sr.ura giunge in maschera con Arlecchino. Mentre fa per entrare. Florlndo lo 
strappa le chiavi, con le quali entra per far dispetto alla fidanzata che non 
seppe mantener la parola. Rosaura sviene e Arlecchino Invoca aiuto. Accorrono 
Eleonora. Beatrice e Colombina, che fanno rinvenire Rosaura e poi, con mi¬ 
nacce. promesse e moine riescono a farsi dare da Arlecchino le chiavi e ad en¬ 
trare nel ridotto. 

L’ultimo quadro st svolge in una sala del Circolo chiusa in fondo da una 
vetrata a smeriglio. Arlecchino porta la minestra in tavola, mentre gli amici 
festeggiano il buon Pantalone. Le donne, spiando dietro la vetrata, si con¬ 
vincono finalmente che nulla di male fanno i loro uomini e con un grazioso 
minuetto, cui eegue un allegro disordine, si conclude la serata e la festosa com¬ 
media. 

(Proprietà Somogn o). 

FRANCESCA DA RIMINI 

Tragedia in quattro atti di G. D'Annunzio - Ridotta da Tito Ricordi - Musica 
di Riccardo Zandonai. 

Il primo atto, dopo una scena fra un giullare e 
alcune ancelle, quella fra Ostasio (uno dei fratelli 
di Francesca) e Ser Toldo e la patetica scena tra 
Francesca e la sua minor sorella, si chiude con l'in¬ 
contro di Francesca con Paolo il bello al quale la 
fanciulla, credendo di veder in lui lo sposo promesso, 
porge una rosa. Egli, invece, non è che rambasciatore 
dello sciancato Glanclotto, cui Francesca è coluta con 
l'inganno. 

Nel secondo atto. Francesca, divenuta sposa di 
Glanclotto. si ritrova con Paolo, innamorato di lei. 
su una torre, durante il fervore d'una battaglia e gli 
ingiunge di partire. Mala testino, fratello di Glanclotto 
e di Paolo, ferito a un occhio, non vuol saperne 
di riposo e fugge all'inseguimento dei nemici, riani¬ 
mando cosi 1 combattenti. 

Ritornando al calendimarzo. Paolo è. dalla ci¬ 
priota Smaragdl. introdotto presso Francesca, cui ri¬ 
vela 1 tormenti del proprio cuore tutto pieno di lei. 
La lettura del famoso libro — chi non ricorda le 
immortali terzine dantesche? — spinge gli amanti a baciarsi mentre tutto in¬ 
torno canta la primavera. Malatestlno. che scopri l'intrigo del cognati e che al 
è acceso anche lui di Francesca, propone a questa l’uccisione di Glanclotto. 
Respinto sdegnosamente dalla donna, si vendica col rivelare al marito ingannato 
la tresca, promettendogli assistenza. Glanclotto fìnge di partire per Pesaro con 
Malatestlno col pretesto di chiedere al padre perdono per l'uccisione di Montagna. 

Sicuri d'esser soli. I due amanti si abbandonano all'amore, ma Glanclotto li 
sorprende. Nel tentativo di fuggire. Paolo resta impigliato per la maglia ad un 
chiodo deila botola e vien trafitto insieme alla sua Francesca. 

(Proprietà Ricordi). 
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PROGRAMMI ESTERI DELLA SETTIMANA 


CO N C E R T I 

SINFONICI - VARIATI - BANDISTICI 

18,45: Lilla: Concerto variato. 

19: Ankara: Concerto ili musica turca, 

19,10: Burghead: Banda militare. 

19,15: Berlino: Radiorchestra e solisti. 

19.15: Breslavia; Radiorchestra. coro. 

19,15: Colonia: Concerto orchestrale: 1 Mislc- 
vicek: « Sinfonia » in do maggiore; 2. Dvorak: 
« Concerto » per cello e orchestra in si mi¬ 
nore; 3. Flblch: « lai sera a, Idillio. 

19.15: Francoforte e Saarbriicken: Radi orchestra 

19,15: Monaco: Musiche d'opere tedesche (reg,I 

19,15: Stoccarda: Radiorchestra: Musiche di Lui¬ 
gi Spohr 

19,20: Bucarest: Musica spagnola (reg.) 

19,30: Amburgo- Radiorchestra: 1. Welter: « Po¬ 
lacca» in ini maggiore; 2. Cherubini: «Ali 
Balta» (intermezzo); 3 Rossini: «Il bar¬ 
biere rii Siviglia » (overtura) : 4 LLszt; « Mar¬ 
cia del Crociati »; 5. Flumperdinci: a) « Kii- 
nigslrtndert> (preludio del primo atto), b) 
o Rànfie! e Oretei » (valzer). 

19,30: Vienna: Hlidlurehestra: 1 Rossini: « La 
Cenerentola», overtura: 2 Mozart: a) «Danze 
tedesche a, bi « Hondft » per corno c orchestra : 
3 Usai: « WanderWtre » (frammenti): 4. 
Dvurak: « bus goldene Spinnrad », poema sin¬ 
fonico; 5. Keger: « Homanza » in sol maggiore 
per violino e orcltcstra: 0 Respighi- « Ace¬ 
tosa », per soprano e orchestra : 7 Skciahin: 
h Sonala a in fa diesis maggiore n 4 per 
pia«); 8 Canto; 9 Ora lime « Due danze un¬ 
gheresi ». 

19.50: Beromiinster: Raditi!chestra 

19,55: Hilversum (301,5): Concerto di musica 
d'opera francese 1 Aulter: « Il domimi ne¬ 
ro», overtura; 2 Utmnod: «Romeo e Giu¬ 
lietta» (selezione); 3 Mossene!: Un'aria dalla 
« Manon » ; 4 Delibes: Prominenti da « Lak- 
mé»; 5» Masser.et' « Erodladv » (selezione); 
6. Bizel: Un diteti « dalla « Carmen »: 7 Gou- 
umi. Sclczftkie dal « Faust »; 8 Bach-Oounod: 
«Ave Maria»; II Logon: «Pale monti ». 


TEATRO 

URICA E PROSA 

19: Beromiinster: Quadri e scene della «lofio ilei j 

Cristianesimo. 

19.33: Radio Parigi: 'Ferrasse: « Monsicur de la 
PaHsse », operetta. 

20: Zaoabria: Trasmissione d’opera. 

20.30: Beromiinster: Serata teutrate 
20,30: Parigi P.TT.: Amie!: «Tre ed una», 
commedia 

21,25: Burghead. TafTiail « Swept Chnnnels ». 
radiodramma. 


Segue. CONCERTI 

19,55: Monaco Concerto orchestrale. 

20.15: Kalundborg: Melodie c danze di due se¬ 
coli 

20,30: Bruxelles I: Concerie variato 
20,40: Sottens: Concerto varialo: Ricordi dall ri 
tempi 

20,45: Lubiana: Badiorchestr» 

21: Nlonteceneri: Concerto di musiche di (Irte* 
21,10: Hilversum (414,4): Kadiorchestia e pia¬ 
no: Festival Beethoven: 1. Overtura dal « Fi¬ 
lici io #. op 72; 2. «Concerto» ri 1, op 15, 
in do. per piano e orchestra: 3 » Le crea- 
tura di Prometeo », overtura e balletto, op. 43 
22,5: Burghead: Concerto orchestrale 
22.10: Budapest: Banda militare, 

23: Bruxelles I: Concerto di diselli: musiche di 
Uiajknvski. t'ropln. Musorgskl, Molestai). De¬ 
bussy. 

23,15 (ra): Berlino: Concert» notturno 


PROGRAMMI DIVERSI 

VARIETÀ - MUSICA LEGGERA E CARATTERISTICA DANZE 

18: Madona: Danze antieiie c nwdrrne 
18: Sofia: Miniai legger» c da (tallo 
18.30. Berlino: Varietà musicale 
18.30: Stoccolma: Music» caratteristica e leg¬ 
gera 

18,30: Welsh Regionali Musica da balio 
19.15: Ktìnìgsbcrg: Musica nnpolarc. leggera *■ 
d'upc retta 

19.15: Madona: .Musica leggera e carul turistica 
19.25 Budapest: Melodie ungheresi e musica zi¬ 
gana 

19,30: Stoccolma: Melodie di Romberà (pot- 
pourri) 

19,45: Radio foiosa: Melodie e canzoni. 

19.45: Welsh Regimisi : Trasmissione dal bosco 
di Surrcy: «Cauto d ' uccelli ». 

20: Bruxelles II: Programma rariatn. 

20: Lubiana: Musica leggera 
20: Welsh Regional: Musica leggera per organo 
20,15: Poste Parisien: I dilettanti al micro¬ 
fono 

20.30: Sofia: Selezione d'operette 
20,30: Welsh Regional: .Serata di varietà 
20,35: Bordeaux Sud-Ovest: RadlefiuiUsia: La 

canzone del cuore 

20,40: Belgrado: Musiche d'operette. 

20.45: Radio Tolosa: Musica leggera 
21,15: Bordeaux Sud-Ovest: Orchestra cubana. 
21,25: Sofia: Musica leggera e da ballo. 

21.30: Bordeaux Sud-Ovest: Danze di Ieri e di 
oggi 

21.30: Kdnipsbarg: Musica leggera r da hallo 
21.45 Berlino: Musica caratteristica e legger». 
22: Belgrado: Mugica leggera (ritrasm ). 

22: Bucarest: Musica leggera (reg > 

22: London Regional: Musica da ballo. 

22: Parigi P.T.T. : Musica folcloristica 
22.5 Ra-Jio Tolosa Musica leggera per ergami 
22,15: Bratislava: Musica ila ballo slovacca 
22.15: Radio Tolosa: Melodie e canzoni. 

22.15: Stoccolma: Musica caratteristica « leg¬ 
gera 

22.50: Hilversum (301,5): Musie» leggera e ra* 
ratterlst Ica 

23,20: Budapest: Musica zigana 


MUSICA DA CAMERA 

SOLISTI - CANTO 

18,30: Bruxelles II: Uom-erto vocale: melodie di 
Mufiorg-rkl. 

19: Sottens: foro erto tU organo 
19,13: Bruxelles I: Musica da camera: compo¬ 
sizioni >11 Mozart e di De la Guerre 
19.25: Bratislava: Concerto recale. 

19,40: Belgrado: foocvrtc vdeute 
20: Sofia: Concerto rurale 
20.10: Belgrado: Concerto di vlotoneeUo e pl»»o 
20,45 Ankara: ronconi» di violtmeell» c piano 
20.45: Burghead: Concerto fornir: Orninoli! po 
polari brìi murielle 

21,20. Beromiinster: Mozart: « Divertimi ntu » Ip 
mi Ih-inoHc maggiore per trlu d'ai chi 
21.35: Stoccolma: l’elio e piano: 1 Piatti: 
«Capriccio svedor»: 2 Kjniww-liodmwki: 
« Tiimlmurtn »; 3 Debussy: a) a MlnatreN a. 
b) « lardln soiis la gallate *. e) Udirli dans 
l'emù » 

21,40: Kalundborg: Concuriu vocale: Canzoni da 
nasi. 

21,45: LtUa: Concerto vocale: MukIcìm- di rimos¬ 
sovi Debussy, Umi. 

22,10: Belgrado: Concerto per trio 
22,15: Radio Parigi: Concerta per -ol-stl 
22.25: Hilversum (301.5): Conforto per organo 
22.30: London Regional: Concerto di piano. 
22.45: Lilla: 8aiM-HaCtM: « Romita » n l 
23,15: Parigi P.T.T.: Concerto rocale: musiche 
di Brune»,t, Velloniv Canai 


Segue: PROGRAMMI DIVERSI 
23,40- Burghead: Musica legger» per orgaiw 
MUSICA DA BALLO 16,40: Solteiw - 18 
Bucarest - 19: Budapest - 20,30: Brema 
21.45: Sutlens - 22: Ankara Brema - 22,10 
Bruxelles ! - 22.20; Zagabria - 22,30: Ra 
dio Tolosa - 23,15: Parigi P P. 23,45 
Radio Parigi. 


CONCERTI " 

SINFONICI VARIATI BAKOISIICI 

18 Madona; iVuHorcnastra : musiche di compo¬ 
sitori lettimi 

18: Stoccarda: Concerto di. musiche francesi e 
tedesche 

18.30: Bruxelles II: Concerta di dLschi 
19: Ankara: Concenti di musini turca. 

19: Monteceneri: Concerto di musiche operistiche 
italiane 

19,3: Radio Parigi: Musiche di compositori spa¬ 
gnoli: Albeillz, Granados 

19,15: Breslavia: Grande concerto di musica va¬ 
riala e cirraltcHslIca. 

19,15: Stoccarda: Concerto di musiche d'opere. 
19,40: Parigi P.T.T. : Concerto di dischi 
19,50: Stoccolma: Radiorchestra: 1. Mozart: 

« Elm- tirine N acid musili »; 2. MendeIssohn: 

« Regno di una notte d'estate » (Notturno) ; 

3 Ribellici: « Be Cristiano», suite (Musette): 

4 v Koch: «Danze sinfoniche»; 5 Bjiir- 
kander «Idillio»; fi Rlisager: « Suiti' a di 
Canzoni danesi per fanciulli. 

20: Berlino: Concerto sinfonica. 

20: Kalundborg: Radiorchestra. 

20,5: Hilversum (414,4): Orchestra di Anilrcm: 

1 ILudn: «Sinfonia» n 1, In mi bemolle 
maggiore: 2 Mozart: «Concerto» per violino 
in sol maggiore; 3. Borodin- «Nelle «teppe 
dell’Asia centrale»- 4 Ciaikovskl: «Serenata 
melanconica », op 26, pei riolino e orchestra; 

5 t'iuikovski: «Capriccio italiano», op. 45 
20,10: Belgrado: Hrlnibert: • Sinfonia » In si 

minore 

20,10: Budapest: Concerto dell'orchestra dell'O¬ 
pera 

20.15: Sottens: Radiar obesi r a musiche francesi 
del XV1ÌI seeolo: 1 Lutando: « Sinfonie di 
Nataier; 2 Blainville: «Sonala In concerto » 
per violoncello e orchestra ; 3. Conpcrln: Una 
«Suite», 4. Marai< : « Suite » per ri otonci-ite 
[ c orchestra. 


T E A T R O 

LIRICA E PROSA 

19,30- Radio Parigi (dalla Comèdi» Franchisi:) : 

Molière: « Le mnringe forcò a 
19,30: Vienna: Shakespeare; « Misura per mi¬ 
sura », commedia. 


Segue. CONCERTI 

20,30: Ankara: Radioreliestra c solisti 
20,30: Bruxelles I: Musiche di compositori fran¬ 
cesi c valloni 

20.30: Parigi P.T.T.: Concerto sinfonico: 1 Cha- 
bricr. «Marcia allegra»; 2. Tornasi: «Bal¬ 
lata» per sassofono e orchestra; 3 Schmitt: 
«Antonio e Cleopatra »; 4 Buchelet: «11 
giardino dell'Orontc e, preludia; 5. Potitene: 
« Séchcressc ■ ; fi Ducesse : « Suite francese a 
In re. 

21.20: Madona: Concerto di dischi: eomposlaiiHit 
di Itavcl 

21.30: Berlino: Concerto variato. 

21,30: Bucarest: Schtimann: Concerto per violino 
e orchestra (rag.) 

21,55: Burghead: Orchestra scossesi: <; basso: 1. 
Sverniseli : « Zòralrayda », leggenda; 2. Tre can¬ 
zoni scozzesi: 3 Bach: a Fantasia e fuga* 
in sol minore 

21,55 Hilversum (801.5); Radio! diesi ra: 1 
Mende tedili : « Sogno di lina notte di estate » ; 

2 Mascagni: « Cavalleria rusticana» fantasia: 

3 flrfln: «Furiant»; 4 Hlolz: «Stupri sul 
Danubio 0. 

22: Bucarest : Selczltrue d'opeie francesi (reg )• 
22,15: Lubiana: Kadhtrchcsira 
22,45: Radio Parigi Concerto urctwatnile: 1 
H aidn: «Sinfonia militare»; 2 Wagner: 
« IdllliD o rial l'opera « Sigfrido • ; S Ite*»' 
a Krishna u; 4 Piente: «Pezzo da concerto» 
per arpa, 5 Milhand: «Suudaneg do Brazlt •> 
<3 «iMorg-tìcì : « Hip» notte Sul monte Cairo». 
23,15 (ea) : Berlino: Conce»lo notturni) 


MUSICA DA CAMERA 

SOLISTI - CANTO 

18: Beromiìnsler: « Licitar » ilf Cari Hess 

18.30: Bruxelles I: Concerto per violoncello: mu 
stelle di rompodltnri dell» Valloni». 

18,45: Lilla: Composizioni di Sdiumann, Du- 
kas. Schubcrt, Ravvi, Debussy, Kou-sel. 

19: Sofia: Concerto poi plano 

19.15: Madona: Concerto vocale: antichi- can¬ 
zoni della Vllakn 

19,40: Belgrado: Coueorto vocale. 

19,40: Belgrado: Concerto corale 

19,50: Sofia: Concerto corate. 

20: Lubiana: Concerto vocale. 

20,10: Belgrado: Concetto per violoncello e piano. 

20.25: Francoforte e Saarbriicken-. Sebumann: 
« Quartetto » per plano In mi bemolle mag¬ 
giore. op. 47 

20.30: Brema Composizioni di Michel, Frie¬ 
drich e .Jacob* 

20.30: Zagabria: Conceito vocale 

20.45: Radio Parigi: Musiche ih Debussy Ispi¬ 
rate a poesie (ih: Verlainc. 

21: Zagabria: (’micrrtn corate 

21,25: Hilversum (301,5): Cornarlo per curi», 
organi» e soprano 

22: Brema: Concerto di violino * p'ano: «ter he 
Inglesi ed italiane 

22.15: Kahmdborq: Musica da ramerà; 1 Hvo- 
derarn: «Trio» per piano, violino e celiti 2. 
Beethoven: « Tri® u pei piano, violino r cello 
in re maggiore op TO, n. 1. 

2245: Stoccolma: Concerto d'organo: 1. Ru» 
siedra Honat» » per organo, op. fi; 2. Kte 
metti: «Cantarne », op 44; 3 Sandvotd: « In- 
Uniluziuué » e « Passacaglia ». 

22,45: Lilla: U-rmyle. «Sana!»» 

23,15: Parigi P.T.T.: Con certo uveale; Musiche 
ih Pranrk, Fnurè, Mmrr, OulltiHi, HourRMfgmm 


I PROGRAMMI DIVERSI 

VARIETÀ MUSICA IEGBERA f CARATTERISTICA - DAME 

17. BeromOnstcr: Mu*lru leggera e caratteristica. 
17,40: Hilversum (101.5): Musica leggera c da 
ballo. 

18,15: Sottens: «Swing-Jazz» 

18,30: Bordeaux Sud-Ovest: Orche»!r» argentina j 
18,45: Bordeaux Sud-Ovest: Cantali) e Moiette 
18,45: Bruxelles I: Musica folcloristica france* 
19.15: Berlino: .Musica leggera per orchestra c | 
Quartetto di mandolini. 

19,15: Bruxelles I: Musica leggera (reg ). 

19,15: Krtnigsberg: Varietà musicale. 

19.15; Monaco: Serata di varietà « danze i 
19,15: Welsh Regional: Musica da ballo 
19,20: Bucarest: Selezione d'oprretic vienorai c 
romene. 

19,25: Brema: Varietà lauslralc. 

19,30: Bratislava: Musica leggera per due piani. 
19,30: Burghead: Prugramimi di varietà. 

20: Burghead: Varietà: •• Lunedi aera alle otto». 
20.20: Beromiinster: Musica folcloristica. 

20,25; Budapest II: Musica zlgAna 
20.30: Bruxelles II: « Karilnrabarri »: L'iicci-lte 
azzurro 

20,30: Hilversum (301,5): Musica leggera per 
organo e carato. 

20.30: Radio Tolosa: Programma vario: U n Itegli- 
mento radiofonico. 

21,15: Stoccolma: Hndiucabarel 
21.20: Weish Regional: Musica da ballo («.* 
Grnstraan). 

21.30 KSiiigsberg: Mu-iica legge*» 

21.50. Poste Parisien: Bitml e milodle, 

22: Belgrado: Musica leggera (ritrai.). 

22: Bordeaux Sud-Ovest: Canzoni iteli» cri-di » 
Francia 

22.10: Bruxelles I: « Rad loca tea rei » 

22.10 Budapest: Musica zigana 

22.15- Bratislava: Mir ica da baite «towern 

22.30: Burghead Varietà - danze (Henn HxD) 

22.30 Radio Tolosa T.iumbl v ili*. Ile 

MD'ziUA DA BALLO 19^5: Budapcri - 19.55 
Hi (veri imi <S»IA) ' - 21,30: Brema - 21.50: 
Ankara - 22: Sotlee». Sofia - 22,20: Zagsbra 
22.20: Brama • 22.45: Brusielle I - 23.15: 
Parigi P P. 








CONCERTI 

SINTONICI VARIATI I AMISI ICI 

17: Bera<nllnjt«r: nudimeli.--tr* 

18: SI aerar di: Conn-rUi di muildHl francasi e 
ItMw 

18.15' Bruxelles I: lindi ' «Concerto brxndebur- 

ghf»» » li 4 . 

18.30: Bruxelles II: Conforto (Il diselli: Drorak: 

e Tre danze slare » 

18.45: Sofia: Radlorche«t ra 

19,15: Ankara: ('(incerto di mielea turca. 

19.15: Berlino: Banda t cori militari 
19.15: Burghead: iUdlorchestrii 1 Mozart. « Tre 
duna- fcdcsche: 2. Respirivi : « Ull uccelli », 
suite a Frank Brillile • (.'estate », poema 
sinfonico: 4. Ben la min: « Overturu per una 
commedia Italiana * 

19,40: Pariji P. T. T.: Conceria di diselli 
19.55: Hilwrsum (114,4): Orchestra di Mac- 
si rifili: 1 Balnt-Sains : e Sin/onl» » n. 3 in do. 
op. 78; 2. Franck: « Ce Eoi Idi a. poema sin¬ 
fonico; 8 FI, Schmitt: uSolrs»; 4. Aubert: 
« Il a lui nera ». 

20,10: Belgrado: Schubert : « Sinfonia » In al 
minore, detta a Incompiuta » 

20,15: Berlino: Oiertnre e val«r (re*.), 

20.15: Madona: Musica sinfonica lei ione 
20.15: Monaco: Concerto di dischi 
20,15: Vienna: Concerto rartato (reg.) 

20.20: Kalimdborg: Kadlurcbrstra: 1 Uluck’ 
« Ifigenia In Aulide », orertura; 2. Leo: « Con¬ 
certo in re maggiore per Cello e orchestra : 
3. Monrt « Serenala a ri. 9 In re maggiore, 
frammenti. 

20.30: Ankara: Badlorcliestra 1 Strau*; .. D.v- 
namlde », valzer : 2, Bruiti»*: « Danza un¬ 
gherese », n. 21: 8. Grleg: « Peer Oyul ». 
« aulte » n 1. 

20,30: Bruxelles I: Radi orchestra <• coni. 


CONCERTI 

SINFONICI - VARIATI IAMISTICI 
18: Budapest: Kadlorcbeslra 
18: Stoccarda: Concerto di mastelle francesi e 
tedesche. 

18.5: Belgrado: Radioreliestra. 

18.15: Sofia: Rodlorchwtra. 

18,30: Bruxelles I: Haend-I: « Concerto» n. 4 
In la minore (reg I 

18.45 Madona: Musiche di opere di Verdi 
19: Ankara: Concerto ili musica turca. 

19,10: Monteceneri: Concerto di musica stara 
19,15: Berlino: («licerlo tarlalo 
19.15: Colonia: Cialkonkf: « Lo schiaccianoci ». 
sull» (reg i. 

19,15: Monaco: Concerto di dischi 
19,40: Beromllnster: IViriiorelwalra 
19.40: Parigi P.T.T.: Concerto di dischi 
20 Bu.ghead: Concerto sinfonico: ClaJkot>ki: 

• Sinfonìa n fl » In si minore (Paielica) 

20: Hilversum (301,5): Radlorchestra. 

20,30: Bruxelles II: Radi orchestra e coro: Wag¬ 
ner: Preludio e terzo ulto del «Crepuscolo 
degli Del » 

20.30; Stoccolma: Banda militare 
20.45: Ankara: Radiurcltcstra: I Messler: «Li¬ 
berty ». marcia; 2- Fuclk: « Il sogno Ideale n, 
rii ber; 3 Saint -HaNits : « La principessa gial¬ 
la ». orertura: 4 Mascagni « Iris » (sele¬ 
zione) : 5. Brahms: ■> Danza ungherese ». n 7 
20,45: Soltens: Fedirai Mozart: 1. Orertura dal 
« Don diorami! »; 2. Aria di Lcporello. dal 
« Dan Oioranni * ; 3 « Sinfonia • n, 28. in 
mi bemolle maggiore: 4 « Per questa bella 

mano» (aria) per basso e contri basso: 5. 
» Concerto « per plano e orchestra In do minore 
21: Bratislava: Debussy: « Prelude A Capre* midi 


MARTEDÌ 21 MAGGIO 1940-XVIII 


T E A T R O 

LIRICA E PROSA 

20,30: Sottcns: John (iaUwortliy: « l.oiuulé- ». 
commedia In Ire atti 

20,45: Radio Parigi: Bacii» Gullry: a Deux 
couvertx », radloreelta. 


Scffue: CONCERTI 

20.30: Parigi P.T.T.: Concerto orehesltalr: Mu 
vita ungherese contemporanea; 1 Viuray: « Sulle 
ungherese *. 2 Viski: «Enigma», poema sin¬ 
fonico: 3 Lojtha: «Sinfonia: I Beclhoten 
«Prometeo», orertura; !» Mozart: « Sinfo¬ 
nia » in re maggiore, la « Parigina »: (I. De¬ 
bussy : « Prlmarera », suite sinfonica. 

20,30: Zagabria: Radiorchestra r- baritono. 

21: Beromlinsler : Concerta di musica religiosa 
cattolica. 

21: Stoccolma: Radiorrtieslra e plano: I Niel- 
sen: -.Mascherata», orertura; 2 Mankell: 
« Concerto » In re minore op. 30. per piano 
e orchestra : 3 Weiner : « Suite » per orche¬ 
stra. danze ungheresi 

21.10: Bratislava: Beetlmren: « Sinfonia il 3 ». 
(Eroica). 

21,35: Burghead: Radlorclieslra 

22.15: Lubjana: Kadiorrlicslra 

22 15: Stoccolma: C'oneerln di valzer: I Liszt: 
« Mephislo-Walzcr »: 2. marninovi «Valzer da 
concerto »; 3 Contesi « Mayfnir » 

22.45: Radio Parigi: Concerto variato 

23,15 |ea). Berlino: Concenti noli unni 


MUSICA DA CAMERA 

SOLISTI - CANTO 

18: Lubiana: Concerto per violoncello r plano. 
18,10: Beromiinster; Musica du camera 
18.15: Madona: Concerti) corale 
18.15: Radio Parigi: l’Ierné: n Quintetto ». 
18.30: Bruxelles I: Concerto per organo 
18.30: Bucarest: Canzoni italiani-. 

18.45: Lilla: Composizioni di And. Bilioz. Du- 
parc. Schmitt. Fauré. 

19.10: Sottens: Piano e canto. 

19.15: Breslavia: Borodln: « Quartetti) » d'archi 
tu re maggiore. 

19.30: Bratislava: Canzoni slovacche. 

19.30: Stoccolma: Coro a quattro soci r Quar¬ 
tetto sliumentale. 

19.40: Belgrado: Concerto corate. 

19,45: Radio Parigi: Concerto di piano e vio¬ 
lino: Lekeu. « Sonala » 

20; Solla: Concerto recale: Canzoni giapponesi, 
20: Zagabria: Concerto per violino e piano 
20.30: Bral(slava: Canzoni di Srhumniin. 

20.30: Sofia: Concerto per trio 
19.30: Stoccolma: Coro a quattro voci e quar¬ 
tetto si rumeni a le. 

21; Monteceneri: Trio Ticinese. 

21: Sofia: Romanze russe di UUjkovski. 

21.30: Brema: Melodie dei Paesi lbissl. 

21.30: Monteceneri: Concerto corale: Serenale e 
balletti di RI Lasso. Gasi oidi. Jannequin. Du¬ 
rante. Banchieri. Monteverdi e Vecchi 
21.30: Zagabria: Concerto corale. 

22: Belgrado: Conrerto per corno. 

22: Brema: Pie! lieta: « Rapsodia ilainlesea pu 
piano a quattro, mani 
22.45: Lilla: Da vico: « Trio ■ 

23,15: Parigi P.T.T. : Concerto vocale. 


MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 1940-XVIII 


T E A T R O 

LIRICA E PROSA 

19: Radio Parigi; De Bcrys e Yvellnc: «Tornine 
disalt La Font a ine », un atto in versi 

19.15: Stoccarda: Brodman: « La distruzione del 
castello di Heidelberg nel 1689 », rievoca¬ 
zione stoiica. 

19.30: Budapest (dall'Opera Reali ) Mutsorg-ki: 
« diorami' elna ». opera In Ire ntti 

19,30: Radio Parigi: Shakespeare: «Mollo ni- 
mnre per nulla ». 

19.40: Colonia: Hiiiilgei IVIntzeii; «Fuori» su 
Madras», radloreeila 

19.50: Sofia: Trasmissione d'opera. 

19.55: Monaco: Art or Miiller : « Fesse! utid 
Hchwinge». tragedia 

20: Belgrado: Trasmissione d'opera dal Teatro 
Nazionale, 

20: Bucarest: Audran: « La mascotte», operetta. 

20: Monteceneri: De Stefani: «Gran turismo», 
commedia In ire rgttt. 

20.30: Bruxelles I: Besler: «Miss Ba ». radio- 
reeita III cinque arti 

20.30: Parigi P.T.T.: Messager: « Fortnniu ». 

operelt» (tratta da «Le ChandeUer » <11 IH* 
Musset ) 

21.20: Breslavia: Hans Christoph Kaergel: « Le 
Rond in Oberschleslcn ». rsdìoreciu 

21.45: Radio Parigi: Messager: « Portuali) ». 

operetta (tratta d» « Le CfiandeUer » di De 
Musset I 

22.15: Parigi P.T.T.: Auz»net : » Marigold » 

22,45: Radio Parigi: Bernard: « Un ragazzo di 
18 anni ». radiorecit». 


21.20: Madona: Dvorak : « Sinfonia » 
22: Berlino: RadlorchCsI ra 
22.5: Budapest II: Music» zigana 


Segue : CONCERTI 
22,15: Lubiana: Radiurchextra. 
23,15: Berlino: Concerto notturno. 


PROGRAMMI DIVERSI 

VARIETÀ - MUSICA LEGGERA E CARATTERISTICA • DANZE 

17: Beromiinster: Musica caratteristica e leggera. 
18.45: Lilla: Musica leggera 
| 19.15: Welsh Regionali Serata di larietà- 
19.30: Amburgo. Musica rarutlerlstira c leggero 
19.30: Brema: Varietà musicale 
, 19.30: Burghead: Serata di varietà 
| 19.30: Vienna: Programma varialo: Vienna ri¬ 
mane sempre Vienna! 

20: Kalundborn. Musica d'opervtle 
20: Radio Tolosa: Selezione d'opcreile 
20,15: Welsh Regionali Musica ila ballo (Jay 
Wilhur) 

20.30: Brema: Musica legger» t- da hallo. 

20.40: Poste Parisien: Serata dì varietà: « Soir 
d« Paris ». 

21: Poste Parisien: Sirnonc Magazine. . 

21,5: Bordeaux Sud-Ovest: Canzoni e musica ca¬ 
ratteristica 

21,15: Beromiinster: Programma vario: II lago 
di Zurigo. 

I 21,30: Berlino: Serata di varietà 
21.30: Kdnigsberg Musica leggera e (la tallii 
I 21.35: Burghead: Serali! di ratini 
21.35: Welsh Regionali Musica Hall. 

| 21.50: Poste Parisien: Varietà: Un caso di co- 
scienza. 

22.5: Radio Tolosa: Musica leggera 
22.15: Bratislava: Swing r jazz. 

22.15: Bucarest: Musica leggera. 

22.15: Stoccolma: Musica da ballo. 

22.30: Bordeaux Sud-Ovest: Musica da juzx 
22.30: Brema: Canzoni e danze. 

22.30: London Regionali Varietà e danze 
23: Burghead: Musica da turilo (Oscar Rubiti). 
MUSICA DA BALLO: 21,15: Vienna • 21.30: 
Brema - 21,50: Ankara - Parigi P. P. - Hit- 


PROGRAMMI DIVERSI 

VARIETÀ ■ MUSICA LESSERÀ E CARATTERISTICA ■ O.WZE 
19.15: Konigsberg: Musica popolare, leggera e 
d'operetta. 

19.20: Welsh Regionali Musica da balio (Vic¬ 
tor Silvester). 

19,30: Amburgo: Musiche di Paul Llneke ed K 
duard K&mu'kc. 

19.30: Brema: Varietà musicale. 

19,43: Deromiinster: Serata di varietà 

20: Bucarest: Selezione (Ioperette di Slraiiss 

(re*.). 

20.25: Stoccarda: Ritmi e melodie. 

20.30: Breslavia: Varietà musicale. Come una 
volta 

20.30: Burhead: Programma di varietà 
20.30: Welsh Regionali Serata di varietà. 
20.40: Poste Parisien: Serata di varietà: •< Sdir 
de Paris » 

21,15: Bordeaux Sud-Ovest: Danze esotiche: Le 
Conga 

21,15: Kalundhorg: Musica leggera per organo 
21.20: Madona: Musica leggera e caratteristica 
21.20: Welsh Regionali Musica leggera per or¬ 
gano 

21.30: Berlino: Musica caratteristica e leggera. 
21.30: Konigsberg: Musica leggera e da tallo. 
21.45: Bordeaux Sud-Ovest; Ritornelli e danze. 
21.50: Radio Tolosa: Selezione d'operette. 

22: London Regional: Musica da tallo (reg i 
22: Sofia: Musica da tallo 
22.15: Bratislava: Musica leggera 
22,15: Kalundbarg: Musica da bullo 
22,30: London Regionali Dudley Hippodrome Or- 
cheslra 

22.35: Burghead: Varietà e danze (Henry Hall) 
23.20: Budapest; Musica zigana 
MUSICA DA BALLO: 21.30: Bucarest - 21.50: 
Ankara - Parigi P.P. - 22.10: Hilversum 
(301 ..1) Budanest - 22.20: Zagabria - 23.15: 
Parigi P P. 23.30: Brem3. 


MUSICA DA CAMERA 

SOLISTI - CANTO 

17.40 Hilversum (301.3): Concerto per òrgano. 
18.15: Bruxelles I.: Concerto per organo 
18,15: Bruxelles H: Concerto per (liuto e piano. 
18,15: Burghead. Musica da camera. 

18.15. Radio Parigi: Franck: «Sonata» per vio¬ 
lino e piano. 

18.30: Beromiinster. Alcune sonate per rioiino, 
di BcetlHwen 

18,50: Hilversum" (301.5) : Concerto rotale 
19: Sofia: Concerto per sestetto di strumenti a 


19 30: Stoccolma ; Concerto corale 

20.20: Konigsberg: « Lleder .. e musica per piano 

20.25: Francoforte e Sairbriicken: Concerto di 
riolimv e piano. 

20.25: Stoccarda: Concerto vocale (regi 

20,30: Lubiana: Composizioni di Paganini. 

21.45: Lilla: Concerto di violino: I Pugnarli: 
Tempo di minuetto: 2 Saìnt-Saens; « Hava- 
nnlif ». 

21.45: Stoccarda: Chitarra e canto. 

22: Brema: Liuto e minto 

22.35: Kalundhorg. Concerta vocale. 

23J.5: Parigi P.T.T.: f«(certo vocale: Musiche 
di Debussy. Fauré. Gaubert. 

23.40: Burghead: Concert» di piano. 

23.45' Radio Parigi: Gaubert : «Sonata» per 
Unito e plano. 

Segue: PROGRAMMI DIVERSI 
versum (301.5) - 22: Sottens - 22.10: Bero 
muenster - Brusselie II • 22.20: Zagabria - 
22.30: Radio Tolosa - 23.15: Parigi P. P. - 
23.20: Budapest - 23.30: Brema. 


LE STAZIONI ESTERE 

kHzm STAZIONE 

904 831.9 AmourRo (Germania) ... 

182 1648 Ankara (Turchia) . 

686 437.3 Belgrado (.Iugoslavia) .... 
84] 356.' Berlino (Germania) . . . . 
556 539.8 Beromuenster (Svizzera) , . . 
1077 278.6 Bordeaux P.T.T (Francia) . 
1366 219.6 Bordeaux Sud-Ovest (Francia . 
1004 298.8 Bratislava (Slovacchia) .... 
758 395,8 Brema (Germania) ... 
950 315.8 Breslavia (Germania) . . . . 

922 325.4 Brno (Moravia) . 

620 483.9 Bruxelles I (Belgio). 

932 321,9 Bruxelles n (Belgio). 

823 364,5 Bucarest (Romania) . 

546 549.5 Budapest 1 (Ungheria) ... 
359.5 834.5 Budapest U (Ungheria) . . 
767 391,1 Burghead (Inghilterra) ... 
658 455.9 Colonia (Germania) ... 

1176 255.1 Copenaghen (Danimarca) . . . 
191 1571 Deutschlandsender (Germania)-. 

200 1500 Dmltwlch (Inghilterra) .... 


NORMALMENTE SI PUBBLICANO I PROGRAMMI 


STAZIONE 1 

Francòfone (Germania) . . . 

Grenoble (Francia). 

Hilversum 1 (Olanda) .... 
Hilversum 1 (Olanda) .... 
Hilversum H (Olanda) ... 
Kalundhorg (Danimarca) . . 
Koenlgsberg 1 (Germania) . . 

Lilia (Francia) . 

Lione P.T.T (Francia) ... 
Lipsia (Qermania) .... 
London National (Inghilterra) . 
London Regional (Inghilterra) . 
Lubiana (Jugoslavia) .... 
i Madona (Lettonia) ... 

i Marsiglia P.T.T (Francia) . . 
Melnik (Boemia) 

! Midland Regional (Inghilterra) . 
Monaco di Baviera (Germania) 
Monte Ceneri (Svizzera) . . . 
‘Nizza P.T.T (Francia) .... 
North Regional (Inghilterra) 


1149 261.1 North National (Inghilterra) 

260 1154 Oslo (Norvegia) . 

959 312,8 Parigi P.P. (Francia) 

695 431,7 Parigi P.T.T. (Francia) 

1456 206 Parigi Torre Eiffel (Francia) 

638 470.2 Praga (Boemia) 

1393 215.4 Radio Lione (Francia) 

1321 227.1 Radio Médlterranée (Francia) 
182 1648 Radio Parigi (Francia) 

913 328.6 Radio Tolosa (Francia) . . 
IMO 288.5 Rennee (Francia) 

1249 240,2 Saarbruecken (Germania) . . 
850 352.9 Sofia (Bulgaria) . . 

574 522.6 Stoccarda (Germania) . . 

704 426.1 Stoccolma (Svezia) 

767 391.1 Scottlsh Regional (Inghilterra) 

677 443.1 Sottens (Svizzera). 

859 349.2 Strasburgo (Francia) . . . 
776 386.6 Tolosa P.T.T. (Francia) . . 
592 506.8 Vienna (Germania) . . 

801 373.1 Welsh Regional (Inghilterra) 
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CONCERTI 

SilFONICI • VARIATI - MUDISI«I 
: Stoccarda: Concerto di musiche francesi e 
tedesche. 

,30: Belgrado: Radiorchcstra 
,45: Sofia: Radiorchcstra 
: Ankara: Concerto di musica turca. 

19,15: Bucarest: Marce tratte da opere (reg ) | 
19,15: Breslavia: Concerto di dischi. 

19,15: Colonia: RadlorAestra: Musiche della nuo¬ 
ra Germania: 1. Unger: «Gli antichi Paesi 
bassi», suite orchestrale, op 77; 2. Bresgen 
«Concerto» in re per cello e orchestra; 3. 
Uielhtniilier: « Inni » per grande orchestra, 
organo e strumenti a flato, 

19.15: Kòniosberg: Ione, sinfonico: 1 Brahms- 
« Concerto » per plano In re min. ; 2. Brock- 
ner: «Sinfonia» n. fi (originale). 

19.30: Amburgo: Concerto di musiche d'opere 
1. Mozart : a) « Così fan tutte » (orertura). 
b) « 11 ratto dal serraglio » (un duetto), e) 
Canto; 2. Lortzing: «Zar e carpentiere»: 
a) Overtura. b) foto; 3 Nicolai: «I.p allegre 
comari di Windsor» (canto): 1 Flotow: 
«Alessandro Strafalla» (un duetto). 

19,45: Mattona: Radlorchestra: 1. Grleg: «Si- 
gurd Jorsairar ». suite. Op. 5B; 2. Canto; 3 
Rossini: Ballo dal «Guglielmo Téli»; 4. 
Strauss « Vulzcr dell"Imperatore ®; 5. Canto 
6. Ciaikovski : « Il lago dei cigni ». suite. 
19.55: Hilversum (301,5) : Musica imrregese e 
svedese: ] Ha Dorerai: a Rapsodia norvegese » 
n. I; 2. Grieg: « Olaf Trygvason; 3. Atter- 
berg : « En Varmlandrapsodle » 

19,55: Monaco: Melodie e canti del Reno. 

20: Bucarest: Concerto sinfonico. 

20: Kalundboro: Concerto di musica danese. 
20,25: Beromilnster: Mozart: «Requiem». 

20.25: Stoccarda: Concerto di musiche d'opere 
tedesche (reg ). 


CONCERTI ! 

SINFONICI - VARIATI - EANDiSIICI 

18: Stoccarda: Concerto di musiche francesi c 
tedesche 

19: Ankara: Concerto di musica turca 
19.15: Kdnigsbero: Radlorchestra e solisti: mu¬ 
sica d'opere: I. Verdi: a Bailo in maschera»: 
2. Weber: «Il franco cacciatore»; 3. Verdi' 
« Il Trovatore » : 4 Verdi: « Aida » 

19.30: Amburgo: Concerto di musiche di Ciai- 
kovskl: 1. « Concerto » in si bemolle minori' 
per plano c orchestra, op 23; 2. «11 Voi¬ 
voda », poema sinfonico, op. 78 
20: Sofia: Concerto sinfonico: Opere dì compo¬ 
sitori bulgari 

20: Stoccarda; Radlorchestra e solisti 
20: Stoccolma: Radiorchcstra. 

20: Vienna: Radiorchcstra: 1. Weber: « Obe- 
ron», overtura; 2. Brahms: «Variazioni su di 
' un tema di Haydn ». op. 50-a; 3. Dragoni: 
« L&ndllches Dlvcrllssement » (frammenti), 4 
Otcscu: «Nel giorni passali», fantasia; 5. 
Silvestri. « Danzo rumena delta Transdrnnia »: 
(ì. Searlateseu : « Bagatclla » 

20,5: Madona: Radioreltestra e solisti 
20.30: Ankara: Concerto variato. 

20.30: Belgrado: Concerto sinfonico. 

21: Bruxelles I: Concerto sinfonico: 1 Beetho¬ 
ven: « Leonora » n 3. overtura; 2. baio: « Sin¬ 
fonia spagnola » per violino e orchestra; 3 
Strauss: « Don Giovanni», poema sinfonico: 4 
Gevacrt: « Verso l'avvenire » 

21.20: Madona: Radlorchestra: Mediti;: « Sin¬ 
fonia » n 2 in la maggiore. 

22: Berlino: Radiorchestra. 


GIOVEDÌ 23 MAGGIO 19 4 0 -XVill 


T E A T R O 

URICA E PROSA 

18: Radio Parigi: Trasmissione dati'©péra Co 
inique 

20: Burghead: A A Affine: « Michael and 
Mary ». radìurMàtji 

20,20: Poste Parìsien: Trasmissione tealraie: 
Commedie di autori poco noti. 


Segue: CONCERTI 

20,30: Ankara: Radlorchestra. 

20,30: Bruxelles II: Badiorcneslra e coro. 

20.30: Monteceneri: Concerto dedicato al con¬ 
temporanei di Badi e ai maestri d'oggi 

20.30: Zagabria: Radiorchestra c soprano. 

21,15: Bruxelles t: Kadiardleslrs: 1. Bela: « 0- 
vertura ungliereae •; 2 Chnrpentier: l''raaiment I 
dalle « Impressioni d'Italia »: 3 Wigy : • Umo¬ 
resca » per violino e piano: 4 Bruvrelmaia 
«Telemaco a (Salami »; 5 Strauss: «Dotto 1 
tigli ». 

21.20: Kalundborg: Kadiorrhestra: Musiche un¬ 
gheresi. 

21,30: Berlino: Concerto orchestrale 

21,35: Sottens: Cuneerto dedicato alla musica 
francese moderna 

21.50: Bucarest: Selezione di opere slave. 

22.45: Lilla: Coucerlo variato: 1 Masserie!: « Fe¬ 
dra ». overtura; 2 -Lalo: * Kapsodta norve¬ 
gese »; 3 Kauté « Pavami » : 4 Chauiinaile: 
« Calltrkoé ». suite pei orrheatra; 5. Guiraud. 
« Gretti» Green », scena e valzer. 

23.15 (ca) Berlino: Concerto notturno 


PROGRAMMI DIVERSI 

MIETA - ROSICA lEUEKI E CMATTEIttflIM DANZI 

17.J5: Sottens: Musica leggila 
18.55: Sottens: Mastra calati trivi ira t anr;ie» 
leggera 

19,15: Berlino: Granili' serata ili vurleiA 
19.15: Francoforte e Saarbriieken: Varietà musi- 
ale. 

19.25: Brema: Varietà musicate 
19,30: Bratislava: Musica leggera 
20,15: Welsh Regienal: Musica da hallo (Aro 
bruse). 

20,20: Radio Tolosa: Orchestra kaiajana 
20,30: Bruxelles I: «Radiocabaret» 

20.30: Breslavia: .Musica folcloristica. leggera e 
da bailo 

21: Poste Parìsien: KUmi e melodie 
21,15: Bordeaux Sud-Ovest: Musica d'operette 
21,20: Hilversum (301,5): Musica leggera e' 
canzoni 

21,35: Burghead: IUdiorlitkt.it. 

22: Bordeaux Sud-Ora): RauliufantasU. 

22: Hilversum (301,5): Musica leggera per or¬ 
gano. violimi v plano. 1- Salnt-SaSns: « Be¬ 
verie du soir »; 2 Boedicrinl-Dndikin: Glia 
canzonetta; 3 Dyck: a) «Mimosa», b) , 
«Iris»; 4 Orininoli: «Serenata»; 5 Jcnsen 
«La sera»: fi Chopin: «Un notturno; 7 
Dyck: «Glicini »; 8 Badi Gnunod: «Ave Ma¬ 
ria •; 9. Lugani • Pallida luna o 
22: London Regionali Musica leggera per organo. 
22: Sofia: Musica da ballo. 

22,5: Radio Tolosa: Celebri valzer 
22,10: Bruxelles I.: Musica di « jazz-hot *. 

22,10: Budapest: Musica zigana 
22,15: Bratislava: Musica da ballo. 

22.30: London Regionali Musica da Italie (ree ) 


VENERDÌ 24 MAGGIO 1 940-XVill 


T E A T R O 

LIRICA E PROSA 

19,30: Budapest: Trasmissione dsIIOperu Reale 

19,30: Radio Parioi: Trasmissione dal TMÉtre 
du Boulevaril. 

19,35: Bucarest: Bcrtlié: «La casa delle ire ra 
gaz/i», operetta 

20,30: Beromiìnsler: Trasmissione d'opera. 

20,30: Parigi P.T.T.: Rossini: « Le Coorte Ory » 
opera. 

20,35: Welsh Regionali Railtoreritu 

20.45: Sottens: Marchal-Ncllo: « DonUer.-moI le 
la, s'fl visus plalt ». commedia poliziesca 

21.5: Hilversum (301.H): Debussy: « Pelléas et 
Méllsande ». opera (parte prima) 

Segue: CONCERTI 

22,10: Bruxelles II: Concerto di diselli: Slusiehe 
«li Wagner e di Strauss 

22,15: Burghead: Orchestra scornane: 1 Wagner. 
«Tannhiiiiser ». overtura: 2. Wehei : « Olieron ». 
un'aria; 3 Gvicg: «Dal tempi di Holberg ». 
suite per strumenti d'archi, 4 Mozart: «Il 
flauto magico», un’aria; 5. Rigar: «La rorons 
delle indie a, suite (overtura) 

22,40: Kalundborg: Concerto di dischi 

22,45: Radio Parigi: Concerto sinfonico: 1 Oel- 
vineourt: «Il ballo veneziano»: 2 Schmitt 
«Il piccolo elfo chiude l'occhio .» ; 8. Chn- 
brler: «Sulle pastorale»; 4 Laparva: « Une 
dimanclie basque » 

23.15 Ica l : Berlino: Concerto notturno 


PROGRAMMI DIVERSI 

VARIETÀ - ROSICA LESSERÀ E CARATTERISTICA - DANZE 

19,15: Stoccarda: Programma varialo. 

19,25: Brema: Varietà musicale 

19.40 Belgrado: Musica folclorlsUca 

20: Berlino: Music» caratteristica e leggera. 

20 Burghead: Musica legger». 

20: Lubiana: Musica leggera. 

20: Welsh RegionaJ: Varietà e danze (Henry 
Hall). 

20,20: Poste Parismi: Varietà e danze 
21: Poste Parìsien: Vecchi ritornelli, vecchi ri¬ 
cordi. 

21.15: Bordeaux-SinJ-Qvert: Orchestra argentimi. 
21.25: Sofia: Musica leggera e da hallo 
21.30: Berlino: Renda di varietà 
21,30: Kòniflsberg: Musica leggera e da hallo 
21,35: Burghead: Programma di varietà 
21,35: Welsh Regionali Music» da ballo (llarry 
RobMns) 

21.50: Radio Tolosa: Varietà. Vita Pestate. 

22: London Regionali Musica leggera per organo. 
22.10: Beromiinsttr: Musica caratteristica e leg¬ 
gera 

22,20: London Regionali Musica dn ballo (Hod- 
gektnson). 

22.30: Bordeaux Sod-Ovesl: Musica da jazz. 
23.15: Burghead: Musica da hallo (Henry Hall). 
23,20: Budapest: Musica zigomi 
| MUSICA DA BALLO: 18.20: Belgrado - 21,30: 
Brema • 22,20: Zagabria - 22.30: Sottens - 
23,15: Parigi P. P. - 23.30: Brema. 


mm SABATO 25 MAGGIO 194 0-XVII 


VARIETÀ - MUSICA LEGHERÀ [ CARATTERISTICA - DANZE 

17: Sottens: Musica leggera 
18: Lubiana: Musica leggera. 

19: Bordeaux Sud-Ovesi: Melodie e canzoni. 
19,15: Berlino: Melodie di Franz Lchàr 
. 19,15: Breslavia: Varici» musicale- Mille note 
allegre 

19,15 Kfinigsberg: Varietà musicale: Virtuo¬ 
sismi. 

19.15: Stoccarda: Seleziono d'opnelte di Frani 
Lèhar. 

19.25: Brema: Varietà musicale. 

19.30: Burghead : Musica da bollo (Jack l’ajnei 
20: Kalundborg : Musica leggera e da ballo da¬ 
nese. 

20.15: Burghead: Serata di varietà. 

20,15: Kfinigsberg : Musiea leggera 
20,30: Lubiana: Serata di varietà. 

20.30: Radio Tolosa: Mosi» d'operette. 

20,30: Zagabria: Musica caratteristica e leg¬ 
gera 

20,40: Stoccolma: Radiocabaret 
21.25: Sofia: Musica leggera. 

21,30: Berlino: Melodie c ritmi 
21,30: Kfinigsberg: Musica caratteristica t po¬ 
polare 

21,30: Zagabria: Concerto di tamburizze 
21,45: Lilla: Musica d’operette 


T E A T R O 

LIRICA E PROSA 

18: Radio Parigi: Trasmissione dal Théntre Nn- 
tionai de I Opéva 

20,30: Bruxelles I: Lehàr; «Federica» ope 
reità in tre all!. 

20,40: Monteceneri: Corra c Achille- «Addio 
a lutto qui sto», ermi inedia 

22: Radio Parioi: Blanrlmn: al'anrracea, ra¬ 
diarceli* in due alti 

22.45: Radio Parigi- Bernard: «Una magnifica < 
occasione », scena radiofonica 


Segue: PROGRAMMI DIVERSI 
21,50: Poste Parìsien: Varietà- Vedette rii do¬ 
mani 

22: Belgrado: Mimica leggera (rlirasm ). 

22: Bordeaux Sud - Ovest Musica di film 
22: London Ragionai: Musica da ballo (Jaeb 
White). 

22: Sofia: Musica leggera e da hallo 
22.10: Budapest: Musiea zigana 
23.15: Burghead: Varietà e danze (Henry Hall) 
23.45: Parigi P. T. T.: Musica leggrra 
24: Radio Parigi: Musica leggera 


MUSICA DA CAMERA 

SOLISTI • CANTO 

18: Mattona: Connetto corale: Canzoni popolari 
IrUonl. 

18,15: Bruxelles I: Concerto per argano: con 
posizioni di Bach Ire* ) 

18.20: Beromftnster: Concerto di piano 

18.45: Budapest: Concerto di violino e piani». 

19,40: Belgrado: Concerto vocale. 

19,45: Parigi P.T.T.: Beethnvrn: «Sonata » in 
do diesis minore («Chele de lune») (re*.). 

20: Zagabria: Musica da camera 

20.40 (ea): BeronfinsVer : Coucerlo «rato i 

20.45: Sofia: Concerto vacale. 

21.40 Sottens: Melodie di Debussy 

22: Mozart : « Sonata » In fa maggiore per due , 
piani. 

22.45: Lilla: Kaurè «Sonala» n 8 per plano 

e > i,il io,) 


Segue PROGRAMMI DIVERSI 
MUSICA DA BAI<LO : 21,40 Beromwnster 
22: Bucarest - Parigi P.T.T. - 22,5: Radio 
Tolosa - 22.20: Zagabria - 22,50: Belgrado 
• 23,15: Pungi P. P. - 23,20: Budapest. 


MUSICA DA CAMERA 

SOLISTI - CANTO 

17.15: Sol lem- rtmrvrfr di Tri»» " 

18.15 Bruxelles i: Cullerai» vocali' 

18,45. Madona: Conciti» immlr 
19.40: Belgrado: Cmxvrto vaca le 

19,40: Burghead: Coi)cerili (Torgano 
19,40: Parioi P.T.T.: .Musica da camera (reg.J 
1 Karh: a Burnita In la » pei flauto, rluliuu 
e piano 2 llajdn: « Uu mingi» » 

20: Sofia: (àuarlitlo il ardii bulgara 
20: Zagabria: runccrto di piano 
20,30: Brema: Trtn da cameni 
20.30: Budapest: Piano e violino: 1 MossiI. 
a Sonata » in mi maggiora ; 2 Schubcrt ■ 
« Ktiodò brillarne ». 

20,45: Sofia: Concerto vocale 
21.15: Bratislava: ('.maunì ispirale a poemi rii 
Tuttora 

21.25: Stoccolma: 1*1 une e canto 
21.30: Brema: l'uwerlo di piano: Musiche 
di Dohuamrl. Urti c Chnpln 
22: Paiigi P.T.T: Musica da cameni. !.. Pau¬ 
re; «Samara n I « |»rr plano c «ella; *2 Canto 
22.10: Hilversum (414,4): Plano c tenore 
22.15: Stoccolma: Musiche dì Clmpln fn* ) 
22,35: Burghead: Se strilo d'ii retri 
23.40: Burghead. Cnnerrto di piani' Musiche di 
nothi.Tflke 


Segue PROGRAMMI DIVERSI 
22,45: Radio Parigi Musica . leggera e caratte¬ 
ristica 

23.15: Burghead. Musini «tu h»Mo (Harry Boy) 
MUSICA DA VALLO: 21,15: Budapest - 21.20: 
Ankara - 21,50: Ankara - 22.10: BrumeI- 
le I 22.20: Zagabria - 23,15: Parigi P.P. 
23.30: Brema 


MUSICA DA CAMERA 

SjOliSTI - CANTO 

18.30. Breslavia: Concerto corale 
19,15: Welsh Regionali Canzoni delle isole tiri- 
Mumìdie. 

19.30: Vienna: « Liedei » popolari 
19.40: Hilversum (301,0): Coneertu varale. 
20,10: Knlwndborg: « Lieder » di ririiuntann. 
20.30: Kfiniosbern: Concerto di violino e piano: 
I. Dnhuanvi : « Nella eanipagua ungherese ». 
2 Wrbcr: Un valzer; 3 Al Linz: Alcune rem 
ppNNMi 

21.40: Stoccolma: Coucerlo di violimi- 1 Bscli- 
Salnt-Saens: a Preludio » : 2. Mmdelimohn- 

Aclirun: «Sulle «li del canto»; 3 Mltnltzky: 
«Bigatellca; ( Paganini: «studio ria eon- 

crrto ». 

21.45: Lilla: Ctineerto vocale 
21,45: Radio Parigi: C«weerlo vocali! 

22: Belgrado: Conecrto di plano 
22.10: Bruxelles I: Concerto p-r solisti: ) 
Havdn: «Trio» per flairto. vlollho e cello; 2 
Sahuhert: Un trio .d'arrtil ; 3 Rimar : u Quar- 
teltn » per Sanili e Irlo d’afcbl 
22,15: Kalutidborg: Violino c plano: Hehrted: 
«filmata op. 13», per’violino e plano in la 
maggiore 

22.15 Lubàmoa: ranneri n voento 
22.30: Brema: Walter ItìcnMnn: «Gli inltrb» 
Olaudesi ch'l ficlemrto » (per piami). 

22,45: Lilla: Musico da camera: I. I.orerai!I: 
« Concerto » per viola d'ora ore. fagotto c atro 
meati antichi; 2 Bolamorller: «Concerto» 
per fagotto c strumenti antichi 
! 23,15: Parigi P.T.T.: Concerto vocale 


18.45- Bruxelles I Concerto (U dischi 
18,45: Lilla: rnneerto variato: 1 Nicolai: «Le 
alhyie «unari ih Windsor », «eitnra; 2. 
Mirisene!: ìU Od», hallettn: 3. LscwOe: 
o Noce gnscomic > 

19: Ankara: Concerto di mugica turca 
19,15: Burorest. Balletti d'attere (n* ). 

20 Sofia: Radiwrliralra 

20.15: Bucarest: Bnich: e La campana a, ora¬ 
lo) lo 

20,30: Ankara: Cornac ri o tir iato: I. Hartmarr. 
« Danza sotto il «olr a, UUetmece»; i LSir: 
« Marcia «aliale » 3. «chnwlsllch; • Amore 

• Pitrhr o. 'tori* damar* In rlnque «madri: 
4 Lèliar: «La vedova allegra ». «•lezione; T» 
l.églut: • Umurnea a. 

20.40: Belgrado: Concerto sinfonico. 

21,15: Hifeertwn (SOI 5V: Com-nlo di oira 
fanfara 

21.35: Burghead. KadiorriM-stra n curo. 

22,15: Lubiana: llodtoreheslra 
22.35: Burghead: louerrto «urlustiah' 

23 (ca): Bruxelles II: (''incerto di diselli. 

23,15 («a) : Berlina: Concerta notturno. 
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RADIOCORFUERE 


LE LEZIONI DI LINGUE STRANIERE 

PROPRIE!A RISERVATA DEI «RAD'OCOXRIERE» • RIPRODUZIONE VIETATA 


CORSO DI ALBANESE 


DOMENICA 19 MAGGIO - ORE 8 
VENTITREESIMA LEZIONE 
CONTINUAZIONE DEI VERBI IRREGOLARI. 
Rrah (io batto). 

Indicativo pres.: rrah - rreh - rreh - rrablm - 
rrihnl - rrah In. Imperi etto: rrlhnja - rrthnje - rrlhte 

- rrlhnlm - rrihmt - rrlhnln. Passato remoto: rraha 

- rrahè - rrahu - rrahèm, rrahmè - rraliét, rrahté - 
rrahén, rrahnè. Congiuntivo pres. : tè rrah - tè rrahisb 

- te rrahè - tè rralilm - tè rrihnl - té rrahln. Ammi¬ 
rativo: rmkam - rrake - rraka - rrakeml - rrakent - 
rrnkan. Ottativo: rrafsha - rrafsh - rraftè - rrafshlm 

- rrufshi - rrafsbln. Imperativo: rrlh - le tè rrahè - 
rrihnl - le tè rrahln. Participio pass.: rrahur. 

Bri (io sto). 

Indicativo pres.: rri - rrl - rrl - rrlmé - rrlnl - rrinè. 
Imperfetto: rrlnja - rrlnje - rrtnte - rrlnlm - rrlnlt 

- rrtnin. Passato remoto: ndènjta - ndénjte - ndènjti 

- ndénjtém - ndènjtèt - ndènjtén, ovvero: ndénja 

- ndénje - ndènjl - ndènjèin - ndènjét - ndénjén. 
Congiuntivo pres.: tè rri - tè rrtsh - tè rrljè - té 
rrlmtì - té rrinl - tè rrinè. Ammirativo: ndénjkam - 
ndènjkc - ndénjka - ndénjkeml - ndénjkenl - ndè- 
njkun. Ottativo: ndénjgn - ndénjg - ndènjtè - ndé- 
njgìin - ndénjgl - ndènjgln. Imperativo: rrl - le té 
rrljè - rrlnl - le tè rrlné. Participio pass. : ndénjtur. 
ndènjur. 

RroJ (io vivo). 

Indicativo pres.: rroj - rron - rron - rrojmè - rronl 

- rrojné. imperfetto: rronja - rronje - rronte - rronim 

- rromt - rronin. Passato remoto: rrojta - rrojte - 
rrojtl - rrojtém - rrojtèt - rrojtèn. Congiuntivo pres.: 
té rroj - tè rrosh - tè rrojè - tè rrojmè - tè rronl - 
té rrojnè. Ammirativo: rrojtkam - rrojtke - rrojtka 

- rrojtkeml - rrojtkenl - rrojtkan. Ottativo: rrofsha 

- rrofsh - rroftè * rrofshlm - rrofsh! - rrofshln, Im¬ 
perativo: rro- le té rrojè - rronl - le té rrojnè. 
Participio pass.: rrojtur. 

Shes (io vendo). 

Indicativo pres.: shes - shet - shet - alleaIm - ahlsnl 

- shesln. Imperfetto: shlsnja - slilsuje - shlste - 
shisntm - shtsalt - shianlm. Passato remoto: shlta 

- shite - shitl - ahltèm - shltèt - shltèn. Congiun¬ 
tivo Pres : tè shes - tè sheslsh - tè shesé - tè shestm 

- té shisnl - tè shesln. Ammirativo: shltkam - shitke 

- shltka - shltkeml - shltkenl - ahltkan. Ottativo: 
shltaha - shltah - shltté - sbltshlm - shltshi - shit- 
shln. Imperativo: shit - le tè shesè - shisnl - le té 
shestn. Participio, pass.: ahltur. 

Shoh (io vedo). 

Indicativo pres.: shoh - sheh - sheh - shoblm - 
•hlhni - shohin. Imperfetto: shlhnja - shlhnje - 
■luhte - shihnlm - ahihnlt • shlhnln. Passato remoto: 
pashé - pe - pa . pame - paté - panè. Congiuntivo 
pres. : tè shoh - tè shohlsh - tè shohé - tè »hohim - 
té shlhni - té shohin. Ammirativo: pakam - pake - 
paka - pakemi - pakenl - pakan. Ottativo: pafaha 
* pafah - paftè - pafshim - pafshi - pafshln. Impe¬ 
rativo: shih - le tè shohé - ahttral - le tè shohin. 
Participio pass.: parè. 

Thèrres (lo chiamo). 

Indicativo pres.: thèrres - thèrret - thèrret - 
tlierrealm - thèrrlsnl - thérresln. Imperfetto: thèr- 
rlanja - thèrrisnje - thérrlste - thèrrlsnim - thèr- 
rtsnlt - thèrrlsnln. Passato remoto: thlrra - thlrre 

- thirri - thlrrém - thirrèt - thlrrèn. ovvero: thérrlto 

- thérrite. ecc. Congiuntivo pres.: té thèrres - tè 
thérreg - tè thérresè - té thérreslm - té thèrrlsnl - 
té thérresln. Ammirativo: thèrrltkam - thèrrttke - 
thèrrttka - thèrrltkeml - thérritkenl - thérrltkan. 
Ottativo: thèrrltsha - thèrrltsh - thèrrltté - thèrrlt- 
shixn - thèrrltshl - thérrltshln. ovvero : thlrga - 
thlrg. ecc. Imperativo : thlrr - le tè thèrresé - thèrrlsnl 

- le tè thérresln. Participio pass.: thèrritur, thlrrur. 

Thora (lo dico). 

Indicativo pres : thom - thua - tboté - thomi - 
tbom - thonè. Imperfetto: thosha - thoshe - thoshte 

- thoshlm - tboshit - thoshln. Passato remoto: thashé 

- thè - tha - thamè - thatè - tivù né. Congiuntivo pres.: 
tè then» - tè thuash - tè thoté - té thomi - té thonl - 
té thonè. Ammirativo: thénkam - thènke - thénka 

- thénkomi - thénkenl - thénkan. Ottativo: thènga 

- thèng - théntè - thènglm - thèqgl - théncln. Im¬ 
perativo: thua) - le tè thoté - thonl - le té thoué 
Participio paté.: thènè 

Vdes (io muoio). 

Indicativo pres.: vdes - vdes - vdes - vdeslm - 
vdlsnl - vdesin. Imperfetto: vdisnja - vdtsnje - 
vdiste - vdisaizn - vdisnlt - vdlsnln. Passato remoto: 


vdlqa - vdtqe - vdiq - vdlqém - vdiqèt - vdlqén. 
Congiuntivo pres.: te vdes - tè vdeg - té vdesé - 
tè vdeslm - tè vdtsnl - tè vdesin. Ammirativo - vdekam 

- vdeke - vdeka - vdekeml - vdekenl - vdekan. 
Ottativo: vdeksha - vdeksh - vdektè - vdekshlm - 
vdekshl - vdekshln. Imperativo: vdts - le te vdesé 

- vdlsnl - le tè vdesin. Participio pass.: vdekur. 

Vete tio vado). 

Indicativo pres.: vete - vete - vete - verni - vini 

- venè. Imperfetto: vinja - vlnje - vinte - vinlm - 
vlntt - vlnla. Passato remoto: vajta - vajte - vajti 

- vajtém - vajtét - vajtèn. Congiuntivo pres.: té 
vete - tè veg - tè vejè - tè verni - té vini - tè venè. 
Ammirativo: vajtkam - vajtke - vajtka - vajtkeml 

- vajtkenl - vajtkan. Ottativo: vafsha - vafsh - 
vafté - vafshlm - vafshl - vafshtn Imperativo: ecè 

" (shko) - le té vejè - ecènl (shkoni) - le té venè. Par- 
cipio pass.: vajtur. 

Vé (io metto). 

Indicativo pres.: vé - vè - vé - vèmè - vini - 
véne. Imperfetto: vinja - vlnje - vinte - vinlm - 
vlnlt - vlntn. Passato remoto: vura - vure - vuri 

- vumè - vuté - vunè. Congiuntivo pres.: té vé - 

tè vésh - tè véré - té vèmè - tè vini - tè vénè. 

Ammirativo: vènkam - vènke - vénka - vénkemi - 
vènkenl - vènkan. Ottativo: vènga - véng - vènté 

- vènglm - vengl - vèngln. Imperativo: vérè - le te 
vérè - vini - le tè vénè. Participio pass.: vèné. 

VinJ, vij (lo vengo). 

Indicativo pres.: vlnJ - vjen - vjen - vlmé - vini 

- vlné. Imperfetto: vinja - vlnje - vinte - vinlm 

- vlnlt - vlntn. Passato remoto : erdha - erdhe - 

erdhl - erdhèm - erdhét - erdhèn. Congiuntivo 
presente : tè vij - tè vish - té vljé - té vlmè - 
tè vini - té vlné. Ammirativo: arthkam - arthke - 
arthka - arthkeml - arthkent - arthkan. Ottativo: 
arthsha - arthsh - arthtè - arthshlm - arthshl - 
arthshln. Imperativo: eja - le tè vljé - ejani - le 
té vlné. Participio pass.: ardhur. 

Vras (io uccido). 

Indicativo pres. : vras - vret - vret - vraslm - vrtsn! 

- vrasin. Imperfetto: vrlsnja - vrlanje - vrlste - vrl- 
sulm - vrlsnlt - vrlsnln. Passato remoto: vrava - vrave 

- vrau - vramé - vratè - vrané. Congiuntivo pres.: té 
vras - tè vrag - tè vrasè - tè vraslm - té vrlsni - tè 
vrasin. Ammirativo : vrakam - vrake - vraka - vrakemi 

- vrakeni - vrakan. Ottativo: vrafsha - vrafsh - 
vraftè - vrafshlm - vrafshl - vrafshln. Imperativo: 
vra) - le tè vrasè - vrisnl - le tè vrasin. Participio 
pass. : vrarè. 

Esercizio di traduzione dall'albanese. 

Me vrap ay vajti tek ato (egli andò di corsa da 
esse). Ejani shpejt me mua (venite subito con me). 
I vdiq e èma (gli é morta la mamma). A di tè mé 
thuash sa èsht ora? (sai dirmi che ora è. che ore 
sono?). Erdhl mbrèmja (è venuta la sera). Ata rri- 
nln gjtthé ditèn pa punuar ie3sl stavano tutto 11 
giorno senza lavorare. In ozio). Ay dtnte tè thoshte 
prralla té bukura (egli sapeva dire, raccontare delle 
belle favole). Ku e pe? e pashè nè Tlranè (dove lo 
vedesti? lo vidi a Tirana). Ay thèrrlste shokèt e tlj 
(egli chiamava 1 suol compagni). Shkol t'1 shlhte né 
lshln atje (andò a vedere se erano là). I rrlhte zemra 
nga gèzlml (gli batteva 11 cuore dalla gioia). Ay ndé- 
njtl atje ca dltè (egli stette là alcuni giorni). Puna 
nuk èsht ashtu t: tnua (la faccenda non é come tu 
dici). Nuk do tè rrlmè shumè (non staremo molto). 
Kur 1 shlhte ishte shumè 1 lumtur (quando lo ve¬ 
deva era felice). I sémurl zurl tè bèrtasè nga dhèm- 
bja (l'ammalato cominciò a gridare dal dolore). Cupa 
vinte né shkollé me shumè gézlm (la ragazza andava 
a scuola con grande gioia). Si e shlhni. unè jam mtrè 
(come vedete, lo sto bene). Nèna thirri fèmljèt (la 
mamma chiamò i bambini). Thonl ndonjè gjè (dite 
qualche cosa). Rroftè Mbretl! (viva 11 Re). Mos vrl- 
snt (non uccidete). Vini re (fate, lett. mettete at¬ 
tenzione). Vini té hollat kètu (mettete il denaro qui). 
A pini duhan? Jo. unè nuk pi duhan. unè pi raki 
(fumate? No. lo non fumo, lo bevo acquavite). Ata 
erdhèn nga Shqlpérlja (prej 8hqlpèrlsé) (essi vennero 
dall'Albania). A e kinl parè mikun firn? (avete ve¬ 
duto il mio amico?). Sonte do té vete né theatèr 
(stasera andrò a teatro). Ay ka vdekur prej shumé 
kohèsh (egli è morto da molto tempo). Pèrse e shite 
l|brin t ènt? (perchè vendesti il tuo libro?). Kèta tre- 
gétarè shesin cohè tè mlrè (questi negozianti ven¬ 
dono della buona stoffa). Sa metra shitèt (shltté)? 
Stìltèm. shltmè shtnté metra (quanti metri ne avete 
venduti, ne vendeste? Ne abbiamo venduti, ne ven¬ 
demmo sette metri). Tè djelèn e shkuars (qè shkol) 
vajta né Vlorè (domenica scorsa andai a Valona). Kur 
do tè visi)? Do tè vij nesèr né mèngjes (quando ver¬ 
rai? verrò domattina). Unè vrava njè zok (lo uccisi 
un uccello). Pae e vrave? (perchè l'hal ucciso?). Im 
vèlia nuk mé tha qè lshlt kètu (mio fratello non mi 
disse che eravate qui). Q'rroba do tè vini sot? (elle 
abiti vi metterete oggi?). C'mé kinl pér tè thènè? 
(che cosa avete da dirmi?). Ku po vete? (dove vai, 
stai andando?). Betohem tè them tè vèrtetèn. vetèm 
tè vèrtetèn (giuro di dire la verità, nient'altro che 


la verità). Ha qè té rrosh, mos rro qè tè hash (man¬ 
gia per vivere, non vivere pgr mangiare). Rrofsh sa 
malet! (lett. possa tu vivere quanto le montagne, 
cioè a lungo). Na rrofshln Prlnoeshat! (evviva le 
Principesse!). Vafsh e arthsh (aro shèndoshè (possa 
tu andare e tornare sano e salvo - formula di augu¬ 
rio). Eja kètu (vieni qui). Mlrè se vjen (benvenuto). 
Mhè se erdhèt (benvenuti, ben arrivati). Kaxn frlkè 
ae do tè vdesé (ho paura che morirà). Ay e rrahu 
me sa fuqi qè kiahte (egli lo percosse, bastonò con 
quanta forza aveva). Ay u-shtrèngua tè shlste sbté- 
plnè e vet (egli fu costretto a vendere la sua casa). 
Pafsh mèmédheun t'ènt té llré (possa tu vedere la 
tua patria lìbera!). 

Prof. ANGELO LEOTTI. 


CORSO DI TEDESCO 


LUNEDI' ZO MAGGIO - ORE 19,25 

QUARANTANOVESIMA LEZIONE PER PRINCIPIANTI 

I. - Oer Se blu ssei zur Uebersetzung: Die flint Finger 
der Hand. Die Macht der Flnsternls. Meine Sprach- 
kenntnisse Die Hàute der Kiihe. Wlr wohnen in der 
Stadt. aber lm Sommer gehen wlr auf das (aufs) 
Land. Der Sohn des Bauers (= des Bauern) geht oft 
auf den Markt der Stadt. Er verkauft seinen Kunden 
die Mllch der Ktthe und die Gànse. 

II. - Grammatiche Wiederholung und Vortrag des 
Kinderliedes « Komm\ Ueber Mal! >■ 

III. - Die Grammatik. — La declinazione debole (dìe 
schwache Deklinatlon). 

Alla declinazione debole mancano ì nomi neutri: 
perciò la suddividiamo nel gruppi del nomi maschili 
e dei nomi femminili. La caratteristica di cotesta 
declinazione è la desinenza -en (o abbreviata In - n > 
In tutti i casi del nomi maschili salvo nel nomina¬ 
tivo singolare e nel plurale Intiero del nomi femmi¬ 
nili (che non prendono mal una desinenza nel 
singolare). I sostantivi appartenenti alla declinazione 
debole non adoperano l‘« Umlaut » nella formazione 
del plurale. 

I nomi della declinazione debole maschile indicano 
quasi esclusivamente esseri animati. Essa comprende 
cinque gruppi: 

1. Tutti 1 nomi maschili usoénti In -e (eccetto 
der Kàse = 11 formaggio); il nostro esempio tipico 
basti per tutti 1 cinque gruppi: 


CASO 

SINGOLARE 

PLURALE 

Nom. 
(lenii. | 
Dal. 

Àcc 

der Knabe il ragazzo 
des Knaben del ragazzo 
dem Knaben al ragazzo 
den Knaben 11 ragazzo 

die Knaben 1 ragazzi 
der Knaben del ragazzi 
die Knaben 1 ragazzi 
den Knaben al ragazzi 


Nello stesso modo si declinano: der Gatte (11 ma¬ 
rito). der Hase (la lepre), der Kunde (il cliente), der 
Bote (11 messaggero), der Erbe (l'erede), der Lowe (il 
leone), der Jude (l'ebreo), der NefTe (11 nipote, figlio 
del fratello), der Paté (il padrino), der Blese (il gi¬ 
gante). S'intende che questi nomi aggiungono la de¬ 
sinenza abbreviata -n. 

2. Un gruppo di monosillabi che hanno perso 
la -e In cui terminavano primitivamente; e3sl pren¬ 
dono la desinenza completa -en. Es.: der Mensch 
(l'uomo), der Graf (11 conte), der Chrlst (1 cristiano), 
der Fiirst (11 principe, tit.j. der Prlnz (11 principe, 
figlio del re), der Narr (Il pazzo), der Held (l'eroe), 
der Spatz (il passero), der Bar (l'orso), ecc. Talvolta, 
specialmente negli Indirizzi si tralascia la -e della 
desinenza di declinazione in der Herr (11 signore). 
Es.: (An) Herrn Karl MUller... 

3. Alcuni nomi maschili di origine straniera: der 
Student (l'universitario), der Dlamant, der Elefant. 
der Kamerad. der Katholik. der Protestane der Soldat, 
der Tyrann, der Phllosoph. der Regent. 

4. Parecchi sostantivi che designano nazionalità: 
der Preusse, der Hesse, der Russe, der Chlnese, der 
Franzose. der Tllrke, der Sachse, der Pole, der Serbe, 
der Bulgare, ecc. 

Osservazione: Der Deutsche (Il tedesco) si declina 
pure In modo debole, ma. dato che st tratta qui di 
un aggettivo sostantivo, esso prende una -r come de¬ 
sinenza caratteristica nel nom. slng., se è preceduto 
dall'articolo indeterminato: eln Deutscher. Questa re¬ 
gola vige anche per il quinto gruppo. 

5. Aggettivi e participi sostantivi di genere ma¬ 
schile. Es. : der Kranke (l'ammalato), der Fremde (Il 
forestiero), der Relche (Il ricco), der Arme (il povero), 
der Verwandte (U parente), der Bekannte (11 cono¬ 
scente). der Gesafidte (l'ambasciatore), der Beamto 
(l'impiegato statale), der Gelehrte (l'erudito). 

IV. - Der Lesestoff: «Ueber das Reisen». 

Wenn der FrUhllng kommt. spliren (o verspUren = 
sentire) vlele Menschen etne grosse Lust (la voglia) 
zu reisen: sie empflnden Reisesehnsucht (nostalgia 
del viaggi). Es glbt mancherlel Grtìnde (diverse ra¬ 
gioni), elne Relse zu machen (zu verreisen; elne «else 
anzutreten): der Kaufmann macht selne Geschàfts- 
relsen (v. d'affari), der Beamte macht elne Dlenstreise 
(v. di servizio), der Kranke elne Erholungsrelse (di 
convalescenza), der Oelehrte elne Forschungarelse 
(v. d'esplorazione), und In den Ferlen machen vìe!» 
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Leute (tanta gente. In ted. plur.) Ihre VerguUgungs- 
reteen (di piacere) ins Geblrge oder an die 8ee ( = ans 
Meer) Wer verreisen wlll (vuole), benutzt- entweder 
die Elsenbahn (adopero la ferrovia), das Flugzcug 
(l'aeroplano) oder den Kraftwagen (= das Auto). 
Manche Menechen macheti Wanderungen (vagabon¬ 
daggi) oder Ausfltlge (escursioni) zu Fuss. mlt dem 
Pahrrad (la bicicletta) oder mit dem Paltboot und 
Zelt (battello smontabile = piegabile e la tenda). Das 
tet sebr romantlsch. aber n'.cht lmmer bequem (co¬ 
modo). 

(Fortsetzung In der nfi-chsten Stunde), 

V. - Die Aufgaben. — 1. Deklinieren Sie : Ein 
Deutscher (sing.); alle Deutscben (tutti 1 tedeschi, 
plur.); dleser Beamte; einlge 8oldaten; mancher 
Mensch; viele Leute. - 2. Lernen 8!e die Beisplele 
der schwachen Deklination und die neuen Wòrter 
des Lesestofls! 

CUARANTANOVESIMA LEZIONE DEL CORSO DI PERFEZIONAMENTO 

1. - Die Uebersetzung : Ein Fehler, so kleln er auch 
sei, lat immer der Anfani eines grftsseren Wo viel 
Licht ist, lst (gibt's) auch vlel Behatten. So mte- 
ressant (spannend) auch dleser Roman sein mag, so 
werde lch ihn m(r doch nicht kaufen. Falls (lm 
Palle, dass) Sie frtìber zurùckkehren (zurùck sein) 
werden, rufen Sie raich bitte an! Obglelch der Weln 
ausgezeichnet war. trank er nur wenig. Wenn ich 
nicht Alexander ware, mòchte ich Dlogenes Bein, 
Damit Sie gut deutsch sprechen. mtlssen Sie vlel 
Uebersetzungsùbungen machen. 

II. - Kurze grammatische Wiederholong: Die Kon- 
Junktlonen 

III. - Die neiie Grammatik: I verbi irregolari (die 
unregelmàsslgcn Vcrben). 

Nel seguente elenco sono raggruppati tutti I verbi 
Irregolari nel senso proprio, però sono stati trala¬ 
sciati i verbi ausiliari e modali. Saranno così enu¬ 
merati tutti quel verbi che presentano coniugazione 
inaspettata o doppioni. Alcuni verbi sono da rag¬ 
grupparsi sotto la designazione « coniugazione mista » 
perché hanno neH’lmperretto e nel participio passato 
la finale -t. come 1 verbi debolt, ma cambiano inol¬ 
tra la vocale tematica come i verbi forti (Ablnut,). 
Alcuni del verbi enumerati vi sono già conosciuti. 

1 Backen (friggere, cuocere al forno) - backte (buk) 
gè back eri. 

(L'Imperfetto forte buk è oggi fuori uso). 

2. brennen (ardere, bruciare) - brannte - gebrannt. 

3. bringen (portare ad una pere.) - brachte - 
gebracht. 

4. denken (pensare) - dachte - gedacht. 

5 essen (mangiare) - ass - gegessen. 

6. gebaren (partorire) - gebar - geboren. 

7. gehen (andare) ging - gegangen. 

8 kennen (conoscere) - kannte - gekannt. 

9 nennen (conoscere) - nannte - genannt. 

10. rennen (correre precipitosamente) - rannte - 
gerannt. 

11 salzen (salare) - salzte - gesalzen. 

12. mahlen (macinare) - mablte - gemahlen. 

13. schmalzen (condire collo strutto) - schmalzte - 
geschmaleen. 

14. spalten (fendere, spaccare) - spaltete - gespaiten. 

15. senden (mandare) - sandte = sendete - gesandt = 
gesendet. 

16. sitzen (essere seduto) - sass - gesessen. 

17 tun (fare) - tot - getan. 

18. wlegen (pesare, avere il peso) - wog - gewogen. 
wàgen (pesare), erw&gen (riflettere) - wog, erwog 
- gewogen, erwogen. 

19 wenden (voltare) - wandte = vendete - gèwandt 
~ gewendet. 

20. wlasen (sapere) - wusstc - gewusst. 

Altre particolarità seguiranno nella prossima le¬ 
zione. 

IV. - Ein Wanderlied (una canzone del viandante): 

• Woblauf, noch getrunken den funkelnden Weln! ». 

1. Wohlauf, noch getrunken den funkelnden Weln! 
Ade nun, Ihr Lieben. gescbieden muss sein! 

Ade nun, lhr. Berge, du vàterltch Hans! 

Es trelbt In die Perne mlch mftehtìg hìnaus! 

2. Die Bonne, si» blelbet am Himmel nicbt steh’n. 
es trelbt ale. durch Lànder und Meere zu geb’n. 
Die Wo ie nicht baftet am einsamen 8trand; 

die Stlìrme. eie brausen mlt Macht durch das Land 

3 Mit eiienden Wolken der Vogel dori zieht 
und slngt in der Perne ein heimatllch Lied. 

So trelbt es den Burschen durch Wfilder und Peld. 
zu glelchen der Mutter. der wandernden Welt. 

4 Da gritesen ihn Vógel bekannt tiberm Meer; 
sie fiogen von Pluren der Heimat hierber. 

Da duften die Blumen vertraullch um Ihn, 
sie trieben vom Lande die Lilfte dahln. 

5. D‘e VOgel. sie kennen sein vBterllch Haus; 

die Blumen. die pflanzt’ er der Llebe zum Strauss; 
und Llebe. die folet lhm. die geht ihm «or Hand : 
So wlrd ihm zur Heimat das femeste Land. 

8 Strophe mie àie erste. 

(Worte von Justinus Kerner, Musik von Robert 
Schumann). 

Die Uebersetzung: 

1. Orsù, ancora sì beva 11 vino scintillante! 

Addio, o (= voi) cari, bisogna separarci! 

Addio, o monti, o casa paterna! 

MI sento fortemente spinto di andare lontano^ 

2 n sole non si ferma nel cielo. 

esso deve passare per altri paesi e mari 
. Il flutto non vlen trattenuto sulla spiaggia deserta; 
le tempeste passano urlando e forti attraverso 1 

[paesi. 


3. Con nuvole fuggevoli, l’uccello migra lontano 
e canterà in terra straniera il canto della patria. 
Cosi pure gira 11 giovane per boschi e per campi 
8 somiglianza della madre terra (del mondo). 

4 Qua lo salutano sopra li mare gli uccelli a lui noti; 
essi sono volati dalle pianure della, patria verso qui. 
Qui olezzano 1 fiori noti e Intorno a lui, 
lì hanno portato 1 venti fino quaggiù. 

5. Gli uccelli conoscono la sua casa paterna: 

egli seminava (nel terqpì lontani) i fiori per farne 
[mazzollnl all'amata ; 
e l'amore lo guida e lo tiene per mano : 

Così II paese più lontano diventa la sua patria. 

V. — Die Aufgaben. — 1. Lernen Sie die unregel- 
m&ssigen Verben! -2. Schreibeu Sie die neuen Wòrter 
de» Wacderliedes In Ihr Heft und lernen 8ie siel 

Prof. HEINZ BORNGASSER. 



MARTEDÌ' 31 MAGGIO - ORE 19,35 

CINQUANTATREESIMA LEZIONE 

(Ventisettesima del Corso per principianti). 

Hundred = cento e Thcrusand = mille, come ogni 
altro numero, se adoperati sostantivamente, for¬ 
mano il plurale aggiungendo la lettera s alla voce 
del singolare. Es.: Centinaia di battelli coprivano il 
Tamigi = Hundreds of boats covered thè Thames. 

VI erano decine di mlgHnia di farfalle nel campi 
= There were tens of thousande of butterflles In 
thè fields. 

Scote — ventina e dozen = dozzina sono regolar¬ 
mente coniugati al plurale come in italiano; però, 
quando sono precedute da un numero, non prendono 
più, abitualmente, la s nel plurale. Es. : Cinque ven¬ 
tine di pecore = Pire score of sheeps Due dozzine 
d'ostriche = Two dozen of oystere. 

Per tradurre In inglese le forme Italiane « a cen¬ 
tinaia », « a migliala », « uno a uno », « due a due ». 

• a dozzine ». basterà sostituire al prefisso italiano 
■ a» la corrispondente preposizione inglese by. Es.: 

A centinaia = by hundreds; uno a uno = one by one; 
a migliaia = by thoueands; due a due = two by two. 

In Inglese gli aggettivi che indicano le dimen¬ 
sioni si collocano sempre dopo 1 nomi che Indicano 
le misure Es. : La strada è larga trenta piedi = 
The Street is thirty le et wìde II mare è profondo 
qui rùille metri = The sea here is a thousand me¬ 
te deep. 

Per indicare o domandare il giorno del mese si 
adopera sempre. In inglese, la forma impersonale 
it is seguita dal numero ordinale. Quando per Indi¬ 
care una data si nomina un giorno della settimana 
o del mese, « adoperato avverbialmente », esso dovrà 
essere preceduto dalla preposizione on. Es.: Verrò 
mercoledì = I wlll come on Wednesday. Il piroscafo 
arriva li 14 e parte 11 16 ■= The shlp nrrtves on thè 
fourteerth and Mila on thè slxteenth Oggi ne ab¬ 
biamo 25 ed egli deve arrivare il 29 = It is thè 
25th. and he has to come on thè 29th Giovedì è 
festa, non posso venire = Thursday Is a holiday. 

I cannot come. 

Le ohe. — Per indicare l'ora si dovrà sempre far 
uso del verbo impersonale it is (è). In inglese le 
frazioni dell’ora si nominano sempre prima dell'oro, 
e si contano a partire dall’ora per arrivare fino alla 
mezz’ora. Quando la meza'ora è trascorsa si con¬ 
tano 1 minuti che mancano all’ora successiva, par¬ 
lando sempre In forma Impersonale. 8) può adope¬ 
rare tanto l'espressione it is. quanto l'espressione 
it wants (più frequente la forma it is). Es. : Che ora 
é? — Whut o’clock ls lt? (forma tradizionale, un 
po' arcaica: clock = orologio è quello situato nella 
Torre di Westui instar). Che ora è? = What tlme ls 
lt? (forma abituale). Sono le cinque = It ls Ave 
o'clock = it te Ave. Sono le se! e un quarto = It te 
a quarter past slx Sono le otto e mezza = It ls hall 
past elght. Sono le nove e tre quarti = It ls a 
quarter to ten. Sono le nove e mezza = It te half 
past ni ne. Sono le undici meno pochi minuti = 
It wants a few mìnutes to eleven. E' mezzogiorno 
meno venti = It te twenty minutes to twelve. Sono 
le nove meno venti = It wants twenty minutes 
to nlne. 

Quando si tratta di Indicare le ore di partenza e 
di arrivo del treni (vedi orario ferroviario) le cifre 
vengono adoperate come se fossero aggettivi. Es.: 
Partirò col treno delle quattro e venti - I wlll 
start bv thè four twenty train. Sarebbe meglio an¬ 
dar col treno delle sette e cinquanta = Tt would 
be better to go by thè seven fifty train 

VENERDÌ' ?4 MAGGIO - ORE 19.35 
CINQUANTAQUATTRESIMA LEZIONE 

(VenthetlKma del Corro di perfezionamento). 

Prosecuzione della lettura del primo capitolo delle 

Memorie di Oscar Browning: 

I. 

The dinners in Rome were very bad. belng gene- 
rally inferlor coples of Engllsb diBhes, so we took 
refuge In Italian restaurants. One of thè most 
famous was thè » Botticella » in thè Trastevere 
famous for 'ts flsh dinners on Frfdny The 
dish was thè » zuppa alla marinara ». made of neh 
caught in thè Tiber ltself. For thè few Protestante 
was provided a meat course called » stufa tino «. 
The wine was «Vino del Castelli*, then of excei- 


lent qunlity, unadulternted. The dlnner lasted fcur 
hours and was extraordtnarily cheap, tho bill being 
put up to auetlon as a curloslty. The ■ Trattoria • 
was made fanzous by King Ludwig of Bavaria. thè 
lovtr of Loia Montés who was a frequent vlsltoT. He 
llved at thè Villa delle Hose. arterwards thè homo 
of Prlnoe Blllow. Another s'.milar restaurant was 
thè «Falcone», where you saw everythlng cooked, 
before you ate lt, and where I once dlned of «nalls, 
frogs, hedgebog, porcuplne. and wild boar. 

Traduzione 

I pranzi privati a Roma erano molto scadenti, es¬ 
sendo costituiti generalmente di cattive copie di Pier 
tanze inglesi, cosi che cercavamo rifugio nel risto¬ 
ranti italiani. Uno del più noti era « La Botticella » 
in Trastevere, famosa per i auol pranzi a base di 
pesce, del venerdì Pietanza principale era la zuppa 
alla marinara composta di pesce pescato nel Tevere 
stesso. Si provvedevano 1 pochi protestanti di un 
piatto di carne chiamato stufatine. TI vino era U 
vino del castelli, allora di eccellente qualità e non 
adulterato. Il pranzo durava quattro ore. era straor¬ 
dinariamente a buon mercato, ed 11 conto veniva 
messo all’ Incanto come una curiosità. La « Trat¬ 
toria » fu resa celebre da Re Ludovico di Baviera, 
l'amante di Lola Montés, che ne era frequentatore 
assiduo. Egli viveva nella Villa delle Rose, ohe di¬ 
venne poi abitazione del Principe di Bttlow. Altro 
ristorante del genere era « Il Falcone », dove si po¬ 
teva assistere alla cottura di tutte le pietanze prima 
della loro degustazione e dove una volta pranzai a 
base di lumache, rane, ricci, porcospini e cinghiale 
selvatico. 

H. 

Mycompanlon in Rome ontbis Joumey was General 
Charles Richard Fox. thè eidest son of Lord Holland, 
who was born before hls mother had sccured a dl- 
vorce from ber flrst huAband. I have spoken of thè 
overbearlng temper of thè Engllsh In forelgn parta, 
but this was modlfled by an Intense love of cul¬ 
ture which was charactertetlc In thè Whlg Aristo- 
cracy of which General Fox was a model. Hls love 
for llterature. art, archaeology. and lndced of eve¬ 
rythlng which eould adorn thè mlnd, was extraor- 
dinary. One never heard of athletlcs. Not a young 
man. he was Indefatigable in seelng tbe meat dl- 
stlngulshed people. in hearing of thè most reoent 
dlscoverles and readlrv? thè newest books It was a 
?re8t advantage to me to have hlm as a guide. 

Traduzione 

Durante questo viaggio, mio compagno In Roma 
fu 11 generale Carlo Riccardo Fox. figlio maggiore di 
Lord Holland, e che nacque prima che la madre fosse 
riuscita ad ottenere 11 divorzio dal primo marito Ho 
già parlato del temperamento predominante degli In¬ 
glesi In paese straniero, esso però era attenuato da 
un Intenso amore per la cultura tipica dell'arteto- 
crazia di parte Whlg, della quale 11 generale Fox era 
un modello. Il suo amore per la letteratura, l'arte, 
l'archeologia, per tutto ciò che fosse ornamento dello 
spirito, era straordinario. Non si sentiva allora par¬ 
lare di atletica. Pur non essendo giovane egli era 
infaticabile nell'incontrare le personalità più note¬ 
voli. nell lnformaral sulle più recenti scoperte, nel 
leggere 1 libri più recenti. Era per me di s rande 
vantaggio l’averlo come guida. 

Nella lezione del prossimo venerdì verrà dato se¬ 
guito alla lettura del primo capitolo di Queste Me- 
mor> di Browning. 

KATHIEEN SANDERS LOVATELLI. 


CORSO 01 FRANCESE 


MERCOLEDÌ- 22 MAGGIO - ORE 19.20 
TRENTANOVESIMA LEZIONE 

Verbi pronominali. — I verbi pronominali sono 
preceduti da se (hai ,al>) all’Infinito presente • si 
coniugano con due pronomi della stessa persona. Uno 
di questi pronomi sarà U soggetto e l'altro il com¬ 
plemento. Ainmperatlvo e al participio presente 
questi verbi non hanno che il pronome complemento. 
81 avrà quindi la coniugazione seguente: Je me 
trompe (lo mi sbaglio), tu te trompes (tu tt sbagli). 
11 se trompe (egli si sbaglia), ecc. 

Imperativo affermativo: Trompe-tcl (sbagliati!, 
trompons-nous (sbagliamoci), trompez-voua (sbaglia¬ 
tevi). 

Imperativo negativo : Ne te trompes pas (non sba¬ 
gliarti). ne nous trompons pas (non sbagliamoci), ne 
vous trompez pa« (non sbagliatevi). 

Il participio passato del verbi si acoorda col com¬ 
plemento oggetto della proposizione quando quarto 
precede 11 verbo. Es. : Ite se sont acheté des Nvres _ 
essi si sono comperati del libri Vollà les livree qu ila 
se sont acheté» = Beco i libri che si sono comperati. 

Nel verbi pronominali coniugati In forma interro¬ 
gativa li pronome complemento é anteposto e il sog¬ 
getto si mette dopo il verbo. Bs.: Vous ^wntw-vous? 
= vi pentite voi? A meno che non si usi l altra forma 
interrogativa, e allora 1 due pronomi stanno prima 
del verbo Es : Est-ce que vous vous repente*? 

Al . ne • Italiano equivale la forma en. Es.; J en 
al, tu en as. 11 en a, eec. (lo ne ho. tu ne hai, egli 

^Se a »l bratta di un verbo pronominale, l pronomi 

(Continua a pag. 47). 
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RADIOCOR R I E R E 


11 fuoco è consumato e freddo e buio resta nel 
focolare. 

Il Guglielmo Teli di Rossini, opera in quattro 
atti di Jouy e Bis. tratto dalla tragedia omonima 
di Schiller, venne rappresentato per la prima volta 
all' ■ Opéra ■ di Parigi. Il 3 agosto 1829 Esso è l’ul- 
tlmo lavoro teatrale di Rossini,-11 quale non scrisse 
poi, come è noto, die lo Stabat Ma ter e la Piccola 
Messa, oltre a molta musica da camera per canto 
c latrumentl diversi. Quattro sono 1 momenti che 
si possono distinguere nella sinfonia del Guglielmo 
Teli: un momento dolcemente e nobilmente appas¬ 
sionato lil celebre quintetto del violoncelli con cui 
la stnfonia si apreh un accenno misterioso e si¬ 
nistro alla tempesta (allegro che segue immedia¬ 
tamente): un episodio pastorale con la serena me¬ 
lodia affidata al corno Inglese, cui si sovrappone 
un disegno ornamentale di flauti, e Infine un mo¬ 
mento guerresco, che si Innesta al precedente con 
Irresistibile effetto: cioè la famosissima fanfara, 
annunziata da uno squillare di trombe e svilup¬ 
pata e condotta con quel magici effetti di cre¬ 
scendo e di contrasti di cui Rossini fu maestro. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M' Victor De Sabata (Mercoledì 22 maggio - 
Primo Programma, ore 21). 

Il programma del concerto comprende musiche 
di Brahms, Pilati, Sibellus e Ravel. 

La Seconda sinfonia in re maggiore di Brahms 
fu composta nel 1878 e venne chiamata .. Sinfonia 
viennese •• per 1 caratteri di spigliata freschezza e 
sereniti che vi dominano. Il primo tempo « Allegro 
non troppo è basato su tre motivi tematici, che 
presentano uno stesso carattere espressivo. L'ana¬ 
logia da taluno osservata del primo tema dell’" Al¬ 
legro non troppo -> di questa sinfonia con quello 
corrispondente dell’Eroica. si limita all’Identità 
della forma ritmica. Non v’è infatti chi non veda 
nella melodia annunciata dai corni e dai legni una 
espressione idilliaca ben differente dalla conscia ed 
austera affermazione Iniziale della sinfonia beetho- 
veniana; espressione che perdura nel successivo sor¬ 
gere e digradare di un passo degli archi ed acquista, 
dopo un lieve oscuramento nel rullio di timpani e 
negli accordi del tromboni, un senso più vivace di 
giocondità in un altro elemento tematico secondario 
del violini, da cui sorge poi la bella e delicata me¬ 
lodia del secondo tema, ora velato di melanconia, 
ora ravvivato da slanci gioiosi. L’ampia melodia dej 
violoncelli dell - Adagio non troppo «, sembra, dopo 
la sua prima enunciazione, disperdersi in lente di¬ 
vagazioni dalle quali tuttavia emerge di tanto in 
tanto lo spunto iniziale. Dopo un episodio di carat¬ 
tere più leggero, gli archi annunciano II seconde 
tema che si sviluppa con larghezza e passione por¬ 
tando nella espressione fino ad allora piena di 
calma, una nota più agitata. Allegretto gra¬ 
zioso • (quasi andantino) è una di quelle pagine 
di Ispirazione pastorale tanto caratteristiche in 
Brahms. pagine a cui egli sa infondere un senso 
di soavità, di malinconia, di tenerezza, di nostalgia 
e di sogno. Nel finale, il musicista, lasciato da parte 
ogni vaporoso romanticismo, si abbandona all'im¬ 
peto di una gioia sana e robusta. Il primo tema è 
presentato dalla massa degli archi c ripreso con 
slancio e forza da tutta l'orchestra: il secondo scorre 
melodicamente e caldamente nei violini primi e 
nelle viole. In essi, ed in tutto lo sviluppo, c’è quello 
spirito che dà ai canti collettivi popolari tedeschi 
il carattere — ora più, ora meno accentuato, ma 
sempre sensibile — della celebrazione di un rito 
che nella esaltazione di elementi lirici comuni, 
esalta 11 vincolo di un’intima fratellanza senti¬ 
mentale. 

Nella Suite napoletana di Pllati sono èvidenti 
quei motivi ispiratori di carattere popolaresco e 
particolarmente napoletano che costituiscono 11 nu¬ 
cleo poetico fondamentale del mondo artistico dei 
musicista. 

Il linguaggio musicale ed i vari moti del senti¬ 
mento dimostrano la vivace varietà inventiva e l’in¬ 
tima coerenza lirica del compositore. 

La Saga di Sibelius st muove in una atmosfera 
poetlco-muslcale che trova concreta espressione in 
un linguaggio che il compositore finlandese aveva 
già compiutamente espresso in altre sue opere, quali 
per esemplo - Finlandia-, Canzone di Prima¬ 
vera •>. Le Oceanidi 

Sebbene nella tecnica di questo musicista siano 
evidenti tracce della scuola tedesca, il Sibelius ri¬ 
mane. per il carattere delle sue composizioni, uno 
dei creatori della musica nazionale finlandese. 

Chiude il concerto il noto Bolero di Ravel. 


BASTA COL «LEI»! 

Le ragioni storiche, logiche e grammaticali che im¬ 
pongono patriotticamente alla coscienza di tutti j 
buoni italiani l'esclusione del - lei » ed il ritorno al 
« voi » come pronome di rispetto, sono state esposte 
agli all (sui del Primo Corso nella XVI Lezione 
parlala sulla Unità della lingua » Della dotta 
ed esauriente dissertazione, avvenuta il 3 maggio, 
pubblichiamo if testo integrale: 

G iunti nella nostra trattazione grammaticale a 
discorrere dei pronomi, riassumeremo In que¬ 
sta lezione, in breve, la storia di tu, di voi e 
di élla o lei, come pronomi allocutivi della nostra 
lingua. E poiché l’Italiano ha come suo immediato 
progenitore il latino, è necessario prendere le mosse 
appunto da quest’ultimo. 

Per secoli, dalle origini, la lingua latina ha ado¬ 
perato, nei rapporti fra persona e persona, di qua¬ 
lunque grado, genere e condizione esse fossero, 
esclusivamente, senza eccezione, il tu. Accanto a 
questo, ma solo In periodo di tempo notevolmente 
tardo, comincia a comparire nel testi latini come 
pronome di cortesia anche il vos. 

Nel Medio Evo fu, anzi, credenza comune che 
Giulio Cesare fosse il primo a cui i Romani aves¬ 
sero cominciato a rivolgersi con il voi : « Allora gli 
fu posta la corona imperiale (narra a questo pro¬ 
ibito un nostro scrittore del Trecento) a dargli ad 
intendere che egli era signore di Roma e dei Co¬ 
muni del mondo. E allora cominciarono a trovare 
per lui quello parlare che dice vos, chè insino a 
quel di giammai e’ Romani non avrebbero detto a 
persona altro che tu: hora incominciarono a dire 
con Cesare vos". 

Se il riferimento a Cesare è di carattere pura¬ 
mente leggendario e frutto di una tardiva inter¬ 
pretazione di alcuni versi di Lucano, sta di fatto 
tuttavia che. storicamente, l’uso del vos risale al¬ 
l'epoca imperlale; ove se ne eccettui un passo del- 
Eneide •• virgiliana, 1 primi sicuri esempi, che i 
documenti ci offrono, appartengono al terzo secolo 
della nostra èra. 

Da allora in poi. anche nell'alto Medio Evo, il 
vos viene adoprato accanto al tu, soprattutto quando 
ci si rivolge al Pontefice, all'Imperatore o ad un 
personaggio di grado eminente. Il vos insomma, di¬ 
viene il pronome che si adopera in segno di rispetto 
nel rapporti con le persone di altissima autorità. 
Tale uso e differenziamento si continua nel volgare 
italiano del primi secoli, in cui tu e voi sono i soli 
pronomi allocutivi adoperati. Nella lingua letteraria 
del tempo con il voi ci si rivolge unicamente ai 
superiori di condizione e di grado, o alla donna 
amata; In tutti gli altri casi, anche quando nella 
preghiera si invocano Dio. la Vergine e 1 Santi, 
viene usato costantemente il fu.. 

Dante, ad esempio, nella Commedia si serve del 
voi, soltanto quando dirige la parola al suo maestro 
(Brunetto Latini), ad uomini che egli considera di 
elevatissimo, particolare prestigio politico, o civile; 
o artistico (come Cavalcante Cavalcanti, Farinata 
degli Uberti. Corrado Malasplna, Guido Guinizelli). 
ad un pontefice (Adriano V). al fondatore della 
sua casata (Cacciagulda) e infine a Beatrice. Per 
tutti gli altri egli adopera esclusivamente il tu. 

Occorre osservare a questo proposito che, come 
Dante medesimo e altri ci testimoniano, i Romani 
di quel tempo si servivano per consuetudine sol¬ 
tanto del tu. E ancora oggi quest'uso, in cui si per¬ 
petua la più antica e schietta tradizione latina, 
vige fra le popolazioni agricole della campagna ro¬ 
mana, nella Sabina e negli Abruzzi. 

Quanto all'origine del lei, è opinione tradizionale 
che ci si debba riportare a influssi spagnoli. E in 
realtà, non pochi scrittori del Cinquecento e di se- 


MUSICA DA CAMERA 

Martedì 21 maggio alle ore 22,25 le Stazioni del 
Secondo Programma trasmettono un concerto del 
pianista Detrol Cslby che comprende musiche di 
Bach-Busoni, Debussy, Kodaly, Bartok e Dohnanyi. 
La Ciaccona di Bach, una delle opere più perfette 
nella sua realizzazione contrappuntistica e magi¬ 
stralmente elaborata da Busonl, apre il concerto. 
Di Debussy, si eseguisce Preludio, Sarabanda e 
Toccata, composizioni che giustificano con la loro 
chiarezza c limpidezza suggestiva l'arte singolare 
e raffinata di questo grande maestro! Il concerto 
si chiude con tre composizioni brillanti e carat¬ 
teristiche: Canzone popolare. Rondò e Capriccio, 
rispettivamente di Kodaly. Bartok e Dohnanyi. tre 
musicisti fra 1 più noti e significativi della gio¬ 
vane scuola ungherese. 

Giovedì 23 maggio alle ore 22,25 le Stazioni del 
Primo Programma trasmettono un concerto del 


coll posteriori hanno fatto risalire questa usanza 
alle .abitudini e convenzioni spagnolesche e l'hanno 
tacciata di eccessiva cortigianeria. Non c'è dubbio 
che le consuetudini di Spagna abbiano contribuito 
a diffondere e radicare quest'uso; ma 1 primi esempi 
di ella e dì lei compaiono già nelle nostre Corti set¬ 
tentrionali a partire dalla seconda metà del Quat¬ 
trocento, cioè in un periodo anteriore all’influsso 
della Spagna sui nostri costumi. 

Questi primi esempi si spiegano come deriva¬ 
zioni dall’abitudine di rivolgersi a personaggi di ri¬ 
lievo e di importanza, servendosi delle locuzioni : 
Vostra Signoria, Vostra Magnificenza, Vostra Ec¬ 
cellenza, Vostra Altezza, le quali erano già in uso 
nelle Cancellerie e nei formulari del nostro Medio 
Evo. 

In un esemplo come questo ricavato da una let¬ 
tera di un capitano del popolo in Modena al Duca 
Ercole I d’Este, nell’anno 1489: Rispondendo a 
Vostra Eccellenza intorno al giovane che ella crede 
detenuto le dico che al castello non v’è altra pre- 
gione che In fondo di torre senza luce -, ella va in¬ 
terpretato in funzione di quel Vostra Eccellenza che 
Io precede. Vostra Signoria, Vostra Eccellenza e si¬ 
mili espressioni di riverenza divenute soggetto, por¬ 
tano di conseguenza con sè la terza persona per il 
verbo che sintatticamente viene a dipenderne. 

Nel periodo in cui si fa più manifesto l'influsso 
spagnolo, l'usanza del lei si diffonde tanto, che al¬ 
cuni letterati non esitano a combatterla vivace¬ 
mente. Nel 1543 Claudio Tolomei, scrivendo ad An¬ 
nibai Caro si scaglia contro l'abuso di Vostra Si¬ 
gnoria e del lei. >, Nelle prose di Dante, del Boccac¬ 
cio. di Giovanni Villani e degli altri buoni autori, 
egli dice, non si legge questo infrascamento di 
Signorie... ch'oggi s’usa a tutte le ore parlando e 
scrivendo «, e propone di sostituire una frase sif¬ 
fatta : - Prego Vostra Eccellenza che si degni di 
farmi questa grazia .. con questa altra : <■ Io vi 
prego. Eccellentissimo Signore, che vi degniate 
farmi questa grazia •. Annibai Caro trovava - cosa 
stranissima e stomacosa che abbiamo a parlare con 
uno come se fosse un altro; e tuttavia in astratto 
quasi con l’idea di colui con cui si parla, non con 
la persona sua propria - , e scrivendo a un gentil¬ 
uomo gli dava senz’altro del voi dicendo: .. Non vi 
dò delle Signorie, perchè quando io scrivo a certi 
uomini che sono uomini davvero, soglio sempre par¬ 
lare più volentieri ad essi medesimi che a certe 
lor terze persone in astratto . 

Altre testimonianze numerose per questa batta¬ 
glia contro il lei possono trovarsi nei letterati di 
quel tempo o posteriori; un verseggiatore scriveva: 
Corrotta è la natia dolce favella. 

Perduto il tu latino e il voi toscano. 

Barbara signoria succede, e quella 
Suona per ogni bocca il volgo insano. 

Con lei si tratta, e si parla con ella, 

E chi, presente, ascolta, appar lontano; 

Sembra che muti luogo e cangi sesso. 

Quel non pare, a cui parli, ed è pur desso. 

Tuttavia il lei riesce a vincere queste severe cri¬ 
tiche ed opposizioni fatte in nome della nostra più 
antica tradizione e, durante i secoli seguenti, mal¬ 
grado gli attacchi di alcuni Grandi come il Leo¬ 
pardi, il lei è usato nelle relazioni di carattere 
meno intimo fra pari grado e in quelle comuni fra 
minori e maggiori accanto al voi. Nella seconda 
metà dell’Ottocento, anzi, riesce a soppiantare ad¬ 
dirittura 11 voi e si cristallizza nella consuetudine 
della corrispondenza e della conversazione. 

La decisione del Governo Fascista circa l'uso del 
voi in luogo del lei viene a ripristinare la più an¬ 
tica e schietta nostra tradizione linguistica. 


violoncellista Nerio Brunelli che comprende mu¬ 
siche di Strauss, Gluck, Boccherlni, Masetti, Lalò, 
Debussy e Dunkler. L’essenza dell’arte straussiana! 
e più particolarmente quella della sua musica da 
camera, è di evidente derivazione liszt-wagneriana 
e soprattutto brahmsiana. In questa Sonata ritro¬ 
viamo la potenza dello sviluppo tematico, virtuosità 
contrappuntistica, bellezza espressiva della linea 
melodica, ritmi vivaci ed Interessanti, il tutto fuso 
in un assieme del miglior effetto. Questa Sonata è 
costituita da un - allegro con brio-), - andante ma 
non troppo - , e « finale ». Una nobile ed espressiva 
Melodia di Gluck, un Rondò brillante di Bocche- 
rinl. una sognante Ora di vespero di Masetti, una 
caratteristica Chitarra di Lalò, una suggestiva pa¬ 
gina: Sogni di Debussy ed una Filatrice di Dun¬ 
kler, abilmente elaborata da Brunelli. completane 
11 piogramma. 





complementi me, te, se verranno apostrofati «lavanti 
ad en. Es.: Je m'en moque (io me ne rido), tu t'en 
moques (tu te ne ridi), 11 s'en moque (egli se ne ride). 

y come avverbio significa ■ci, vi » e non si deve 
confondere con y pronome che significa « cl, vi « 
col 6enso di «a lui. a lei. a loro ». ecc. Questo y nel 
verbi pronominali si mette dopo i pronomi me, te, se, 
nous. vous, se. Es,: Je m'y arréte (lo mi ci fermo), 
tu t'y arrétes (tu tl cl fermi), ecc. 

Confronto fra 1 verbi pronominali Italiani e fran¬ 
cesi. 

Verbi pronominali in Italiano e non In francese: 
Abusarsi (abusex), ammalarsi (tomber malade). ar¬ 
rampicarsi (grimper), cedere (prèter). comunicarsi 
(communler), degnarsi (daigner). imbattersi (rencon- 
trer). muoversi (bouger). prendersi la libertà (prendre 
la libertà), prendersi 11 disturbo (prendre la peine), 
sciogliersi (landre), sognarsi (réver), sottoecrlversl (sl- 
gner), tuffarsi (plonger), vergognarsi (avolr honte). 

Verbi pronominali in francese e non In italiano: 
Adoperare (se servir), andare a letto (se coucber). 
andare in collera (se fàcher, se mettre en colére). 
appassire (se fàner). deridere (se moquer de), diffi¬ 
dare (se méfier), esclamare (s’écrier. s'exclamer). eva¬ 
dere (s'évader), far presto (se dépécber). far senza 
(se passer de), fuggire (s'enfulr). passeggiare (se pro- 
mener), sbagliare (se tromper), sbocciare (s'épanouir), 
scappare (se Bauver). scorrere (s'écouler), sedere (s'as- 
6eoir), star bene o male (se porter bien ou mal), stu¬ 
pire (s’étonner). svenire (s'évanoulr), tacere (se taire), 
venir meno (se trouver mal), ecc. 

Il verbo • approcher de » (avvicinarsi a) non è ri¬ 
flesso. a meno che uon s'indichi a cbi o a che cosa 
ci si avvicina. Es : Approchez et dites-mol = avvici¬ 
natevi e ditemi. Elle s’approcha de moi et me donna 
le livre = essa mi e! è avvicinata e mi dette il libro. 

I verbi « asseoìr. promener, taire » (mettere a se¬ 
dere, far passeggiare, tacere) non sono pronominali 
ma attivi e si coniugano con l’ausiliario acoir. Es. : 
Où as-tu assis ta unte? = dove bai messo a sedere 
tua zia? Il a promener sa soeur dans le jardln = ha 
fatto passeggiare sua sorella nel giardino. 

SABATO 25 MAGGIO - ORE 19,20 
QUARANTESIMA LEZIONE 

Testo di lettura- 

H faut que Je vous conte une petite historiette. 
qui est très vrale et qui vous divertirà. Le Rol se 
mèle depviis peu de faire des vere; Mrs. de Sa in t-Ai- 
gnan et Dangeau lui apprennent comment il s'y faut 
prendre. Il ftt l'autre jour un petit madrlgal. que 
lui-méme ne trouva pas trop Joli. On matin il dit 
au maréchal de Grammont: • Monsleur le Maréchal, 
je vous prie, Hsez ce petit madrlgal. et voyez si vous 
en avez jamais vu un si impertlnent. Panie qu'on 
•salt que depuls peu J'aime les vers, on m'en apporte 
de toutes les facons •. Le Maréchal après avolr lu. 
dit au Rol: « Sire, Votre Majesté juge divlnement 
bien de toutes cboses; 11 est vra) que voilà le plus 
sot et le plus ridlcule madrigai que j'aie Jamais vu ». 
Le Rot se mit à rire et lui dit: « N’est-il pas vrai 
que celul qui l*a ralt est bien fat? — Sire, Il n'y a 
pas luoyen de lui donner un autre nom. — Oh, bien, 
dit le Rol. Je suis ravl que vous m'en ayez parler 
si bonnement: c'est moi qui l'ale fait. — Ah, Sire, 
quelle trahUon! Que Votre Majesté me le rende; Je 
l’ai lu brusquement. — Non. monsleur le Maréchal;. 
les premierà sentiment sont toujoure les plus natu- 
rels ». Le Boi a fort ri de ©ette follie, et tout le 
monde trouve que cela est la plus cruelle et petite 
chose que l'on pulsse faire à un vleux courtisan. Pour 
moi, qui alme toujoure & faire des réflextons. Je vou- 
drais que le Rol en fit là-dessus, et qu'U Jugeàt par 
là comblen 11 est loin de colmai tre Jamais la verité. 

Marquise de Sévtcné 

Traduzione : 

Bisogna che vi racconti una storiella, che é molto 
vera, e che vi divertirà, n Re da un po' di tempo vuo¬ 
le fare del versi. 1 signori di Saint-Algnan e Dangeau 
gli Insegnano come si deve fare. L'altro giorno fece 
un piccolo madrigale ch'egli stesso trovò non troppo 
grazioso, Un mattino disse al maresciallo di Gram¬ 
mont: « Signor Maresciallo, vi prego, leggete questo 
piccolo madrigale, e vedete se ne avete già risto uno 
cosi impertinente Perché si sa che da quando mi 
piacciono i versi, me ne portano di tutte le specie ». 
Il Maresciallo dopo aver letto, disse al Re : • Sire, 
Vostra Maestà giudica divinamente bene di ogni co¬ 
sa; è vero che questo è 11 più stupido e 11 più ridi¬ 
colo madrigale che io abbia mai letto ». Il Re al mise 
a ridere, e gli disse: • Non é vero dunque che quello 
che l’ha fatto è ben un fatuo? — Sire, non c’è modo 
di dargli un altro nome. — Oh, bene, disse il Re. 
sono felice che mi abbiate parlato cosi semplice¬ 
mente: sono lo che l'bo fatto. — Ab, Sire, che tra¬ 
dimento! Che'Vostra Maestà me lo renda; l'ho letto 
di sfuggita — No, signor Maresciallo, 1 primi sen¬ 
timenti sono sempre l più naturali». Il Re ha riso 
molto di questa pazzia, e tutti trovano che questa é 
la più «n-udele piccola cosa che si possa fare ad un 
vecchio cortigiano. Per me, che amo sempre far delle 
riflessioni, vorrei che 11 Re ne facesse su questo fatto, 
e che giudicasse da ciò quanto é lontano dal cono¬ 
scere la verità. 

Marchesa de SA vigne 

Esercizio (tema). 

La sagease est la lumière de l’amour. et l’amour 
est l'allment de la lumière. Plus l'amour est profond. 
plus l’amoux devlent sage; et plus la sagesse s'élève. 
piu» elle s'approche de l'amour. Aimez et vous de- 
viendrez sage; devenez sage et deverea almer. On 
n'alme vérlt&blement qu'en devenant mellleur, et 
devenir mellleur c'est devenir plus sage. 11 n’y a pas 
d’étre au monde qui n'améllore quélqoe ebose en 
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son àme dès qu’U alme un autre étre. lors mème 
qu’ll ne s'agit que d'un amour vulgalre. Et oeux qui 
ne cessent pas d’aimer ne contlnuent d'almer que 
parce qulls ne cessent pas de devenir meUleurs. L'a¬ 
mour altmente la sagesse. et la sagesse allmente l'a¬ 
mour; et c'est un eercle de clarté au centre duquel 
ceux qui aiment embrassent ceux qui sont sages. 
La sagesse et l’amour ne se peuvent séparer Et dans 
le paradls de Swedenborg. l'épouse n'est q ue « l 'amour 
de la sagesse du sage ». Maetehunck 

IRINA SCIRCOFF. 


giochi 


PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI: 2, Porta una croce... e n'è felice 
(abbreviativo) — 4 Metallo bianco argentino — 
6 Deposito sabbioso d'acido urico — 8. Chi eserci¬ 
tava l’arte magica — 9. Buca profonda — 11. Pigilo 
di Noè — 12. Capo militare presso 1 turchi — 14. 
Il fondator di Troia — 16. Il padre delle monete e 
delle medaglie — 18. La maggior cima dell'Brltrea 
presso 8enafè — 20. Codardi — 21. Danno voleva dir 



spendente all'attuale Toscana — 37. Un trampo- 
liere... senza coda — 38. Ricchezze. 

VERTICALI: 1. Costose — 2. Imbarcazione rudi¬ 
mentale — 3. Lo sconosce il coraggioso — 4. Autorità 
tunisina — 5. Voce di minaccioso richiamo — 6. 
Legnose braccia — 7. Antico nome dell'Aniene — 
8. Castello antico — 10. Che ha all al piedi. — 11 
Istruito — 13. Le donne raccorciano ancora — 15. 
Tabelle che Indicano le oce di dati lavori — 16. La 
pianta del tè — 17. Composizione poetica — 18. Co¬ 
nosci — 19. Città nel Trentino — 24. Buco del naso 

— 26. Il re dalle orecchie d'asino — 28. Vecchio nome 
del lago di Como — 29. Servono per ordire le stoffe 

— 32. Resta, non si muove — 34. Cento... romani 
entro... Ancona — 36. Esotico grido di gioia. 

(Lorenzo Lo Dato). 


ITAIIANI, MANGIATE PESCE ! 

PER VOI. MASSAIE 

Come ni cucina il pesce; 

SALSA VERDE DA PESCE 

Pestate nel mortaio: prezze¬ 
molo, cerfoglio, basilico, salve- ! 
strella, qualche foglia di seda¬ 
no, un paio di scalogni (o una 

cipollina), una bella acciuga, 20 
grammi di capperi. Passate poi 
il tutto al setaccio, Mettete in 
una salsiera il passato con un 
rosso di uovo crudo, un poco di 
olio, aceto, sale e pepe: mescolate 
bene. L’ottima salsa è pronta. 
Ascoltate 

«otti i GIOVEDÌ • le DOMENICHE 
alla ora 10 circa. Il notiziario dal 
ComminarlKc Generale per la pesca. 
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GIOVANNI STRAUSS JUNIOR 

L anner e Strauss hanno fatto perdere al pub¬ 
blico l'amore per la grande mimica, dice con 
disappunto Chopin nel 1830 tu occasione del 
suo ritorno a Vienna per alcuni concerti. Infatti i 
viennesi più non delirano per II grande pianista 
e accorrono Invece con frenesia alle sale ove le or¬ 
chestre dei loro beniamini suonano polche e valzer. 

Ogni giorno cresce l'interesse e la passione per 
i valzer di Strauss. e di pari passo il Maestro può 
aumentare le sue pretese presso l'editore, il vecchio 
Tobia Haslinger. il quale ha onnai più che rad¬ 
doppiato i compensi, lui che aveva fatto stentare 
persino . Beethoven. 

Giovanni Strauss è ora padre di tre figli, ed altri 
due nasceranno nel 1831 e nel 183 5; il primogenito, 
nato nel 1825 si chiama Giovanni, come il padre, 
ma in casa vien chiamato Chani; il secondo è 
Giuseppe, e l’ultimo sarà Edoardo; ci sono poi due 
bambine. La piccola dimora risuona a tutte le ore 
del giorno, e della notte, di vagiti, di gridi, si 
che il musicista fogge esterrefatto perchè non oli 
riesce più di concentrarsi e lavorare. Sarà vera¬ 
mente quella l'unica causa per cui egli frequenta 
con tanta assiduità la cash della modista Emilia 
Trampusch? Trascura sempre più la moglie, e se 
pur non convive apertamente con la sua nuova 
fiamma, ha presto da lei un figlio, e ne verranno 
poi altri quattro. E' uno scandalo, eppure i vien¬ 
nesi tutto perdonano al re del valzer, e si direbbe 
che anche la moglie, rassegnata, perdoni, purché 
non manchino i mezzi per allevare i figliuoli. Gio¬ 
vanni il primogenito è destinato ad essere funzio¬ 
nario di banca, perciò frequenta la scuola politec¬ 
nica; inutilmente il fanciullo protesta di voler 
fare il musicista, il padre è irrremovibile e per 
distoglierlo da quel pensiero gli fracassa persino 
il piccolo violino, suo trastullo preferito. Tattica 
che per esperienza doveva sapere essere sbagliata, 
perchè anch'egli fanciullo era passato attraverso 
quella prova. Intanto gli studi procedevano molto 
male, ed un giorno Chani viene espulso dalla scuola 
perché sorpreso a fischiettare un valzer durante le 
lezioni. Era più forte di lui. Il padre è furente, e 
inutilmente la moglie cerca di fargli cap re la ra¬ 
gione dicendogli che malgrado il suo divieto, e pur 
non avendo mai preso regolari lezioni di musica, 
Chani sa suonare il violino e il pianoforte, e sa 
persino comporre polche, mazurche e valzer. Il 
padre non cede né alle preghiere del figlio nè alle 
insistenze della moglie. Fortunatamente egli parte 
per un giro di concerti a Budapest, a Berlino, u 
Parigi ed a Londra, ove dirigerà l’orchestra alle 
feste d'incoronazione della Regina Vittoria; passa 
da un trionfo all’altro quasi dimentico della mo¬ 
glie e dei figli, che durante la sua lontananza vi¬ 
vono in maggior serenità sotto l'amorevole guida 
della madre. Giovanni junior • trae grande profitto 
dalle lezioni del maestro Amon, e quando sa suo¬ 
nare benissimo il violino il compositore Drechsler 
gl’insegna con esito soddisfacentissimo l’armonia 
e il contrappunto con la speranza di farne un 
cultore di musica sacra; ma viene deluso, perchè 
appéna non è sorvegliato Giovannino suona polche 
e valzer persino sull’organo della chiesa. 

Eccolo diplomato, eccolo autorizzato dal Consi¬ 
glio municipale, benché ancora minorenne, a co¬ 
stituire un’orchestra che rapidamente addestrerà 
e con la quale un giorno farà concorrenza al padre. 
Chiamarsi Giovanni Strauss è per il giovane mae¬ 
stro un grande vantaggio, ma anche una grave 
responsabilità; come lo accoglierà il pubblico? A 
dire il vero Giovanni Strauss junior è molto fi¬ 
ducioso, e sicuro di sé; chi dubita ancora è il 
padre; è dubbioso e geloso al tempo stesso, La 
famosa sera in. cui il direttore d’orchestra Gio¬ 
vanni Strauss junior affronta per Ut prima volta 
il giudizio del pubblico, tutta Vienna accorre e 
gli decreta il trionfo facendogli bissare ben 19 volte 
una sua composizione; il padre non assiste olio 
festa, ed accoglie ancora con una certa diffidenza 
la relazione che glie ne fa uno dei suoi dipendenti, 
che a stento si trattiene dal dirgli tutto il suo 
pensiero, e cioè : » Tuo figlio ti supererà ». 

Giovanni Strauss senior dovrà ben presto cedere 
il posto al figlio; a poco a poco egli se ne convince, 
e si abitua all’idea, e comincia a sentire anche lui 
ammirazione per il suo rampollo, che gli fa ve¬ 
ramente onore. Egli di onori ne ha avuti tanti, e 
specialmente sensibile fu a quello di essere diret¬ 
tore musicale dei balli di Corte; che altro può de¬ 
siderare? Non poteva desiderare altro ormai che 
di campare ancora un po’ sui conquistati allori, 
ma non pensava certo di morire a soli 45 anni; 
e soprattutto non avrebbe mal creduto che la tua 
celebrità potesse essere cosi presto offuscata da 
quella del figlio. 
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IL COMPAGNO INSEPARABILE 


L. 702 (per 125 volt) 

Dlmenilonl: 22 x 1} x 11 
kg. 2 completo di mobile 
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